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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 

aomemca 

Impegno difficile 
per la capolista 

Campionato che scotta con Roma-Fiorentina, Pistoiese-
Juventus e Torino-Napoli. I giallorossi di Liedholm non 
avranno vita tacile con i viola di De Sisti. Il recente 
impegno di Coppa Italia ha detto chiaramente che un po' 
di ruggine esiste tra le due compagini. Allora fioccarono 
ammonizioni e a farne le spese furono Antognoni, Tendi 
e Casagrande squalificati. Il bravo portiere Galli dovrà 
guardarsi dai tiri del rientrante Pruzzo. Oggi si svolgerà 
anche il Gr Pr. automobilistico d'Argentina e la Parigi-
Roubaix. Nella foto: il viola Galli NELLO SPORT 

La posta 
del voto 
di giugno 

Il 21 giugno saranno 
chiamati alle urne otto 
milioni e mezzo di citta­
dini, un quinto dell'elet­
torato italiano. Si voterà 
a Roma, in tutta la Si­
cilia, a Genova, Bari, 
Foggia, Ascoli Piceno e 
in molti centri minori. 
La posta in gioco è il go­
verno di una grande re­
gione, di due province, 
di numerosi comuni. E 
per afferrarne appieno 
l'importanza, basterà ri­
chiamare l'attenzione sul­
la necessità che dal voto 
esca confermata e raf­
forzata l'esperienza poli­
tico-amministrativa in at­
to da cinque anni nella 
capitale d'Italia, con tut­
to ciò che di nuovo essa 
significa non soltanto per 
la vita civile della città, 
ma per la cultura e il co­
stume dell'intero Paese. 

L'entità e qualità del 
« campione » elettorale 
sono tuttavia tali da ren­
dere facilmente prevedi­
bile che il suo esito è 
destinato a influenzare in 
misura rilevante la situa­
zione e gli indirizzi poli­
tici nazionali. Se si con­
sidera il grado di insta­
bilità sociale raggiunto 
in questo periodo dal 
Paese, la precarietà e tal­
volta l'evanescenza dell' 
attuale maggioranza go­
vernativa, l'irresponsabi­
le vacanza di guida poli­
tica (il « non governo * 
oggi rilevato anche da va- . 
ri ambienti moderati), 
non è difficile ricavare la 
convinzione che il risul­
tato del voto, gli sposta­
menti più o meno sensi­
bili che esso segnerà nei 
rapporti di forza tra i 
partiti, avranno in ogni 
caso effetti di movimento 
e di cambiamento della 
situazione politica e an­
che una incidenza imme­
diata sugli sviluppi della 
crisi strutturale del Pae­
se, sulle linee i metodi i 
tempi con cui dovranno 
essere affrontate le diffi­
coltà sempre più gravi 
dell' economia italiana, 
sulle prospettive dì solu­
zione della crisi stessa. 

Parliamoci chiaro. Se 
nel biennio 1979-80. in 
presenza di una congiun­
tura per certi aspetti fa­
vorevole (almeno sotto 
il profilo della crescita 
del reddito nazionale) è 
stato possibile svolgere 
un'opera di mistificazione 
circa la portata e la na­
tura reale della crisi, 
giungendo al punto di 
negarne l'esistenza; se 
su questa base è stato 
possibile convincere set­
tori consistenti di opinio­
ne pubblica che non fos­
se necessario procedere 
a cambiamenti profondi, 
e fosse anche possibile e 
preferibile una stabilizza­
zione moderata; oggi tut­
to questo è rimesso in 
discussione dall'evolversi 
stesso delle cose. 

Oggi, i nodi della crisi 

italiana vengono al pet­
tine tutti insieme: sul 
terreno economico-socia­
le e su quello politico e 
istituzionale. L'Avanti! 
presenta la recente im­
pennata inflattiva come 
«effetto» («almeno in 
parte ») della crescita di 
reddito registrata nei due 
anni trascorsi. Ma è un 
modo di spiegare un ef­
fetto con un altro effet­
to, non certo di ricer­
carne le cause. Perché il 
problema è proprio quel­
lo di individuare le ra­
gioni per cui il sistema 
economico è continuamen­
te posto di fronte — da 
dieci anni a questa par­
te — all'alternativa tra 
inflazione selvaggia e svi­
luppo zero. E' un proble­
ma che non sarà mai av­
viato a soluzione finché 
si impedirà di superare 
la scissione tra governo 
dei processi economici e 
sociali e governo politi­
co del paese. Finché, in 
altre parole, non si ren­
derà possibile il formarsi 
di una nuova base e qua­
lità del consenso attorno 
all'azione di governo. L' 
idea di poter scartare 
questa che è ormai una 
necessità oggettiva della 
società italiana, l'illusio­
ne di poter fare a meno 
dell'apporto dei comuni­
sti e della sinistra nel suo 
complesso, si è rivelata 
più effimera dì quanto 
noi stessi, forse, ci aspet­
tassimo. E " oggi il nau­
fragio della cosiddetta 
« governabilità » (tre go­
verni falliti in meno di 
un anno) coincide con 
una acuta stretta econo­
mico-finanziaria e l'aggra­
varsi di tutte le tensioni 
sociali. 

Questa coincidenza con­
ferma la tesi su cui ab­
biamo poggiato la nostra 
politica di questi anni, e 
cioè che la crisi italiana 
attuale, per sua natura e 
caratteri peculiari, non 
può trovare via d'uscita 
in una soluzione « mo­
derata », tale cioè da la­
sciare pressoché inalte­
rati — seppur con qual­
che aggiustamento — le 
strutture, gli equilibri di 
classe e politici attuali. 
O si va a sinistra, attra­
verso un processo pur 
graduale di trasformazio­
ni strutturali e di rin­
novamento democratico 
dello Stato; o si va a de­
stra, a fenomeni di deca­
denza sempre più accen­
tuati, a restrizioni ulte­
riori della base produtti­
va, a rischi crescenti di 
involuzione. 

Ci si consenta di rile­
vare, a questo proposito, 
che nelle manovre poli­
tiche e nelle sfacciate 
manipolazioni di questi 
giorni sui temi del costo 

Adalberto Minucci 
(Segue in u i l ima) 

Domani scuole e uffid 
chiusi. Cancellati tutti 
i voli per sette giorni? 

i 

Par i servizi pubblici inizia domani una ver* • propria 
e settimana di passione». Da oggi al lunedi di Pasqua. 
soprattutto nei trasporti, non ci sarà pace. Per chi 
dovrà volare, poi, sarà un dramma. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE — Domani saranno 
bloccati per tutto il giorno gli uffici pubblici (ministeri. 
comuni, province, enti), gli ospedali, le scuole, le univer­
sità. le poste, per uno sciopero di 24 ore, indetto da 
CGIL-CISL-UIU Saranno assicurati servizi indispensabili 
• di emergenza. 

AEREI — Oggi sciopero dalle 14 alle 18 dei piloti auto­
nomi dei DC-9 dell'Alitali*. La compagnia di bandiera 
ha cancellato 9 voli per l'estero • 9 per l'interno. 
Martedì ha inizio lo sciopero di 7 giorni di tutti i piloti 
autonomi dell'Amalia e dell'Ati. Non partecipano alla 
agitazione quelli dell'Alisarda. Il ministro Formica ha 
dichiarato ieri che sarà «fatto di tutto» per scongiu­
rare il blocco. 

TRENI E BUS — Sospeso lo sciopero dei bus In pro­
gramma per domani. CGILCISL-UIL confermano quel­
li dal 27 aprile. Gli autonomi hanno annunciato agita­
zioni nelle FS per venerdì 17. 

MEDICI DI FAMIGLIA — Cominciano gli scioperi re­
gione per regione con la chiusura degli studi per tre 
giorni. Da domani è la volta della Calabria. 
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SI PREPARA LA NUOVA STANGATA SENZA ATTENDERE I SINDACATI 

Il governo non sa 
dare segnali di 

mutamento nella 
politica economica 
Invece dei tagli alla spesa pubblica, si prevedono au­
menti -1 contrasti sulla scala mobile - Nella CISL le ca­
tegorie dell'industria attaccano la sortita della segreterìa 

ROMA — Il governo, dunque, avrebbe già preparato la sua e sorpresa » pasquale: la nuova 
stangata arriverà giovedì o al massimo venerdì e sarà varata anche senza il consenso dei sin* 
dacati. Andreatta e La Malfa, una volta tanto d'accordo, avrebbero convinto Forlani e I socia­
listi a stringere I tempi: se CGIL, CISL • UIL nelle segreterie di domani riescono a trovare un 
accordo che consenta un incontro con l'esecutivo martedì o mercoledì, tanto meglio; altrimenti 
si va avanti lo stesso. Per fare cosa? Più che di tagli alla spesa corrente, si tratta di intro­
durre nuovi e balzelli» da far pagare alla gente (dai ticket sanitari alle tasse scolastiche). 
Secondo i socialisti, per ora sarebbe lasciata in sospeso ogni decisione riguardo le tariffe 

pubbliche (telefoni, luce) e i 

Benvenuto: 
«E'vero, 
questo 
quadro 
politico 

non regge > 
Faccia a faccia a Torino 
con i comunisti della Fiat 

Dai nostro inviato 
TORINO — Caro Giorgio. 
sgombriamo U campo dagli 
equivoci. Cedendo sulla scala 
mobile si potrà forse salvare 
questa governo, però non si 
salverà certo l'economia del 
paese e il rischio è che si 
sfasci U sindacato. L'ammoni­
mento — cosi come l'abbia­
mo riassunto — sereno, ma 
fermo, è contenuto nelle de­
cine di interventi che si sus­
seguono nel salone dell'Unio­
ne culturale, a pachi passi dal 
teatro Carignano. nel centro 
di Torino. Lo spettacolo è in­
solito. Giorgio Benvenuto, se­
gretario generale della UIL. U 
sindacalista socialista che ne­
gli ultimi tempi ha dovuto 
fronteggiare piazze tumultuo­
se. come a Firenze, ora è fac­
cia a faccia con oltre un cen­
tinaio di operai, impiegati e 
tecnici comunisti della Fiat. 
L'incontro si protrae per quat­

tro ore, tra un ragionamen­
to e Valtro. L'iniziativa è nata 
da una lettera polemica in­
viata a suo tempo dai comu­
nisti della Fiat a Benvenuto. 
e lui ha proposto il confronto 
pubblico che ora si svolge. Le 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Visentini 
rilancia 
la sua 

proposta: 
«governo di 
programma» 
«Né con Cossìga, né con 
Piccoli o Forlani... » 

ROMA — * Un governo di 
tecnici? No, questo è un equi­
voco ' da dissipare: non può 
esistere un governo di questo 
tipo. Infatti il governo è un 
organo tipicamente politico, al 
quale spettano le scelte politi' 
che. Ciò di cui vi è invece 
bisogno è di un "governo di 
programma". E il programma 
dovrà ovviamente essere at­
tuato da gente capace ». • 

Così Bruno Visentini — che 
ha parlato a Roma in un con­
vegno repubblicano insieme a 
Giovanni Spadolini — ha ri­
badito e precisato il senso del­
la sua « proposta ». : E* inter­
venuto durante i lavori, e poi, 
in un intervallo, non ti è sot­
tratto alle domande dei gior­
nalisti. Dopo avere insistito 
sulla necessità di spazzare via 
I*K equivoco • dei tecnici, il 
presidente del PRI ha osser­
vato che nell'ambito di quel 
ritorno alla Costituzione cal­
deggiato da] proprio partilo il 
moto delle forze politiche do­
vrebbe essere quello di con­
tribuire alla scelta dei vari 
ponti del programma e all'in­
dicazione degli nomini adatti 
per attuario. « parlamentari e 
non parlamentari ». 

Ytsentini indira dnnque co-

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

prezzi amministrati (benzina) 
sui quali esiste, in ogni caso. 
un orientamento "' favorevole 
agli aumenti. Dovrebbe es­
sere uno spiraglio " aper­
to ad un eventuale con­
fronto con il • sindacato, 
sempre nel caso che la Fede­
razione unitaria sia disposta 
a mettere sull'altro piatto del­
la bilancia il raffreddamen­
to della scala mobile. Ma 
proprio questo è il pomo della 
discordia. -'-•"• 

La CGIL (e molte strutture 
sindacali unitarie di catego­
ria — la FLM e territoriali — 
il Piemonte) non è d'accordo 
a gettare su questa bilancia 
la scala mobile. Ma anche 
nella CISL sono esplosi forti 
contrasti. Ieri le categorie 
dell'industria, in una burra­
scosa riunione, hanno aperta­
mente contestato la segrete­
ria, sia sul metodo, sia sul 
merito. Il comunicato finale 
sottolinea, anzi, che le propo­
ste del sindacato esigono un 
consenso politico molto vasto. 
< E' dunque necessario che 
l'emergenza economica corri­
sponda ad una emergenza po­
litica realmente possibile at­
traverso U coinvolgimento nel­
la gestione delle responsabili­
tà di tutte le forze politiche 
democratiche > . . . ' . . 

D'altra parte, lo ha ripetuto 
Ieri Marianetti. « Restando tut­
to com'è e diminuendo un po' 
di scala mobile, si farebbe 
un'ingiustizia e non si abbas­
serebbe di un centesimo l'in­
flazione*. Ciò non significa 
che si rifiuta in modo pre­
giudiziale di discutere con 
questo governo: ma. sono 
sempre parole di Marianetti. 
«qualsiasi proposta può es­
sere avanzata solo in conse­
guenza di provvedimenti di 
governo da noi sollecitati, e 
non come premessa rispetto 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Stil gran polverone sol-
- levato in questi atomi a 
proposito dei rapporti fra 
il nostro partito e il sinda­
cato e della situazione in­
terna alla Federazione uni­
taria è giusto dire una pa­
rola di verità alla vigilia 
della riunione di donuini. 
Abbiamo discusso con la 
Osi e con la UH sulla op­
portunità che il sindacato 
prendesse una iniztattua 
verso i partiti e il governo 
per concorrere a risanare 
l'economia del paese mutan­
do radicalmente la politi­
ca recessiva del governo 
e fronteggiando validamen­
te l'inflazione. D'accordo 
su questa iniziativa, deci­
sa dal comitato direttivo 
della Federazione, abbiamo 
discusso un indice di pro­
poste elaborate dalla Osi 
e su quelle proposte ab-

' btanto sollevato obiezioni 
e riserve concernenti i se­
guenti punti: 1) distingue­
re nettamente due tempi, 
mettendo alla prova la vo­
lontà del governo . di in­
vertire la politica reces­
siva finora praticata, con 
nuove misure che aggre­
discano le cause struttura­
li dell'inflazione e che sia­
no capaci, anche nel bre-

Per salvare 
il Paese 
non per 

salvare Forlani 
ve termine, di raffredda­
re i prezzi. Solo nel se­
condo tempo, da predeter-

. minare, verificato il cam­
biamento di linea, il sin­
dacato deve concorrere al 
raffeddamento dell'infla­
zione con misure capaci di 
consolidare una inversione 

. di tendenza, partendo dal 
presupposto che, come af­
fermava ancora ieri Car-

,niti in una intervista a 
« La Stampa » di Torino, 
noi non riteniamo che la 
scala mobile sia causa di 
inflazione; 2) il contributo 
del sindacato a una svol­
ta profonda della politica 
del governo, recessiva e 
inflazionistica, deve inve­
stire tutti gli aspetti del 
costo del lavoro, ivi com­
presi i problemi della pro­

duttività e della struttura 
del salario inclusa la stes­
sa contingenza, sulla qua­
le la Federazione deve ela­
borare una proposta per 
sottoporla al giudizio del­
le strutture sindacali e dei 
lavoratori. Altre obiezioni 
furono espresse nel corso 
delle riunioni, ma queste 
sono le essenziali. 

Si trattava, come ho det­
to, di un elenco di argo­
menti in discussione; con­
trariamente agli impegni 
di riserbo questo elenco 
divenne di dominio pub­
blico, fu gabellato come 
una proposta unitaria da 
molta stampa e dal gover­
no e si imbastì una mano­
vra che, ancora una volta, 
presentava il sindacato co­
me una sorta di burattino 

manovrato da burattinai 
esterni. E' un clichè abu­
sato che fa torto all'intel­
ligenza di chi lo adopera 
e che ignora gli orienta­
menti e le prese di posi­
zione di migliaia e migliaia 
di strutture, di quadri sin­
dacali e di assemblee di la­
voratori. 

La proposta che il sinda­
cato deve elaborare come 
alternativa alla politica eco­
nomica in atto che aggrava 
la recessione e sviluppa V 
inflazione, ha lo scopo di 
salvare il paese, non di sal­
vare un governo che, a giu­
dizio di molti, non lo me­
rita certo. In ogni caso non 
è compito nostro abbatte­
re o puntellare governi. 
Noi trattiamo col governo 
che c'è, anche se è legit­
timo dubitare della idonei­
tà di quello attuale a pra­
ticare la politica economica 
e sociale che la Federazio­
ne rivendica e che contrad­
dice radicalmente le deci­
sioni che finora l'Esecutiva 
ha varato. 

Sul punto specifico della 
scala mobile, che dovrà es­
sere sottoposto al giudizio 

Luciano Lama 
(Segue in ultima) 

Il lancio della navetta spaziale USA previsto per oggi alle ore 14 

Centinaia di migliaia in attesa 
intorno alla rampa dello « Shuttle 

La «Columbia» potrebbe volaté^ilche con imnstte computer su cinque, ma 
non sì darà il vìa se tutti gli apparati non saranno « OK » — Le apprensioni 

» 

Direzione PCI 
La Direzione dei PCI i 

convocata per giovedì 1 * 
aprila alle or» 9,30. 

Reagait rientra alla Casa Bianca 
WASHINGTON — Il presidente degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan, ha lasciato ieri mattina la clinica universitaria 
e George Washington», dove era stato ricoverato dopo il 
fallito attentato del 30 marzo scorso e si è recato subito 
alla Casa Bianca. Reagan, che era accompagnato dalla mo­
glie, Nancy, e dalla figlia più giovane. Patti, ha lasciato 
l'ospedale alle 10,42 (17,42 ora italiana). A un reporter che 
gli chiedeva come si sentisse, ha risposto: « Ottimamente ». 
NELLA POTO: Reagan al suo arrivo alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sul volo della 
< Columbia * grava ancora 
qualche incertezza, anche se 
la NASA ha confermato che 
stamane, domenica, verrà ef­
fettuato un nuovo tentativo, 
alle 7 (ora locale) corrispon­
denti alle ore 14 italiane. H 
guasto in uno dei calcolatori 
elettronici installati a bordo 
è stato individuato e anche 
— a quanto è stato detto — 
corretto. — 

n problema insorto nell'im­
minenza del lancio non si era 
mai presentato durante le mi­
gliaia di ore di volo simula­
to e di altre prove tecniche 
cui le apparecchiature del 
traghetto spaziale erano state 
sottoposte. In via di principio 
il difetto di un computer non 
avrebbe dovuto bloccare l'im­
presa: a bordo della * Co­
lumbia* i cervelli elettronici 
sono cinque, tutti eguali e tut­
ti tra loro collegati in modo 
da controllarsi a vicenda e da 
escludere automaticamente 
dal circuito quello che, du­
rante il volo, eventualmente 
subisse un guasto. 

L'incidente che è capitato 
quando mancava poco più di 
un'ora alla conclusione del 
conto alla rovescia poteva ve­
rificarsi un'ora o due ore 
dopo (e cioè quando la na-

Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

Iniziative 
del PCI 
contro 

la droga 
Con due Iniziative as­

sunte contemporaneamen­
te, a Bologna e a Paler­
mo. il Pei lancia una bat­
taglia di massa contro la 
droga. A Bologna, mi­
gliaia e migliaia in plag­
ia per la manifestazione 
con II compagno Ingrao 
che ha posto l'accento su­
gli aspetti umani, ma an­
che sociali e politici del 
fenomeno. A Palermo è 
stato affrontato l'infame 
intreccio eroina-mafia. 

A PAQ. 4 

Zilletti e 
Gresti coinvolti 
nell'inchiesta 

suH'aw. Calvi? 
H vicepresidente del Con­
siglio superiore della ma­
gistratura, Zilletti, e n ca­
po della Procura della Re­
pubblica di Milano, Gresti, 
sono sotto inchiesta? Per 
i due alti magistrati si 
parla di un'illecita intro­
missione nell'inchiesta in 
corso sul presidente del 
Banco Ambrosiano. 

A PAGINA 1 

Una sobria cerimonia con Pertini, Biasini, Berlinguer 

Manzù dona allo Stato italiano 
le opere di tutta la sua vita 

ARDEA (Roma) — Un memento delta cerimonia di Giacomo Manie 

In tempi di tabulato dei 
€500* è caso ben raro, e da 
sottolineare, che un cittadi­
no italiano faccia una do­
nazione il cui pregio maggio­
re non è solo nei miliardi 
ài valore venale — anche 
se questo è un fatto non tra­
scurabile — ma nel gesto ci­
vile di artista che dà fidu­
cia al suo Paese e allo Stato. 

Diciamo della donazione 
fatta da Giacomo Manza — 
e dal •Comitato amici di 
Manzù* guidato da Ennio 
Panelli — dello splendido e. 
nel suo genere, unico Museo 
dove sono raccolte le opere 
del maestro, al ministero dei 
Beni Culturali e specificata­
mente alla Galleria naziona­

le di Arte Moderna e Con­
temporanea di Roma. 

Nel grande spazio, nella 
grande luce bianca voluta 
dallo architetto Tommaso 
Porn che a fine anni '60 di­
segnò l'edificio sorto alle por­
te di Ardea, fra Roma e Po-
mezia, spiccano le grandi, 
affascinanti opere: citazione 
di arte greca classica e di 
bronzi e ori rinascimentali, 
rivissuti con lo spirito mo­
derno e battagliero di un ar­
tista — si, senza reticen­
ze — sempre « impegnato ». 
Sono il € Giulia e Mileto in 
carrozza >. 17 grandi A-
manti*, $ e Busto di lnge>, 
il celebre t Cardinale sedu­
to*, la * Giulia sulla seg­
giola », e Guantanamara », il 

e Grande streptease * e U 
giovanile « Passo di danza». 

Ce fl presidente Pertini 
che gira fra queste opere, 
c'è il ministro per i Beni 
Culturali Biasini, c'è il mi­
nistro Reviglio, ci U com­
pagno Enrico Berlinguer in­
vitato da Manzù. c'i Renato 
Guttuso, c'è il compagno 

• Chiarante. c'i il Sovrinten­
dente della Gallerìa di Ar­
te Moderna De Marchi», Bru­
no Montura suo vice e tan­
ti altri. Una festa sobria e 

, molto particolare, perché 
€ civica*: nei giorni delle 
rirelazioni sui traffici di 
Sindona, mentre tutto sem­
bra infangarsi, un avveni­
mento come questo dà nuo­
va speranza, dò fiducia, 

Il museo contiene 400 ope­
re fra sculture (116). dise­
gni, medaglie, gioielli, inci­
sioni, bozzetti, bassorilievi, 
scenografie. Ci rarchivio 
delle opere di Manza, c'i m-
na bella sala per proiezioni 
e c'è il giardino selvatico. 
fatto di ulivi e cespugli. La 
documentazione del e cam­
mino* di questo assorto 
francescano che è stato Man­
zù nei suoi 73 anni di vita 
e di artigianato da artista 
(cominciò come intagliato' 
re a undici anni, a Bergamo 
dove era nato) i completa. 
Ci sono le opere travaglia­
te. le edizioni diverse dei 

Ugo Beduol 
(Segue in ultima) 

* i 

' * 
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Annotazióni sulla campagna congressuale del PSI 

Identikit del delegato riformista» 
Volontà di protagonismo ed esasperata polemica con il PCI 
La centralità socialista senza ingombri storici - La situazione economica 
capovolge le tesi, ma nei congressi la critica viene solo dalla sinistra 

Ce un nuovo personaggio 
della nostra vita politica: il 
delegato craxiano. In molti 
(almeno il 70 per cento) si ri­
troveranno a Palermo fra un 
paio dì settimane per il Con­
gresso del PSl e saranno quei 
delegati « riformisti » a deci­
dere per il loro partito e per 
molte cose che ci riguardano 
tutti. Quali segnali vengono 
da un simile corpo politico, 
al di là delle enunciazioni 
scritte nelle mozioni congres­
suali? 

Abbiamo voluto dare una 
occhiata, la più attenta pos­
sibile, all'andamento delle 
riunioni di base in corso in 
questi giorni. Chi scrive ha 
assistito ai congressi provin­
ciali di Bologna e Roma e ha 
avuto incontri con i compa­
gni socialisti di alcune sezio­
ni. La prima osservazione è 
che ci si trova di fronte a 
una marcata volontà di pro­
tagonismo, a un sentirsi e a 
un polemico voler essere pro­
tagonisti che giunge, frequen­
temente, a espressioni esa­
sperate, a volte ingenue a 
volte arroganti, soprattutto se 
rivolte al partito comunista. 
Non è più come poteva dirsi 
qualche anno fa, un bisogno 
di distinguersi per fare ri­
saltare netta la propria iden­
tità: Qui probabilmente, sul 
terreno di ciò che è l'immagi­
ne del PSI, c'è un'acquisizio­
ne nuova, una convinzione 
diffusa sulla differenza dai 
comunisti. Il delegato rifor­
mista sembra non avere più 
l'ingombro della storia del 
suo partito, appare dimenti­
co, o volutamente dimentico, 

del ben noto « travaglio so­
cialista » di fronte alle scelte 
storiche dei due partiti della 
classe operaia italiana. 

Acquisita una nuova imma­
gine, c'è però da farla vale­
re. Ed è il protagonismo, la 
« centralità socialista ». Ma 
alla convinzione di essere i 
veri protagonisti della vita 
politica italiana i consensi 
non danno, almeno finora, ri­
scontro obiettivo. Così, in 
questo contrasto tra essere e 
non essere finisce col rispun­
tare quell'aspetto della vec­
chia anima massimalista che 
è il volontarismo, l'inclinazio­
ne a un estremismo non di 
convinzione politica e ideale, 
ma di mentalità settaria e nel 
modo semplificato di leggere 
la realtà. Vivendo la difficol­
tà di colmare il vuoto tra vo­
lere e potere, diciamo tra 
quel dieci o dodici per cento 
e la forza degli altri, il dele­
gato riformista cerca, ma 
non sempre trova, delle ini­
ziative, dei tblitz», dei colpi 
di teatro, che diano sostanza 
politica alla richiesta di « pa­
ri dignità », e nelle accuse 
agli altri di essere « egemo­
nici » perde facilmente il sen­
so del limite. 

Negli interventi è percepi­
bile questa tensione, questo 
estremismo della volontà. Di 
qui viene anche la disponibi­
lità o il compiacimento verso 
il capo carismatico, il senso 
di sicurezza che dà affidarsi 
a un leader come Bettino 
Craxi. Arriverà il congresso 
di Palermo a istituire l'elezio­
ne da parte dei delegati (e 
non del Comitato centrale) 

del segretario del partito? 
Sarebbe un voler esaltare il 
protagonismo del PSI facen­
dolo coincidere con la perso­
na del suo attuale dirigente, 
un'ulteriore accentuazione di 
una tendenza a pensare le 
questioni poste dallo scontro 
politico e sociale — dentro e 
fuori il partito — come que­
stioni da risolvere su un pia­
no di pura meccanica della 
€ governabilità ». 

Il vento 
di destra 

II PSI è un partito molto 
sensibile ai mutamenti della 
mentalità collettiva, capace 
più di esprimere gli umori 
delle masse che di operare 
in rapporto ad essi, secondo 
un disegno a più lunga sca­
denza. E il delegato riformi­
sta conferma questa espe­
rienza. C'è un grande vento 
di destra nel mondo, pensa e 
dice il delegato riformista, e 
quando il vento soffia da 
quella parte non è l'alterna­
tiva, non è certo la sinistra 
a vincere. Allora esistere po­
liticamente significa metter­
si in concorrenza con i mode­
rati, con la DC, sostituire un 
personale dirigente più « mo­
derno » e mobile agli immu­
tabili de. Così ragionando, 
anche la famosa «alternan­
za*, il mutamento del presi­
dente del consiglio, diciamo 
da Forlani a Craxi si ca­
rica, oltre misura, di spe­
ranze e di attese. 

E' questa una considerazio­

ne da tenere presente quando 
si ascoltano le accuse di tra-

" sformismo pronunciate da più 
di un delegato delle correnti 
di minoranza per il rapido 
concentrarsi sulle liste con­
gressuali di Craxi di nume­
rosi esponenti già della si­
nistra (c'è un vice segretario 
regionale il cui itinerario co­
mincia comi dirigente di Po­
tere Operaio, passa per la 
adesione alle tesi dell'alter­
nativa socialista, e ora ap­
proda alla scoperta del signi­
ficato libertario e positivo 
della scissione socialdemo­
cratica del 1947). La maxi­
corrente riformista appare 
tutt'altro che omogenea e 
non solo per quanto dimo­
strano gli specchietti mostra­
ti ai giornalisti sulla distribu­
zione in gruppi e sottogruppi 
(fino alla percentuale dello 
0.5) dei delegati craxiani. E 
dire, come ha detto Fabrizio 
acchitto, che i trasferimenti 
dalle correnti di sinistra a 
quella di maggioranza 0 il 
solo caso d» iazionamento in 
Italia di un'agenzia per la 
mobilità del lavoro non va 
molto al di là di una com­
prensibile battuta polemica. 

C'è un altro tipo di possi­
bile riduzione della vitalità 
politica del PSI che emerge 
da queste assemblee congres­
suali: il rigido meccanismo 
delle correnti. Ogni delegato 
è registrato secondo la mo­
zione J, 2, 3. 4 e la sua sche­
da per le votazioni, che so­
no palesi, riporta quel vinco­
lo. Il dibattito dunque non 
può mutare la sua scelta. La 
evidenza del contrasto deri­

vante con questo sistema di\ 
elezione tra la totale libertà 
di critica e proposizione esi­
stente e l'effettiva possibilità 
di incidere, nel corso dello 
svolgimento dei congressi, su­
gli indirizzi politici, è emer­
sa con particolare evidenza 
in questa occasione. 

E' accaduto, infatti, che l? 
tesi di Bettino Craxi, massic­
ciamente votate nelle sezioni, 
siano state scritte mentre il 
suo autore aveva ancora una 
visione ottimistica della si­
tuazione economica. II. con­
cetto di fondo su cui esse 
poggiano è che l'elemento di 
crisi, di pericolo è politico, è 
istituzionale e non lo si trova 
nelle strutture produttive, 

' nella condizione finanziaria 
del paese. Perciò la « grande 
riforma » craxiana punta a 
misure che dovrebbero dare 
maggiore efficienza al fun­
zionamento dello Stato, per­
ciò il tema di una astratta 
governabilità diviene priori­
tario. 

I fatti e 
i progetti 

Ma i fatti non si lasciano 
ingabbiare dai progetti e il 
dibattito nei congressi pro­
vinciali e regionali si è scon­
trato con il precipitare della 
crisi economica, con le misu­
re finanziarie del governo e 
con la confusione e i contra­
sti apparsi nel suo seno ri­
guardo alle misure struttura­
li e sociali da vrendere. 

Una situazione come que­
sta che praticamente capo­
volge il ragionamento delle 
tesi craxìane e apre sul serio 
la questione della governabi­
lità, che effetto ha avuto sui 
congressi? Pressocché nullo, 

! si direbbe. Solo alcuni rap-
-, presentanti ' della . sinistra 
hanno sollevato questi temi \ 
dando loro la dovuta impor­
tanza politica mentre chi 
ascoltava era ben consapevo­
le che i egiochi erano già 

fatti »: tanti voti alle tesi cra­
xìane c'erano e tanti rima--
nevano;. perché affannarsi 
dunque, a riaprire la discus-. 
sione sulla linea della mag­
gioranza? ' • " - . --

Si aggiunga che la stessa 
trasparenza democratica del 
voto sulle mozioni e sui de­
legati è stata messa in di­
scussione da più di un dele­
gato. La sezione «Karl Marx» 
di Bologna ha votato una sua 
mozione in proposito (che ri­
specchiava le opinioni di al­
tri interventi) nella quale si 
afferma che nei congressi di 
sezione non c'è stato dibattito 
politico, ma solo una conta 
e che la votazione palese del­
le tesi espone i delegati a 
« indebite pressioni » finn a 
gettare « un'ombra di ambi­
guità sugli stessi risultati 
congressuali ». Denunce di fe­
nomeni « degenerativi », di . 
< ricorso a tutti i mezzi, an­
che oltre la decenza », di 
«aperta violazione delle re­
gole congressuali» sono sta­
te ascoltate al congresso ro­
mano. .. 

Che peso hanno questi fat­
ti? In altri congressi vi sono 
state analoghe denunce? In 
verità non è da credersi che 
qui stia il problema politico 
di cui ci occupiamo che è in­
vece la vitalità di un partito 
e gli effetti negativi di con­
trapposizioni rigide e aprio- . 
ristiche, la sua capacità di 
analizzare, capire la realtà 
in movimento con il contri­
buto di tutti i suoi membri. 

Guido Vicario 

Voci a indiscrezioni sulla vicenda del Banco Ambrosiano 

Zilletti e il procuratore Gresti 
coinvolti nell'inchiesta Calvi? 

* - « .* 
ÀI banchiere, sotto processo per esportazione di valuta, riconsegnato il pas­
saporto grazie ad «autorevoli» pressioni - Si parla ancora della Massoneria 
e della famosa « Loggia P2 » - Le indagini affidate ai magistrati di Brescia 

MILANO — Il vice presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, il professor Ugo 
Zilletti, e il capo della procu­
ra della repubblica di Mila­
no, dottor Mauro Gresti. so­
no sotto inchiesta. Si tratta di 
un clamoroso ed inaspettato 
sviluppo dell'istruttoria sul 
«Banco Ambrosiano» di Ro­
berto Calvi (circa 50 miliardi 
di lire lucrate all'estero a dan­
no degli azionisti della ban­
ca), inchiesta che, con deci­
sione improvvisa e con mos­
sa inaspettata, la procura ge­
nerale aveva avocato il 31 
marzo scorso. Stando ad alcu­
ne indiscrezioni non smentite 
e anche a quanto pubblicato 
da un settimanale, ancora una 
volta si profilerebbe, dietro 
ad un'intricata vicenda di 
esportazioni di capitali, l'om­
bra della massoneria, e in 
modo particolare della log­
gia P 2. Il settimanale l'E­
spresso, nel numero già in 
edicola, riferisce di pressioni 
che sarebbero state eserci­
tate al fine di riconsegnare 
al presidente del Banco Am­
brosiano il passaporto. 

L'inchiesta su Zilletti e su 
Gresti è alle battute iniziali: 
è la procura generale di Bre­
scia che dovrà accertare co­
me stanno le cose. Infatti. 
Brescia è il distretto che è 
stato prescelto in quanto se­

de confinante e contigua, com­
petente ad indagare su tutte 
le ipotesi di reato riguardan­
ti magistrati appartenenti al 
distretto di Milano. Per Gre­
sti e Zilletti si parla di un'il­
lecita intromissione dei due 
magistrati nell'inchiesta in 
corso sugli esponenti del Ban­
co Ambrosiano. La procura 
generale di Brescia è stata in­
vestita da quella di Milano, 
immediatamente dopo l'avoca­
zione dell'inchiesta su Rober­
to Calvi e il Banco Ambro­
siano. 

La istruttoria su Gresti e 
Zilletti è al suo avvio. Sem­
bra, però, che i magistrati 
starebbero per emettere comu­
nicazioni giudiziarie. Per qua­
le ipotesi di reato si muove la 
procura generale di Brescia? 
Non vi è nulla di ufficiale, ma 
sembra trovare conferma 
quanto emerso da circa una 
diecina di giorni: l'inchiesta 
Calvi, all'insaputa del sosti­
tuto titolare Luca Mucci. sa­
rebbe stata resa a poco a po­
co inoffensiva, tanto che 
Mucci. che aveva iniziato 
piuttosto bene l'indagine, alla 
fine si era ritrovato ad un 
punto morto, come se le sue 
mosse venissero puntualmen­
te anticipate. 

E' così che l'iniziale col­
laborazione delle autorità el­
vetiche sembrò svanire: per 

Mucci divenne impossibile 
verificare se, nel corso di una 
operazione di acquisto di a-
zioni delle « Assicurazioni To­
ro» e del Credito varesino, non 
fosse stata fatta « una cre­
sta » di circa 50 miliardi di 
lire in aggiunta al reale valo­
re delle azioni, cresta che sa­
rebbe stata spartita all'este­
ro (questa la segnalazione 
della Banca d'Italia) fra i 
massimi dirigenti dell'Ambro­
siano. 

L'inchiesta venne affidata 
al sostituto procuratore Emi-
lio Alessandrini alla fine del 
1978: quando questi venne as­
sassinato nel gennaio 1979, 

il fascicolo passò nelle mani 
di Mucci. Fu a questo punto. 
stando anche a quanto pubbli­
cato da un settimanale, che 
sarebbe intervenuta la masso­
neria. quella della loggia P2 
e del potere occulto. 

Nel corso di una perquisi­
zione fatta nell'abitazione di 
Arezzo di Licio Gelli, capo 
della P2, sarebbero state rin­
tracciate (nel quadro della 
istruttoria sul falso sequestro 
di Michele Sindona) carte di 
notevole gravità riguardanti. 
appunto, l'intervento per fre­
nare l'inchiesta. 

Maurizio Michelini 

Donna, aborto, Stato 
un dibattito a Roma 

ROMA — e Autodeterminazione della donna • sovranità 
dello Stato: in difesa della legge sull'aborto» è II tema di 
un incontro-dibattito organizzato dal Centro culturale Mon* 
doperaio e dal Centro studi e iniziative per la riforma dello 
Stato e che si terrà il 14 aprile. I lavori inizieranno alle 10, 
all'hotel Londra e Cardif. in piazza Sallustio, 18 a Roma. 
Introdurranno Aldo Bozzi, Carlo Cardia. Ettore Gallo, pre­
siederà Nilde Jotti. p-esidente della Camera dei Deputati. 
Seguiranno nel pomeriggio, alle 16, contributi e interventi 
di Aldo Aniasi. Margherita Bonhrer, Enzo Roppo, Adriana 
Sereni. Alle 18 si svolgerà un tavola rotonda alla quale par­
teciperanno Oscar Mammi (Pri); Claudio Martelli (Pai); 
Alessandro Natta (Pei); Antonio Patuelli (PI!); Ruggero 
Puletti (Psdi). il dibattito sarà presieduto da Federico Coen, 
direttore di Mon doperà io. 

Tesseramento 

Numerose 
iniziative 

del partito 
e della FGCI 

nel Paese 
ROMA — Molte organizsa* 
zioni del Partito sono impe­
gnate in questi giorni In un 
intenso lavoro di reclutamen­
to e tesseramento. Questa 
mobilitazione dovrebbe per­
mettere di superare anche 
quelle difficoltà e quel ritar­
di che ancora esistono in al­
cune zone del paese. In Lom­
bardia. proprio nelle giornate 
di ieri e oggi, le sezioni sono 
a lavoro: a lanciare questa 
iniziativa è stato il Comitato 
regionale che con un appel­
lo aveva Invitato le sezioni a 
questa nuova mobilitazione. 

Anche a Bologna il Consi­
glio di Federazione ha lan­
ciato un appello nel quale si 
sottolinea che è necessario 
ancora un grande impegno 
per rafforzare il Partito e la 
FGCL 

Iniziative analoghe si regi­
strano in molte altre federa­
zioni e zone: a Torino è sta­
ta indetta una settimana di 
mobilitazione, a Terni sono 
stati presi impegni per rag­
giungere quanto prima il 100 
per cento; a Matera è stata. 
promossa una campagna per 
iscrivere altri 1000 compagni. 
Tutto questo mentre alcune 
organizzazioni trasmettono 
notizie di risultati positivi. Il 
Comitato di zona della Bassa 
Modenese ha annunciato, in 
un telegramma a Berlinguer. 
di avere raggiunto il cento 
per cento e di avere reclu­
tato 230 compagni. A Prosi­
none. Salerno. Catanzaro. 
Terni e Avellino la FGCI ha 
raggiunto e superato il 100%. 

Ieri a Roma 

Pdup e Mls: 
riunione 
in vista 

della 
unificazione 
ROMA — I Comitati centrali 
del PdUP e dell'MLS si sono 
riuniti ieri congiuntamente 
per gettare le basi dell'uni­
ficazione che sarà sancita in 
una prossima assise nazio­
nale delle due formazioni. 
I lavori ' sono stati aperti 
ieri da due relazioni, di Lu­
cio Magri e Luca Ca fiero. 
rispettivamente segretari del 
PdUP e dell'MLS. 

Magri si è soffermato sul­
l'aggravamento della situa­
zione economica e sulle sue 
possibili ripercussioni in 
campo politico. Ha attaccato 
la manovra intorno alla sca­
la mobile che. a suo avviso, 
rilancia un'operazione diret­
ta a far passare in Italia 
(e ha citato Carli) la poli­
tica di Reagan. «Il nostro 
compito Invece — ha con­
cluso — è esattamente II 
contrario: impedire che pas­
si anche In Italia la politica 
di Reagan». 

. Cafiero ha invece insistito 
nel suo intervento sui carat­
teri costitutivi della nuova 
forza politica in via di for­
mazione: una forza comuni­
sta rinnovata — ha detto 
riassumendo in modo molto 
sintetico il dibattito di que­
sti mesi nei due partiti — 
che lanci la proposta di una 
«terza via» al socialismo 
(già indicata — in verità — 
nelle tesi dell'ultimo congres­
so del PCI). 

dedicato a quelli dell'* ovviamente 

/"«ARO Fortebraccio. so-
^ no un compagno o-

peraio della provincia di 
Modena e ti scrivo per 
raccontarti un episodio 
avvenuto un paio d'anni 
fa nella scuola elementa­
re dove frequenta mia fi­
glia. Questa scuola non 
aveva mai avuto un nome 
vero e proprio, veniva 
identificata dalla via do­
ve è situata. Finalmente 
Il Consiglio di Interclasse 
si decise a discutere il 
problema e furono propo­
sti diversi nomi tra cui 
il nostro compagno Gu;do 
Rossa e Aldo Moro. Delle 
tante proposte la più sen­
tita e più discussa fu quel­
la di Aldo Moro e anch'io 
fui d'accordo ma aggiun­
si che mi sembrava giu­
sto ricordare Interamente 
quanto successo l'anno 
prime in via Fani. Inten­
do dire che accanto al no­
me di Aldo Moro si dove­
vano mettere anche quelli 
della sua scorta che. a 
parer mio, possono rap­
presentare tutti coloro che 
sono caduti nell'adempi­
mento del proprio dovere, 

forze dell'ordine ma an­
che operai. Questo non 
avvenne e la scuola fu 
chiamata semplicemente 
"Aldo Moro". 

« Io non mi sono dato 
per vinto ed ho continua­
to. tutte le volte che si 
radunavano gli organismi 
competenti, a ripresenta­
re la questione ed a ri­
proporre la mia richiesta. 
In conclusione dopo due 
anni che mi batto ho fi­
nalmente ottenuto ciò che 
volevo: sotto la targa che 
intitola la scuola ad Aldo 
Moro ne verrà posta una 
altra dove saranno ricor­
dati anche gli altri cin­
que uomini scomparsi in 
quella triste mattina. Mi 
scuso se la mia lettera è 
un po' lunga, ma era tan­
to tempo che volevo scri­
verti per raccontarti que­
sto episodio e per sapere 
da te se ho preteso trop­
po. Tuo Giordano Succi -
Vignola (Modena) ». 

Caro compagno Succi, 
sono io che voglio ringra­
ziarti per avere pensato 
a me e soprattutto per 
avermi scritto una lettera 

la quale, pur riferendosi 
ad un episodio di limitale 
proporzioni, può ben ri­
tenersi esemplare, da un 
punto dt vista democrati­
co e comunistica insieme. 
L'ho detto altra volta, ma 
vale la pena di ricordare 
ancora che nella tua cit­
tadina, Vignola, i comu­
nisti raccolgono la mag­
gioranza assoluta, il 56JS 
per cento dei voti. Ebbe­
ne, proprio qui dove po­
trebbero comandare an­
che da soli in piena legit­
timità democratica, l'am­
ministrazione comunale, 
composta di comunisti e 
di socialisti, ha un sin­
daco socialista e si veri­
ficano episodi come quel­
lo che tu mi racconti. 

Prima di commentar­
lo specificatamente, come 
mi proverò a fare, lascia­
mi aprire una parentesi 
che mi piacerebbe intito­
lare «Ovviamente», cioè 
con l'avverbio preferito da 
quanti, con i socialdemo­
cratici e con certi intel­
lettuali in testa, passano 
la vita a sottoporre i co­

munisti ad esame, misu­
rano ogni mattina te han­
no fatto progressi o no, 
decidono che non ne han­
no fatti e poi, come dì 
passata, scrivono che quel­
li del PCI «ovviamente» 
non possono essere « por­
tati* al governo. Prima 
di tutto al governo, quan­
do ci andremo (e ci an­
dremo, non dubitare) nes­
suno ci porterà ma ci an­
dremo a testa alta e con 
le gambe nostre e poi per­
ché finora « ovviamente* 
dobbiamo restarne fuori? 
Nessuno lo ha ancora ra­
gionevolmente spiegato e 
proprio il caso di Vigno­
la e Yepisodio che tu mi 
racconti dimostrano che 
« ovviamente » dovremmo 
governare, al posto di 
quelli che già lo fanno 
mentre dovrebbero stare a 
casa (tenendo conto che 
non pochi, tra costoro, 
dovrebbero stare non a 
casa ma in galera). Chiu­
do la parentesi. 

Che cosa è successo nel 
tuo caso? E* successo che 
nel Consìglio della tua 
scuola ti primo che si è 

ricordato di quei poveri 
cinque assassinati di via 
Fani è stato un comuni­
sta (dopo avere accettato 
di buon grado che preva­
lesse U nome, degnissimo, 
di Aldo Moro, su quello 
non meno onorando di un 
compagno operaio. Guido 
Rossa). Poi è accaduto 
che questo comunista ab­
bia saputo rispettare (per 
quanto assai discutibili) 
le opinioni avverse della 
maggioranza e questa at­
tesa è durata due anni, 
in un paese dove uno del 
tuo partito potrebbe teo­
ricamente stracomandare. 
E durante questo lungo 
tempo tu hai seguitato a 
insistere per quei cinque 
caduti, cioè non li hai 
mai dimenticati, e hai 
saputo attendere di ave­
re democraticamente ra­
gione. senza opporre il 
benché minimo tentativo 
di prepotenza e di sopraf­
fazione. 

Sono sicuro che la pri­
ma a rallegrarsi di questa 
tua (chiamiamola così) 
vittoria, sarà la Famiglia 
Moro, che non ha mai, in 
nessuna occasione, dimen­
ticato gli sventurati ac­
compagnatori del loro De­

funto e debbo dire one­
stamente che anche la di­
rezione centrale della DC 
ha sempre reso onore a 
quelle vittime. Ma si può 
dire lo stesso per i demo­
cristiani di periferia? Nel 
Consiglio di interclasse 
nel quale tu ti sei ostina­
tamente battuto e dove 
hai trovato una così lun­
ga resistenza, non c'era 
forse nessun democristia­
no e nessun democratico? 
Ce ne era, ne sono sicu­
ro, e probabilmente nel-
Vanimo loro viveva U ri­
cordo degli uccisi di via 
Fani, ma prima di tutto, 
forse e senza forse, gli 
premeva di avversare un 
comunista e U livore poli­
tico era più forte della 
pietà. Mentre tu, comuni­
sta, movviamente» imma­
turo per governare in un 
Paese democratico, non ti 
sei chiesto e certo non 
sapevi come la pensavano 
quei cinque poveretti Era­
no vittime del dovere, 
appartenevano al popolo 
e dovevano essere onorati. 

Ecco perchè ti ringrazio 
per la tua lettera: essa è 
un esempio eloquente del­
la superiorità democrati­
ca e morale del nostro 
partito. 

Fortebraccio 

Come se si vivesse in una 
notte politica fonda, dove 
tutte le vacche sono nere 
Cara Unità,, - < 

quando sentiamo, anche in certi ambiti 
popolari, inveire contro le istituzioni e so-
prattutto contro ila classe politica» in ge­
nerale, come se si vivesse in un momento 
storico di notte fonda dove tutte le vacche 
sono nere, non è con l'arricciare moralisti­
camente il naso che si può superare, nel 
colloquio di tutti i giorni, il disincanto e il 
senso di frustrazione che certi atteggiamen­
ti nascondono. 
- Il problema è quello di analizzare e di 
stigmatizzare il fare politica come pratica 

' spettacolare, individualistica, camaleonte-
sca. tipica di un protagonismo e di attori 
buoni per tutte le stagioni. Ma di là da 
questo modo di intendere la politica e di 
provocare guasti seri all'immagine positiva 
che di essa si deve dare, nonostante tutto 
esiste per fortuna un'altra categoria politi­
ca, più modesta anche, che attraversa non 
esclusivamente l'area comunista: ed è la ca­
tegoria politica che riesce a recepire i movi­
menti, i segnali, la necessità e le richieste 
che la società esprime; è la categoriapoliti-
ca che si sforza di dare concretezza all'a­
zione di opposizione e di governo. Non sem­
pre riuscendoci, naturalmente, ma questo è 
il pericolo in cui si incorre nell'affrontare, 
anche sperimentalmente, il nuovo che pone 
problemi sempre diversi, in una società 
malgovernata. • -

Sono questi uomini che dovrebbero esse­
re, molto più di quanto non si faccia ora, 
valorizzati e «riconosciuti» come costrutto­
ri reali del progredire della società, a qual­
siasi livello essisi trovino e operino. Ad essi 
dobbiamo essere particolarmente grati per­
ché, per merito loro, la politica è ancora 
una delle più dignitose e umanissime prati­
che della società, nonostante il malgoverno 
democristiano. 

SERGIO BERTACCINI 
(San Vincenzo - Livorno) 

A tutte le ore, in tutte 
le salse, per anni... 
Caro direttore, 

come si fa a pretendere dalla gente che si 
metta davvero a pensare alla solidarietà 
pubblica se dall'alto non viene mai un indi­
zio serio, anzi ne vengono a getto continuo 
di segno opposto, in una giuliva imbecillità 
(o mala fede) che pare'fatta apposta per 
distogliere, confondere, accoppare le inten­
zioni oneste che ancora hanno un filo di 
fiato? i - • -. , 

Esempio: come pretendere che dopo aver 
presentato Sn tutte le salse, a tutte le ore e, 
con ogni tipo di fumetto USA o di filmato 
televisivo USA la pistola puntata e il pugno 
spietato, per anni, non ne sia venuta fuori la 
confusione mentale del giovane cui doveva 
per forza sembrare che uccidere fosse un'o­
perazione comunissimo? 

«La vita è sacra»? Ma, per piacere, co­
minciamo a buttar fuori la bassa specula­
zione e il commercio! Perché qui si pensa 
solo ai soldi, a vendere tutto per soldi, 

FRANCA ZANELLA 
(Borghetto Adige - Trento) 

La «biscia» nazionale 
Cara Unità, 

fino a prima della seconda guerra mon­
diale, sulle piazze dei paesi, o borghi agri-
coti, si incontravano venditori delle più sva­
riate merci (chincaglierie, scampoli, rasoi, 
ecc.) che usavano richiamare il pubblico 
con una biscia lunga 80-90 cm. L'imbonito­
re apriva la valigetta deposta sopra un ta­
volo e con una bacchettino toccava la bi­
scia, la faceva muovere; poi, dopo un po' di 
avanti e indietro, se la metteva sul collo. 
Una volta richiamata la piccola folla intor­
no e averla «incantata», richiudeva la bi­
scia, apriva un'altra valigia e incominciava 
a vendere la merce. 

Oggi, ci si può chiedere, che differenza 
passa tra la biscia e gran parte delle tra­
smissioni televisive, pubbliche e private? 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 

Arteriosclerosi? 
Cara Unità, 

sono un pensionato dell'età di 73 anni 
eppure ricordo bene, per esempio, che il 
Primo maggio 1970 ho venduto 98 copie di 
questo giornale. Ricordo bene anche quello 
che i fascisti mi facevano negli anni dal 
1931 al 1943. e poi fino alla Liberazione. 
Ricordo gli arresti avuti, quando mi basto­
narono alla caserma dei carabinieri e quan­
do in Questura mi dovevano fucilare, quan­
do mia moglie me la buttarono giù per le 
scale di casa mentre mi arrestavano ecc. 

Come mai invece uomini intelligenti e 
colti, che hanno preso soldi a palate dall'1-
tàlcasse e dai petrolieri, non ricordano più i 
nomi dei loro amici? È l'arteriosclerosi? 
Certamente il giudice ne terrà conto. 

ATTILIO TANONI 
(Porto Potenza Picena — Macerata) 

Prima venir controllati 
e solo dopo 
farsi pubblicità 
Cara Unità, 

Il mio vuole essere un appello ai nostri 
parlamentari. Mi riferisco air uso indiscri­
minato della pubblicità attraverso la tele­
vistone, la stampa ecc. 

In particolare desidero citare un fatto ac­
cadutomi- comprai nel mese di ottobre 
scorso, una macchina che, secondo la pub­
blicità. fa ogni tipo di pasta, pagandola 
100.000 lire. Ma da allora, se voglio delle 
tagliatelle devo continuare a comprarle a 
bottega. Infatti, nonostante le varie revisio­
ni, riparazioni, controlli, non sono mai riu­
scita a farle. La cosa che più mi ha infasti­
dita è Patteggiamento della casa costruttri­
ce, la quale non ha neppure riscontrato la 
mia raccomandata con la quale chiedevo o 
la sostituzione delta macchina con una effi­
ciente, oppure la restituzione della somma 
pagata. 

E possibile che 1 cittadini debbano essere 

continuamente ingannati dalla pubblicità? 
Quando si varerà una legge che sottoponga 
a controllo e prove ogni articolo o prodotto 
che vorrà essere reclamizzato? 

ROSA FERRIOL 
(Napoli) 

Attenti al portafoglio 
Egregio direttore, 

nel momento in cui ci si pone il problema 
della regolamentazione del diritto di scio­
pero dei servizi pubblici, può essere interes­
sante far sapere come gli stessi siano utiliz­
zati con una mentalità a dir poco borboni­
ca. 

Domenica 5 il TEE «Vesuvio», in parten­
za da Firenze alle ore 20 e 15, ha prima 
ritardato e quindi effettuato una fermata 
straordinaria a Prato di circa 15 minuti per 
consentire che ad un senatore (nonché ex 
ministro) fosse consegnato il portafoglio, 
dimenticato a casa. 

P.M. 
(Firenze) 

Presentare la realtà 
perché le nuove generazioni 
siano scoraggiate 
Caro direttore 

a me sembra che non sia niente di mate 
presentare ai telespettatori una realtà ama­
ra per il nostro Paese qual è la prostituzio­
ne, alla cui base vi è sempre lo sfruttamento 
e la depersonalizzazione della donna (ma 
anche dell'uomo, che cerca sfogo in un am­
plesso che non ha niente a che fare coll'a-
more). Ma non è tutto: occorre lottare af­
finché le nuove generazioni siano scorag­
giate dall'alimentare questo triste fenome­
no che spesso s'intreccia con la delinquenza 
e la droga, e che in ogni caso offre uno 
spettacolo desolante, tipico della cosiddet­
ta civiltà occidentale dei consumi. 

Sarebbe una presa di coscienza altamen­
te civile e democratica: per cui chi si presta 
a nascondere o ridimensionare una realtà 
così drammatica è eventualmente colpevole 
anche nei confronti della propria religione. 

È ora di finirla con la «falsa etica» di cui 
si fa scudo, il bigottismo di bassa lega: mar­
ci al proprio interno e incapaci di dare ai 
giovani un incentivo a vivere e battersi per 
una vita migliore, contro lo sfruttamento, 
l'alienazione e senza falsi ideali che si sgre­
tolano in ogni istante. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Dopo Forgia di buone 
intenzioni* è diventato 
un fastidioso fardèllo 
Signor direttore, 

si ricorda l'orgia di buone intenzioni dt 
ministri, governanti, giornalisti eccetera nel 
giorni immediatamente successivi al terre­
moto? E si ricorda come ci fu allora chi fu 
facile profeta nel prevedere che dopo pochi 
mesi terremoto e terremotati sarebbero di­
venuti per molti (per fortuna non per tutti) 
un fastidioso fardello da rimuovere brutal­
mente? 

Circa venti giorni fa (siamo t rappresen­
tanti dei genitori di tutti i quartieri di Na­
poli e apparteniamo al Coordinamento Ge­
nitori Democratici di quella città) avevamo 
preso due appuntamenti a Roma, uno col 
Presidente della Camera ed uno col mini­
stro della Pubblica Istruzione, rispettiva­
mente alle Ile alle 12 del 6 aprile per 
andare in delegazione a illustrare un ordine 
del giorno di richiesta per la fine dell'anno 
scolastico, fine che preoccupa gravemente 
noi e i nostri figli Non entriamo nel merito 
del documento per non farla troppo lunga, 
ma le assicuriamo che era attendibile e e 
serio. Alle 11 in punto siamo stati ricevuti 
dal Presidente della Camera on. Jottl Sia­
mo stati accolti con affettuoso interesse: un 
colloquio di circa mezz'ora che ci ha lascia­
to una grande fiducia nelle istituzioni del 
nostro Paese. 

Siamo arrivati puntualissimi alle 12 al 
ministero della PI. Già ci era stato prean­
nunziato che il ministro Bodrato non avreb­
be avuto tempo per noi: ci avrebbe ricevuto 
un suo funzionario, il dottor Di Palma. Ab­
biamo aspettato per oltre un'ora. Quando, 
attorno alle 13, abbiamo protestato per la 
lunga attesa (oltrettutto dovevamo riparti­
re), un'impiegato ci ha risposto che il dottor 
Di Palma aveva da lavorare. Alla fine, 
stanchi di aspettare, ce ne siamo andati 
senza essere stati ricevuti II nostro ordine 
del giorno è stato illustrato all'impegnaiis-
simo dottor Di Palma non da uno di noi 
(che la delegazione è dovuta ripartire) ma 
da un membro del Direttivo nazionale del 
Coordinamento che ci aveva gentilmente 
accompagnato. 

Per fortuna che il Presidente della Ca­
mera evidentemente dei terremotati si ri­
corda ancora. 

ACHILLE BONOCORE 
per la delegazione dei terremotati del 

Coordinameato Genitori Democratici dì Napoli 

•••e il padrone a distanza 
col guinzaglio in mano 
Cara Unità. -

vorrei farmi portavoce di lagnanze dt vil­
leggianti anziani svernanti nella Riviera li­
gure. contro la eccessiva permissività di 
portare cani lupi, grossi alani ecc. sulle 
passeggiate a mare, dove persone 70 e 
80enni. uomini e donne, hanno paura net 
vedere questi grossi cani liberi di scorraz­
zare. e il padrone a distanza, magari col 
guinzaglio in mano. 

A parte la paura che incutono, si vedono 
tutte le aiuole lordate da escrementi di ca­
ni, perchè i proprietari se ne fregano. 

prof. ERMANNO RENZI 
(roriì) 

Attendibile 
Cara Unità, 

non so se è esatta la notizia: Vattentatore 
alla vita del Presidente degli Stati Uniti 
avrebbe chiesto di essere processato a Ca­
tanzaro. 

CANZIO GILIBERTI 
(Milano) 
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ari n, non è più un'avventura 
20 anni dopo 
con prudenza 
l'uomo verso 

uenu 
Il cosmonauta sovietico 

partì con la Vostok il 12 aprile 1961 
Il racconto di quei famosi 108 minuti 

Lo scelsero perché, di tutti, era « il più impassibile ». 
Aveva decine di compagni, esuberanti o taciturni, giovani. 
forti e risolati. Un giorno prima dell'ora X. li schierarono 
in un cortile, tirarono fuori una lista e cominciarono a leggere. 
Quindici uscirono dai ranghi e furono portati alla base di 
lancio. Vi trascorsero, dormendo, la notte phì lunga della loro 
vita. All'alba, sveglia e visita medica. Dieci avevano le pal­
pitazioni. Furono subito scartati. Ne restavano cinque. Li 
portarono ai piedi della rampa. Li auscultarono ancora. Ne 
eliminarono tre. Gli ultimi due, a turno, furono fatti * acco­
modare * nella cabina della Vostok, e visitati per l'ultima volta. 
Un attimo di esitazione, poi la scelta finale. Di tanti cuori, 
solo il suo batteva sempre con cronometrica regolarità: il 
migliore. Tre ore dopo, lo lanciarono nel cosmo. 

Era il 12 aprile del 1961. L'annuncio (per una volta dav­
vero storico) fu dato alle dieci. Tolti i corrispondenti stranieri, 
tutte le agenzie, tutte le redazioni del mondo erano in allarme. 
Da temyo correvano voci. Il Daily Worker di Londra era uscito 
in edizione straordinaria con 24 ore di anticipo. Il corrispon­
dente dell'Unità era stato avvertito: «Resta a casa, accendi 
la radio e ascolla. Questa volta ci siamo ». Alle dieci del mat­
tino. interrompendo i programmi, tutte le emittenti sovietiche 
diffusero le parole tanto attese: « Vnimanie, vnimanie. atten­
zione. attenzione! ». Era la voce di Levitan. lo speaker delle 
grandi occasioni, che durante la guerra, per quattro anni, ave­
va letto i bollettini militari e annunciato la presa di Berlino, 
la vittoria sul fascismo e la pace. Continuò così: € Per la 
prima volta nella storia una nave spaziale con un uomo a 
bordo ruota intorno alla Terra ». Quell'uomo era il maggiore 
Yuri Gagarin. 27 anni compiuti il 9 marzo, figlio di contadini, 
originario di Giatsk, distretto di Smolensk. 

Il volo durò un'ora e 45 minuti. Gagarin lo narrò in seguito 
con parole meravigliosamente semplici. Tutti gli strumenti 
funzionarono senza errori, e il corpo del cosmonauta sopportò 
molto bene accelerazioni e decelerazioni e lo stato di impon' 
derabilità. Ci fu un solo momento di pericolo. Al rientro negli 
strati densi dell'atmosfera, la Vostok si surriscaldò e si mise 
a ruotare su se stessa. « Attraverso gli oblò — disse Gagarin — 
vedevo il minaccoso riflesso delle fiamme che danzavano in­
torno all'astronave >. 

La Vostok atterrò nel kolkos e La via del leninismo », Ci­
rino alla città di Engels: nomi ricchi di suggestioni, che sem­
bravano scelti apposta. Uscito dalla cabina, Gagarin vide un 
vitello, una donna e una bambina. « Nel mio scafandro aran­
cione, che non avevano mai visto, facevo loro paura ». Allora 
si mise a gridare: «Sono dei vostri, compagne, sono dei vo­
stri! ». Esitante, la donna domandò: « Non verrete mica dal 
cosmo?». Gagarin rispose: «E* proprio così!». 

Un'ondata di eccitazione e di entusiasmo travolse l'Unione 
Sovietica e poi il mondo intero. 1 giornali pubblicarono titoli 
giganteschi, pagine e pagine di cronache, commenti, articoli 
di divulgazione scientifica, perfino poesie. L'Unità ripropose 
i versi che Quasimodo aveva scritto per i primi sputnik senza 
uomini a bordo, accanto a quelli, quasi profetici, di Goethe 
(€ Libratevi dunque, nello spazio immenso / come fu il sogno 
antico degli dei... Ora tutto con divina audacia / aspira ad 
andare più oltre...*), e all'immancabile Inno a Satana'del 
Carducci: e Un bello e orribile / Mostro si sferra... ». 

Scrittori, registi, grandi firme del giornalismo si dissero 
« tremami e sconvolti ». 

Pittori dipinsero ritratti dell'eroe, dichiarandolo nuovo Icaro. 
Politologhi avanzarono, difesero o confutarono l'ipotesi che 
l'impresa dimostrasse la superiorità del sistema sovietico. 
Sarayat affermò che il successo era dovuto al « criterio di 
selezione veramente democratico > (dei giovani sovietici) e 
criticò aspramente la scuola italiana per « l'enorme spreco di 
energie intellettuali ». Un filosofo sostenne il « significato filo-
sotica:rente rivoluzionario dell'ormai iniziata conquista dello 
spazio », e ne spiegò il perché: « Se l'uomo è in grado di con­
quistare zone sempre più ampie del mondo naturale, non vi è 
motivo che egli si riconosca impotente a trasformare e razio­
nalizzare il mondo sociale da lui stesso costruito ». Un « fondo * 
nell'Unità iti anche più perentorio: « Quando i confini del mon­
do fisico si allargano a tal punto... sterminate masse umane, 
fino a ieri argomento della geografia della fame, si scuotono 
dal fango, si levano in piedi, acquistano un punto di riferi­
mento rivoluzionario». Quel spunto» era. naturalmente, Ga­
garin. ma anche l'URSS: dalla scienza e dalla tecnica, alla 
politica, al socialismo. 

Puntualmente e sportivamente giunse l'omaggio dei ricali. 
fi presidente Kennedy si congratulò con gli autori dell'impresa 
i straordinaria ». James Webb, direttore del'a NASA (l'ente spa­
ziale americano), parlò di € splendida rea'izzazione ». 

Il 14 aprile, un milione di persone accolsero Gaqarin sulla 
Piazza Lo*sa. Non si era mai rista tanta folla, disse chi ri­
cordava la cerimonia in onore dzi marinai del rompighiaccio 
t Cchuskin ». conquistatori del Polo Nord (1934) e la sfilata 
della vittoria (1945). Gagarin fu abbracciato da Krusciov e 
vro'-laiv.atn Eroe dell'Unione Sovietica. 

Ci volle un avvenimento gravissimo, che mise in pericolo 
la pace mondiale, per far passare Gagarin dalle prime alle 
pagine interne dei giornali. Il 17 aprile, mercenari pagati. 
armati e addestrati dagli Stati Uniti tentarono di invadere 
Cuba. Fu vn fiasco completo, ma bastò a rompere la breve 
tregua. Ognuno riprese posto sulla sua bar.icata. 

Ureve ju anche la cita di Gagarin. Uscito dall'anonimato e 
dal mistero in quel radioso mattino di primavera, rientrò ver 
sempre nell'ombra sette primavere dopo. U 28 marzo 1968. Il 
destino fu cer.eroso con Ini. Gli concesse di non diventare un 
monuvenfo nazionale (cosa che dicera di temere), di non vi­
i-ere di urordi. di non invecchiare. Gli risparmiò il maggio 
francese e l'agosto cecoslovacco, con tutto il beffardo o dolo­
roso accoir.ra^namento di demolizioni iconoclaste e di irrime­
diabili delusioni, che rimisero tutto in dubbio, compreso il suo 
« folle volo*. 

Mori, proprio come Icaro, con le ali spezzate, mentre col­
laudava un cereo. Fu uno degli ultimi protagonisti di un'epoca 
che credeva ancora (o fingeva di credere) nelle magnifiche 
sorti e progressive. Gli ecologi erano piccole élites inascoltate, 
Seveso e Three Miles solo piccoli punti sulle carte d'Europa 
e d'America e non simboli di terrore collettivo, i film catastrofi­
ci non erano ancora di moda, moltissimi condannavano la bom­
bi atomica, nessuno (o quasi) l'energia nucleare. Dopo Gagà 
rin. anche l'astronautica fu criticata, contestata, accusata di 
sottrarre enormi risorge a scopi meno clamoroxi, ma forse più 
pi:isti e più urgenti (la lotta contro le malattie e la fame). 
La conquista della Luna suscitò un'ultima fiammata di inte­
resse. che presto si spense. Ora i giornali dedicano poche ri­
ghe, titoli sobri, ai navigatori del cosmo. La TV ne mostra in 
fretta, in modo distratto, i volti che subito dimentichiamo. Chi 
VP ignora ì nomi non prova rimorsi, non si sente un escluso. 
E' con prndcma, senza troppe illusioni, che ci axw'tamo verso 
il Duemila, . , 

Arminio Savioli 

primo uomo nello spazio accolto dalla folla al ritorno sulla terra: è l'aaroporto di Vnukovo il 14 aprile 1961 

« Non sono un monumento» 
Il 9 aprile 1961 — slavo facendo con 

alcuni amici del piccolo cabotaggio al largo 
di Tallhi, su un mar Baltico insolitamente 
azzurro — fui raggiunto da uno di quei 
messaggi che hanno il potere di rendere 
futile anche la compagnia più interessante. 
A Torna subito a Mosca se non vuoi perdere 
un avvenimento storico ». 

Il 10 ero a Mosca. II 12 mattina Yuri 
Gagarin entrava nella storia. 

Gagarin l'ho conosciuto tre anni dopo, 
al matrimonio di Valentina Tercschkova, 
la prima e per ora la sola donna « spa­
ziale ». AI pranzo di nozze c'erano tutti: 
rosmonruti, scienziati, tecnici, e Kruscio\, 
Ironeggiatile anfitrione di quella curiosa 
festa metà fantascientifica e mela contadina, 
che scmbr.-ua autenticare il titolo di un 
libro famoso di Carlo l̂ evi sull'URSS // 
futuro ha un more antico. 

In una saletta appartata chiacchierai a 
lungo con Juri Gagarin. A 29 anni anche 
lui era nel futuro con' un cuore antico: 
occhi , chiari, capelli biondi, riso di mi 
disarmante candore, un po' a di-agio nella 

sua attillati uniforme di maggiore della 
aeronautica, 

Quello che mi colpì in lui, improvvisa­
mente, dopo un interminabile e caloroso 
discorso sull'avvenire pacifico dell'astronau­
tica, fu un attimo di tristezza che gli velò 
lo sguardo, una sorta di umana rivolta 
contro la propria condizione di a primo 
uomo dello spazio », esibilo ormai nelle 
grandi capitali come un monumento nazio­
nale che va preservato ad ogni costo perché 
è a unico », insostituibile. 

Aveva capito, credo, che proprio per 
questo non avrebbe mai più ripreso e la 
\ia del cosmo» e ne soffriva intimamente. 
Ma non era di quelli che cedono alla di» 
speratone. Si riprese rapidamente, rise di 
sé e della propria momentanea depressione 
per concludere: « Io, comunque, mi tengo 
pronto ». Mi par\e. e tale lo ricordo, come 
un uccello pieno di ansia di volare al quale 
malignamente siano slate tagliate le penne 
delle ali. 

Augusto Pancaldi 

Iprogetti americani e sovietici: lo spazio sarà un'arena militare? 

Il Pentagono ha deciso: 
prodotti made in space» 

e «satelliti-killer» 

Mosca: faremo per primi 
una stazione, la nostra 

svolta si chiama Soyuz-T 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Il proget­
to « Shuttle spaziale » di cui 
la Columbia è solo il primo 
esemplare, è arrivato al lan­
cio con tre anni di ritardo. 
Sin dall'inizio del progetto fi­
no al clamoroso rinvio del 
volo di venerdi. lo Shuttle ha 
incontrato numerosi proble­
mi tecnici, dallo scollamento 
delle 31.000 piastrelle di sili­
ce necessarie per proteggere 
la superficie di alluminio del­
la Columbia durante il rien­
tro nell'atmosfera, alla morte 
di due tecnici entrati per sba­
glio in una camera priva di 
ossigeno sulla rampa di lan­
cio durante una recente pro­
va. I rischi sono enormi. Mai 
un veicolo spaziale america­
no era partito con uomini a 
bordo senza essere stato pro­
vato più volte. Vi è inoltre 
il pericolo che in caso di in­
successo di questo primo vo­
lo. che è costato dieci miliar­
di dì dollari (diecimila mi­
liardi di lire"), l'intero pro­
gramma Shuttle cada vittima 
del piano economico restrit­
tivo di Reagan. 

Molto meno spettacolare a 
prima vista, la Columbia rap­
presenta comunque un salto 
in avanti rispetto allo storico 
volo della Apollo 11. Con la 
sua qualità rinnovatrice. l'a­
stronave permetterà di tra­
sportare satelliti, pezzi di ri­
cambio e i componenti per 
costruire nello spazio intere 
stazioni permanenti. 

Le possibilità offerte dallo 
Shuttle sono infinite, e la Na­
sa non ha perso tempo a 
« vendere » il suo prodotto a 
varie compagnie del settore 
privato americano. L'enorme 
compartimento che occupa la 
maggior parte della Columbia. 
capace di contenere 30.000 
chili dì carico utile, può es­
sere affittato per l'equivalen­
te di 36 miliardi di lire. 

Gli equipaggi di futuri Shut-
tles potrebbero, infatti, de-

v porre nello spazio, e mante­
nere in orbita, enormi satel­
liti per telecomunicazioni. 
centrali elettriche alimenta­
te dall'energia solare e fab­
briche popolate da robot"?. 
La quasi totale assenza di 
fo»-7a gravitazionalp fornireb­
be vantassi rispetto all'am­
biente terrestre per la lavo­
razione di metalli, di liquidi. 
dj cristalli o di cellule vi­
venti. Tn base ai risultati di 
esperimenti condotti durante 

precedenti voli spaziali, si sa 
per esempio che i cristalli 
sui quali è fondata l'indu­
stria dell'elettronica potreb­
bero esseie prodotti in for­
ma più dura e quindi più ef­
ficienti. 
' La Nasa prevede che entro 
i prossimi tre o quattro anni 
potrebbero già essere in ven­
dita prodetti farmaceutici e 
cristalli per la microelettro­
nica con l'etichetta Made in 
space. 

Ala Io sfruttamento pacifi­
co dello spazio sembra desti­
nato purtroppo ad assumere 
un ruolo 'di secondo .ordine. 
La rivoluzione tecnologica, a-
perta con il volo della Colum­
bia. segnala lo spostamento, 
anche su quest'ultima fron­
tiera, della corsa agli arma­
menti tra Stati Uniti e Unio­
ne Sovietica. Dei 75 lanci di 
Shutteles entro il 1986. alme­
no 21 sono stati già riserva­
ti internamente dal Pentago­
no per i suoi progetti segreti 
il cui scopo finale sarebbe la 
produzione e l'istallazione in 
orbita di satelliti « assassini ». 
di intercettori capaci di di­
struggere dallo spazio missi­
li intercontinentali lanciati 
verso gli Stati Uniti, armi la­
ser e satelliti spia più sofi­
sticati. Lo Shuttle è soprav­
vissuto grazie ad un'infusio­
ne costante di denaro dal Pen­
tagono. in particolare dalla 
aeronautica, la quale sta co­
struendo in California un se­
condo - centro spaziale dal 
quale gestire il proprio pro­
getto Shuttle nei prossimi an­
ni. Il Pentagono accusa la 
Unione Sovietica di questa 
espansione della corsa agli 
armamenti. I sovietici, si af­
ferma. hanno fatto già quin­
dici prove di satelliti « assas­
sini » capaci di distruggere al­
tri satelliti ed altre armi mu­
nite dì laser e di «raggi a 
particelle ». Al Pentagono si 
teme che i sovietici possano 
« accecare » o distruggere i 
satelliti spia americani già in 
orbita con quante anni per 
poi attaccare gli Stati Uniti. 
Naturalmente i sovietici ri­
baltano le stesse accuse su­
gli USA. 

Intanto si prevede che il 
primo Shuttle ad uso esclu­
sivo del Pentagono verrà lan­
ciato entro fl 1982 e che tra­
sporterà nello spazio un nuo­
vo satellite spia capace di ri­
levare e di identificare aerei 
in volo. Con questo e con 

altri satelliti americani già in 
orbita sarà possibile scattare 
foto così dettagliate da poter 
definire da una distanza di 
37.000 chilometri nello spazio. 
un oggetto largo solo dieci 
centimetri posto sulla terra. 
Altri satelliti vengono già usa­
ti per fornire le truppe di 
artiglieria in qualunque posto 
del mondo la loro posizione e-
satta. con un margine di er­
rore di un solo metro. 

L'aeronautica americana ri-

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E' diventata una 
abitudine. La televisione sovie­
tica, quasi ogni sera ormai. 
si collega con la stazione orbi­
tante e mostra i cosmonauti al 
lavoro • nel loro abitacolo di­
venuto una stanza spaziosa. 

Dopo aver mandato sulla Lu­
na una « semplice » sonda au­
tomatica, i sovietici si sono 

| concentrati sul programma 
I della stazione spaziale - orbi-

La più famosa foto di Gagarin disegnata da Roberto Caramelli 

tiene così importante l'ulte­
riore sviluppo di questi e di 
altri satelliti che ha messo a 
disposizione una serie di raz­
zi convenzionali nel caso lo 
Shuttle venisse abbandonato. 
Il generale Richard C. Henry. 
comandante della divisione 
spaziale dell'aeronautica com­
menta cosi: « Lo spazio è co­
me una collina, è essenziale 
per raccogliere e per disse­
minare informazioni, per ri­
durre la confusione della bat­
taglia. e per migliorare la no­
stra efficienza combattiva ». 

Mary Onori 

tante e sono ormai giunti a 
definirlo in tutti i dettagli. 
Sulle nostre teste, da quasi 
tre anni e mezzo, volteggia 
la stazione spaziale della « se­
conda generazione », la Salyut-
6. Quattro spedizioni hanno 
lavorato su di essa rispetti­
vamente per 96. 140. 175. 185 
giorni. La quinta, composta 
da • Vladimir Kovalenok e 
VUctor Savinik, è in orbita dal 
12 marza di quest'anno. 

Fra il 1975 e oggi 21 cosmo­
nauti sovietici ed 8 di altri 
paesi (Vietnam. Cecoslovac­
chia. Polonia. RDT, Ungheria. 
Cuba. Bulgaria. Mongolia) 
hanno lavorato nello spazio. 
Più di 400 organismi scientifi­

ci, tecnici, produttivi, sono sta­
ti impegnati soìo nel program­
ma intercosmo e in quelli con­
nessi — numerosissimi come 
diremmo tra poco — su cui si 
è articolata l'impresa. 

Dei quasi 1,300 cosmos già 
lanciati dalle basi. di Tyura-
team e di Plesetsk una parte 
sicuramente è servita per ef­
fettuare esperimenti di carat­
tere militare e nelle scorse set­
timane il Pentagono ha fatto 
uscire con grande clamore una 
notizia che l'URSS ha messo 
a punta il primo satellite 
« killer », invado cioè, di di­
strùggere tuCàltro saièltUeS'TJa 
Tass ha replicato rivelando 
che lo * Shuttle > Columbia 
— l'aereo spaziale che dove­
va partire venerdì — ha in 
programma numerosi esperi­
menti militari € segreti*, tra 
cui quelli riguardanti i siste­
mi di guida e puntamento dei 
missili balistici, U controllo ra­
dar, la messa a punto del rag­
gio laser spaziale. U sistema 
di comunicazione militare e co­
si via. 
. Tuttavia è evidente che la 
mole dei risultati raggiunti dai 
sovietici con il programma 
Salyut-6 è impressionante e 
costituisce un vantaggio dif­
ficilmente colmabile in un 
breve lasso di tempo. Intan­
to i sovietici hanno già speri­
mentato tutti gli effetti sul­
l'organismo umano derivanti 
dalla prolungata permanenza 
nelle condizioni di impondera­
bilità. Uno dei loro cosmonau­
ti. Valeri Ryumin, ha già tra­
scorso complessivamente più 
di un anno nello spazio, sta­
bilendo, con 185 giorni con­
secutivi, un recard assoluto. 

I diversi equipaggi che si 
sono succeduti a bordo della 
Salyut hanno realizzato cen­
tinaia di esperimenti scientifi­
ci nei campì più. diversi: dal­
le oltre ISlnUa fotografie del­
la superficie terrestre, ai 100 
mila spettrogrammi dell'atmo­
sfera. A prescindere, anche in 
questa caso, dalle ovvie im­
plicazioni militari, i dati rac­
còlti serviranno per la ricer­
ca petrolifera, per l'individua­
zione di giacimenti di gas e 
dei minerali più dirersi. 

In più la Salyut sta funzio- j 
nando come un laboratorio ! 
scientifico per la ricerca chi- [ 
mica, fisica, biologica. Oltre I 
ad alcuni esperimenti astro- I 
fisici, condotti con telescopi e ! 
radiotelescopi, sono stati an- '• 
che esaminati i comportamenti I 

delle lenti nello spazio co-
sm ico. 

Se poi la stazione orbitale 
diventerà la base di lancio 
per un'ulteriore esplorazione 
del sistema solare con equi­
paggi umani è questione che 
i responsabili di Baikonur la­
sciano, per ora, alla fantasia 
dei cronisti. 

Il fatto è che il program­
ma sovietico si è accelerato 
notevolmente nell'ultimo anno 
e mezza. E la vera « svolta » 
— i sovietici non ne fanno 
mistero — è rappresentata 
dalla nuova navicella Soyuz-T:* 

'. tre po'sìC- "puìl ^Jàfe frdjpór f C 
sia in regime automatico che 
con equipaggi, due vani abi­
tabili, sofisticato sistema di 
guida, elevate possibilità di 
riconversione per « voli auto­
nomi specializzati*,' impianto 
propulsivo con tre tipi di mo­
tore, assoluta precisione al mo­
mento dell'atterraggio ecc. E 
ci sono ormai i perfezionati 
« camion dello spazio*, i va­
scelli Progres (ne sono finora 
saliti undici), senza equipag­
gio. tra breve utilizzabili per 
l'andata e ritorno, abilitati 
ad eseguire il rifornimento 
automatico di carburante e a 
trasportare tutta ciò che oc­
corre per la vita e il lavoro 
nello spazio. Il quadro è com­
pleto. 

Cosa riserva il futuro? Si 
sa già che « lntercosmos » 
prevede un volo misto sovieti-
ca-romeno e. poi quello di un 
indiano e di un francese. Il 
programma, nelle sue gran­
di linee è già fissato. Tra V81 
e V82, salvo imprevisti, i so­
vietici costruiranno la pri­
ma stazione orbitale comples­
sa della storia. Forse alla 
Salyut-6 si aggancerà la 
Salyut-7. con fre attracchi, per 
dare avvio alla crescita di 
una € molecola » orbitante 
che sarà composta di diversi 
laboratori, abitati da scienzia­
ti di tutte le discipline. Nei 
venti anni aperti da Yuri Ga­
garin. sono stati 101 gli uomini 
(50 sovietici, 43 americani. 8 
di altre nazionalità) che sono 
riusciti a varcare la soglia 
neWatmosfera terrestre. Ora. 
finito il ventennio ài fuggevoli 
scorrerie di alcuni audaci nel­
la terra di nessuno del vuoto 
cosmico, sta forse per comin­
ciare davvero l'era della colo­
nizzazione dello spazio da par­
te dell'uomo. 

Giuliette Chiesa 

Ma quanti soldi spendiamo lassù? 
5ono in molti a chiederai 

quanto effettivamente cretino 
ai cingoli paesi e al mondo i 
programmi spaziali. Anche per­
ché è una gara che ormai coin­
volge lutti, perfino un paese 
rome l'India. Partiamo dagli 
USA. I programmi spaziali 
americani sono siati finanzia-
ti olire che dalla NASA e 
dal Pentagono, anche dal mi­
nistero dell'Agricoltura, degli 
Interni, del Commercio e dal­
la Commi«*ionc per l'energia 
atomica. Il programma spa­
ziale americano è costalo fi­
no ad oggi circa cento mi­
liardi di dollari. La realizza­
zione di questo programma 
ha richiesto la creaiione di 
un complesso sistema di labo­
ratori e centri di ricerca, sta­
zioni di collaudo e poligoni 
di lancio che occupano com­
plessa antente 2,3 milioni di 

metri quadrati con un ro*to 
totale valutato in circa sei mi-
li.inli di dollari. Cifre astro­
nomiche senza dnbbio. Di mol­
to inferiori ma sempre cospi­
rili gli investimenti degli al­
tri paesi sviluppati. Nel pe­
riodo 62-79 la Francia ha spe­
so 2.5 miliardi dì dollari, 2 
la RFT. il Giappone ha speso 
invece. tra il '55 ed il '78, 
1.8 miliardi di dollari di cai 
600 milioni nel solo biennio 
1 — — * —o 

ti- iO. 
Sarebbe lunaria sbagliato 

ritenere che le attività spa­
ziali costituiscono nn lus«o ec­
cessivo e immotivato in nn 
mondo tormentato dai gravis­
simi problemi del sottosvilup­
po. Il problema - è piuttosto 
quello di evitare che i risul­
tati attuali e futuri delle at­
tività spaziali ai tradurano ia | 

un nuovo strumento di domi­
nio. 

Se così non fos«e le o«ser-
% azioni dallo spazio permet­
terebbero e permettono note­
voli risparmi nello studio di 
grandi aree difficilmente ac­
cessibili (come la Siberia o 
le giungle del sud America) 
rispetto all'impiego degli ae­
rei. Facciamo qualche esem­
pio: per ottenere la «lessa 
quantità dì informazione con­
tenuta in un solo fotogramma 
(costo a metà degli anni Set­
tanta, 700 dollari, che dovreb­
bero ridursi a 0,5 dollari nel 
1985) ottenuto da un satelli­
te Landsal, con l'impiego di 
aerei si dovrebbero spendere 
duecentomila dollari. E anco­
ra. ti valuta che i sovietici 
abbiano risparmiato almeno se­
dici milioni di dollari ncll*éf-
fetluar* l'inventario delle fo­

reste dell'estremo Oriente • 
della Siberia grazie all'impie­
go della fotografìa «patiate 
(dalla Saljuti. 

Secondo alcune valutazioni 
americane ci sì può attende­
re dall'impiego dei satelliti nel­
l'analisi delle risorse terrestri 
(inventario delle superfici col­
tivate e delle risorse foresta­
li. prospezione geologica, pe­
sca, eccetera), un vantaggio 
economico di 500-1100 milio­
ni di dollari l'anno, contro 
un costo di esercizio di 60-100 
milioni di dollari l'anno. Un 
settore in cui l'avvento dei 
satelliti ha avuto conseguen­
ze a dir poco colossali è quel­
lo delle comunicazioni. I] pri­
mo satellite del sistema In-
telsat (25 satelliti lanciati in 
13 anni) da solo aumentò del 
75 per cento le capacità del­
le comunicazioni telefoniche 

fra gli " USA e l'Europa oc­
cidentale. 

Nei prossimi cinque anni, 
secondo le previsioni, la ne­
cessità di comunicazione vìa 
satellite aumenterà del due­
cento per cento. II problema 
si pone anche all'interno dei 
singoli paesi, specie quelli di 
grandi dimensioni. Soltanto 
negli USA verso il duemila 
il volume della informazione 
trasmessa per i vari canali 
(telefoni, posta, radio, tv ec­
cetera) dovrebbe crescere di 
cento volte. Il numero di chia­
mate telefoniche nel 1990 au­
menterà rispetto al 1970 di 
2,8 volle, il numero di ope­
razioni di trasmissione per via 
fototelegrafica di impronte di­
gitali e di altri materiali giu­
diziari aumenterà di 7,5 volle, 
il numero di diagnosi medi-
rhe a distanza di dieci volle 

e così via. Si comprende co­
me questo sia diventato uno 
dei settori di maggiore impe­
gno e di più accesa concor­
renza fra le grandi multina­
zionali. 

D'ai ira parte la complessi­
tà dei sistemi tecnici messi 
a punto per le attività spa­
ziali richiede per il loro tra­
sferimento ad altri settori pro­
duttivi sforzi finanziari e tec­
nico-scientifici che sono alla 
portata soltanto delle grandi 
compagnie. Le stesse che trag­
gono i loro maggiori profit­
ti dalla attività nel settore 
militare e spaziale. Si segui­
rà nei programmi spaziali la 
pista dei * bisogni » dell'uma­
nità o quella del l'ine remento 
della • potenza militare » dei 
singoli paesi? 

Santi Aitilo 

Perché 
il volo 
ormai 

non fa 
poesia 

Quando I giornali an­
nunciarono che Jury Ga­
garin, maggiore dell'Arma­
ta Rossa, era ritornato 
dopo un volo negli spazi 
intorno alla Terra, c'era 
proprio un entusiasmo da 
era nuova che comincia­
va. Il cosmo è dell'uomo, 
urlavano i giornali. 

Era tutto un dire, un fa­
re, anche un parlare; per­
chè quell'avvenimento che 
era stato preveduto da 
Verne, pochi lo avevano 

' creduto imminente e ades­
so sbalordiva. Ma in que­
sto trambusto, dove al 

_ erano ficcati I poeti? Co> 
\*à facevano?. Stavano for­
e s e cantando, sollecitati da 

quell'ellissi divina? So­
prattutto, cosa facevano <l 
poeti • impegnati » (quel­
li su cui oggi ridono an­
che i gatti, quando al ri­
flette al tanto fiato e al­
le tante speranze spre­
cati}? 

Il fatto è che d'Uni­
tà », il giorno stesso, vo­
lendo dedicare parte del­
la terza pagina all'argo­
mento « spazio, cosmo 
poesia > non trovando va­
ti disponibili in diretta 
dovette scomodare Goe­
the. Da noi e fuorivia 
le muse tacevano. Per 
quanto ne so solo Evtu-
scenko. ma più tardi, die­
de alle stampe un poe­
metto < lo, Gagarin. abi­
tante della terra ». . 

Era davvero cominciata 
una nuova epoca, con quel 
volo? Il mondo si prepa­
rava sul serio a cambiare? 
Ha scritto Gagarin nel li­
bro autobiografico pubbli­
cato subito dopo: « Anco­
ra diecimila metri... No­
vemila soltanto— otto... 
sette™ In basso vidi bril­
lare il nastro argentato 
del Volga. Avevo Imme­
diatamente riconosciuto il 
gran fiume russo e le ter­
re sulle quali DmìtrI Pav-
lovlc Martianov mi aveva 
insegnato a pilotare». 

L'uomo che aveva lascia­
to per un momento la ter­
ra ci ritornava con una te­
nerezza inaudita. Era an­
cora un Ulisse sulla vìa 
del ritorno, con il cuore 
alla 

La terra, straordinaria­
mente aperta, era 11 che 
lo aspettava, sicura. Poi 
negli anni Settanta l'uo­
mo è davvero cambiato. 
La società è cambiata. 
Però astronauti impegna­
ti in prove straordinarie 
sono rimasti in orbita per 
mesi nel disinteresse ge­
nerate e neanche uno di 
noi alzava il naso alla lu­
na. La Terra, dopo tutto. 
si è fatta soltanto stret­
ta come un paio di mu­
tande lavate troppe volte. 
E ogni residuo entusia­
smo è sparito anche sul 
piatti di Elicono dove si 
annidano le Muse. Butta­
ti nel sacco i vecchi poe­
ti impegnati per anne­
garli nel fiume come una 
nidiata di gatti, non vedo 
però, non sento però I 
nuovi eleganti forbiti sa­
pienti giovani poeti rac­
contare o stravolgere con 
moti diversi le struggen­
ti mestizie e le grandi 
avventure degli spazi. Al­
tro che la Lunal Adesso 
tutti si guardano, m uno 
specchietto tascabile le 
prime rughe del cuore (co­
me dire del cinema muto) 
o ascoltando il silenzio 
della propria stanza (co­
me uomini perduti). Solo 
i giornali per necessità 
celebreranno domenica 12 
aprile il ventennale dello 
storico volo. Ma II cielo 
resterà vuoto non solo di 
parole perchè neanche II 
nuovo veicolo spaziale 
americano ha voluto par­
tire. 

Roberto Roversi 
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Il PCI: basta con chi porta morte tra i giovani 
Bologna lancia la lotta 

di massa contro la droga 
Folla in piazza con Ingrao 

Ci muoviamo per solidarietà umana e civile, ma anche per battere un potere 
clandestino - Una madre: ce Non dobbiamo piangere chiusi nelle case» 

Dalla redazione 
BOLOGNA — «Siamo qui a 
discutere ciò che faremo noi, 
noi comunisti, noi lavorato­
ri, noi cittadini per costrui­
re questa azione di massa, 
questa battaglia comune con­
tro la droga, qui, in una cit­
tà essenziale per la vita del­
l'Italia e dell'Europa, come 
Bologna. Ecco l'importanza 
dell'atto che compiamo og­
gi, che compie un grande 
partito politico di massa. Ma 
non è solo per solidarietà 
umana e civile eh* ci muo­
viamo. L'industria della 
droga ormai muove all'attac­
co di tutto un patrimonio 
umano, utilizzando selvaggia­
mente, ma consapevolmente 
gli spazi che per questo at­
tacco ad essa vengono aper­
ti dalla crisi della società ca­
pitalistica ». Mentre parlava, 
ieri pomeriggio, il compagno 
Pietro Ingrao aveva davanti 
una piazza gremita, attenta. 
convinta che quella manife­
stazione di massa stava 
aprendo un nuovo fronte del­
la battaglia civile e democra­
tica che da anni paziente­
mente i comunisti combatto­
no. Una battaglia contro for­
ze che si rinnovano, che mu­
tano ma che hanno l'unico 
obiettivo di respingere que­
sta volontà di cambiare la 
società, il nostro mondo. 

In piazza Maggiore, ieri, 
si è rinnovato, con un nuovo 
impegno di lotta, l'antico vin­
colo che lega i comunisti al­
le masse popolari. 

C'erano, nella piazza (dove 
la folla, composta da giova­
ni, lavoratori, uomini, don­
ne. famiglie intere, era af­
fluita in sei cortei partiti da 
diverse zone della città) nu­
merosi cartelli. Più grande 
degli altri si leggeva questo, 
affisso sul cancello d'ingres­
so di Palazzo di Re Enzo: 
«La droga, un problema di 
tutti >. Era lo slogan e l'im­
pegno del convegno svoltosi 
in mattinata per mettere a 
punto problemi e strumenti 
di lotta. C'era anche, 11 sulla 
piazza, un lungo pannello 
bianco, con un invito: «Scri­
vete le vostre proposte». E 
la gente ha scritto. Ma ac­
canto agli appunti pieni di 
speranza, agli inviti spesso 
accorati («Date una ragione 
veramente valida perché un 
giovane non si droghi! *), 
c'erano anche testimonianze 
terribili dei guasti provocati 
dalla droga: « Fatti bene, fat­
ti sempre, fatti tutti i gior­
ni», «LSD 25 e potrai fi­
nalmente capire il reale». 

H «problema è di tutti», 
certo, ma la coscienza non 
è ancora di massa. Non è 
una cosa scontata, come ha 
detto Ingrao: «Anzi, credo 
che questa sia la vera im­
portante questione da affron­
tare. il vero nodo difficile da 
sciogliere ». E l'avevano det­
to, con voce di pianto due 
donne — durante Ù convegno 
del mattino — due madri di 
giovani tossicodipendenti. Vi­
viana Micelli, madre di un 

ragazzo bolognese morto lo 
scorso mese in India, morto 
di droga: «Mi diceva mio 
figlio: "Tu, mamma, non 
puoi credere chi spaccia la 
droga: sono persone al di 
sopra di ogni sospetto". E 
io dico: vediamo ogni gior­
no questa gente al di sopra 
di ogni sospetto comparire 
in TV. Noi non ci siamo chiu­
si nel nostro dolore, ma da 
soli, noi semplici cittadini, 
che cosa possiamo fare? ». 
E Marisa Zoni, presidente di 
un comitato di genitori di 
tossicodipendenti: « Vogliamo 
uscire dall'isolamento, non 
dobbiamo piangere in casa. 
Ma non è giusto che ci sia 
tanta gente di buona volon­
tà che vorrebbe fare, aiuta­
re e non sa che cosa fare, 
non sa come». 

Costruire una coscienza di 
massa contro la droga, dun­
que, perché «il problema è 
di tutti», ma se U problema 
è di tutti — ha detto il com­
pagno Renzo Imbeni, segre­
tario della federazione del 
PCI bolognese — non è vero 
che tutti siano ugualmente 
colpevoli o innocenti. Non 
possiamo dire genericamen­
te che la colpa è della socie­
tà. Di chi allora le colpe? 
C'è stata una risposta su cui 
tutti si sono mostrati d'ac­
cordo: innanzitutto la mafia, 
il cui intreccio con l'industria 
della droga — ha affermato 
Ingrao — è ormai documen­
tato. E* necessario, quindi, 
scendere in campo contro 

queste forze che distribuisco­
no la morte, non solo quella 
fisica — ha sostenuto il com­
pagno Ingrao — ma anche 
la morte della fantasia, per­
ché la droga « annienta la ca­
pacità creativa, la possibilità 
di comunicazione con gli al­
tri». 

Il socialismo — ha aggiun­
to Ingrao - è un obiettivo 
difficile, ma possiamo dire 
con certezza che non ci può 
essere socialismo se non esi­
ste la capacità di difendere e 
costruire insieme la dignità 
la creatività di ciascuno, se 
non impariamo a diventare 
ognuno più forte e libero in­
sieme e attraverso la forza 
e la libertà degli altri. La 
moderna industria della dro­
ga uccide tutto questo. Ed 
è per questo che colpire la 
mafia, oggi, vuol dire cam­
biare lo Stato. 

Da Bologna è partito un 
messaggio: di impegno di 
lotta, ma anche un messag­
gio di vita, per creare una 
nuova coscienza, una nuova 
cultura di massa, superando 
pregiudizi e tabù e anche 
quelli che Ingrao ha defini­
to certi « bigottismi » che in 
passato ci sono stati anche 
nel movimento operaio, co­
stretto per anni a difendersi 
duramente. 

Una battaglia difficile, ma 
da condurre con fiducia non 
astratta: una fiducia — ha 
sottolineato Ingrao — anche 
nel bisogno di vita, di auto­
nomia. di libertà che opera 

nello stesso tossicodipenden­
te. Guai se, in questa batta­
glia. non puntiamo su questo 
bisogno di vita e non per 
« false e ipocrite blandizie ». 
Non si può « convivere con 
la droga », come ha detto 
qualcuno: per questo noi 
chiamiamo il tossicodipen-. 
dente a una lotta severa 
contro tutti i suoi nemici. 

In sostanza, una battaglia 
per una nuova civiltà. Vista 
cosi, ha sostenuto Ingrao, 
una grande battaglia contro 
la droga potrebbe essere u 
terreno per una convergen­
za tra grandi correnti idea­
li, quella cattolica, quella li­
bertario-socialista e quella 
comunista. Ma perché la bat­

taglia possa diventare vin­
cente, è necessario moltipli­
care l'iniziativa: «In cento, 
duecento città », come ha det­
to Ingrao,, anche con altri 
promotori, che non siano co­
munisti, o non solo comuni­
sti. E chiamando all'impegno 
non soltanto le amministra­
zioni, le comunità, le orga­
nizzazioni pubbliche e priva­
te. Nella lotta, perché sia 
vincente — ha sostenuto In­
grao — debbono cimentarsi 
le forze politiche, la grande 
forza del sindacato, il mondo 
della cultura, le università, 
la scuola in genere. 

n manifesto che ha chia­
mato la gente in piazza Mag­
giore era un cartello raffi­

gurante polemicamente uno 
struzzo. Voleva dire che è 
necessario bandire false ver­
gogne, smetterla di rimuo­
vere il problema e di far 
finta che non esista. Un at­
teggiamento che finora ha 
avuto dimensioni sia indivi­
duali, sia collettive. E allo­
ra, ha detto ancora Ingrao, 
diamoci un appuntamento 
comune, prepariamo una 
grande manifestazione nazio­
nale da tenere in una gran­
de città, a Roma stessa, con 
lo stesso slogan di oggi: 
«Droga problema di tutti». 
Un appuntamento di vita 
contro la morte. 

Gian Pietro Testa 

Appello dalla Sicilia 
per stroncare l'infame 
binomio eroina-mafia 

Prosegue oggi a Palermo il convegno nazionale indetto da PCI e FGCI 
Relazioni di Martorelli e Riela - I legami con l'alta finanza (e Sindona) 

Dalla redazione 
PALERMO - Parli di dro­
ga e spunta Sindona. Dici 
Sindona e, qui a Palermo, 
rirroiri att'Ucciardone un ex 
capomastro. divenuto in pò-
chi anni miliardario e appal­
tatore di fiducia del Comu­
ne (DC): Rosario Spatola 
(quello che nel '79 brindava 
all'elezione di Ruffini) è in 
carcere, perché accusato, nel­
lo stesso tempo, di aver ca­
peggiato i clan mafiosi del­
l'eroina, di aver ospitato nel­
la sua villa il finanziere du­
rante ù* periodo del falso se­
questro, e partecipato alla 
tua trama di ricatti. 

Quello che per cronisti e 
polizia fino ad un anno fa 

PALERMO — Delegazioni di giovani provenienti da tutta 
la Sicilia, magistrati, rappresentanti di corpi di polizia, 
sono a convegno da ieri pomeriggio a Palermo per discu­
tere di «Mafia e droga». D convegno nazionale, indetto 
dal nostro partito, insieme alla FGCI, che si tiene nell'aula 
magna della facoltà di ingegneria dell'università di Pa­
lermo, è stato aperto dalle relazioni di Francesco Marto­
relli e Salvo Riela. Oggi prenderà la parola Marco Fuma­
galli. segretario nazionale della FGCI. Giovanni Berlinguer, 
responsabile nazionale della sezione sanità del PCI, terrà le 
conclusioni. 

sembrava un rebus ha ormai 
una chiave di lettura. Da 
ieri pomeriggio, al convegno 
su € Mafia e droga* orga­
nizzato da PCI e FGCI, il 
centro del dibattito è appun­
to questo: il formidabile sal­
to di qualità che la nuova 
connessione mafia - traffico 

dell'eroina-alta finanza (evi­
dente neU'affare-Sindona) ha 
determinato neìl' offensiva 
sanguinosa e « destabilizzan. 
te* delle cosche, ingrassate 
dalla tragica progressione 
geometrica del « mercato » 
dei tossicodipendenti. Una 
tumultuosa, drammatica e-

spansione. Francesco Marto­
relli, nella sua relazione, ha 
offerto alla riflessione l'ag­
ghiacciante tendenza al rial­
zo (U. 90'/» in tre anni) regi­
strata in Italia, la più alta in 
Europa, in fatto di incre­
mento nel consumo di stupe­
facenti. 39 decessi accertati 
nel '77. 60 nel '78. 129 nel 
'79. 205 nell'SO. 

Cosa è cambiato? Il fatto 
è che nella grande rotta mon­
diale della droga, la Sicilia 
da semplice punto di pas­
saggio è divenuta la tappa 
nodale del « racket » inferna-
zionale. Qui, nétte « raffine­
rie » installate dalla mafia in 
Sicilia, la morfina-base vie­
ne trasformata in eroina. E 

la DEA (Drug Enforcement 
Agency), il corpo di polizia 
americana che si occupa di 
coordinare — con un'effi­
cienza che la nostra'polizia 
non ha ancora raggiunto — 
le infornatimi sul'traffico, 
quantifica iti qualcosa come 
600 tonnellate il flusso di e-
roina che sta per invadere 
il mercato. Nei campi di pa­
pavero dell'oriente nel 1978-
1979 U raccolto, infatti, è 
stato eccellente. E Palermo, 
secondo i risultati di sette 
parallele inchieste istruttorie 
in corso (200 incriminati, un 
quintale di eroina sequestra­
to, tre raffinerie sgominate). 
oggi avrebbe sostituito, al­
meno in buona parte, nel ruo­
lo di polo di raffinazione, 
la Marsiglia degli anni '50'60. 

La nuova potenza finan­
ziaria- delle cosche (e U 
PCI già nel novembre 79 
lo denunciò in un convegno 
a Palermo) viene stimata 
dalla DEA in una fatturato 
annuo di 20 mila miliardi 
di lire. 

Vincenzo Paino, il procu-
rtaore capo della Repubbli­
ca di Palermo che è succe­
duto a Gaetano Costa (tru­
cidato dalla mafia l'8 ago­
sto scorso dopo aver dato 
una spinta decisiva all'in­

chiesta sulla droga), intervi­
stato in preparazione del con­
vegno, ha dichiarato: «fl 
traffico internazionale degli 
stupefacenti, • in mano atta -
mafia, ha ormai raggiunto 
proporzioni'fino a pochi an­
ni fa inimmaginabili. Di qui 
la necessità per le cosche 
di cercare continuamente 
nuove vie, eia per U tra­
sporto détta droga, sia per 
a riciclaggio del denaro; e 
di qui l'ampliamento dei 
contatti dei capi mafiosi, 
sia a livello nazionale, sia 
internazionale. Ora la mafia 
è una grande potenza eco­
nomica. Questo denaro, ri­
ciclato e depositato in ban­
ca. è disponibile, infatti, per 
operazioni commerciali ed 
industriali perfettamente le­
cite ». 

Aggiunge Beniamino Tes­
sitore, giudice istruttore: 
<.La necessità del raccordo 
tra la attività di produzio­
ne legale o con coperture 
politiche, e le attività di 
raffinazione e di distribuzio­
ne. ha comportato l'emer­
genza di gruppi dirigenti 
con capacità manageriali di 
notevole livello. E' Intuibi­
le, dunque, che le associa­
zioni mafiose fino ad ora 
individuate a Palermo co­
stituiscano sólo una parte 
(rilevante nelle fasi detta 
raffinazione e soprattutto 

detta distribuzione) ma non 
esaustiva di un complesso 
meccanismo economico, simi 
le alle multinazionali. L'in­
serimento^ nei ' pubblici >' ap­
palti e nelle Convenzioni del­
lo Stato ' e degli altri ' enti, 
pubblici produce, intanto. ' 
potere propriamente " poli­
tico". È serve di protezio 
ne e copertura per U pro­
cesso criminoso». 

Sugli Spatola, sui Gambi 
no, sugli Inzerillo, sui Ba-
dalamenti, sui Bontale. sui 
Bagarella, capi-lista delle 
inchieste palermitane, uomi­
ni-simbolo « della pax ma­
fiosa» realizzata da vecchie 
e nuove associazioni crimi 
noli in Sicilia, e sull'ondata 
dei « grandi delitti» che U 
racket ha sollevato, c'è or­
mai una vasta e tragica let­
teratura. Ma dell'altro «H-
vétto», che le autorità ame­
ricane — nel trasmettere a 
Palermo i rapporti della 
DEA • — definirono dei 
* grandi affari», che cosa 
$i fa? Spezzare l'ignobile 
commercio di morte è. an­
che per questo, un enorme 
problema politico. Che com­
porta — e questo il senso, 
che. fin dalle prime battute, 
ha avuto il convegno di Pa­
lermo — una grande batta­
glia politica di massa. 

Vincenzo Vasile 

Cos'è cambiato all'Alfa Sud da quel «lunedì nero » 
Nel congresso di sezione i comunisti discutono sulla vicenda e sul contenuto del recente accordo sindacale - Si apre ora la delicata fase di attua­
zione di quell'intesa - Una fabbrica che è diventata un simbolo - La relazione della compagna Taverninì e gli interventi di Garavini e Donise 

Un falso grottesco del Tg2 
ti TG-2 ieri sera si è di­

stinto nelTopera di mistifica­
zione e di disinformazione 
riguardo alla vicenda Sindo­
na. Ha annunciato come cosa 
certa Vimplicazione del com­
pagno Maris nell'affare 
« Moneyrex », un clamoroso 
scandalo da 4000 miliardi. 
Questo i del tutto falso, la 
notizia è assolutamente in­
fondata. Nessuno ha mai par­
lato di Maris a proposito di 
questa vicenda. L'unica testi­
monianza che riguarda Ma­
ris i quella del genero di Sin­
dona. Piersandro Magnani — 
uomo legato alla DC e sot­
to accusa per una sfilza di 
reati gravissimi, dalla truf­

fa al traffico di droga — U 
quale ha fatto il nome del 
senatore comunista solamente 
per quello che riguarda taf-
fare Finombro. Il compagno 
Maris e i comunisti hanno 
già respinto in modo fermis­
simo queste accuse false, 
mosse dal Magnani con lo 
scopo evidentissimo di alza­
re il polverone per coprire 
la Democrazia cristiana e le 
sue responsabilità molto pe­
santi e provate. Ora, di fron­
te alle bugie del TG-2, ci si 
viene grottescamente a tro­
vare nella condizione di do­
ver respingere addirittura 
accuse che mai nessuno s'è 
sognato di muovere né a Ma­
ris né ai comunisti. 

Arrestato l'editore Parretti 
SIRACUSA — Il presidente 
della società calcistica Sira­
cusa, Giancarlo Parretti, è 
stato arrestato nel quadro 
dell'inchiesta condotta dalla 
magistratura sulla situazio­
ne amministrativa della stes­
sa società. Parretti è accu­
sato di appropriazione Inde­
bita, falso In comunlcaslonl 
di bilancio e falsa riparti-
sione di utili. 

Giancarlo Parretti e titola­
re di diverse attività da quel­
le editoriali (la catena dei 
quotidiani «Il diario») a 
quelle turistico • alberghiere 
svolte attraverso una catena 
di hotel*. Il 31 mano scorso 
Parretti fu condannato dal 
pretore Giuseppe Cordaro ad 
un mese di reclusione per un 
assegno a vuoto, di 15 milioni 
di lire, ;. 

Dal nostro inviato 
POMIGIJANO D'ARCO — 
Due giorni di dibattito te­
so. ma per molti aspetti 
salutare. Il terzo congres­
so dei lavoratori comunisti 
dell'Alf asud, cominciato ve­
nerdì e concluso Ieri pome­
riggio. è arrivato propizio 
a chiarire interrogativi, 
dubbi, a meglio delineare 
preziose indicazioni di la­
voro per le prossime setti­
mane. i prossimi mesi. Ma 
prima ancora di sedersi a 
discutere i comunisti del 
e colosso > di Pomigllano 
avevano cercato di guar­
darsi allo specchio, senza 
veli. In tutta la fabbrica, 
nelle scorse settimane, è 
stato distribuito un que­
stionario sul ruolo che i 
comunisti hanno all'Alfa-
sud, sulle loro proposte, 
sulle loro iniziative. Hanno 
risposto migliaia di lavora­
tori iscritti (e non) al 
partito, e i dati di quel 
sondaggio si stanno adesso 
elaborando. 
La discussione al congres­

so ha confermato questa 
necessità di chiarezza. 
« Questa fabbrica — ha ri­

cordato nell'introduzione la 
compagna Monica Taver­

ninì, segretaria uscente del­
la sezione e consigliere re­
gionale — è diventata or­
mai un simbolo. A torto o 
a ragione l'opinione pub­
blica nazionale è stata abi­
tuata a misurare sulle al­
terne vicende dell'Alfasud 
la stessa possibilità dello 
sviluppo industriale dei 
Mezzogiorno. I comunisti 
devono battersi in prima 
fila perchè questa scom­
messa sia vinta >. E oggi il 
fronte principale di questa 
battaglia passa, in fab­
brica, attraverso la sfida 
produttiva costituita dal 
recente accordo aziendale. 
Non a caso proprio sul me­
rito di quell'accordo, sulle 
polemiche ben note che 
portarono al famoso e lu­
nedi nero >, alla contesta­
zione del sindacato, si è 
concentrata la maggior 
parte del dibattito. «A 
quel brutto momento ci 
siamo arrivati — ha affer­
mato un compagno — per­
chè da troppo tempo 11 
confronto reale tra noi la­
voratori. tra H sindacato e 
noi, tra il nostro partito, 
gli altri partiti e il sinda­
cato, ha ristagnato, ha su­
bito un vero • proprio 
"black-out" ». 

« Non si spiega altrimen­
ti — ha incalzato un altro 
— se dopo appena dieci 
giorni da quell'incidente 
gravissimo, ma certo non 
incomprensibile, siamo ar­
rivati all'approvazione del­
l'accordo all'unanimità >. 
Quel « lunedì nero * è sta­
to, in effetti, abbondante­
mente riscattato da un ca­
pillare < esercizio di demo­
crazia»: i canali del dialo­
go tra lavoratori e sindaca­
to si sono riaperti dopo 
quel lunedì, hanno ripreso 
a funzionare e molte cose 
sono state chiarite. « Atten­
zione, però — ha dichiara­
to ancora uno degli inter­
venuti — adesso si tratta 
di gestire positivamente 
quell'accordo, riuscendo a 
incidere sulla stessa orga­
nizzazione del lavoro, sul 
ritmi, sui tempi. Deve es­
sere la classe operala a ge­
stire ed a far sua la bat­
taglia della produttività». 

Sono questi, allora, 1 ter­
mini della sfida aperta: co­
me uscire dalla stretta dif­
ficile che interessa la fab­
brica, l'Alfasud, ma più in 
generale tutto 11 paese. E* 
stato 11 tema affrontato 
dall'Intervento del compa­
gno Sergio Garavini, segre­

tario nazionale delia Cgll: 
«Lo stesso infuocato con­
fronto che oggi si è acceso 
contro la scala mobile — 
ha detto Garavini — affon­
da le sue radici più vere 
nel conflitto In corso su 
come uscire dalla crisi. Il 
partito dell'inflazione pun­
ta a ridimensionare non 
solo 11 potere di acquisto 
del salarlo reale, ma gli 
stessi spazi per un proget­
to politico alternativo al­
l'attuale coalizione di go­
verno ». 

« Vincere la sfida produt­
tiva qui all'Alfasud — ha 
aggiunto Garavini — è in­
dispensabile anche per ri­
cucire le alleanze esterne 
alla fabbrica, tra 1 lavora­
tori occupati e le migliaia 
di disoccupati che premo­
no per una soluzione al lo­
ro drammatici problemi». 

«Nella lotta per affron­
tare i problemi drammatici 
di Napoli e del Mezzogior­
no — ha sottolineato a sua 
volta nella conclusione il 
compagno Eugenio Donise, 
fiegretorio della federazio­
ne comunista partenopea 
— 11 potere contrattuale e 
la capacità di direzione po­
litica della classe operaia, 

del lavoratori dell'Alfasud 
sono più che mai decisivi. 

«L'impegno dei comunisti 
di questa fabbrica — ha 
aggiunto Donise — per l'at­
tuazione dell'accordo sul 
nuovi investimenti, ' sulla 
produttività e l'organizza­
zione del lavoro, per la di­
fesa della condizione di vi­
ta del lavoratori, si salda 
con la battaglia per un pla­
no del lavoro e dello svi­
luppo di Napoli e della re­
gione. 

«Si tratta di una prova 
straordinaria e difficile — 
ha detto infine il segreta­
rio della federazione napo­
letana — che non è solo 
sindacale, ma Immediata­
mente politica e che 1 co­
munisti affrontano con am­
pio respiro unitario». 

Procolo Mirabella 

A tutte la federazioni 
Tutte le federasloal sono 

pregate di trasmettere alla 
sesione eentrale di orgmnls-
sasiona, tramite 1 Comitati 
Regionali, l dati aggiornati 
del tesseramento entro la 
giornata di MERCOLEDÌ' 15 
APRILE. 

Partiti e società civile 

Le due «anime» 
della DC 

non si sono 
ricongiunte 

Attacco di Piccoli ai « laici » - Propo­
sta una consulta culturale - Polemica 
tra Scoppola e Carlo Donat-Cattin 
ROMA — Flaminio Piccoli 
accoglie la proposta di « cul­
tura della mediazione » avan­
zata dal sociologo De Itila, e 
l'idea di una consulta cultu­
rale degli intellettuali catto-
liei e vicini all'area democri­
stiana, suggerita da Paolo Ca-
bras, all'inizio del convegno 
promosso a Roma dalla DC 
sulla crisi dei partili e le « do­
mande della società civile ». 
Al tempo etesso il segretario 
democristiano rivolge un at­
tacco alla cultura liberalde-
mocratica denunciando le ma­
novre dell' a integrismo lai­
co » che punta a e recidere 
le radici popolari e naziona­
li, di ispirazione cristiana, del 
partito ». 

Se il riferimento esterno, 
più o meno indiretto, andava 
a Craxi e anche alle tesi 
Visentin! (« di cui i comuni­
sti intendono servirsi »), all' 
interno della DC il bersaglio 
era sicuramente Carlo Donat 
Cattin, che in questo conve­
gno ha visto battute le sue 
inclinazioni ad una a revisio­
ne s in senso tecnocratico e 
liberal democratico della cul­
tura politica del partito. 

Nella mattinata di ieri Do­
nat Cattin — le cui ambizio­
ni, una volta fuori dalla se­
greteria democristiana, erano 
state quelle di assumere il 
controllo del settore cultura­
le — se l'era presa con l'ul­
timo dei relatori, Pietro Scop­
pola, accusandolo di avere a-
vanzato l'idea di un e partito 
parallelo », su cui venissero 
allineandosi le forze intellet­
tuali, separate e distinte dal­
l'impegno politico diretto. L* 
inventore del a preambolo » a-
veva poi anche lai fatto ag­
gio stille proposte di De Rita 
per decretare l'improponibili-
tà e della e cultura politica 
dell'intesa», dopo il «falli­
mento della tersa fase », e 
dell'esperimento moroleo. 

La mediazione 
non basta 

H criterio della «mediazio­
ne plurima », del frammenti­
smo e del « piccolo è bello », 
suggerito da De Rita come 
possibile e nuova identità » 
della DC con la sua estrema 
ambiguità, è servito da alile 
cuscinetto per attutire l'urto 
di posizioni nettamente diver­
se e contrastanti. Non a caso 
Pìccoli ne ha fatto quasi una 
bandiera, citandolo più volte 
come possibile viatico per ri­
cucire i rapporti tra cultura 
e politica • tra gli stessi in­
tellettuali cattolici. L'impres­
sione, tuttavia, resta di preca­
rietà e insufficienza. La pa­
rola « mediazione » non ba­
sta, di fronte • sollecitazioni 
così taglienti e dissimili. A 
meno che la stessa ipotesi dì 
una consulta culturale perma­
nente non si riduca, in un'ot­
tica di chiusura, a divenire 
strumento di raccolta di for­
se intellettuali e a disposizio­
ne » della politica de, tinteg­
giata di neo-integralismo. 

D'altra parte, nell'ultima 
giornata dei lavori, le divi­
sioni di impostazione cultu­
rale e politica si sono rive­
late in tutta la loro profon­
dità. Ai nostalgici del « ruo­
lo guida » democristiano nel­
lo Stato, e della a stagione 
fanfaniana » — pochi in veri­
tà — si sono venule affian­
cando le posizioni, vicine a 
quelle di Donat Cattin, di chi 
auspica una « nuova . cultura 
dello Stato », sulla scorta dei 
modelli neocapitalistici. In 
opposizione a queste linee, si 
sono incrociate quelle di chi 
fa riferimento alla rendita pa­
trimoniale della tradizione cat­
tolica italiana. 

Un modello 
« continuista » 

E ancora, più difficile • 
e mediare » è apparso il con­
trasto tra le idee di Pietro 
Scoppola — incline anch'egli 
ad un modello « continuista » 
dell'esperienza politica demo­
cristiana, che taglia, sul filo 
di un ragionamento « modera­
to », un profilo unitario da 
De Gasperi a Moro — e le 
accentuazioni radical-reaziona-
rie di Rocco Bultiglione — il 
cui integralismo si spinge a 
negare l'opportunità della 
e mediazione politica », rico­
noscendo alla generazione del 
1968 forse il suo peggior li­
mile, vale a dire quello dell* 
antistoricismo e del rifiuto 
pregiudiziale della « memoria 
storica ». \ 

Di fronte a un panorama 
del genere, da cui affiorano 
i più disparati residui della 
geologia politica e culturale 
della DC, la proposta della 
consulta culturale, malgrado 
le intenzioni di Cabra», non 
si .annuncia come efficace ri­
medio sintetico. Come del pa­
ri fragile e l'intenzione di 
Scoppola — riferita in pole­
mica diretta con Donat Cat­
tin — a precoetituire una spe­
cie di «serbatoio culturale al­
ternativo » in grado di sur­
rogare vuoti e carenze della 
politica del partito. Scoppola 
pensi a rivalorizzare la «cul­
tura del progetto », e vi ave­
va fatto cenno lieve anche Ro­
berto Ruffilli, nella relazione 
di venerdì sulla crisi dei par­
titi. Ma non in questo senso 
procedono gli indirizzi pre­
valenti. 

Lo stesso PieeoH s! e ben 
guardato dall'aecennare in 
qualche modo alla eredità" di 
Aldo Moro. Più che altro ha 
tenuto a sottolineare come, ol­
treché nei * valori cristiani », 
insidiati dalla • offensiva lai­
cista », l'eredità democristia­
na sia da ricercare e giorno 
per giorno », stemperando in 
questa nebulosa le densità di 
ogni attrito politico. Una pro­
posta di « stile doroteo », la 
sua, che ha finito con allar­
gare ali stessi margini di am­
biguità contenuti nella idea 
dì «cultura della mediazio­
ne », avanzata da De Rita. 

du. t. 

Rinascita 
nel numero in edicola dal 17 aprile 

«D Contemporaneo» 

« La battaglia delle idee 
dietro i referendum» 

— Introduzione di Aldo Tortorella 

— Contributi di Nicola Badaloni, Ernesto Bal-
ducci, Giovanni Berlinguer, Massimo Caccia­
ri, Carlo Cardia, Biagio De Giovanni, Ma­
riella Gramaglia, Claudia Mancina, Marco 
Ramat 

— Una tavola rotonda sull'ergastolo con Lucio 
Colletti, Lucio Lombardo Radice, Alberto Ma-
lagugini, Pio Marconi, Costanza Pera 

ORGANIZZIAMO UNA DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 
17 di martedì 14 aprile presso l'ufficio diffusione 
de L'UNITA' di Milano o di Roma. 

±KA >.-;-> 
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Dopo i numerosi « blitz » 

E' calata del 
67 per cento 
P offensiva 
terroristica 

Uno studio della Sezione 
problemi dello Stato del PCI 
sul primo trimestre del 1981 

ROMA — I colpì assestati al terrorismo 
hanno realmente ridotto la sua capaci* 
là offensiva? Certamente è presto per 
dare una risposta definitiva, anche per­
ché l'intensità degli attacchi dell'ever­
sione organiezata non è stata mai omo­
genea nel tempo; tuttavia, i dati relativi 
ai primi tre mesi di quest'anno sem­
brano indicare questa tendenza. Ri­
spetto allo stesso periodo dell'anno scor­
so. gli attentati e le violenze in Italia 
nono diminuiti del 67.05 per cento: i 
morti sono stati quattro, contro i venti­
sette dei primi tre mesi dell'80. E l'or­
ganizzazione di Prima linea sembra 
qttaM scomparsa. 

Un bilancio incompleto ma ricco di 
spunti utili per una riflessione è stalo 
compiuto dalla Seziono problemi dello 
Stato del PCI, attra\erso uno studio ba­
sato su un raffronto tra il primo tri-
mestre '81 e gli analoghi periodi dei 
due anni passati. Cominciamo con il 
numero delle vittime, poiché è la cosa 
che, giustamente, interessa di più. Nei 
primi tre mesi del *79 t morti erano 
stati 15; l'anno scorso, sempre nel pri­
mo trimestre, c'era stata una tragica 
impennata: 27 uomini uccisi dal terro­
rismo; dal primo gennaio al 31 marzo 

di quest'anno le vittime sono state 4. 
Due persone tono atate assassinate 

in agguati! Luca Petrucci, 18 anni, at­
tivista di «Terza posizione », - è stato 
ucciso a Roma il 5 gennaio dai fascisti 
dei NAR. per vendetta: Luigi Maran­
goni, 44 anni, direttore sanitario del 
Policlinico di Milano, è stato assassi­
nato il 17 febbraio dalla colonna « Wal­
ter Alasia » (« dissidente ») delle Uri-
gate ro^e. 

I.e altre due \ittime dei primi Ir* 
mei dell'81 sono i carabinieri Enea Co-
dotti e Luigi Maronesi, uccisi a Pado\a 
il ó febbraio durante la cattura del ter­
rorista dei NAR Valerio Fiora\anti. 

Anche il numero dei feriti sesnn una 
sensibile diminuzione: fino al 31 marzo 
di quest'anno «ono state ferite due per­
sone in agguati (una dalle Br. l'altra da 
sconosciuti), contro le 18 del primo 
trimestre 1979 e le 9 dello stesso periodo 
del 1980. 

Molto ridotto e pure il numero degli 
attentati a cose (commissariati, caserme 
dei CC, sedi politiche, ecc.) compiuti 
dal cosiddetto terrorismo diffuso: 340 
nel primo trimestre dell'80, 105 que«t° 
anno. 

Interessante è la distribuzione delle 
attività eversive sul territorio nazionale. 
Roma resta la città più colpita (52 at­
tentati a cose,-un agguato mortale), se­
guila da Milano e subito dopo da Bol­
zano. In quest'ultima città nel primo 
trimestre di quest'anno ci sono stati die­
ci attentati a tralicci, linee ferroviarie e 
automezzi, compiuti da gruppi del terro­
rismo neonazista sudtirolese e dello scio-
\ minino italiano, che si muove sul ter­
reno dei problemi etnici, nell'ambito 
della regione. K' una preoccupante no­
vità. che non ha alcun precedente nel 
passato più prossimo. 

Va infine registrata una diminuzio­
ne delle « sigle » terroristiche: nel pri­
mo trimestre di quest'anno le organiz­
zazioni che hanno rivendicato attentali 
sono state 27 (di cui 20 di sinistra, 6 
di destra e una straniera, facente capo 
agli armeni); nello :!esso periodo deli' 
80 erano state 35. 

Da notare che Prima linea, la cui 
organizzazione è stata particolarmente 
colpita dalle forze di polizia e dalla 
magistratura^ compare in una sola azio­
ne terroristica, compiuta a Torino. 

E' uno dei personaggi al centro dell'enorme scandalo 

Arrestato Silvio Brunello 
La truffa dei petrolieri 

giunta anche nelle Marche 
Emessi quindici ordini di cattura - Base a S. Benedetto 

MILANO — Il petroliere Silvio Brunello/ uno del personaggi al centro della truffa del petroli 
• per questo sotto accusa ma in libertà provvisoria, è stato arrestato a Treviso dalla Guardia 
di finanza dì Milano. Brunello è la figura più nota di una nuova e retata »: 15 mandati di 
cattura emessi dal sostituito procuratore di Ascoli Piceno, Adriano Crincoll, assieme a 38 
comunicazioni giudiziarie per contrabbando di prodotti petroliferi ed associazione a delinquere. 
Una nuova regione, le Marche, è entrata, dunque, nella mappa dello scandalo dei petroli. 
La magistratura di Treviso aveva scoperto che Brunello inviava bollette di accompagnamento 
H-ter 16 anche alla CIPE. azienda di San Benedetto del Tronto ed aveva inviato gli atti alla 

Clamorose « confessioni » dopo una importante retata di terroristi neri a Roma 

Arrestati quaranta fascisti* Ora si sa 
chi uccise Walter Rossi e Ivo Zini 

I magistrati hanno fatto luce anche sull'assassinio di Scialabba - 1 tre delitti, grazie anche a com­
plicità, erano rimasti finora impuniti - La cattura del fratello di « Giusva * Fioravanti - Cento rapine 

Intervista a un settimanale 

La moglie di 
Moretti: «Esco 
da un incubo» 

La nota telefonata ad Eleonora Mo­
ro: «Non riconosco la sua voce» 

ROMA — «.Lo escludo nel­
la maniera più assoluta. V 
ho ascoltata anch'io la re­
gistrazione di quella voce. 
Non è di Moretti ». Chi par­
la così è Lia Moretti, la mo­
glie del brigatista arresta­
to. La telefonata, cui si fa 
riferimento, è quella che 
venne fatta, durante il ra­
pimento Moro, alla signora 
Eleonora per chiedere l'in­
tervento di Zaccagnini. 

La moglie dt Moretti non 
ha mai voluto rilasciare di­
chiarazioni. St è decisa a 
concedere un'intervista a 
Panorama (che la pubbli­
cherà nel prossimo numero) 
solo ora che il terrorista è 
stato preso. «ET finalmente 
finito un incubo: non do­

vrò più giustificarmi per 
tutte le azioni compiute da 
quell'uomo, quasi fossero 
colpe mie ». « Dalla mia vi­
ta — aggiunge la donna — 
è comunque uscito quel 2 
maggio 1972» (il giorno in 
cui Moretti riuscì a sfuggi­
re alla trappola tesa dalla 
polizia che aveva scoperto 
il covo di via Bojardo 33, a 
Milano). 

Se l'affermazione che la 
voce della famosa telefona­
ta non è di Moretti, come 
ha sempre affermato Patri­
zio Peci, è l'unica informa­
zione « nuova » che si può 
trarre dall'intervista, è co­
munque interessante il rac­
conto che la donna fa del­
la vita nella comune mila­

nese frequentata — tra II 
'69 e il 12 — da molti ter­
roristi tra cui Curdo, Alun­
ni e Margherita Cagol (la 
moglie di Curdo) uccisa du­
rante uno scontro a fuoco 
con i carabinieri nel giugno 
del 15, durante il sequestro 
Gancio. 

A proposito di Moretti, la 
donna afferma: « Qualcuno 
oggi dice che aveva la tem­
pra del capo. Non è vero 
Nella comune, per esempio, 
il leader naturale non era 
lui. ma Gaio Di Silvestro. E 
anche nel Cpm (Collettivo 
politico metropolitano) la 
leadership era un problema -
tra Curdo, Franco Troiano 
e Corrado Simioni. Moretti 
era molto ascoltato, questo 
si. Anche perché parlava 
poco e mal a caso...». 

Panorama pubblica, ac­
canto all'intervista, un do­
cumento sulla famiglia di 
Mario Moretti inviato dal 
questore di Ascoli Piceno, 
il 29 agosto del 18, alla Di-

• gos di Roma. Nel documen­
to v al fine di lumeggiare 
maggiormente la figura del 
brigatista, si segnala che 
tra gli ascendenti del Mo­
retti si sono verificate ma­
lattie mentali ». 

C'è da sperare che non st 
voglia, come per il fasci­
sta Giuseppe Piccolo, che 
uccise il compagno Bene­
detto Petrone a Bari, «at­
taccarsi» alle tare familia­
ri per « giustificare » una 
serie di assassini 

ROMA — Walter Rossi, Roberto Scialabba, Ivo Zini: anche per Questi tre efferati delitti fascisti rimasti sempre Impuniti 
grazie a complicità e depistaggi, sta per arrivare l'ora della verità. I 4 giovani sostituti procuratori romani che seguono 
le inchieste sul terrorismo nero conoscono ora I nomi di quasi tutti gli esecutori • I mandanti di quei tre delitti: queste 
clamorose novità, che riaprono inchieste di fatto ferme da anni, sono II frutto dell'ultima Impressionante « retata » com­
piuta nella capitale contro l'eversione fascista. In carcere sono finiti più di quaranta terroristi neri, in parte ex squadristi 
del Fuan in parte aderenti a Terza posizione o ai Nar, in parte incensurati, ma • tutti ricercati per rapine e attentati 
e ora accusati anche di banda armata. Proprio dagli interro gatori e da vere e proprie « confessioni » sono venute fuori 
indicazioni importanti per far luce, ad anni di distanza, su quei tre delitti. Forse, ma la notizia non è stata confermata, 

qualcuno degli assassini di 
Rossi, Zini. Scialabba, po­
trebbe essere tra gli arresta­
ti. Sta di fatto che l'opera­
zione, condotta dai magistra­
ti romani e dalla Digos. è 
la più importante degli ulti­
mi anni. H riserbo, per ora, è 
strettissimo ma gli inquiren­
ti ammettono che il € colpo » 
contro l'eversione nera della 
capitale è durissimo. 

Di questa operazione si so­
no appresi solo alcuni parti­
colari. Sarebbe partita il me­
se scorso nell'ambito delle in­
dagini su una rapina a un 
armiere: finirono dentro tre 

ex-squadristi del Fuan, ma poi 
a catena, furono eseguiti de­
cine di arresti. Qualcuno. 
evidentemente, ha parlato su­
bito: fatti, nomi, episodi, co­
vi. Nel giro di una settimana 
o due Digos e magistrati han­
no messo le mani su una 
quantità di materiale impo­
nente. A casa di qualcuno de­
gli arrestati furono trovati 
riviste e volantini di Terza 
posizione e documenti impor­
tanti: tra l'altro piani, anche 
se non dettagliati, contro po­
lizia e magistrati, rivendica­
zioni di agguati. In quei do­
cumenti si parlava anche dei 
e camerati > Mangiameli e 
De Angelis, i due fascisti uc­
cisi a Roma nei mesi scorsi 
e probabilmente vittime di fai­
de interne all'eversione ne­
ra. Da un arrestato si è ri­
salito ad un altro. L'ultimo, 
in ordine di tempo, è il fra­
tello di e Giusva » Fioravan­
ti. Cristiano: era ricercato 
da un mese dalla magistratu­
ra padovana accusato anche 
lui dell'assassinio dei due ca­
rabinieri Condotto e Maro-
nese. uccisi in un agguato a 
Padova il 5 febbraio scorso. 

Gli arresti dei giorni scor­
si hanno confermato vecchie 
convinzioni dei magistrati ro­
mani: il fronte dell'eversio­
ne nera è molto frastagliato 
e i contatti tra le varie bande 
armate non sono necessaria­
mente operativi. L'attività 
principale degli arrestati era 
sicuramente la rapina: ì ma­
gistrati gliene hanno addebi­
tate un centinaio. Il nucleo 
originario di queste bande è 
l'ex Fuan dei quartieri Eur 
e Monteverde di cui fu ele­
mento di spicco proprio il 
killer numero uno del terrori­
smo nero, e Giusva» Fiora­
vanti. In questo ambiente sa­
rebbero maturati, i tre as­
sassini. 

Walter Rossi, militante di 
Lotta continua, fu ucciso a 
duecento metri dalla sezione 
missina della Balduina nel 
settembre del "77. L'azione 
dei fascisti era stata prepa­
rata da tempo: si cercava 
la provocazione da giorni per 
innescare, come puntualmen­
te avvenne, una spirale di 
violenza e di terrore a Ro­
ma. Cosi fu per Roberto 
Scialabba. simpatizzante dei 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra, assassinato nel feb­
braio del 78 e di Ivo Zini. 
simpatizzante comunista as­
sassinato davanti alla sezio­
ne del Pei dell'AIberone. 

Le inchieste sui tre omici­
di. finora, avevano fatto ben 
poca strada. Quella di Wal­
ter Rossi, addirittura, era 
stata una vera beffa. Finiro­
no in carcere dei fascisti ma 
poi uno a uno furono tutti 
scarcerati per insufficienza dì 
indizi. 

Riscattando anni di indagi­
ni inconcludenti i magistrati 
romani hanno raccolto il frut­
to di un lavoro meticoloso 

I giudici per 54 ore in camera di consiglio 

Una grave sentenza a Locri: 
assolti 8 0 boss, lievi pene a 52 

Blande richieste del PM - Molti testimoni hanno detto: 
« Non so, non ricordo * - La « retata * del 31 dicembre '79 

Dal nostro corr ispondente 

LOCRI — Dopo 54 ore di ca­
mera di consiglio il tribunale 
di Locri, presieduto dal dott. 
Fortunato Agostino, ha emes­
so la sentenza nel processo 
contro 1~Z presumi mafiosi 
calabresi acculati di associa­
zione per delinquere e di rea­
ti contro la persona e il pa-

il comunista Nicola Fram-
martino. 

E' stato, questo dei sindaci, 
uno dei momenti più significa­
tivi di questo tormentato pro­
cesso die prese avvio l'ultimo 
giorno dell'anno 1979. con una 
grande retata dei carabinieri 
In tutta Italia. A metà del 
1980 un voluminoso rapporto 
dei carabinieri, firmato dal 

" r ° r - " ™ ^ , n ^ ^ : -io-dio M ÎII * «*& solto 80 imputati ed ha con­
dannato altri 52 a pene va­
rianti da -4 a 2 anni di reclu 
sione. Il presunto bOo« Giu­
seppe Nirta è stato condan­
nato a quattro anni. 

Le richieste del pubblico 
ministero Bambara erano sta­
te assai blande: 32 assoluzio­
ni e 100 condanne con pena 
massima però di 4 anni per 
soli 12 imputati. Il processone 
conto) i 132 presunti mafiosi 
della Ionica era iniziato il 26 
novembre dell'anno scorso e 
si è articolato lungo 42 udien­
ze. Sono stati interrogati 90 
imputati (gli altri sono infat­
ti ancora latitanti) ed oltre 
150 testimoni. Fra questi ulti­
mi vanno ricordati i sindaci 
dei comuni più colpiti dal fé 
noineno mafioso nella zona. 
Una lunga e reticente sfilata 
di « non so. non ricordo ». « la 
mafia nel mio paese non esi­
sto .̂ con l'unica eccezione del 
primo cittadino di Caulonia. 

Olabria e dai comandanti di 
tutte le stazioni dei paesi del­
la fascia ionica, con l'aggiun­
ta di ili analogo lavoro porta­
to a termine dalla oolizia. con­
dusse alla sentenza di rinvio 
a giudizio da parte del giudi­
ce istruttore di Locri. Cotro-
na. Centotrentatrè gli imputa­
ti della nuova mafia, dai qua­
li venne poi e stralciato» An­
tonio Nirta. sottoposto ad ac­
certamenti psichiatrici e Giu­
seppe Iurato, ucciso in un ag­
guato pochi mesi prima del­
l'inizio del processo. 

Nel lungo e paziente lavoro 
investigativo degli inquirenti 
— soprattutto in quello dei ca­
rabinieri — veniva designata 
puntigliosamente la mappa 
della mafia ionica, la divisio­
ne fra le varie famiglie, il 
ruolo svolto da ogni singolo 
capobastone, i campi di inter­
vento di un'organizzazione de­
linquenziale che — in questa 
zona della Calabria più che 

altrove — affonda certo in un 
retroterra di regole da vec­
chie « onorate società ». in an­
tichi rituali di 'ndrangheta 
pastorale ma che non per 
questo non è andata al passo 
con i temoi. Anzi. 

L'esempio forse più macro­
scopico citato nel rapporto dei 
carabinieri è quello del boss 
di Gioiosa Ionica Salvatore 
Mazzaferro. in soggiorno ob­
bligato a Bardonecchia (in 
Piemonte) da nove anni e 
clamorosamente entrato nella 
spartizione degli appalti per 
la costruzione di una delle 
più grandi opere pubbliche 
d'Italia, il traforo cioè del 
Frejus. 

Ma non è. appunto, che un 
esempio. Anche in questa par­
te della regione le cosche — 
i cui elementi dì spicco fuori 
da ogni dubbio fanno parte 
dei 132 processati in questi 
sei mesi a Locri — si sono 
infatti adeguate in breve tem­
po, divenendo vere e proprie 
imprese del crimine, con fac­
ciate di attività anche legali 
e fornendo in sostanza il qua­
dro complessivo di una gran­
de associazione a delinque­
re. il reato appunto per il 
quale erano stati rinviati a 
giudizio 

Filippo Veltri 
NELLA FOTO IN ALTO: il 
giovane Ivo Zini, morente, de-
pe l'«Muit« fascista 

La gloriosa «Vespucci» 
a 50 anni è ancora 

il vanto della Marina 
Celebrato ieri a Livorno P anniversario — L'illustre va­
scello è stato festeggiato da tanta gente, marinai, autorità 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Bella, tirata a lustro, con i 
legni odorosi e gli àlberi sicuri contro un 
cielo solo a tratti sereno, la nave-scuola 
Vespucci. vanto e quasi simbolo della Ma­
rina italiana nel mondo, ha celebrato ieri a 
Livorno le sue nozze d'oro con U mare. C'tn-
quant'anni di vita, cinquantanni sul mare, 
sulle rotte di tutti i continenti, ambascia­
tore delle nostre tradizioni marinare. 

Ieri a festeggiarla con affetto e anche 
con qualche punta di commozione c'era tan­
ta gente: dai portuali livornesi, protagoni­
sti di tante lotte per la vita del porto e 
sempre in prima fila in fiate le battaglie 
e a difesa della democrazia, alla Livorno 
< bene >. i signori con U ' vestito da ceri­
monia e le signore con gli abiti da bou­
tique acquistati magari per l'occasione. 

Cerano gli operai che sulla Vespucci han­
no lavorato per decenni e che poi sono stati 
premiati dalle autorità insieme ai nocchieri 
e agli ammiragli illustri, i comandanti che 
portano nomi prestigiosi. Come quello Strau-
lino che guidò la nave intorno alla metà 
degli anni 60. che ora è ammiraglio e die 
ha dato lustro al nostro paese facendo l'eri 
plein di medaglie per la vela alle Olimpiadi 
di Helsinky. E poi c'erano ì massimi capi 
degli Stati maggiori. 3 comandante della 
Marina, ammiraglio Bini. U rappresentante 
del governo, sottosegretario Bandiera e quel­
li del Comune e detta Provincia di Li­
vorno. 

Una beUa cornice per una nave che gli 
appassionati e gli intenditori di cose nau­
tiche definiscono come e 3 piti bel vascello 
che ancora solchi i mari: 

Dì nari a vela come la Vespucci ne sono 
rimaste poche nel mondo, una trentina 
non di più; la Vespucci è senza dubbio tra 
le più vecchie e gloriose e quasi sicura­
mente la più conosciuta ci quattro angoli 
della terra. Gli americani quando vollero 
celebrare con tutti gli onori U bicentenario 
della nascita della loro nazione, pretesero 
appunto la presenza della Vespucci. la bel­
la nave degli italiani, come simbolo delle 
tradizioni dell'uomo sul mare. 

Lunga € fuoribordo» un'ottantina di me­
tri. larga quasi 18, più di 4.000 tonnellata 

di dislocamento, la Vespucci è alta come 
un palazzo di dieci piani. Quando le sue 
véle sono spiegaW al vento (« uno spettaco­
lo » assicura chi le ha viste: < un'emozione 
indimenticabile > dice chi le ha dirette) pos­
sono coprire una superficie massima di 2.824 
metri quadri: una specie di abile ed ele­
gante sirena, insomma, che lascia tutti a 
bocca aperta nei porti dove attracca. E 
nella sua vita cinquantennale di porti la 
Vespucci ne ha toccati più di 300 compien­
do migliaia e migliaia di miglia marine, 
(quante? nessuno lo sa più dire con esattez­
za). Sono state molte le campagne di que­
sta nave-simbolo: 48 e tutte — giurano gli 
ammiragli — salutate dalla simpatia e dal 
successo. 

Ora la Vespucci, impostata nel 1930 e 
varata nel. febbraio dell'anno successivo 
dallo scalo del Regio Arsenale di Castel­
lammare di Stabia, serve per l'ammaestra­
mento degli ufficiali di marina, quelli che 
frequentano Yaccademia di Livorno, i e pi-
roìi* come li chiamano da queste parti. 

Ormeggiata ieri nel porto livornese con 
accanto due navi da guerra moderne e 
dall'equipaggiamento sofisticato e minac­
cioso. la vecchia nave a vela sembrava 
l'esempio vivente dell'anacronismo. E può 
sembrare assurdo che oggi in Italia i futuri 
ufficiali di marina vengano addestrati pro­
prio su un'unità di questo tipo. 

I vecchi comandanti della nave, (ieri al­
la cerimonia c'erano quasi tutti, dall'at­
tuale, Franco Valenftm, all'ultimo degli ex, 
lannucci, al leggendario Straulino) giura­
no che non c'è niente di meglio per « fare 
3 piede marino* ad un giovane marinaio 
ed assicurano che anche le più avanzate 
marinerie del mondo ci invidiano la vec­
chia signora del mare. 

Nostalgie velate da un pizzico di presun­
zione? Può anche darsi, ma sulle riviste 
specializzate ancora oggi si scrive delie 
spericolate manovre che dei marinai sono 
riusciti ad effettuare con questo anziano 
legno. Dopo 50 anni di vita la Vespucci 
sembra pensare a tutto tranne che alla 
pensione. E allora, auguri. 

Daniel* Martini 

Procura di Ascoli. Il sosti­
tuto procuratore Crincoli, av­
valendosi di un computer 
prestatogli dalla locale Cas­
sa di Risparmio che gli ha 
consentito di abbreviare di 
almeno sei mesi l'indagine, 
ha risalito a tempo di record 
la fitta trama delle decine di 
migliaia di bollette di accom­
pagnamento false partite da 
Treviso, smascherando il traf­
fico. Non è azzardato suppor­
re che la frode sia Ingente 
e destinata, forse, ad aorire 
un fronte ancora sconosciuto 
per il traffico del contrabban­
do. quello del centro-sud. Si­
nora. infatti, l'organizzazione 
del contrabbando da duemila 
miliardi sembrava limitata al 
nord Italia, al triangolo Vene­
to-Lombardia-Piemonte. . 

E cosi Brunello è finito in 
galera. Il petroliere trevigia­
no, da cui Darti due anni e 
mezzo fa l'indagine della ma­
gistratura che risali poi fino 
ai vertici della Guardia di Fi­
nanza. è stato convocato l'al­
tra sera in questura dalla 
Guardia di Finanza di Milano 
che l'ha arrestato. Ma in ga­
lera sono finiti anche il mila­
nese Giovanni Deideo e sua 
moglie, Gianna Vellico, pre­
sunti titolari della azienda 
CIPE di S. Benedetto del 
Tronto. Arrestati a Milano 
sono stati tradotti nel carcere 
di Pescara. Identica sorte è 
toccata a Sergio Cuneo, am­
ministratore della CIPE e a 
suo fratello Marino, entram­
bi milanesi, al monzese An­
tonio Beltrami amministratore 
della Petrolnord e di altre 
aziende coinvolte nel traffico. 
a Emanuela Aprile, contabile 
di fiducia dell'azienda, al ber­
gamasco Giordano Gueli Ai-
leti, titolare della società di 

L autotrasporti che lavorava per 
Te aziende coinvolte, al livor­
nese Flavio Giusti, titolare di 
altre società di cui la Finanza 
non ha fatto il nome, a Giu­
seppe Sfulcini. autista di Pia­
cenza e Angelo Bettinelli, au­
tista di Lecco e agli unici 
due sambenedettesi implicati. 
Paolino Poloni, uomo di fidu­
cia del Deideo, e Donato Stil­
la. autista. 

Ma nelle agende e nelle do­
cumentazioni sequestrate dal 
dott. Crincoli alla CIPE e alle 
altre società collegate ricor­
rono frequentemente i nomi 
di Bruno Musselli. il princi­
pale operatore coinvolto nello 
scandalo e di Umberto Ricuc­
ci l'ex ufficiale delle Fiam­
me Gialle suo braccio destro 
nella SOFTMI, la finanziaria 
di copertura del contrabban­
do: non si può escludere che 
il traffico marchigiano sia la 
testa di ponte verso fl sud 
dell'organizzazione. -

Ironia della sorte: questa 
operazione è stata coordinata 
dal colonnello Antonio Ibba, 
l'ufficiale che, quand'era al­
l'ufficio informazioni delle 

Fiamme Gialle a Padova, ave­
va scoperto nel '75 fi traf­
fico di Brunello e Musselli e, 
per questo, era stato allonta­
nato dal Veneto e sostituito 
dal tenente colonnello Oicco-
ne. oggi in carcere a Treviso 
sotto l'accusa di aver favorito 
i contrabbandieri. 

Roberto Bolis 

In liberto 
(è malato) 

il boss 

Frank Coppola 
ROMA — n giudice Istrutto­
re, Pazienti, ha concesso og­
gi la libertà provvisoria a 
Frank Coppola, che era sta­
to arrestato alla fine del 
febbraio scorso ed accusato 
di associazione per delin­
quere e traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Il magistrato ha firmato fl 
provvedimento accogliendo 
cosi una Istanza presentata 
dai difensori di Coppola, gli 
avvocati Giuseppe Madia e 
Francesco Caroleo Grimaldi. 
La libertà provvisoria è sta­
ta concessa al presunto 
« boss » mafioso per motivi 
di salute. Alla concessione 
del provvedimento non si era 
opposto il sostituto procura­
tore della repubblica Fran­
cesco Nitto Palma, il quale 
però, aveva chiesto al giu­
dice Pazienti di pretendere 
da Coppola 11 versamento di 
una cauzione di mezzo mi­
liardo dl*tìre e l'obbligo di 
soggiornare7 ki un paese del 
nord dell'Italia. 

Il giudice Istruttore, però, 
tenuto conto delle risultarne 
di un accertamento medico-
legale, ha firmato 11 provve­
dimento senza imporre al­
cuna condizione. ET proba­
bile che Coppola, 11 quale 
soffre di gravi disturbi car­
diaci, venga ora ricoverato 
In una cllnica specializzata. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
11 APRILE 1981 

Bari 70 49 84 33 46 1 
Cagliari 8 23 42 75 27 1 
Firenze 34 45 61 64 85 x 
Genova 88 3 23 32 74 2 
Milano 43 9 56 41 14 x 
Napoli 27 4 23 55 79 1 
Palermo 37 23 18 61 74 x 
Roma 38 88 48 49 26 x 
Torino 86 12 52 5 59 2 
Venezia 68 36 58 16 50 2 
Napoli (2. estratto) 1 
Roma (2. estratto) 2 

Le quote: al «12» lire 
30.507.000; agli « 11 » L SZ7.200, 
al € 10 » L. 49-200. 

situazione meteorotogka 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma Urbe 10 22 
Roma Fiu. 10 21 
Campob. 9 19 
Bari 11 19 
Napoli 12 23 
Potenza 8 16 
S. M. Lea. 11 18 
Reggio C 11 18 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 28 
14 18 
11 24 
13 23 
14 20 
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Resta preoccupante la situazione igienica in Campania e Basilicata 

Arriva il caldo: allarme sanitario 
nelle zone devastate dal terremoto 

Irresponsabili ottimismi degli assessori regionali - Ancora morti sotto le macerie di San Mango, Senerchia e Ca-
labritto? Non bastano le disinfczioni e qualche presidio sanitario - Spreco di soldi e risorse - Ieri convegno Pei 

Dal nostro Inviato 
•MERCOGLIANO (Avellino) -
l « Meno male che c'è stata la 
'. neve, il freddo ci ha risalta 
•' molti problemi ». t Tutto è nor-
i male, le malattie infettive, no­
nostante tutto, non sono au-

' mentate ». Due frasi dette, nel 
^corso di riunioni ufficiali, dai 
•.responsabili regionali della 
«sanità della Basilicata e della 
^Campania che dimostrano Urt­
ata l'irresponsabilità e la leg­
gerezza con cui il problema 
* della salute delle popolazioni 
'colpite dal terremoto sia stato 
tfinora del tutto sottovalutato, 
] affrontato solo in termini di 
| clientela e di difesa deli'esi-
, stente. 
^ Due frasi emblematiche che 
'giustamente i compagni Anna 
! Maria Riviello, consigliere re­
gionale della Basilicata e Ro-
|berto Ziccardi, responsabile 
.'della commissione sanità della 
• Federazione di Avellino han-
'no voluto riportare nelle rela-
^ rioni introduttive al convegno 
• sulla situazione sanitaria nel-
\le zone terremotate che si è 
•svolto ieri a Mercogiiano per 
f iniziativa dei due comitati re­
gionali, cui hanno partecipato 

" il segretario della Federazione 
•ìrpina D'Ambrosio, ammini-
> stratori, rappresentanti dei co­
mitati di lotta, medici, opera­
tori sanitari. 
' L'intervento delle Regioni è 
stato finora parziale, limitato 
.all'indispensabile, alla stretta 
emergenza. E' questo, invece 
'— è stato più volte ribadito 
nel corso del dibattito — un 
problema da risolvere non iso­
latamente, ma insieme a tut-

LIONI: la tendopoli d'emergenza allestita nel campo sportive «ubilo dopo il sisma In attesa del prefabbricati 

ti gli altri: a quello di una 
qualità diversa della vita: al­
l'impegno di tutti nella difesa 
(come ha sottolineato la com­
pagna Riviello) di una legge 
come quella per l'aborto che 
pure in gran parte inapplica­
ta ha segnato certamente pas­
si notevoli in avanti verso 
una condizione migliore della 
vita delle donne; alla possi­
bilità per ognuno di avere 
una casa, 

Tutto questo, a quasi cin­
que mesi dal terremoto, non è 
avvenuto. La situazione socia­
le, quella igienico-sanitaria 
delle zone colpite è preoccu­
pante. Certo le malattie in­
fettive non sono aumentate. 
*Ma la normalità in cui si è 
rimasti — ha detto il compa­

gno Ziccardi — non era anor­
malità già prima? E allora 
perché farsene un vanto? ». 
Per combattere questa situa­
zione. per aiutare veramente 
Ì 100.596 terremotati dell'Irpi-
nia e i 36.900 della Basilicata 
non basta un po' di disinfezio­
ne e qualche presidio di emer­
genza, quasi tutti del resto 
dovuti finora alla collabora­
zione delle regioni gemellate. 
E per fare questo poco — è 
stato chiesto — servivano ve­
ramente tutti i 15 miliardi che 
finora Zamberletti dice di ave­
re stanziato? 0 piuttosto non 
si è trattato di un ulteriore 
spreco di danaro e di risorse? 

Un fatto è, comunque, cer­
to. Affrontandoli in questo mo­
do i problemi non saranno ri­

solti. Continueranno a restare 
sotto le macerie, come pare 
sia ancora a San Mango, a 
Senerchia, a Calabritto, altri 
morti. Le roulottopoli conti­
nueranno a non avere i servi­
zi, la gente continuerà ad ave­
re solo la speranza di una ca­
sa se è vero che solo 25 co­
muni hanno finora ordinato 
prefabbricati 

Le conseguenze di tutta que­
sta situazione, simile, anche 
se in forme diverse, nei pic­
coli paesi come nelle grandi 
città (i problemi di Napoli li 
ha esposti l'assessore alla sa­
nità, compagno Cali) portano 
ad un peggioramento qualitati­
vo della vita che va ben oltre 
il fatto -ti non avere una casa 
o servizi a'irezzati. Ecco, quin­

di, che stando alla testimo­
nianza del prof. Gatti, prima­
rio del servizio psichiatrico 
dell'ospedale di Avellino, so­
no aumentate di venti volte 
le malattie psichiche (« è que­
sta la vera epidemia ») e sono 
notevolmente aumentate nelle 
due regioni le richieste di in­
terruzione di gravidanza. La 
sfiducia nelle istituzioni porta 
a questa scelta difficile e sof­
ferta ma che nelle condizioni 
attuali per molte donne sem­
bra l'ultima. Cosa fare allora? 
€ Applicare la riforma — ha 
detto l'epideraiologo dell'Isti­
tuto superiore di sanità Do­
nato Greco —: è uno stru­
mento che già esiste ed è va­
lido. Inutile pensare, come fa 
Zamberletti, a piani di emer-

Dalla redazione 
NAPOLI - Che cosa ha 
spìnto Nicola Cucciniello, 
trentatré anni, tranquillo im­
piegato delle poste ed elet­
tricista per hobby, a torna­
re nella sua casa lesionata 
dal terremoto ad Atripalda 

. ed. a darsi la morte nel più 
raccapricciante dei modi? 
Che cosa spinse qualche set­
timana fa, a qualche centi­
naio di metri di distanza, 
un'altra giovane di Atripal­
da, la quindicenne Angela 
Losco, a fare la stessa cosa? 

Tra i due fatti c'è una 
sola differenza. Lo strumen­
to scélto per togliersi la vi­
ta. Nicola Cucciniello ha u-
tilizzato le sue conoscenze 
tecniche: ha legato i fili del­
lo scaldabagno al piede ed 
alla mano sinistra, poi ha in­
serito la spina. La giovane 
Angela Losco si sparò un 
colpo alla fronte con la pi­
stola che il padre camionista 
teneva sempre in casa, pron­
to a portarla con sé nei suoi 
viaggi di migliaia di chilo­
metri. E i due episodi di A-
tripalda sembrano solo le 
punte drammatiche di un t-
ceberg molto più esteso. 

Ogni paese terremotato 
ha le sue coscienze sconvol-

E dalla nave una bambina 
non vuole scendere a terra 

Aumento vertiginoso delle malattie psichiche - Gli ultimi casi di suicidio di persone 
che col sisma hanno perduto tutto - L'uomo, macchina delicata - Disagio di massa 

te. gli uomini e le donne la 
cui mente ha smesso di fun­
zionare secondo i meccani­
smi tradizionali della razio­
nalità. Tanti piccoli episodi 
della cronaca di queste set­
timane tornano alla mente. 
Il saggio professore di let­
tere che si è trasformato in 
un poeta ambulante, dispera­
to cantore della disperazio­
ne. La donna che ha preso 
ad odiare l'unico figlioletto 
scampato alla tragedia del­
la sua famiglia distrutta. E 
poi una patologia quotidia­
na, più minuta ma non me­
no preoccupante. 

Su una delle navi della 
Tirrenia che ospitano i ter­
remotati nel porto di Napoli 
c'è una bambina afflitta da 
un singolarissimo €mal di 
terra». Dal 23 novembre 

non può più mettere piede 
sulla terraferma senza pro­
vare nausee, conati di vomi­
to, instabilità. Quello che per 
altri è mal di mare, per lei 
è mal di terra. Ed infatti sul 
mare, sulla nave che la o-
spìta, sta bene, quasi sentis­
se di essere sicura solo là, 
dove il rollio continuo dello 
scafo deve sembrarle molto 
meno terrificante del trema­
re della terra. 1 suoi com­
pagni di sventura, invece, 
gli altri terremotati delle na­
vi, si sono abituati a mette­
re nel conto dei propri af­
fanni quotidiani anche quel 
fastidioso e persistente mal 
di testa che assale ogni per­
sona normale che viva ver 
settimane seguendo U len­
to e incessante movimen­
to del mare e respirando lo 

odore di nafta dei motori te­
nuti sempre accesi per far 
funzionare i gruppi elettro­
geni. 

Qualsiasi psichiatra, del 
resto, di qualsiasi scuola, 
non avrebbe dubbi nel valu­
tare i gravi danni psichici 
che può provocare una lun­
ga e forzata astinenza dai 
rapporti sessuali: eppure 
questo è esattamente quanto 
accade negli accampamenti 
di fortuna, nelle scuole oc­
cupate. nelle piccole cabine 
delle navi dove la conviven­
za e la promiscuità hanno 
sconvolto ritmi ed abitudi­
ni fondamentali per la sa­
lute mentale della gente. Il 
bollettino epidemiologico na­
zionale, edito a cura dello 
Istituto superiore della sa­
nità. comunica che i rico­

veri per disturbo psichico 
nelle zone terremotate si so­
no stabilizzati dalla terza 
settimana del dopo sisma in 
poi su una media di nove 
casi ogni sette giorni. Con 
una punta di ventiquattro ca­
si nella settimana natalizia. 
La scienza, per U momento 
invita ad andarci cauti con 
le generalizzazioni, t Soprat­
tutto per i suicidi non siamo 
al di fuori della media sta­
tistica », anche se si calco­
la che le malattie psichiche 
siano aumentate in queste 
zone di venti volte. 

Ma anche chi è abituato a 
ragionare con rigore scien­
tifico. non nasconde turba­
mento e preoccupazione. 
Quello che mi pare certo — 
dice Sergio Piro. psichiatra 
d'avanguardia, della scuola 

di Franco Basaglia — è che 
alla radice di questi episodi 
non vi è tanto l'evento 
choccante, U terremoto, ma 
le sue conseguenze, comune­
mente chiamate il dopo-ter-
remoto. Non a caso accado­
no a mesi di disianza dal si-

'_ sma. Il popolo., dei terremo-^ 
tati vive nell'infelicità*1 in 
un disagio di massa molto 
grave. Avverte abbandono, 
incertezza sul futuro, man­
canza di prospettive, sradi-

. contento dal proprio ambien­
te e dalla propria vita. E* 
naturale che in questa situa­
zione ci sia un incremento 
dei casi di turbe psichiche». 

E" la storia di sempre: 
l'evento naturale fa meno 
danni dell'opera degli uomi­
ni. Un pilastro senza cemen­
to uccide più gente del ter­
remoto; nello stesso modo 
uno o due anni di vita sban­
data. senza una casa ed un 
futuro, fanno molto più ma 
le di una scossa di due mi­
nuti. 

Case, igiene, civiltà: in 
Irpinia e in Basilicata fare 
presto è diventato qualcosa 
di più che una necessità po­
litica; è un vero e proprio 
imperativo morale. 

Antonio Polito 

Nella scuola fasciata» dopo il trauma del terremoto 
A Potenza molti istituti hanno ripreso a funzionare, ma incombono paura e insicurezza - Forzata normalizzazione 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Da lontano 
sembra intatto. Ma quando ci 
si avvicina al vecchio palaz­
zone. ogni giorno affollato 
dai duemila studenti dell'isti­
tuto magistrale e dei liceo 
classico, ci si accorge delle 
crepe, delle grosse chiazze 
lasciate dall'intonaco crollato. 
delle pareti puntellate. I due 
lati dell'edificio, che ha ripre 
so a funzionare già a metà 
gennaio, sono < fasciati » da 
impalcature 

All'ingresso della scuola la 
scrittura e agibile», tracciata 
con lo spray blu. dovrebbe 
rassicurare chi entra. Invece, 
appena dentro un senso di 
pericolo e di insicurezza to­
glie il fiato. E* la stessa sen­
sazione, ma molto più esa­
sperata e lacerante, che han­
no provato studenti, inse­
gnanti. bidelli, che un paio di 
settimane fa, durante una 
delle tante scosse di asse­
stamento, si trovavano nell'e­
dificio. L'incubo del terremo­
to è tornato violento. A cen­
tinaia si sono precipitati ver­
so le due uniche vie d'uscita, 
accalcandosi vicino ad una 
porta troppo piccola. • 

In un attimo, un palazzo 
definito <agibile» (ma che 
ha l'ingresso principale sbar­
rato dalle travi di sostegno) 
ha rischiato di trasformarsi 
in una trappola micidiale. Lo 
stesso accade, o potrebbe ac­
cadere, per tutte le altre 

scuole — come per le case — 
più o meno rattoppate, e ri­
messe in funzione appena 
chiuse le falle più evidenti. 
Potrebbe accadere in quei 
garages adibiti (e non certo 
da ieri) a scuola materna. I 
bambini e le maestre ci van­
no; nei loro discorsi il ter­
remoto non entra quasi più: 
è stato cancellato: si cerca di 
farlo dimenticare, semplice­
mente non parlandone più. 
Ma i segni di que! tragico 23 
novembre rimangono nell'a­
nimo di questi bimbi che si 
svegliano urlando di notte, o 
che improvvisamente ammu­
toliscono: rimangono nella 
testa degli adulti che impaz­
ziscono o che. in pochi mesi. 
sono andati ad allungare le 
fila degli alcolizzati. 

L'amministrazione comuna­
le (tutta in mano alla De) 
cerca frettolosamente di ri­
portare « tutto come prima », 
sperando in questo modo di 
sorvolare sulle carenze strut­

turali e sull'assenza di ser­
vizi che affliggono da sem­
pre questa città. Ma non ba­
sta scrivere «agibile» all'in­
gresso delle scuole, sulle por­
te delle case o degli uffici 
del centro storico, ridotto ad 
una ragnatela di tubi Inno­
centi e travi, per chiudere il 
capitolo del terremoto. 

Per le scuole ogni anno il 
Comune sborsa ai privati per 
affitti (per abitazioni adatte 
a istituti scolastici) 165 mi­
lioni senza riuscire, comun­
que, a coprire il fabbisogno 
di aule (ne mancano oltre 
3.000); e senza nemmeno 
riuscire ad utilizzare piena­
mente i fondi per l'edilizia 
scolastica. Dei 43 miliardi 
stanziati con la legge 412. ne 
sono stati spesi appena una 
decina- Ora. a furia di doppi 
e trip!i turni e di orari ridot­
ti all'osso. le scuole sono sta­
te rimesse in funzione. 

Chi è rimasto senza aule è 
stato ospitato in altri edifici. 

magari in un'altra parte della 
città. Nel trasloco, ovviamen­
te. non è stato tenuto conto 
dei trasporti — assolutamen­
te insufficienti — • quindi 
della difficoltà dei pendolari 
di raggiungere le rispettive 
sedi. 

Gli amministratori in que­
ste ore sono tutti intenti a 
stilare piani per ottenere i 43 
miliardi stanziati da Zamber­
letti per «il ripristino dell'a­
gibilità degli edifici scolasti­
ci». I soldi, per ora. sono 
stati bloccati dallo stesso 
commissario governativo, ri­
masto. evidentemente, assai 
poco convinto del progetto 
presentato alla Provincia (a 
cui era stato affidato A com­
pito di prepararlo). 

Le richieste sono a dir po­
co sconcertanti. Solo per ri­
pristinare 247 aule (che signi­
fica rimettere in sesto edifici 
nella maggior parte dei casi 
privati), sono stati chiesti 30 
miliardi. D costo dei lavori 
per ogni aula si aggira in 

media attorno ai 120 milioni 
di lire: una delle cifre più 
alte mai previste in Italia nel 
settore dell'edilizia scolastica. 
Solo una minima parte del 
denaro stanziato da Zamber­
letti dovrebbe servire a co­
struire nuove scuole, neces­
sarie a rimpiazzare quelle le­
sionate in modo irrecuperabi­
le durante il sisma. Le as­
surdità del piano non si limi­
tano alle richieste esorbitanti 
di denaro, ma anche al modo 
in cui i fondi sono distribuiti 
nei vari centri della provin­
cia. Ci sono milioni e mi­
lioni destinati alla costruzio­
ne di aule in una zona che 
dista appena due chilometri 
da una scuola nuova di zecca 
e mai utilizzata perchè fre­
quentata solo da tre alunni. 

E' c'è il caso dell'istituto 
per geometri di Potenza che 
nel piano della Provincia è 
definito irrecuperabile ma 
dove, intanto, i 700 studenti 
hanno ripreso a far lezione. 
La lista, ad essere pignoli (e 

Un centro polivalente «nutrito» dal sole 
ROMAGNANO AL MONTE (Salerno) -
A Romagnaoo. un pìccolissimo comune 
in provincia di Salerno, dove il 23 no­
vembre non ci sono state vittime ma 
dove tutte le costruzioni sonò state ir­
rimediabilmente distrutte, ieri è stata 
inaugurata un'importante struttura so­
ciale. Frutto dell'iniziativa della pro­
vincia e del comune di Novara, della 

Regione Piemonte, con il sostegno de­
gli esperti del Politecnico di Torino, 
accanto ad una lunga fila di roulottes 
che ospitano almeno trecento abitanti, 
è in funzione un modernissimo centro 
polivalente: docce, lavanderia e servizi 
igienici. La struttura, inaugurata ieri 
presenti il vicepresidente della giunta 
piemontese, il comunista Dino Santo-

renio. il rettore del Politecnico prof. Ri-
garoontì, funziona grazie ad una ali­
mentazione di batterie solari, con pan­
nelli da dieci chilowat. E' una novità 
assoluta nel panorama ancora grave 
delle zone sinistrate. D Politecnico di 
Torino si è impegnato a far pervenire 
al comune di Romagnano anche due 
forni per la preparazione del pane. 

fortunatamente Zamberletti 
sembra, in questo caso, es­
serlo). potrebbe allungarsi a 
dismisura, evidenziando al 
tempo stesso tutte le altre 
«dimenticanze» degli ammi­
nistratori potentini, come 
quello dei fuori sede, giovani 
che venivano dai paesini dis­
seminati sulle montagne della 
Basilicata, erano alloggiati in 
città o da parenti o in pen­
sioncine. ed ora si sono ri­
trovati senza un posto dove 
andare. Mentre gU studenti 
del Convitto nazionale — da 
demolire — sono provviso­
riamente ospitati in un edifi­
cio affittato da privati. Di 
casa dello studente non se ne 
Darla. O meglio, di quella fi­
nita di costruire dopo dieci 
armi di lavori, ora se ne par­
la ma solo per annunciare 
che. forse, quei locali servi­
ranno ad ospitare gli uffici 
della Provincia. 

Ecco, la «normalizzazione» 
voluta dalla De è anche que­
sta. Passa attraverso fi ri­
pristino del disservizio; at­
traverso I mille canali della 
privatizzazione dei servizi. E 
passa sulla testa degli stu­
denti; delle famiglie costrette. 
chissà per quanto tempo air 
cora. a vivere nei containers. 
Molta di questa gente non 
resisterà all'attesa, o al « mi­
raggio» del prefabbricato, e 
tornerà — qualcuno già lo ha 
fatto — nelle proprie case 
lesionate e lnsteure. 

Marina Natoli 

genza che costano decine di 
miliardi e passano sulla te­
sta della gente. La riforma c'è 
e va applicata». Critiche al j 
piano del commissariato stra­
ordinario che istituisce una ot­
tantina di € nuclei di sanità 
pubblici » che dovrebbero fun­
zionare circa due anni e do­
vrebbero spendere ben 89 mi­
liardi, anche nell'intervento 
conclusivo della compagna se­
natrice Marina Rossanda. « Si 
costruisce, invece — ha, in­
fatti, detto —, un piano sui 
servizi della medicina di base 
nella linea di quello presenta­
to dal PCI alla regione Cam­
pania, ingiustamente bocciato. 
Si qualifichi il personale at­
traverso corsi seri di forma­
zione, SI decida di chi sono 
le competenze e le responsa­
bilità per gli interventi ordi­
nari e per quelli straordinari. 
Ma, innanzitutto, per essere si­
curi che i cento miliardi in 
più che il plano sanitario na­
zionale prevede per questo 
anno per la Campania siano 
spesi bene, sollecitiamo il con­
fronto con la gente. Anche in 
regioni come queste dove la 
prevenzione è scarsa, le vac­
cinazioni non vengono effet­
tuate, resta il mito dell'ospe­
dale, si è visto che la gente 
sollecitata in modo corretto 
dà risposte giuste. E' dispo­
nibile. Su questa disponibilità 
dobbiamo puntare per ribal­
tare la logica del concetto di 
salute come veicolo di clien­
tele che finora Qui ha pre­
valso ». 

Marcella Camelli 

Il programma prevede la visita della città di Tananari-
ve, del «Palazzo della Regina» e del pittoresco merca­
to'all'aperto «zoma».Soggiorno-balneare all'isola di 
Nossi-Be con possibilità di escursioni facoltative. 

Partenze: 24 giugno - 5 agosto 
Durata: 13 giorni 
Trasporto: Voli di linea 
Itinerario: Roma o Milano - Marsiglia - Tananarìve -

- Nossi-Be - Tananarive - Marsiglia - Milano o Roma. 

MADAGASCAR 
è 

II Madagascar è la quarta isola in ordine di grandézza del globo 
terrestre ed è situata nell'Oceano Indiano, tra l'Africa e VA' 
sia.Questa grande isola ci presenta ancora forme di vita vegetali 
ed animali che sono totalmente scomparse in altri continenti: 
piante carnivore, fossili viventi, enormi testuggini. La capitale è 
Antananarivo: bellissima città, situata su un altopiano, offre ai 
visitatori aspetti architettonici antichi in armonia con te recen-
tissime costruzione moderne. Nossi-Be: isola situata al nord della 
«grande terra» per il mare stupendo e le bellissime spiagge è 
considerata un autentico lembo di «paradiso terrestre». 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via. dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Orgsnimtione tecnica ITALTURIST 

COREGA TABS 
per la pulizia della tua dentiera 

COREGA TABS* 
compresse super effervescenti 

con extra forza pulente 

Un movimento unitario 
per applicare la riforma sanitaria 
Federazione Funzione Pubblica CGIL - Associazione Medici De­
mocratici CGIL-CISL-UIL - F.L.M. Campania Dipartimento Sanità 
CUMI - Psichiatria Democratica - Medicina Democratica 

— Normative concorsuali e profili professionali adeguati al nuovo SSM 
— Revisione dello Stato giurìdico 
— Contratto unico della sanità che riconosca e valorizzi la professiona­

lità e l'autonomia funzionale del medico pubblico 
— Revisione normativa e economica della convenzione unica 
— Un lavoro qualificato per i giovani medici 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
dei medici che si riconoscono 
nei principi e nel progetto 
della riforma sanitaria 

— Occorre costruire un ampio schieramento che, in modo nuovo, sia 
capace di tutelare la salute dei cittadini, dare risposte di lavoro 
e professionalità ai medici pubblici e ai giovani laureati. 

— E* necessario riaffermare il ruolo insostituibile del servizio pubblico 
contro i continui rinvii applicativi delle riforme e ogni suggestione 
privatistica e partecipare al confronto e all'elaborazione di un pro­
getto di piattaforma che realizzi la riforma e le aspettative dei 
cittadini 
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La «194» ha sottratto centinaia di migliaia di donne ai pericoli e alVinfamia dell'aborto clandestino 
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e salviamo 
una leg&che 
ha già aiutato 
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REFERENDUM RADICALE (SCHEDA ARANCIONE) 
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LA legge 194 è sottoposta ad una dop­
pia critica dai promotori dei refe­

rendum. I radicali sostengono che il 
bilancio del suo funzionamento è falli-. 
mentare. Il Movimento per la vita, al 
contrario, la presenta come se avesse 
introdotto in Italia l'aborto. Ma entram-

|bi rifuggono da un esame dei dati. 
1 Come ha dunque funzionato la 194? 
Non è semplice dare una risposta esau- ' 
riente per diversi motivi. In primo luo­
go perché i dati statistici disponibili si 
fermano alla fine del 1979, con alcune 
scarse anticipazioni sul primo semestre 
del 1980. In secondo luogo perché man­
cano termini di confronto ufficiali con 
il periodo che precede l'entrata in vi­
gore della legge. In Italia non era sta­
ta abbandonata alla clandestinità solo 
la pratica dell'aborto, divenuta ormai 

, una vera piaga sociale. Un velo di 
; silenzio e di ignoranza era stato steso 
; su tutto quel complesso di fenomeni col­

legati ai metodi di regolazione dei con-
; cepimenti.. ; ; : ; > 

Nel nostro paese non è mai stata 
• fatta una indagine rappresentativa a 

carattere nazionale su questo tema. In 
mancanza dì stime certe, gli stu­
diosi più attenti hanno calcolato in di­
verse centinaia di migliaia all'anno gli 
aborti illegali sino al '78. 

; La legge 194 ha portato alla luce que­
sto fenomeno incanalandolo nelle strut­
ture sanitarie e nella rete dei consul­
tori, dove esistono e funzionano. Nel 

• secondo semestre del 1978 si sono regi­
strati 68.682 aborti (170 per mille nati), 
nel 1979,188.000 (280 per mille nati). 
Nel primo semestre del 1980 si calcola 
che siano stati 112.187 (350 per mille 
nati). All'interno di questi dati com­
plessivi vi sono rilevanti differenze, 
specie tra Nord e Sud. ma anche den­
tro le rispettive aree geografiche. 

Le maggiori difficoltà, le trafile più 
lunghe per le donne sono state causate 
dall'obiezione. di coscienza del persona­
le sanitario. Gli ostetrici obiettori sono 
stati nel '78 circa il 64% con una pun­
ta massima del 97% in Basilicata. La 
obiezione (che ha assunto forme so­
spette) è stata identificata come l'osta­
colo : più consistente ' al funzionamento 
della legge nella stessa relazione pre­
sentata dal ministro della sanità l'an­
no scorso. Le cifre delle singole re­
gioni dimostrano inoltre che c'è una 
stretta connessione tra l'applicazione 

della legge « il grado di funzionalità 
dei servizi ostetrico ginecologici; Ciò 
che pesa negativamente in particolare 
sui Mezzogiorno.. Comunque, l'indice di 
abortività è a livelli superiori a quelli 
registrati in altri paesi sviluppati del­
l'Occidente nei primissimi anni succes­
sivi alla introduzione di leggi sull'abor­
to. In genere in questi paesi, dopo una 
prima fase di incremento > dovuto al-1 
l'emergere rapido dell'aborto - clande­
stino, è seguita una stabilizzazione. 
Cosi in Inghilterra si è passati da 39 
aborti per mille nati nel '68 a 136 nel 
'72, per stabilizzarsi intomo ai 180-190 
per, mille negli ultimi anni. In Dani­
marca si è passati da 256 per mille 
nel '74 a 415 nel '77 con una successi­
va diminuzione a 379 nel '78. In Fran­
cia si è passati dai 186 per mille del 
*76 ai 202 del '78. 

Tutti questi dati smentiscono le cri­
tiche radicali, anche se bisogna tene­
re conto che gli indici complessivi na­
scondono grandi squilibri tra regione e 
regione; nel '79 si va dai 628 aborti per 
mille nati in Liguria ai 111 della Cam­
pania. Ciò che suggerisce il permanere 
di una ulteriore quota di aborti clan­
destini. 

QUESTA è almeno la conclusione degli 
studiosi che hanno compiuto un pri­

mo esame dei dati a disposizione. Nel. 
e Rapporto sulla popolazione in Italia » 
(presentato dal Comitato nazionale per 
i problemi della popolazione, presieduto 
dall'on. Maria Eletta Martini, democri­
stiana) l'incremento degli aborti nella 
fase di rodaggio di nuovi sistemi legi­
slativi si ascrive «al graduale rias­
sorbimento di quote crescenti di abor­
ti clandestini restii, per complesse ra­
gioni, a venire alla luce. Non stupireb­
be se questi fattori operassero, e con 
forza ancora maggiore, nel nostro pae­
se ». Dall'analisi delle cifre emergono 
le brucianti responsabilità di chi si è 
testardamente rifiutato di affrontare le 

v acute questioni dell'educazione sessua- -
-le, dell'organizzazione sanitaria e quin­

di della « procreazione cosciente ». Ci 
sono in propositi due dati estremamen­
te significativi che esprimono la pecu­
liarità del fenomeno italiano. 

Sul totale.degli aborti, quelli compiu­
ti da donne di età superiore ai 35 anni 
incidono per il 22% e, addirittura, per 
il 33% nel Sud. Questo al contrario 

di ciò che avviene negli USA. in Gran 
Bretagna e nella stessa Francia, dove 
molto più bassa è la proporzione delle 
donne meno giovani che ricorrono al­
l'aborto. Ciò, in donne che ormai han­
no avuto i figli che desideravano, è 
indice chiaro, come si dice nel rap­
porto citato, «di insufficiente cono­
scenza e impiego di metodi anticonce­
zionali,' di cui l'aborto, prima illegale 
e clandestino, oggi anche legale, divie­
ne un sostituto». 

UN altro dato lo conferma. Rispetto 
ad altri paesi occidentali è bassa la 

percentuale di donne non coniugate 
che abortiscono: circa il 28% in Italia, 
contro il 70% degli USA. il 60% di 
Svezia e Gran Bretagna. Anche questo 
vuol dire che ricorrono all'aborto «in 
prevalenza donne — e coppie — non 
in grado di controllare con efficienza 
la propria fecondità nonostante lo sta­
tus di coniugate o l'età che, in genere 
in altri ; Paesi, ' si accompagnano ad 
una più efficiente pianificazione delle 
nascite ». Ecco perché « per ora appa­
re plausibile ritenere che le interruzio­
ni di gravidanza legali abbiano riassor-

. bito. in gran parte, aborti prima clan­
destini (oppure, ma solo apparentemen­
te, spontanei) senza forse creare, per 
cosi dire una nuova "domanda"». 

Questo il crudo, 'sommario bilancio 
della 194. La legge è diventata anche 
un grande strumento di conoscenza di 
fenomeni tenuti a lungo all'oscuro. La 
vera questione che emerge è quella del­
la prevenzione e della educazione: la 
legge ha già aperto la strada, impe­
gnando concretamente l'organizzazione 
sanitaria e i consultori familiari. E' que­
sto il campo dove • si devono concen­
trare le forze. 

Nel presentare il « Rapporto sulla 
popolazione* il presidente del Consi­
glio di allora, Francesco Cossiga, cat­
tolico e democristiano, ha scritto: « Es­
sere liberi, vuol dire conoscere se stes­
si, la società nella quale si vive con 
i suoi problemi e le sue prospettive di 
sviluppo. La libertà è premessa ad un 
responsabile programma, scelto da tut­
ti muovendo da cose che a tutti sia 
stato consentito di sapere ». Ma ancora 
oggi c*è chi non vuol sapere e non 
ha altro da proporre se non divieti pena­
li o il « libero mercato » ' come se Io 
aborto fosse un valore da affermare. 
A costoro è giusto dire due volte « no ». 

REFERENDUM DEL MOVIMENTO PER LA VITA (SCHEDA VERDE) 

Nel grafico è indicato il numero complessivo degli aborti 
effettuati (fino al primo semestre dell '») nelle strutture 
ospedaliere sulla basa della legge 194. La legge comincia 
ad essere applicata anche nel sud: in Puglia, ad esempio, 
da &364 aborti nei primi tra mesi del 79 si è passati a 
5.688 nel primo trimestre "SO, Donne sottratte al mercato 
clandestino, dunque, ma anche avviata sulla strada della 
prevenzione. C'è Infatti un progressivo aumento delle donne 
che ricorrono al consultori (prima la stragrande maggio­
ranza andava dal medico di fiducia): il record è del Pie­
monte. con il 584%. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un grande giardi­
no (quasi mille metri quadra­
ti), una villetta ad un piano 
che si. stende su una superfi­
cie di quasi 300 metri quadri. 

. Un soggiorno ampio, con una 
vetrata che dà sul giardino di 
fronte ad un prato all'inglese 
curato alla perfezione. E' la 
casa di una ostetrica-* mam­
mana.* che vive in un piccolo 
centro tra Napoli e Caserta, m 
un quartiere residenziale fra 
alti palazzi e villette semina­
scoste dal verde. Dall'arreda­
mento e dall'architettura della 
casa si capisce che non è co­
stata poco. « E' frutto del mio 
lavoro », esordisce Maria Al­
ba, 46 anni, ostetrica e « mam­
mana > da oltre venti. « Ho co­
minciato a fare gli aborti qual­
che mese dopo aver preso U 
diploma. Da Napoli mi traferii 
qui in provincia e per caso 
una donna incinta venne da. 
me e mi chiese di abortire. 
Accettai: ricordo come fosse 
ora che venni pagata con cin­
quemila lire e due polli ». 

Da allora ne ha fatti tanti 
di aborti clandestini, tanti che 
non riesce neppure a dare una 
cifra orientativa. «Di sicuro 
— afferma — ho fatto più 
aborti che parti*. <Dopo la 
prima cliente — continua Ma-

«Io, mammana 
obiettrice 
vi racconto...» 

ria Alba — ne vennero altre 
e cominciai a farmi.un nome. 
Dicevano tutti che ero molto 
brava, perché non mi capitò 
nessun "incidente", ma debbo 

. ammètere che fui anche molto 
fortunata. Questo non faceva 
che aumentare la mia fama, 
anche se, a pensarci ora, io 

. mi stavo facendo un'esperien­
za proprio sulle donne che ve­
nivano da me*. 

I prezzi, tenuti bassi all'ini­
zio, vennero alzati eia* mam­
mana * cominciò ad operare 
in casa delle pazienti. « Que­
sto — confessa '— soddisface­
va le donne, che non si ren­
devano conto del pericolo che 
si corre ad abortire su un ta­
volo di cucina ». <La mia 
clientela — continua Maria Al­
ba — era diventata molto va­
sta e così agganciai le tariffe 
a quelle di un ginecologo déÙa 
zona, tenendomi, però, al di-, 
sotto*. Adesso un intervento 
a casa della cliente lo fa pa­

gare ZOO mila lire, più venti K-
':'re. Le vénti lire servono a sa­
lire con l'ascensore. « Sono sta-

. ta anche denunciata da una 
lettera anonima, ma dopo qual­
che interrogatorio — confessa 
Maria Alba — la cosa è stata 
messa a tacere. Penso che sia 

. stato proprio un medico a 
denunciarmi ». « La nostra at­
tività — aggiunge — è sempre 
stata conosciuta da tutti, e 
quindi dopo un po' di maretta 
si torna ad agire come pri­
ma... ». 

« Una ostetrica che lavora in 
clandestinità — confessa an­
cora Maria Alba — riesce ad 
intascare decine di milioni 
all'anno, forse perfino cento e 
ha paura soltanto delle tasse 
(che non paga). J guadagni 
non sono affatto diminuiti in 
questa zona con l'entrata in 
vigore della legge 194 ». II mo­
tivo è semplice e celo spiega. 
«In ospedale, se U primario 
del reparto è un obiettore, tut­

ti i suoi "dipendentV sono o-
òieffori, anche se poi gli abor­
ti li fanno m privato. Nei po­
chi ospedali della Campania in 
cui si pratica l'aborto le atte 
se sono lunghissime, si rischio 
di superare il limite dei tre 
mesi e quindi le attività clan 
destine fioriscono come pri 
ma... ». 

*Anche io sono "ufficialmen 
te" una obiettrice — dice la 
donna,'rilevando lei stèssa'la 
gravità detia^contraddiz'ione — 
ma là'sótto perché i medici con 
cui lavoro, ufficialmente, h 
sono. E" una catena... ». 
. Per. Maria Alba fare gli 
aborti ormai è una specie di 
routine. Un lavoro come .un 
altro, senza troppe preoccupa­
zioni. « Non mi sono sposata e 
quindi ho parecchio tempo li­
bero e lo riempio con U lavoro, 
anche U sabato, perfino la do­
menica*. -

« Su cento aborti ce n'é uno 
che va male. In ospedale — 
ammette con sincerità Maria 
Alba — questo non costituisce 
un problema, ma quando si 
opera in casa o in uno studio 
privato può essere una trage­
dia. Certo. A me non è mai 
successo nulla, ma è stata for­
tuna. soltanto fortuna*. 

, Vito Faenza 

Tutto 
divente­
rebbe più 
difficile 
se fosse 
cancellata 
Intervista 
con Fernando 
Di Giulio 

— L'eventuale abrogazione della legge sull'aborto 
avrebbe effetti solo su questa specifica materia, o pro­
vocherebbe anche conseguenze più vaste sui processi di 
avanzamento civile e in generale sul clima sociale? 

« Certamente vi sarebbero conseguenze negative più 
ampie. Ne sarebbe colpito, infatti quello che è stato nel­
l'ultimo decennio il movimento più profondo e incisivo 
di rinnovamento: quello delle donne. Verrebbe per la 
prima volta annullata una conquista essenziale di tale 
movimento. E quando viene colpito e umiliato uno dei 
fattori primari di rinnovamento che operano nella so­
cietà, si indeboliscono le condizioni del progresso civile 
in tutti i campi ». 

— Gli schieramenti che sostengono o avversano la 
legge non corrispondono a formule o alleanze politiche. 
Ma esiste o no anche una dimensione politica di questo 
scontro? 

«Certo che esiste. Perché la politica non può mai 
essere ridotta a mero gioco di formule parlamentari o 
di governo. Queste nascono e trovano forza in un con­
testo generale nel quale sono decisivi i moti di fondo 
che scuotono la società. Un successo degli avversari della 
legge sull'aborto determinerebbe quindi una situazione 
nella quale, indipendentemente dalle attuali collocazio­
ni politiche, tutto diventerebbe più difficile per le forze 
animate da un'ispirazione di rinnovamento >. 

— Quali problemi si porrebbero al Parlamento, allo 
Stato, di fronte ad un esito che ricacciasse l'aborto 
nella clandestinità, o comunoue riducesse drasticamen­
te rarea dell'intervento pubblico? 

« Si tratta di due ipotesi diverse. Nel primo caso — 
quello dell'aborto ricacciato nella clandestinità come 
accadrebbe con la vittoria del "si" clericale — si de­
terminerebbe fatalmente un nuovo movimento contro 
la pratica e le conseguenze dell'aborto clandestino, cosi 
come accadde prima dell'approvazione della legge. Ne 

. deriverebbero accresciute tensioni che potrebbero assu­
mere notevole asprezza data la gravità del tema e dato 
11 fatto che, come l'esperienza insegna, dall'aborto effet­
tuato in condizioni di particolare disagio possono deri­
vare conseguenze drammatiche, sino a mettere a repen­
taglio la vita stessa della donna. Lo Stato si troverebbe 
a dover sostenere una causa ingiusta e dannosa; e f! 
Parlamento fatalmente dovrebbe cercare, una nuora 
soluzione a questo stato di cose. 

Nel secondo caso — quello della drastica riduzione 
dell'intervento pubblico come accadrebbe con la vittoria 
del "si" radicale —. per 11 Parlamento sorgerebbe il 
problema di come rafforzare le condizioni di un inter­
vento pubblico e garantito: e. per I movimenti delle 
donne, quello dì come operare per costruire nelle nuove 
e più dtfflcill condizioni una dimensione collettiva del 
problema di una maternità consapevole. In ambedue 
l casi, tutto diverrebbe più difficile e aspro: per le donne 
e per ogni forza di troCTesso. I/Italla non ha certo biso­
gno di nuove tensioni. La vittoria del doppio "no" 
coincide con 11 superiore Interesse della nazione». 

Non 
si salva 
la vita con 
il ritorno 
all'aborto 
clandestino 
Intervista 
con Gigtia 
Tedesco 

Ce chi fa credere che nei referendum si debba dire 
un <si* o uh <no> all'aborto. Ma è veramente questa 
ralternativa? 

SI lavora da parte del «movimento per la vita» ap­
punto per far credere che si voti a favore o contro 1' 
aborto. Ciò non avviene a ceso: si cerca di accreditare 
l'area di un voto di principio. In realtà non è cosi: 
il 17 maggio si vota prò o contro questa legge. Tanto 
è vero che il «no» ai due referendum corrisponde a 
una conferma della 194 (il «s i» del «movimento per 
la vita» equivale a volere un diverso tipo di legge che 
riporterebbe la maggior parte degli aborti nella clan­
destinità). C e poi la considerazione — elementare ma 
essenziale — che, come non è stata la legge 194 a isti­
tuire l'aborto, cosi nessun referendum potrebbe abro­
garlo. Per combatterlo effettivamente occorre affron­
tarlo per quello che è: un dramma umano e sociale 
insieme, che può essere superato soltanto intervenendo 
in positivo per rimuoverne le cause. Vietare l'aborto 
per legge non significa combatterio effettivamente, ma 
solo affermare un principio. 

Ma non è. un altro equivoco la contrapposizione « vi­
ta-morte », come se chi difende la legge sia per la morte? 

La legge si fa carico delle questioni connesse all' 
aborto, non solo perché difende la salute e la dignità 
della donna dalla barbarie della clandestinità, ma an­
che perché vuol creare condizioni tali da evitare gli 
aborti e quindi tutelare il nascituro (siamo per il « no » 
al referendum radicale, anche perché sostituisce a que­
sta impostazione un atteggiamento di indifferenza so­
ciale rispetto all'aborto). Ciò che è responsabilità dello 
Stato, e quindi della legge, è operare in concreto per­
ché non si ricorre all'aborto. Quando l'interruzione vo­
lontaria della gravidanza è vietata e quindi clandesti­
na — non la si combatte; semplicemente la si ignora. 
Ciò non serve a tutelare la madre, né il nascituro. E 
il nascituro si difende solo attraverso la madre, non 
contro di leL 

Qual è Vargomento che può convincere anche i cat­
tolici a non voler cancellare la legge? 

U « movimento per la vita » sostiene che il suo refe­
rendum accettando una forma di aborto legale, quello 
terapeutico, costituisce il « minor male ». Cosi ammette 
che vi è distinzione tra il principio e la funzione della 
legge nella difesa della vita. Ma proprio rispetto all' 
ispirazione del « minor male », la legge 194. anche per 
un credente, è ben più valida. Essa, infatti, non solo 
rispetta 11 principio della vita, ma (persegue U supera­
mento del'aborto. Certo, siamo appena agli inizi di un 
processo sociale lungo e complesso. Ma allora ben più 
utile per la difesa della vita, sarebbe stato collaborare 
alla piena attuazione detta legge per svilupparne tutte 
le potenzialità, anziché attaccarla frontalmente, coma ai 
* fatto t al sta facendo. 

Non è 
cultura 
abortista 
e 
per la 
prevenzione 
Intervista 
con Giovanni 
Berlinguer 

Lo dicono gli avversari, e insistono motto: è cultura ! 
abortista quella che ispira la legge? '• 

Che <*>s'è cultura abortista? Possiamo riconoscerla -
in due affermazioni: che l'aborto è un atto di libertà 
per laj donna, e che l'aborto è un'operazione chirurgica 
come l'asportazione dell'appendice - o delle tonsille. 
Contro queste tesi abbiamo lottato, sul piano culturale 
per affermare invece: che l'aborto è sempre un dram­
ma, aggravato dalla clandestinità; che l'embrione è 
un progetto di Individuo, non un'incomoda componente 
del corpo femminile. Perciò la legge pone l'accento sul­
l'assistenza, sull'intervento sociale, sulla prevenzione. 
Perciò i fautori della cultura abortista hanno votato 
contro. 

Perché questa parola — prevenzione — fa paura al 
Movimento per la vita e alla stessa Democrazia cri­
stiana? 

Non fa paura la parola. Anzi, la ripetono continua- -
mente. Dovrebbero spiegare, però, come si fa a preve­
nire l'ignoto. Non si poterono prevenire le malattie in­
fettive finché non si scoprirono I microbi, finché l'igno­
to non divenne conosciuto. Togliere l'aborto dalla clan­
destinità è il primo passo, necessario, per ogni preven­
zione. Il secondo passo è la regolamentazione dette nasci- . 
te, attuata con ogni mezzo scientificamente valido e mo- -
Talmente lecito. Questo «moralmente lecito», le 
encicliche papali l'identificano con I «metodi naturali». " 
Ma perché deve esser considerato naturale versare lo 
sperma in un utero che, con io studio del calendario, * 
si riconosce infecondo, e innaturale Invece versarlo 
fuori? Ambedue i metodi risultano da conoscenze e da 
sviluppi tecnico-scientifici che non esistono nell'uomo 
naturale né in alcun animale. E* vero che il primo meto­
do può essere più piacevole. Ma che c'entra la teologia 
o la morale? Ciò che fa paura, in verità, è la capacità 
degli uomini e delle donne di regolare la propria esi- ; 
stenza. Non dovremmo quindi azzardarci a sognare un 
mondo in cui sia vietato solo ciò che nuoce agli altri, 
e sia consentito di ricercare 11 massimo di felicità, 

Piccoli, celebrando De Gasperi, ha parlato di tritar- • 
no alToriginaria concezione della laicità della politica*. : 
Ma nell'atteggiamento della DC non c'è una visione > 
ideologica dello Stato? 

De Gasperi laico? Nel suoi discorsi, forse lo fu. Ma ' 
il dominio de in Italia fu costruito con l'appoggio mas- • 
sicclo della Chiesa di Pio XII, e con campagne elettorali * 
basate sulla paura di andare all'inferno, di qua e di là. r-
Certo. nella DC c'è anche una tradizione laica. Non » 
prevalse nel 1974, quando appoggiò il referendum sol : 
divorzio. Speriamo che ora sappia distinguere l'ideo­
logia dalle leggi dello Stato. Le leggi servono ad affron­
tare situazioni concrete. Ognuno, ovviamente, ha poi -
11 proprio compito educativo e morale. E in questo cam­
po, comunisti e cattolici possono, per molti aspetti, lava-
tare per scopi comuni. 
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Domani in lotta tre milioni 
> . . . ' i > • • • . 

di pubblici dipendenti 
No al blocco dei contratti 
Sciopero dì 24 ore - E' una prima massiccia risposta alle misure governative 

ROMA — Bisogna risalire 
almeno ad un paio di anni 
addietro per ritrovare una 
mobilitazione cosi massiccia 
e totale dei pubblici dipen­
denti. Tre milioni di lavora­
tori che incrociano le braccia 
per una intera giornata para­
lizzando tutto l'apparato 
pubblico, eccezione fatta per 
i servizi indispensabili e di 
emergenza, rappresentano un 
fatto indubbiamente eccezio­
nale. Ma quando si arriva — 
ci dice il compagno Aldo 
Giunti, segretario confederale 
della CGIL - ad un «punto 
limite, insopportabile, nella 
gestione da parte del governo 
dei rapporti sindacali», la 
risposta dei lavoratori non 
può che essere la più ampia e 
la più ferma possibile. 

Lo sciopero di domani 
(coinvolge tutti i lavoratori 
del settore pubblico, da quelli 
dei ministeri a quelli dei 
Comuni, delle Province, delle 
scuole, degli ospedali, delle 
poste) è si parte di quel più 
vasto programma di lotte de­
ciso da CGIL. CISL e UIL in 
risposta alle misure restritti­
ve del governo, ma ha anche 
suo! connotati specifici. . I 
primi «tagli » alla spesa 
pubblica, colpirebbero pro­
prio loro, i dipendenti pub­
blici. 

Non più tardi di tre-quat-
tro giorni fa il ministro della 

Funzione Pubblica, Darida, 
ha detto alla segreteria della 
Federazione : unitaria che un 
blocco della decorrenza degli 
aumenti contrattuali è indi­
spensabile. Insomma il pre­
visto aumento di febbraio 
per gli statali, il personale 
della scuola e delle universi­
tà, dei monopoli, delle poste, 
dell'Anas, dei vigili del fuoco, 
della dirigenza. dovrebbe 
« slittare ». senza alcuna pos­
sibilità di recupero, di alme­
no cinque mesi cioè al pros­
simo luglio. In sostanza una 
perdita secca di salario, per 
quest'anno di 450-500 mila li­
re. 

Insomma siamo arrivati — 
per dirla con Giunti — alla 
« proverbiale goccia che fa 
traboccare il vaso >. Non solo 
il governo (o i vari governi 
che si sono succeduti) ha 
«fatto saltare la triennalità 
nella contrattazione, ha rego­
larmente stravolto criteri e 
principi solennemente affer­
mati. ma rifiuta di onorare 
gli impegni assunti, non 
permette la trasformazione 
delle intese nei provvedimen­
ti legislativi che ne consenta­
no l'attuazione e ora. addirit­
tura. pretende di bloccare gli 
aumenti o in alternativa di 
far scivolare di un arfno tutte 
le scadenze contrattuali ». 

Quella di prorogare tutti i-
contratti pubblici al 31 di­

cembre 1982 (salvo una o due 
eccezioni la scadenza norma* 
le è per tutti fissata al pros­
simo 31 dicembre) è la se­
conda « proposta alternativa > 
di Darida. In questo secondo 
caso gli aumenti per le cate­
gorie che ne hanno diritto 
avrebbero la decorrenza dal 
1. febbraio anche se proba­
bilmente non potrebbero en­
trare in busta prima di giu­
gno, con gli arretrati pagati a 
partire dal gennaio 1982. Lo 
slittamento comporterebbe 
però la rinuncia ad ogni ipo­
tesi di anticipo delle scaden­
ze contrattuali sostenuta, pur 
con motivazioni diverse, da 
parastatali e ospedalieri e 
per tutti la rinuncia ad al­
meno un anno di « recupero > 
salariale. Il calcolo delle per­
dite per ogni lavoratore in 
termini monetari è abbasta­
nza difficile. SÌ può in ogni 
modo stimare attorno al mi­
lione di line. 

Come si vede si insiste da 
parte del governo — rileva 
Giunti — in una «politica di 
rifiuto di ogni tentativo di 
programmazione reale e si 
continua a far cadere tutto 
sulle spalle dei lavoratori ». 
Con comportamenti — è il 
caso di rilevarlo — che spes­
so sembrano « schizofreni­
ci». Lo stesso ministro Darida 
che ha annunciato a CGIL, 
CISL, UIL il blocco tempo­

raneo degli aumenti contrat­
tuali appena una settimana 
prima aveva chiesto alla 
stessa segreteria l'assenso ad 
aumenti salariali per la diri­
genza. 

E si tratta di richieste ab­
bastanza consistenti. Vanno 
infatti da un aumento di 170 
mila lire sulla paga base per 
il primo dirigente, alle 630 
mila lire dell'ambasciatore 
che per gli effetti moltiplica­
tori degli scatti biennali di 
anzianità all'8 per cento si 
traducono in cifre di tutto 
rispetto. Le confederazioni 
non si oppongono ai miglio­
ramenti ai dirigenti. 

Vogliono però che siano le­
gati ad una rivalutazione del­
la loro professionalità. Ma 
soprattutto chiedono che non 
si adottino due pesi e due 
misure: aumento ai dirigenti, 
miglioramento di un 60 per 
cento ai medici generici, tan­
to per citare un altro esem­
pio. e sull'altro versante 
bloco dei miglioramenti alla 
massa dei dipendenti. E* una 
linea inaccettabile che con lo 
sciopero di domani I pubblici 
dipendenti sono fermamente 
decisi a respingere, cosi co­
me si oppongono alla strate­
gia delle «stangate > « ripeti­
zione. 

Ilio Gioffredi 

Il PCI condivide pienamen­
te il netto rifiuto opposto dai 
sindacati confederali al bloc­
co dei contratti pubblici deciso 
dal governo e l'iniziativa di 
lotta che si realizzerà doma­
ni con lo sciopero generale 
delle categorie. 

La Attuazione economica del 
Paese di cui avvertiamo l'ec­
cezionale gravità, al pari e 
più di altri, cosi come l'esi­
genza di farvi adeguatamente 
e tempestivamente fronte, non 
giustifica in alcun modo una 
misura iniqua e discriminato­
ria., socialmente ingiusta e di 
corto respiro economico e po­
litico, sia essa circoscritta al­
le categorie che non hanno 
concluso il loro contratto, sia 
che si intenda ricomprendervi 
le categorie che devono anco­
ra applicarlo o che sono in 
attesa della sanzione legisla­
tiva. 

Questo Forbiti fa 
la faccia feroce 
solo coi più deboli 

Ma fi segnale dato dal go­
verno ha implicazioni ben pia 
allarmanti se lo si inquadra 
nella vera e propria campa­
gna sferrata da più. parti con­
tro la scala mobile e ove si 
consideri che a fine anno ven­
gono a scadenza la maggio­
ranza dei contratti privati e 
pubblici. 

E" stupefacente che un ese­
cutivo incapace di governare 
la crisi e di predisporre misu­
re organiche per uscirne, asso­
lutamente privo di una coe­
rente politica verso il perso-
nàie pubblico, che ha gestito 
le relazioni sindacali secondo 

i mutevoli umori dei diversi 
ministri e che si è dimostrato' 
di manica larghissima. verso 
ristretti gruppi e settori privi­
legiati, tenti oggi di penaliz­
zare la grande massa dei la­
voratori pubblici e di colpire 
per questa via U potere con­
trattuale del sindacato. 

Se vi è chi pensa ad una 
linea di blocco contrattuale 
come mezzo unilaterale di de­
congestionamento del deficit 
della finanza pubblica, si di­
silluda; è una strada senza 
sbocchi che troverà la più de­
cisa opposizione dei comuni­
sti. Oltre alla difesa del sa­
lario reale dei lavoratori con­
tro U flagello dell'inflazione. 
che è problema comune a tut­
to il mondo del lavoro, vi so­
no nel pubblico impiego que­
stioni specifiche tuttora irri­
solte e che condizionano la 
stessa funzionalità e produtti­
vità sociale degli apparati pub­
blici, più che mai essenziali 
perché la pubblica ammini-

1 strazione e i grandi servizi 

possano/ costituire un areale. 
sostegno al rilancio' produttir 
vo e favorire U reddito reale 
dei lavoratori. 
.Sono questioni riguardanti, 

fra l'altro, U necessario mi­
glior riconoscimento dei lavo­
ri più disagiati ed esposti, 
la tutela e la promozione del­
la professionalità, il supera­
mento dei residui fenomeni di 
giungla normativa e retribu­
tiva. Ciò che propone la già 
postulata anticipazione del 
contratto unico della sanità e 
H rispetto sia degli accordi 
intervenuti sia delle naturali 
scadenze di tutti gli altri con­
tratti. La lotta all'inflazione, 
ti sostegno al processo di ac­
cumulazione, U risanamento 
della nostra economia, non si 
realizzano menando colpi alla 
cieca e imputando al salario 
e ai suoi meccanismi di pro­
tezione colpe che non hanno 
per la situazione che si è 
creata. 

Il movimento unitario dei 
lavoratori, i dipendenti pub­

blici, sapranno dimostrare la 
loro responsabilità e dare U 
loro contributo per uscire dal­
la crisi se si sapranno adot­
tare misure non solo congiun­
turali ma strutturali, che coin­
volgano con criteri di giusti­
zia tutte le parti sociali in una 
prospettiva di reale rinnova­
mento economico e sociale « 
sulla base di un consenso so­
ciale molto ampio che questo 
governo non si è dimostrato 
in grado di assicurare. 
Jl governo non ha .fatto 

quello, che era utile m neces­
sario fare nei confronti de­
gli oltre tre milioni di dipèn­
denti pubblici: svolgere un 
ruolo attivo per una rapida 
approvazione della legge qua­
dro per U pubblico impiego, 
per dare ai lavoratori certez­
za contrattuale, per aprire 
spazi alla contrattazione de­
centrata e ad una funzione 
più incisiva del sindacato, 
per garantire la coerenza di 
comportamenti dei soggetti 
della contrattazione a parti­
re dalle controparti pubbliche, 
per dotarsi di uno strumen­
to di programmazione per la 
gestione del personale. 

Per queste ragioni conside­
riamo lo sciopero di domani, 
come una risposta necessaria 
dei lavoratori ad un provve­
dimento avventato ed ingiu­
sto, ma anche come un segno 
di mobilitazione cosciente per 
una politica di rinnovamento 
della società e dello Stato. 

Roberto Nardi 

Ma basta trasformare le campagne 
per mutare la vita del bracciante? 
Dal nostro inviato 

BARI — In una quiete da 
college americano, nella sala 
delle conferenze di un isti­
tuto agronomico internazio­
nale alte porte di Bari, sin­
dacalisti e lavoratori puglie­
si, campani e lucani (tutti 
della federbraccianti) discu­
tono per un'intera giornata 
di mercato del lavoro in a-
grkoltura. Non come si trat­
tasse di un e oggetto miste­
rioso» destinato agli esperti. 
ma per quello che è in que­
sto particolare < triangolo a-
gricok) » del Mezzogiorno: im­
pastato di lotte assai aspre, 
di caporalato che « evolve » 
sempre più verso la mafia; 
fatto di ristrutturazione ca­
pitalistica delle aziende, di 
trasformazione della terra, di 
ripristino di una nuova ren­
dita fondiaria. 

Franco Natuzzi e Giuseppe 
Trulli, tutti e due segretari 
regionali della Federbrac­
cianti pugliese, introducono 
subito il dato delle esperienze 
reali: siamo qui da tre regio­
ni. dice Natuzzi, dove il mer­
cato del lavoro ha le stesse 
caratteristiche distorte, e in 
cui il nostro impegno, e le 
stesse lotte ci hanno portato 
a concludere che se non ade­
guiamo rapidamente il nostro 
intervento alla realtà che va 
cambiando sotto i nostri oc­
chi. anche la battaglia con­
tro il caporalato ha il respi­
ro corto. 

Dice Trulli: fl degrado e 
rimoarbarimento del merca­

to del lavoro agricolo non so­
no più solo frutto dell'allar­
gamento dell'evasione contrat­
tuale e salariale: ora assi­
stiamo anche ad cuna verti­
ginosa proliferazione di rap­
porti atipici e di vere e pro­
prie operazioni illegali ». E 
cita: le false cooperative di 
lavoro, il ricorso abnorme e 
artificioso alla mobilità, le 
forme di compartecipazione 
o affitto stagionale ai brac­
cianti di piccoli appezzamen­
ti di terra. 

Il padronato agrario mo­
della queste «figure miste» 
sulle sue nuove esigenze pro­
duttive: il legame sempre, più 
stretto tra azienda agricola, 
industria di trasformazione e. 
soprattutto, magazzini e gran­
de commercio — dice ancora 
Trulli — così come l'inquina­
mento del mercato del lavoro 
con la « sollecitazione di 
grandi flussi di mobilità » cor­
rispondono. su ad un rinno­
vato patto tra capitale agra­
rio. industriale e finanziario. 
ma hanno anche lo scopo di­
chiarato di colpire in profon­
dità le conquiste del movi­
mento. E ci riescono. « II mo­
vimento bracciantile — con­
clude Trulli — ha subito col­
pi grandi ». 

Lo sviluppo di grandi tra­
sformazioni sulla terra, in­
somma, ha allargato la pre­
carietà del lavoro e non ai 
può più riproporre oggi — su 
questo tutti d'accordo, al con­
vegno di Bari — l'equazione 
tra aumento della domanda 

di lavoro e maggiori capa­
cità di gestire e controllare 
le conquiste, e Dove il la­
voro è cresciuto, si è som­
merso ». ..conclude Trulli. E 
fa due proposte: spostiamo 
l'asse del nostro lavoro dalla 
quantità alla qualità; rendia­
moci conto che la « storica » 
parola d'ordine dell'egualita­
rismo (l'equa suddivisione del 
lavoro esistente) ha perso 
gran parte della sua carica 
aggregante, poiché l'agricol­
tura è cambiata, e con essa 
i braccianti, oggi «una real­
tà ricca, articolata e compo­
sita ». 

Sul caporale « mafioso ». 
sulla gestione sindacale delle 
conquiste ottenute col traspor­
to pubblico . coi «bacini d* 
impiego», con le liste di pre­
notazione e le strutture ispet­
tive si soffermano molti in­
terventi, riprendendo l'anali­
si della relazione su risultati 
e limiti. Zeffiri (dell'ispetto­
rato regionale del lavoro in 
Puglia): nel '79 un lavoratore 
su tre è stato avviato al di 
fuori del collocamento, nelT 
'80 1 su 4. c'è un avanzamen­
to. Ma chiede, come proble­
ma vitale, più informazione, 
perché si riesce a controlla­
re solo un terso del flusso di 
manodopera da un capo all' 
altro della regione. Altri rac­
contano che si estendono le 
e autodenunce » da parte del­
le aziende, o le denunce dei 
braccianti per regolamentare 
a posteriori l'occupazione 

concordata per canali diversi 

dal collocamento (sono state 
12 mila le segnalazioni, nell* 
•80). 

Liverito (Taranto) porta la 
testimonianza di quei fiOO la­
voratori di Castellaneta che 
non si piegano al sottosala-
no — e che hanno scioperato 
48 ore la settimana scorsa 
— e perciò vedono 22 mila 
ettari di terra trasformata 
con migliaia di ore di lavoro 
disponibili, ma vengono «sca­
valcati » da braccianti che ar­
rivano da fuori. La Salvia 
(Basilicata), Lepore (Campa­
nia) e altri ancora richiama­
no la necessità di sperimen­
tare sul territorio forme di 
lotta e rivendicazioni, acro* 
rigidità. 

Andrea Gianfagna, segre­
tario generale della Feder­
braccianti. che conclude, ri­
prende con forza i due obiet­
tivi indicati nella relazione di 
Trulli: una piattaforma per 
tutto il Mezzogiorno, ima «ver­
tenza-mobilità » valida per 
tutto Tanno e non solo d'esta­
te. Ma avverte: se la logge 
760 sul mercato del lavoro, 
in discussione alla Camera. 
passerà anche al Senato eoa 
le involuzioni profonde che le 
sono state apportate, tutto & 
nostro sforzo cadrà in verti­
cale. E agrari e caporali po­
tranno condurre alla luce del 
sole il loro mercato, non solo 
indegno e ingiusto, ma vero 
«cappio al collo» dello svi­
luppo meridionale. 

Nadia Tarantini 

1 . ,. • 

Dure contestazioni nella CISL 
vengono dair«industria» 

L'esigenza di una gestione unitaria del movimento - Emergenza economica ed emergenza politica 
Vertice a porte chiuse - Riunione in vista della segreteria - Documenti del Piemonte e della FLM 

La parte del ministro 
Scotti nel giallo 
della scala mobile 

Dal ministro Scotti riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Direttore, 

in relazione alle notizie riportate oggi da «l'Unità» circa 
le mie prese di posizione sulla stampa in ordine alla 
scala mobile, desidero fare alcune precisazioni, non tanto 
[>er ragioni personali, ma per evitare che Informazioni 
nesatte o distorte contribuiscano a complicare una 

situazione già difficile nei rapporti tra 11 governo e le 
organizzazioni sindacali, e anche all'Interno di queste 
ultime. 

Ho ritenuto opportuno esporre mie riflessioni sulla 
situazione economica, e non soltanto sul problemi del­
l'inflazione e della scala mobile, In un'intervista al quo­
tidiano « La Repubblica » del 31 marzo, seriamente preoc­
cupato degli effetti delle misure di restrizione del cre­
dito sugli investimenti e sullo sviluppo futuro del Paese. 
In quell'Intervista indicavo già l'esigenza che « il governo 
assuma un obiettivo nella lotta - alla inflazione ».- « e 
che blocchi su questo tutte le indicizzazioni (scala mobi­
le, contratti pubblici e privati, clausole di revisione, af­
fitti, ecc.) » e sostenevo che «si dovrebbe chiamare il 
PCI. i sindacati e gli imprenditori e confrontarci su cose 
concrete, su una politica, cioè, di lotta seria all'inflazio­
ne». Sono tornato sull'argomento con specifico riferi­
mento alla situazione del Mezzogiorno con un articolo 
su «Il Mattino» di domenica 5 aprile. -

Infine ho ritenuto di precisare sul «Corriere della 
Sera» le mie proposte, non solo fe) ordine alla scala 
mobile, ma anche richiamando alcune indicazioni di 
politica economica contenute nel documento conclusivo 
dell'ultima riunione del Comitato direttivo della Fede­
razione CGIL CISTJ-UIL. Tale articolo è stato consegnato 
alla redazione romana del suddetto quotidiano lunedi 
sera 7 aprile e - solo per autonoma decisione della sua 
direzione è uscito nell'edizione di mercoledì 9. 

Sulla base di questi dati di fatto, mi pare sia difficile 
sostenere che «Scotti ha subito• "sposato" l'ipotesi di 
Tarantelli» apparsa su «La Repubblica» dell'8 marzo. 
D'altra parte l'Ipotesi Tarantelli, intesa come assunzione 
di un limite di inflazione cui commisurare gli scatti 
di scala mobile, è di qualche anno fa ed è stata oggetto 
di studio, durante la mia permanenza al Ministero del 
Lavoro, agli inizi del 1979 In vista del rinnovi contrat­
tuali e dei problemi connessi di evoluzione dell'inflazione 
e dei costi di produzione. 

Come può rilevare, tra i retroscena del « giallo » non ' 
si possono inserire mie repentine conversioni a tesi 
altrui. Né, credo, che si possa ascrivere a colpa di un 
Ministro l'Interesse e l'attenzione al dibattito che si 
svolge su temi di importanza fondamentale per l'eserci­
zio delle responsabilità cui è chiamato. 

Cordialmente '" ^ 
, VINCENZO SCOTTI "" 

• \ •>à,. 

ROMA — Riunione a porte 
chiuse ieri in CISL delle ca­
tegorie dell'industria. Il per­
ché è emerso chiaramente 
quando è stato reso noto il 
documento conclusivo. Comin­
cia con una « severa critica» 
sulla formulazione e la ge­
stione del documento in 18 
punti che — si dice — tha 
creato nelle fabbriche grandi 
difficoltà»; afferma l'esigen­
za di « una ferma gestione 
unitaria del movimento sin­
dacale, per cui bisogna recu­
perare con decisione una ca­
pacità univoca di orienta­
mento dei lavoratori»; riba­
disce la critica alle decisio­
ni del governo e rilancia le 
proposte " alternative emerse 
dal direttivo unitario. « A 
fronte dell'acquisizione di 
queste misure* sarà « possi­
bile definire nuove coerenze 
dell'insieme della politica sa­
lariale». In ogni caso <non 
può essere messa in discus­
sione la difesa del salario 
reale ». Una posizione, com'è 
evidente, molto vicina a quel­
la della CGIL. 

Le categorie dell'industria 
della CISL si pronunciano an­
che sul quadro politico: «Le 
proposte avanzate in autono­
mia dal sindacato — affer­
ma il documento — esigono 
un consenso politico vasto, 
unitamente alla creazione di 
un blocco sociale che dia uni­
tà e vigore a tali proposte». 
E' dunque necessario «che 
l'emergenza economica corri­
sponda ad una emergenza po­
litica realmente possibile at­
traverso U coinvolgimento 
nella gestione delle respon­
sabilità di tutte le forze po­
litiche democratiche ». 
. Mentre la riunione era in 

corso in casa CISL sembrava 
essere stata data la consegna 
del silenzio. Perché? 

Nei corridoi della sede 
Cisl di via Po c'è chi ri­
sponde a questo interrogativo, 
anche se con l'avvertenza del 
«qui lo dico e qui lo nego». 
Al cronista non resta che in­

terpretare le diverse battute. 
La prima preoccupazione è 
dettata dalle indiscrezioni sui 
retroscena (in particolare, il 
vertice di sindacalisti CISL 
con esponenti del governo e 
della Confindustria) della pro­
posta CISL sulla scala mobi­
le: nel momento in cui que­
ste notizie vengono fuori e 
assumono determinati signifi­
cati politici, certe dichiara­
zioni di guerra tutte basate 
sui « condizionamenti del PCI » 
finiscono per rivelarsi contro­
producenti. Sull'altro versan­
te. la credibilità della stessa 
proposta ha ricevuto un duro 
colpo dalla decisione assunta 
a palazzo Chigi di avviare co­
munque la cosiddetta « fase 
2». con una serie di tagli 
alla spesa sociale e di rin­
cari che indicano il persi­
stere di una politica restrit­
tiva. Ed è una politica che 
immiserisce ogni scelta di 
« disponibilità ». « Io non di­
mentico — mi dice un segre­
tario nazionale — i /ischi di 
tre anni fa, quando accettam­
mo di congelare in buoni del 
Tesoro la metà della contin­
genza. Dobbiamo stare atten­
ti a dare in questo momento 
un segnale di moderazione, 
tanto più che al direttivo uni­
tario abbiamo detto di voler 
dar corpo a una grande of­
fensiva economica ». E la CISL 
sa di non dare risposte a-
deguate a una domanda che 
pure viene dall'interno del 
movimento: « Quale governo 
per questa politica di cam­
biamento? ». 

All'ufficio stampa rimanda­
no alle tesi congressuali nel­
le quali si indica un € possi­
bile terreno di convergenza 
in termini di concrete scelte 
politiche e programmatiche 
tra tutte le forze democra­
tiche». In sostanza, la politi­
ca di unità nazionale, sia pu­
re vista nella € prospettiva 
dell'alternanza », riproposta 
da Camiti a Reggio Calabria. 
Marini, però, l'altro giorno è 

/ 

sembrato prendere le distan- , 
ze pure da una impostazione 
misurata come questa, soste­
nendo die « una grande coa­
lizione non serve di per sé a 
risolvere i problemi del Pae­
se». 

Incontro il segretario gene­
rale aggiunto della CISL vicino 
all'ascensore. C'è giusto il 
tempo per una botta e rispo­
sta. « Sono stato frainteso », 
afferma. E insiste che non è 
compito del sindacato pronun­
ciarsi sulle formule di gover­
no. Replico: ma ha il compito 
di pronunciarsi sulle condizio­
ni politiche che rendano credi­
bile l'attuazione delle proprie 
proposte alternative. « Sareb­
be un discorso troppo lungo », 
risponde evasivo Marini. Pru­
denza anche in questo caso? 
Almeno col cronista de l'Unità. 

L'impressione è che si vo­
glia attendere il rientro di 
Camiti da Israele, previsto 
per oggi. Tornerà con qual­
che proposta nuova? Domani 
mattina, comunque, la segre­
teria della CISL si riunirà per . 
fare il punto'della situazione 
prima del vertice unitario che 
anche qui si considera «deci­
sivo». Intanto, con l'industria 
è scoppiata la contestazione. ' 
Era stata, però, preceduta da 
segnali inequivocabili. Quello 
del Piemonte, dove CGIL, 
CISL, UIL hanno definito la 
scala mobile «una conquista 
intangibile». E ieri quello del 
direttivo unitario della FLM 
che sollecita « misure imme­
diate», rivolte «a rimuovere 
le cause dell'inflazione e non 
gli strumenti che tutelano il 
potere d'acquisto dei lavorato­
ri», 

Queste posizioni sono entra­
te di peso nella riunione di 
ieri in casa CISL. Disponibi­
lità? « E se il governo si pren­
de l'uva e lascia a noi il 
tralcio nudo? ». Anche nella 
CISL. allora, non tutto è scon­
tato. 

Pasquale Cascoli» 
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Nuovo rasoio bilama da gettare Gillette Slalom. 
Come un esperto sciatore segue i profili della discesa, 

Slalom segue i contorni del tuo viso grazie alla 
testina snodabile. 
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Gillette Slalom. Più facile, sarà difficile. 
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Stavamo approvando al Se­
nato, in assenza di numerosi 
esponenti della « maggioran­
za *, la ormai ben nota mo­
difica delle aliquote fiscali 
(1RPEF). Mentre i compa­
gni senatori applaudivano al­
l'esito del voto con il quale 
si accoglievano le nostre ri­
chieste, mi veniva in mente 
quanto avevo da poco finito 
di leggere sul bel libro del 
compagno Avvedo Forni: I 
fuorilegge del fisco, pubbli­
cato nella collana « Tenden­
ze * degli Editori Riuniti. 

E' un libro di grandissima 
attualità. Esso è innanzitutto 
una approfondita denuncia 
della € questione fiscale •> nel 
nostro Paese, validamente e, 
mi pare, originalmente docu-

.mentala, accessibile, nel lin­
guaggio, anche ai non spe­
cialisti. L'analisi è unificata 
da una coscienza di fondo: 
che anche dietro ciò che 
a qualcuno potrebbe appari­
re come pura inefficienza, 
come semplice disordine, si 
nasconde sempre, in realtà, 
una € ferrea » logica di clas­
se e di potere, delle precise 
scelte operate in difesa di 
privilegi. Si sente, nel sag­
gio, la storia del suo autore. 
Forni è un militante operaio, 
un comunista, che ha avuto 
un ruolo di primo piano nel­
le lotte e nella organizzazio­
ne sindacale del nostro Pae­
se, che è vissuto sempre a 
contatto diretto con le lotte 
operaie, che è divenuto, do­
po l'assunzione della gestio­
ne dell'INPS da parte del 
sindacato, vicepresidente di 
quell'Istituto. 

Ricordavo, mentre votava­
mo al Senato, quello che 
Forni aveva scritto pronrìo 
sulle aliquote dell'IRPEF:. 
«Sono lontani I tempi in cui 
i dirigenti dei partiti social­
democratici indicavano nel 

• fisco lo strumento per ripa­
rare le iniquità del "merca­
to". La presenza di mini­
stri socialdemocratici alle 
Finanze non ha mai compor­
tato. nella vicenda delle leg­
gi fiscali italiane, il minimo 
tentativo di giustificare una 
tale antica (e quasi dimen­
ticata) pretesa. Il fisco ag­
grava le diseguaglianze che 
il mercato produce perché 
ciò che nel mercato è ini­
quità di fatto nel fisco di­
venta iniauifà di diritto, san­
zionata dalla "volontà popò-* 
lare". 

^Contro meccanismi come 
quello della svenale scala " 
mobile dell'IRPEF non est-

Ecco chi aiuta 
i fuorilegge 
del fisco 

ste, tra l'altro, alcuna possi­
bilità di ricorso a istanze 
correttive, di tipo giuridico 
o politico. L'unica correzio­
ne possibile è un mutamen­
to di volontà generale, quin­
di di indirizzo parlamentare 
e di governo, cioè il rinvio 
a un processo di mutamento 
di tutta la società. Il lavora­
tore - contribuente viene de­
classato, scompare come in­
dividualità concreta*. 

Con la modifica delle ali­
quote IRPEF (votata dal Se-
nato) si è ottenuto di conte­
nere temporaneamente le 
conseguenze più pesanti, per 
i lavoratori, degli scatti di 
aliquota che si determinano 
per effetto dell'aumento pu­
ramente nominale del reddi­
to, determinato dall'inflazio­
ne. Ma certo non si è spez­
zato l'automatismo perverso 
del meccanismo. 

L'iniquità 
Iniquità e automatismo del 

prelievo sono aspetti entram­
bi rilevanti — come l'autore 
sottolinea — per definire un 
tale meccanismo come del 
tutto contrastante con il det­
tato costituzionale. Dalla 
Costituzione si ricava, infat­
ti, che l'imposizione fiscale 
può essere stabilita solo per 
legge dal Parlamento; e che 
due criteri irrinunciabili d' 
equità fiscale sono il carat­
tere progressivo dell'imposta 
in relazione al reddito, e la 
chiara indicazione della de­
stinazione del prelievo stes­
so. 

Questi principi sono da 
sempre variamente e siste­
maticamente violati. Ma lo 
sono, si potrebbe dire, in 
particolar modo, da un si­
mile meccanismo di aggra­
vio automatico dell'imposi­
zione fiscale sul reddito dei ; 
lavoratori, 

Sul reddito dei soli lavo­
ratori perché i lavoratori 
sono, nel nostro Paese, i soli 
che paghino, in sostanza, la 
tasse non «a propria discre­
zione*: in quanto non pos­
sono avvalersi di alcun « se­
greto *, che è invece ricono­
sciuto a tutela di altri red­
diti (come il € segreto * ban­
cario, commerciale, di im­
presa): né della voluta com­
plessità e ambiguità della le­
gislazione; né della facoltà 
di ricorso con sospensione di 
ogni pagamento, che è riser­
vata a chi abbia numerose 
fonti di reddito, la cui de­
terminazione sia soggetta a 
valutazione analitica; né di 
un esercito di ben cinquemi­
la consulenti fiscali, schiera­
ti contro quattromila accer-
tatori. Né i lavoratori pos­
sono lucrare sul tgiro este­
ro », né sono i principali be­
neficiari dell'esenzione di 
imposta dei « tìtoli di Stato * 
o dell'imposta sul reddito 
del depositi bancari tuquali 
per tutti* o della effettiva 
inesistenza del catasta im­
mobiliare o dell'evasione del-
VIVA, che è di circa il 40 
per cento, ecc. ecc. 

I lavoratori — si sa — so­
no quelli che pagano anche 
per tutti quelli che non pa­
gano. Si può citare dal li­
bro, a puro titolo di esem­
pio. questo dato: nella di­
chiarazione dei redditi del 
1975, mezzo milione di arti­
giani con tre divendenti de­
nunciò un reddito inferiore 
a quello di uno solo dei pro­
pri dipendenti. 

L'iniquità fiscale, l'evasio­
ne consentita, ha poi conse­
guenze ancor più intollera­
bili, se si consideri che lo 
stesso Stato è erogatore di 
svariate « provvidenze * che 
sono condizionate al reddito 
determinato ai fini fiscali. 
• e Ottenere una determina­
zione* bassa dèi reddito ai 

fini dell'IRPEF — sottolinea 
l'autore — significa, talvolta, 
ricevere un buono per la ri­
scossione di milioni di lire ». 

Un sistema fiscale (e con­
tributivo) radicalmente ini­
quo, quale risulta con tutta 
evidenza confermato dal li­
bro di Forni (ben al di là 
di quanto ne possa riferire: 
ma invito caldamente i com­
pagni a leggerlo e a farlo 
leggere) è sicuramente uno 
degli strumenti fondamentali 
di formazione e di difesa 
di rendite e di parassitismi, 
la cui rimozione è condizio­
ne necessaria per rendere 
verosimile ogni altro discor­
so sulle « compatibilità » e-
conomiche del paese. Perciò 
è evidente che non si può 
non considerare la questione 
fiscale come uno dei terre­
ni fondamentali di una poli­
tica di riforme. 

Le proposte 
II libro non si ferma alla 

denuncia. Condivido quanto 
Forni scrive riguardo all'in­
scindibilità della questione 
fiscale da quella di una po­
litica capace di garantire un 
rinnovato sviluppo. 

e Non c'è stata, su questo 
argomento, una vera discus­
sione alla base delle orga­
nizzazioni di massa. C'è una 
specie di timore a presenta­
re una politica di insieme e, 
di conseguenza, a presenta­
re a ognuno il "conto" della 
spesa pubblica nella sua 
realtà. Questa però non è 
solo una realtà di doveri con­
tributivi, ma anche di svi­
luppo economico e sociale. 
La espansione dei servizi so­
ciali e delle infrastrutture 
comporta, infatti, grossi be­
nefici positivi sia diretti che 
indiretti, sia personali che 
a favore delle attività:im­
prenditoriali >. 

La necessità di creare con-
Benso a una politica fiscali 
equa e chiaramente finaliz­
zata a obiettivi di sviluppo 
economico ' e • di progresso 
del vivere civile, conferisce 
una qualificazione nuova alla 
necessità che i Comuni sia­
no chiamati a concorrere al­
l'intero processo fiscale. 

«L'iniquità risentita a li­
vello di massa e che mette 
giustamente in crisi lo Stato 
— scrive Forni — non deri­
va solo dal fatto che uno 
paga più di un altro; deriva 
anche dal fatto che tutti han­
no la sensazione di essere 
semplicemente espropriati. 
Gli scopi della finanza pub­
blica sono annegati e oscu­
rati da una gestione che non 
sa, e comunque si rifiuta, di 
rendere conto dei suoi sco­
pi». <• 

I Comuni, per la loro na­
tura e funzione, possono fa­
re molto per superare que­
sto rapporto di estraneità 
tra cittadini e Stato. Riten­
go che si possa onestamen­
te dire che le amministra­
zioni di sjnistra hanno fatto 
molto, pur nei lìmiti impo­
sti dal quadro istituzionale 
e politico generale. Il com­
pagno Fornì ne dà cordial­
mente atto, ma sottolinea 
con vigore il permanere del 
limiti del quadro generale. 
Mi sì consenta di esprimere, 
al di là della semplice presa 
d'atto delle formidabili con­
traddizioni oggi esìstenti, la 
convinzione che la novità di 
raonorii istituzionali e so­
ciali, che si sono formati e 
si vanno formando nell'espe­
rienza delle nostre ammini­
strazioni locali e regionali, 
rappresenta già, in tanta 
parte del Paese, un fatto che 
non si limita ad attendere 
conferma da una adeguata 
modificazione del quadro ge­
nerale, ma nià in qualche 
modo la prefigura nella co­
scienza di grandi masse di 
cittadini a concretamente 
spinge alla sua realizza­
zione. 

TI problema stesso dell'e­
quità. della lotta all'evasio­
ne fiscale, non potrà non 
scaturire con una nuova at­
tualità dalla constatazione 
— piaccia o no ad Andreat­
ta — df una ormai sostan­
ziale incomnrrmtbilitd della 
finanza locale e regionale: 
per i suoi legami effettivi. 
aonunto. con i bisogni e la 
cmteienza popolare. • , - • . 
Armando Cossutfa 

Più evasori: manca chi legge le dichiarazioni! 
Disastro tecnico al ministero delle Finanze 
ROMA — In settimana il mi­
nistro Reviglio presenterà un 
volume di informazioni sulle 
dichiarazioni dei redditi: da 
esso risulta, a quanto ha an­
ticipato il prof. Antonio Pe­
done (consulente del mini­
stro), €un livello incredibile 
di evasioni fiscali». Negli ul­
timi mesi erano state diffuse 
opinioni ottimistiche sul recu­
pero delle evasioni: dallo stes­
so Reviglio, che afferma di 
avere recuperato 2500 miliar­
di; da fonti più interessate, 

come l'ispettore del Fondo 
monetario intemazionale Alan 
Whittone, che ha scritto in 
una lettera ufficiale al mini­
stro del Tesoro che si dovreb­
be prevedere un rallentamen­
to del recupero delle evasioni 
nell'81. 

ALLARME — Fedone ha 
dato un quadro estremamente 
grave della situazione al mini­
stero delle Finanze nel corso 
del dibattito organizzato ve­
nerdì sera dal Comitato re­
gionale CGIL del Lazio sul 

tema « Giustizia fiscale: uto­
pia o necessità? ». A oltre die­
ci anni dall'inizio del pro­
gramma di automazione delle 
informazioni (anagrafe tribu­
taria) il ministero e Non di­
spone di personale capace di 
usare il nuovo sistema, non 
ha informatici*. Quindi, af­
ferma Pedone, si sta pensan­
do a rinnovare l'appalto ad 
una società per azioni, la 
SOGE. 

Per far pagare le imposte 
sui patrimoni immobiliari oc-

Per la tua dentiera... 
(se il cibo si infiltra sotto) -^ 
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pasta adesiva 

POU-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

corre rifare il catasto. Si può 
farlo rapidamente con l'auto­
denuncia (facendo riempire 
agli stessi proprietari una 
scheda con i dati necessari) 
ma se verrà fatto questo — 
un impegno del predecessore 

di Reviglio, vecchio di due 
anni — e il ministero non ha 
geometri per leggere e con-

.trottare le dichiarazioni*. Si 
tenga presente che il mini­
stro ha preparato un « libro 
bianco sulla casa » nel quale 
si pretende, senza sapere 
<chì possiede e quanto pos­
siede*, di tassare più equa­
mente gli immobili. 

Il ministero, ha aggiunto 
Pedone, non ha verificatori 
fiscali con capacità adeguate 
ad ispezionare i conti di gran­
di società di affari. Egli ri­
tiene che sia necessario fare 
dei mutamenti — come la 
creazione dell'ufficio unico 
delle imposte — ma sconsi­
glia dal proporsi una riforma 
tributaria perché, in queste 
condizioni, nessuno sarebbe in 
grado di attuarla. Questo par­
lar chiaro, mettendo fine alle 
illusioni sulla gestione Revi­
glio, - getta però un allarme 
in tutti quanti vi hanno sia pu­
re un poco creduto. 

BLOCCO POLITICO — Gli 
interlocutori di Pedone nel 
dibattito. Filippo Cavazzuti 
(università di Bologna), Ar­
redo Forni (che viene dall'e­
sperienza dell'INPS) e Massi­
mo Bordini (CGIL) hanno in 
vario modo posto in evidenza 
che operano dei <veti> poli­
tici ad un rapido migaora-
mento della macchina fiscale. 
Cavazzuti, ad esempio, affer­
ma che è iniquo che i Comu­
ni e le Regioni spendano (in 
misura diversa dall'uno al­
l'altro) senza avere alcuna 
responsabilità per l'entrata. 

Si deve dare quindi imposte 
e responsabilità fiscali pro­
prie a Comuni e Regioni: chi 
vuol spendere di più, si ri­
volga ai contribuenti, cessi 
l'attuale sistema del e rimbor­
so a pie' dì lista*. 

Forni chiede la responsabi­
lità fiscale per i Comuni, ma 
in senso più ampio: imposte 
proprie, certo, ma soprattutto 
intervento nell'accertamento. 
Bordini ha parlato dell'azione 
del sindacato, peraltro molto 
criticata da tutti per le sue 
inój;iicienze. per cambiare le 
imposte ed i modi di accer­
tamento. 

UNA BOMBA — Nell'Insie­
me, le informazioni fornite 
mettono in evidenza che la 
completa inefficienza del mi­
nistero delle Finanze, in un 
momento critico per recono-
mia pubblica, è una specie di 
bomba sul piano politico. Una 
legge del 1976 autorizzava il 
governo ad appaltare l'ana­
grafe tributaria per cinque 
anni a patto che in questo 
tempo venissero fatti i corsi 
di informatica per i dipen­
denti pubblici. 

Il ministero non li ha fatti. 
La legge non concede proro­
ghe: il ministero invece trat­
ta illegittimamente un nuovo 
appalto di 5-10 anni con la 
SOGE senza chiedere l'auto­
rizzazione al Parlamento, n 
ministero inoltre ritira il pro­
getto di abolizione degli ap­
palti per l'esazione delle im­
poste e propone di appaltare 
tutto a società per azione 
formate da istituti bancari. 
In pratica, si propone di to­
gliere al ministero tutti i 
compiti essenziali, sanzionan­
do il disastro con una sorta 
di autoscioglimento. 

Renzo Stefanelli 

Vertice monetario 
mondiale 
in corso a Londra 
LONDRA — I ministri delle 
Finanze-Tesoro e 1 governa­
tori delle banche centrali di 
Stati Uniti, Germania, Giap­
pone,' Francia' stanno arri­
vando qui per una consulta­
zione sulla situazione mone­
taria mondiale. L'incontro è 
stato richiesto dai governi 
europei per tentare di trova­
re una linea comune sui tas­
si d'interesse. Gli Stati Uniti 
prima ed ora anche la Ger­
mania. fanno concorrenza «• 
gli altri paesi «attirando» 1 
capitali esteri con tassi d'i»-' 
teretM «lavati, 

Ipotesi d'accordo 
per la Zanussi 
siglata ieri 
PORDENONE — E* stata si­
glata questo pomeriggio, pres­
so la sede dell'associazione de­
gli industriali di Pordenone, 
l'ipotesi d'accordo tra la di­
rezione del gruppo e Zanussi * 
e la FLM e il coordinamento 
nazionale dei lavoratori. La 
firma dell'ipotesi pone fine a 
una vertenza durata nove me­
si. L'ipotesi d'accordo dovrà 
adesso essere verificata dalla 
assemblee di basa. 

3 Bastoncini Findus: 
pesce buono, 

tutta forza e niente spine. 

Park 
Uremie 

ilSanpaoìo 
è a New York. 
Una nuova filiale 
che si aggiunge 
alla rete operativa estera 
dell'Istituto 

S&I1MHD 
" ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 
Istituto dì Credito di Diritto Pubblico 
fondato nel 1563 
Sede Centrale: Piazza San Carlo, 156 - Torino 
Mezzi amministrati: 19.600 miliardi di Lire 
Fondi patrimoniali: 813,7 miliardi di Lire 
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Era in carcere dal giugno 1979 

Morto a Bangkok il romano 
all'ergastolo per eroina 

ROMA — E' stata confermata 
dal ministero degli Esteri la 
notizia della morte di Giu­
seppe Castrogiovanni, il ro­
mano di 28 anni condannato 
all'ergastolo a Bangkok per 
110 grammi di eroina che gli 
erano stati trovati addosso 
nel giugno del 1979 all'aero­
porto della capitale thailande­
se. Castrogiovanni è morto 
venerdì 10 aprile nell'ospedale 
del carcere di Bang Hua, a 
una cinquantina di chilometri 
dalla capitale thailandese. 

Alla vicenda del giovane ro­
mano si erano ripetutamente 
interessate con iniziative uf­
ficiali le autorità politiche ita­
liane. Il ministro degli Esteri 
ha disposto l'immediata par­
tenza per la Thailandia di un 
medico italiano con l'incarico 
di assistere all'autopsia della 
salma del giovane, che è at­
tualmente in corso. Funziona­
ri della Farnesina hanno inol­
tre predisposto gli interventi 
necessari per le formalità re­
lative al rinvio in patria del­
la salma. 

Giuseppe Castrogiovanni, do­
po il processo di primo gra­
do, era stato riconosciuto in­

nocente e quindi assolto. Con­
tro la sentenza al era appel­
lato il pubblico ministero e 
nel processo di secondo gra­
do era stato condannato all' 
ergastolo. La condanna aveva 
ulteriormente prostrato il gio­
vane, le cui condizioni psichi­
che erano molto precarie per 
la detenzione già subita. 

I genitori del giovane (il pa­
dre è un agente di polizia in 
pensione) si erano trasferiti 
nella capitale thailandese so­
stenendo tutti i sacrifici eco­
nomici possibili per seguire 
la vicenda giudiziaria e so­
prattutto per confortare in 
qualche modo il figlio con vi­
site settimanali. La vicenda 
— come si è detto — aveva 
commosso l'opinione pubblica 
italiana e le stesse nostre au­
torità non avevano mancato 
di interessarsi ufficialmente 
alla vicenda. 

H ministro degli Esteri Emi­
lio Colombo, in occasione del 
suo recente viaggio in Thai­
landia, nel febbraio scorso, 
aveva personalmente conse­
gnato al primo ministro thai­
landese un promemoria sulla 
vicenda di Giuseppe Castro* 

Giuseppe Castrogiovanni 

giovanni per • sensibilizzare 
quelle autorità a un tratta­
mento più umanitario del de­
tenuto, considerate soprattut­
to le sue condizioni di salute. 

Analoghi, ripetuti interven­
ti erano stati fatti dai funzio­
nari dell'ambasciata italiana 
a Bangkok con le più alte 
autorità thailandesi. 

L'industria aeronautica in crisi 
(sopratutto su licenza straniera) 

A Gallarate la Conferenza nazionale del PCI sul settore - La proposta di ac­
corpamento delle aziende - Le conclusioni del compagno Gianfranco Borghini 

Dal nostro inviato 
G A U J A R A T E — La scelta 
non è casuale: per organizza­
re la propria conferenza na­
zionale sul settore aeronau­
tico il POI ha scelto Galla-
rate, a! centro di un peri­
metro che raccoglie, a breve 
distanza l'uno dall'altro, sta­
bilimenti che portano i nomi 
tra i più prestigiosi della no-
stra industria aeronautica: 
Agusta, Sial-Marchetti, Ca­
proni, solo per citare le prin­
cipali. E anche il momento 
non è stato scelto a caso, 
essendo stato presentato da 
poco dalla commissione ap­
positamente Incaricata dal 
governo il documento dello 
ambizioso titolo « Program­
ma finalizzato per il settore 
aeronautico». Anche se poi, 
alla resa dei conti, appa­
re immediatamente evidente 
che non di un vero piano 
programmatico si tratta, 
quanto piuttosto di una fo­
tografia dello stato attuale 
del settore, con l'indicazione 
dei punti prioritari di in­
tervento. 

Il compagno Rocco Cordi, 
della segreteria della Fede­
razione comunista varesina, 
che ha tenuto la relazione 
introduttiva alla conferenza, 
proprio di qui è partito, os­
servando in via prelimina­
re che il documento è « del 

tutto carente sia per quan­
to riguarda la determinazio­
ne degli obiettivi di svilup­
po, sia per ciò che concer­
ne i mezzi e gli strumenti 
necessari alla realizzazione 
degli obiettivi». 

Un parere, del resto, auto­
revolmente e insospettabil­
mente confermato dall'inge­
gner Fascione, vicepresiden­
te e amministratore delega­
to del gruppo Agusta, che è 
intervenuto nella tarda mat­
tinata. Al di là della defini­
zione pretenziosa — ha con­
fermato l'ing. Fascione, che 
ha fatto parto della commis­
sione che ha stilato il docu­
mento — in realtà si tratta 
soltanto di un atto dovuto, 
un documento necessario per 
l'utilizzo anche nel settore ae­
ronautico della legge 675 sul­
la riconversione industriale. 

« Un conto della spesa per 
chiedere soldi », l'ha subito 
definito un delegato tra il 
pubblico. E invece — lo ha 
detto la relazione, lo ha ri­
preso . anche il compagno 
Gianfranco Borghini, , della 
Direzione del partito, nelle 
conclusioni — l'industria ae­
ronautica italiana ha bisogno 
di ben altro. 

L'apparato industriale del 
settore è infatti •largamente 
sottoutilizzato; le sue produ­
zioni si caratterizzano sem­

pre di più per la scarsa qua­
lificazione tecnologica. Lavo­
riamo in misura sempre cre­
scente su licenza straniera; 
nel solo '78 abbiamo espor­
tato brevetti, assistenza tec­
nica, marchi di fabbrica e 
disegni per 114 miliardi, con­
tro un'importazione per cir­
ca 600 miliardi. Ma, quel che 
è più grave, l'Italia resta in 
Europa, se si eccettua il ca­
so del Belgio — il paese con 
la più bassa percentuale di 
addetti alla ricerca sul to­
tale nel settore. E questo 
è un comparto nel quale la 
innovazione tecnologica e la 
ricerca sono componenti fon­
damentali per il successo, e 
quindi per lo sviluppo delle 
imprese. 

. Di un piano, ma di un pia­
no vero, ci sarebbe quindi 
davvero bisogno. Il partito 
comunista ha indicato, con 
questa conferenza, alcuni 
punti cruciali che occorre af­
frontare e risolvere. In pri­
mo luogo occorre ripristina­
re 11 pieno controllo del Par­
lamento sul bilancio della di­
fesa dalle cui scelte dipende 
una quota enorme della pro­
duzione aeronautica che è de­
stinata a fini militari. In 
questo quadro poi bisogna 
garantire la piena autonomia 
comunitaria, nei confronti de­
gli USA o di altri Paesi, an­

che seguendo la via dei con­
sorzi tra le aziende e i pro­
duttori europei. 

Ma per fare questo biso­
gna innanzitutto mettere or­
dine alla presenza pubblica 
nel settore. Il PCI propone 
quindi di accorpare tutte le 
aziende aeronautiche pubbli­
che all'interno di un IRI ri­
formato; e di costituire una 
unica finanziaria pubblica di 
settore (potrebbe chiamarsi 
Finavio) mantenendo però la 
necessaria distinzione tra le 
società operative. 

Gianfranco Borghini, nelle 
conclusioni, ha rilevato per 
parte sua come anche in que­
sto campo di importanza 
strategica sia alla prova la 
capacità di indirizzo del go­
verno, fin qui clamorosamen­
te mancato all'appuntamento. 
La nostra industria rischia 
l'emarginazione nel mondo, 
senza un piano di orienta­
mento qualitativo della ricer­
ca scientifica, e senza una 
politica di cooperazione di­
namica all'interno della co­
munità europea. 

Anche qui — ha detto Bor­
ghini — si misura la capa­
cità di difendere la nostra 
economia, e di combattere 
l'inflazione. 

Dario Venegoni 

Napoli: congresso della Fnam-Cna 

Quando è il grande 
gruppo a suggerire 

la crisi artigiana 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I 358 delegati, ve­
nuti a Napoli, in rappresen­
tanza degli addetti alle 
65.000 imprese che in Italia 
aderiscono alla Federazione 
nazionale artigiani metalmec­
canici concludono oggi i la­
vori del 3. congresso nazio­
nale. 

E' stata una occasione im­
portante di lavoro comune e 
di confronto di una categoria 
determinante per l'economia 
del paese. Attraverso le di­
verse testimonianze e gli in­
terventi è uscito un quadro 
più chiaro dell'intera catego­
ria degli artigiani di questo 
settore che conta in tutto 
330.000 imprese di cui 170.000 
nel settore della produzione 
(orafi, corallai, ma anche 
macchine agricole) nella in­
stallazione di impianti; 90.000 
nella riparazione e nella ma­
nutenzione. 

In tutte queste aziende, di 
cui come detto ben 65.000 ade­
riscono alla CNA-FNAM, la­
vorano circa 1 milione di ad­
detti tra titolari, impiegati 
e familiari di cui 140.000 sono 
apprendisti. Tutti questi dati 
sono comunque indicativi an­
che se abbastanza vicini alla 
realtà. L'imprecisione è do­
vuta al fatto che né l'Istat né 
altri istituti di statistica fan­
no ricerche su aziende che 

abbiano meno di 20 dipenden­
ti. E di questo fatto l diri­
genti della Fnam si sono giu­
stamente lamentati richie­
dendo un maggiore interesse 
per queste aziende che pure 
hanno prodotto nel '79 il 15 
per cento del prodotto nazio­
nale lordo. 

Non è dunque una catego­
ria in crisi, come ha detto 
lo stesso segretario generale 
Alberto De Crais, ma proble­
mi ce ne sono anche in que­
sto settore. Innanzitutto quel­
lo di conoscersi meglio. E di 
qui la pressione per ricerche 
di mercato più accurate spe­
cialmente da parte delle re­
gioni cui istituzionalmente 
spetta questo compito; e poi 
l'aiuto a risolvere l'impatto 
che molte di queste aziende 
hanno quando si scontrano 
con i mega problemi delle 
grandi industrie nel cui in­
dotto operano. E' stato quindi 
affrontato il problema del 
credito, del tamponamento 
alla «stangata» che se col­
pisce i «grandi» non aiuta 
certo ì «piccoli» a crescere. 
Su questa linea, tutta prepo­
sitiva e non sterilmente ri-
vendicativa. si è snodato tut­
to il congresso che si conclu­
derà oggi. 

, ' • . . , I t i . C. 

Chi ci rimette sono i cittadini 

Ora i medici generici 
chiuderanno gli studi 
Da domani scioperi per regioni - Manife­
stazione CGIL ieri a Roma per la riforma 

ROMA — L'incertezza del go­
verno a compiere precise scel­
te sul problemi scottanti del­
l'assistenza sanitaria, con il 
blocco di ogni trattativa sul­
le vertenze aperte da medici 
e da operatori sanitari, ac­
centua tensioni e conflittuali­
tà. La risposta delle catego­
rie interessate-a questa in­
capacità governativa sono di 
segno diverso. 

I sindacati del medici ge­
nerici che hanno firmato la 
convenzione, nell'assenza di 
decisioni da parte del gover­
no (semplice slittamento del­
la data di applicazione o mo­
difica dell'accordo come chie­
sto dalla Federazione sinda­
cale unitaria?) hanno deciso 
di inaspire la protesta. Sino­
ra i medici di famiglia si so­
no fatti pagare le visite (sal­
vo gli indigenti); da domani 
passeranno alla chiusura de­
gli studi regione per regione, 
per tre giorni la settimana. 
La prima regione ad attuare 
questa nuova forma di pro­
testa sarà la Calabria. 

Sono risposte, come si ve­
de, che seppure trovano una 
motivazione nelle errate scel­
te del governo, si traducono, 
di fatto, in un danno pesante 
per i cittadini, soprattutto di 
quelli che più hanno bisogno 
e che non dispongono di mez­
zi finanziari per rivolgersi ai 
medici e alle strutture pri­
vate. E* un fatto ormai di di­
mensioni preoccupanti: me­
dici privati, ambulatori pri­
vati, ospedali privati stanno 
lavorando con ritmi crescen­
ti. L'aumento della domanda 
al settore privato da un la­
to è la conseguenza del per­
manere di forme di parassiti­
smo e di clientelismo che l'at­
tuale governo anziché elimi-
nare come vuole la riforma 
ha difeso e, in certi casi, am­
plificato con atti di vera 
controriforma (tipico il caso 
del primario di ospedale che 
è anche titolare di reparti 
e divisioni in case di cura pri­
vate o di medici specialisti 
convenzionati con le TJSL e 
contemporaneamente titolari 
di ambulatori o laboratori di 
analisi private), da un altro 
è la conseguenza del prolun­
garsi delle agitazioni nei ser­
vizi pubblici. 

Ma i colpi più seri alla me­
dicina pubblica e agli opera­
tori che hanno compiuto una 
scelta professionale coeren­
te (i medici ospedalieri a 
tempo pieno, ad esempio) 
vengono dal governo. Gli 
esempi sono innumerevoli e 
sono stati denunciati proprio 
ieri nel corso di una mani­
festazione pubblica che sì è 
svolta a Roma per iniziati­

va della Federazione funzio­
ne pubblica della CGIL e al­
la quale hanno partecipato 
centinaia dTììiedici, in gran 
parte giovani, che si disso­
ciano dalle forme di protesta 
decise dai sindacati di cate­
goria e si dichiarano dispo­
nibili a partecipare ad -uh 
movimentounitario per ap^ 
plicare 1* iiforma. ' ; ^-fr- ?.---. 

L'ultimo episòdio di attac­
co alla riforma si è avuto 
giorni fa alla commissione 
sanità del Senato dove è in 
discussione il piano naziona­
le sanitario 1981-83. Un emen­
damento comunista per sta­
bilire in modo chiaro il prin­
cipio che l'assistenza specia­
listica deve essere erogata 
dai laboratori e ambulatori 
pubblici, e solo dopo una ca­
renza di tre giorni il citta­
dino potrà rivolgersi ai ser­
vizi privati convenzionati, è 
stato respinto da ima mag­
gioranza in cui ai senatori 
della DC si sono uniti, in­
comprensibilmente, anche i 
senatori del PSI (il ministro 
socialista Aniasi si era. di­
chiarato d'accordo). 

Anche in questo modo, 
dunque, si spingono medici e 
cittadini verso le strutture 
private; anche in questo mo­
do si spinge all'aumento del­
la spesa sanitaria. Sono pu­
ra ipocrisia le invocazioni del 
ministro Andreatta per un 
taglio drastico della spesa 
sanitaria, in realtà — è sta­
to denunciato a chiare let­
tere ieri alla manifestazio­
ne dei medici promossa dal­
la CGIL — è propria la po­
litica antiriforma del gover­
no a far lievitare la spesa e 
a ostacolare lo sviluppo e la 
qualificazione dei servizi pub­
blici. E i ticket su visite, ri­
coveri, medicine si muovono 
in questa direzione. 

La manifestazione, aperta 
da una relazione del segreta­
rio nazionale della Federa­
zione funzione pubblica, Guì-
dobaldi, e conclusa dal se­
gretario confederale Giunti, 
si è caratterizzata come un 
momento di aggregazione di 
quella parte di medici e ope­
ratori sanitari che intendo­
no rilanciare la lotta per una 
corretta e piena attuazione 
della riforma. Non sono 
mancate punte di dura, pole­
mica con i sindacati medici 
tradizionali ma — è stato 
precisato da più parti — non 
si è trattato di pronunciare 
alcuna « dichiarazione di 
guerra ». Come ha detto ' il 
compagno Scarpa, interve­
nendo per il PCI, la rissa 
tra medici non farebbe che 
oscurare il vero nemico della 
riforma: il governo. 

Le manifestazioni del PCI 
OGCI — Chiaromonte; L'Aquila; 
Coeautta: Pavia; Oi Giulio; Sondrio; 
Minoccb Milano; Napolitano: Ro­
vigo; Natta: Alessandria; Occaetto: 
Salerno; Rateali*) Napoli; Torto-
ralla: Sassari; aVacd-Tortfc Rieri; 
L, ierllnguer: Città di Castello (Pa­
ratia); Cerrb Trepidò (Crotone); 
DI Marine: Firenze; Gledresco: 
Fonia; Libertini: Poggia; Rabbi: 
Forlimpopoli e Ferrara; Serri: Sas-
ao Marconi (Eologna); Trirai No* 
santola (Modena). 

CONVOCATA 
LA IV COMMISSIONE 
E' convocata per mercoledì 15 

aprile alle ore *,30 presso la sede 
del Comitato centrale la riunione 
della IV Commistione dal C C sol 
problemi dalla propaganda e della 
cullar a. 

L'o.d.fl. recar e Iniziative nel 
camp* colturale a preparazione del 
Comitato centrale >. 

Relatore: Giuseppe Chiarente. 

DOMANI — Minacci: Milano; Na­
politano: Firenze; Natta: La Spezia; 
Lodi: Vigevano (Pavia); Peloso: 
Cagliari; Rubbi: Renio Emilia. 
MARTEDÌ — Peloso: Cagliari; Vio­
lante: Messina. 

MERCOLEDÌ — Sereni: 
Ripoti (Firenze). 

CIOVEDI — SeronI: Galluzzo (H-
renza); Del Mugnaio: Venezie; Po­
rtili: Cagliari. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad estera presanti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 aprile. 

• • e 
I senatori del truppe comuni­

sta sene tenuti ad tatua presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di martedì 11 aprile 
a tenta ECCEZIONE ALCUNA al­
le sedute antimeridiana a pomeri­
diana di mercoledì 15 aprile (Ri­
lancio). 
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Meno propaganda e più fatti per questo vitale settore 

Casa, il governo batte molte strade 
ma senza ottenere alcun risultato 

L'iniziativa dei comunisti ha costretto i ministri ad uscire allo scoperto - Nicolazzi e il fantomati­
co « piano casa » - Foschi e la liquidazione del patrimonio pubblico - Proposta di legge « bloccata » 

L'iniziativa dei comunisti 
sui problemi della casa, che 
ha avuto un momento di par­
ticolare rilievo con la recente 
Conferenza nazionale di Ro­
ma. ha costretto i ministri 
del governo Forlani a uscire 
allo scoperto su questo ter­
reno, purtroppo con annunci 
che hanno soltanto un carat­
tere propagandistico. Ha co­
minciato Nicolazzi, ministro 
dei lavori pubblici, annun­
ciando alla stampa, e dalla 
tribuna della nostra Confe­
renza, quello che alcuni gior­
nali hanno definito con molta 
fantasia un piano-casa. In 
realtà si tratta di un rifinan­
ziamento delle legge 457 
(piano decennale) e della 
legge 25 (emergenza), accom­
pagnato da alcune norme in 
buona parte discutibili: di­
sgraziatamente per il mo­
mento il ùfinanziamento è 
solo una intenzione, una vel­
leità cui manca la copertura 
del Tesoro. Da un anno noi 
chiediamo il reintegro e il ri­
lancio del piano decennale, 
indicandone anche modi e 
tempi; perchè senza di que­
sto la crisi della casa si farà 
drammatica. Non possiamo 
perciò accontentarci di con­
fuse espressioni di buona o 
cattiva volontà di un mini­
stro: al governo spetta fare 
leggi, assumere decisioni, e 
non già moltiplicare gli an­
nunci. Quando e se ci sarà 

un testo di legge lo discute­
remo nel merito. A tutt'oggi 
non possiamo che ribadire l'i­
nadempienza e il ritardo del 
governo su di una questione 
decisiva per la politica delta 
casa. 

Subito dopo si è fatto a-
vanti Reviglio, ministro delle 
Finanze, che a Pavia ha 
preannunciato una riforma 
della tassazione della casa. 
Non possiamo giudicare 
questa proposta con preci­
sione, perché, al solito,^ le va­
lutazioni si danno sui docu­
menti — tanto più in questa 
delicata materia — e non sui 
ritagli dei giornali. Ma pos­
siamo dire subito due cose. 
La prima è che quando, un 
anno e mezzo fa, noi criti­
cammo la cosiddetta tassa 
sulla seconda casa inventata 
da Reviglio, e proponemmo 
una globale riforma della 
tassazione per renderla giu­
sta, proqressiva, semvlice e 
funzionale con la politica del­
la casa, il ministro delle Fi­
nanze e i giornali della mag­
gioranza ci criticarono a-
spramente. Oagi Reviglio, sul­
la base degli studi di una 
speciale commissione tecnica, 
si avvicina sensibilmente alle 
nostre tesi. La riduzione del­
la giuvla fiscale, la ridvzio-
ne o l'abbattimento delle im­
poste sul trasferimento di àl-
logni, la tendenza a unificare 
la tassazione in una impo­

sta-base sui redditi patrimo­
niali, che abbia caratteri di 
semplicità e progressività, 
rispondono a esigenze della 
ragione: ed eravamo sicuri 
che prima o poi si dovesse 
convenire su questo indirizzo. 
Ma Reviglio è ministro, non 
può esporre in questa mate­
ria idee e'proposte, tanto più 
che esse possono avere con­
seguenze perverse sul merca­
to: il suo dovere è proporre 
leggi, decisioni. 1 congegni 
fiscali sono delicati, e in 
questo campo anche le aspet­
tative possono avere conse­
guenze importanti. 

Nella corsa alla politica 
della casa il ministro del La­
voro. Foschi, è invece finito 
in un fosso. Molti giornali 
hanno pubblicato una sua 
proposta estemporanea per la 
liquidazione della edilizia re­
sidenziale pubblica, mettendo 
in vendita in modo massiccio 
le « case popolari ». 7» realtà 
Foschi ha scoperto il cavallo 
e l'ombrello, perchè alla vigi­
lia di ogni elezione — e 
mancano due mesi al 21 
giugno — i democristiani e i 
loro alleati sistematicamente 
ripropongono di cedere a 
prezzi vili, o addirittura vi-
lissimi, gli alloggi 1ACP: la 
storia si r.pete da almeno 
venti anni. Noi abbiamo pre­
ci ato da tempo la nostra 
posizione in proposito. Il 
patrimonio pubblico di allog­

gi, costruito con i soldi di 
tutti i lavoratori, la maggior 
parte dei quali non ne a-
itranno mai uno, non può es­
sere svenduto, innescando 
per ragioni clientelari mec­
canismi speculativi che spes­
so sono uno schiaffo per tan­
ti cittadini senza casa o alla 
drammatica ricerca dell'al­
loggio. Poiché lo Stato deve 
mantenere la parola data, noi 
siamo perchè, correggendo 
un errore della legge 513, si 
riconosca il diritto al riscatto 
per coloro che l'hanno matu­
rato sulla base delle leggi 
precedenti. Per il futuro il 
patrimonio degli 1ACP deve 
essere trasferito ai Comunx, 
che lo gestiranno (con co­
struzioni e vendite) secondo le 
loro esigenze di una organica 
politica della casa. 

Ma, al di là delle diverse 
posizioni, sta di fatto che da 
un anno è presente in Par­
lamento una proposta di leg­
ge dei comunisti per il risa­
namento e la riforma degli 
IACP, che regola anche la 
gestione dei riscatti: perchè i 
problemi sono tanti in questo 
settore, e quello dei riscatti è 
uno tra i tanti. Ma questa 
nostra proposta di legge se­
gna il passo, perchè la mag­
gioranza di governo non 
mostra la minima intenzione 
di venire allo scoperto e di 
decidere. Foschi è ministro, 

sia pure di un governo clau­
dicante: perchè non fa in 
modo che questo governo 
presenti in questa materia li­
na regolare proposta di leg­
ge, assumendosene la respon­
sabilità? Le parole sono aria 
fritta, e i fatti sono pietre. 

Insomma, meno propagan­
da—e spesso cattiva propa­
ganda — e più politica delle 
cose, dei fatti. Comprendia­
mo che sia difficile fare i 
ministri in un governo debo­
le, privo del necessario con­
senso popolare, scosso da 
fiere guerre intestine mentre 
infuria una pesante crisi e-
conomica. E comprendiamo 
che nel campo della ca*a la 
presentazione da parte del 
maggior partito di opposizio­
ne di una organica piatta­
forma di governo, e la mol­
tiplicazione delle nostre ini­
ziative nel Parlamento e nel 
Paese creino difficoltà ai par­
titi di una maggioranza para­
lizzata. Ma il governo deve 
governare, e non può surro­
gare questo suo dovere con 
le troiate che si bruciano 
nello spazio di un mattino e 
di una settimana. E se non 
riesce a governare, se ne 
vada: ciò che.' nel caso del 
gabinetto Fmlam. sarebbe 
senz'altro la soluzione mi­
gliore. 

Lucio Libertini 
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No dei sindacati inquilini al progetto Nicolazzi 

A che serve svendere 
gl i al loggi pubblici? 

Costruire invece più case a fitti sopportabili per i meno 
abbienti -1 problemi della riforma degli Iacp e dei riscatti 

ROMA — Netta opposizione 
delle organizzazioni degli in­
quilini al progetto del mini­
stro dei T.T.PP che vuole li­
quidare il patrimonio abita­
tivo pubblico. Il progetto è 
stato definito impraticabile. 
contraddittorio e propagan­
distico. Infatti, dietro l'immo­
bilismo del governo, che non 
attua la riforma degli IACP, 
non applica il canone socia­
le. non rivede i limiti di red­
dito per accedere alle case 
popolari, la proposta è un 
vero e proprio attacco all' 
edilizia pubblica. Finora nes­
sun partito, né il governo 
hanno presentato una legge 
organica. In Parlamento e-
siste solo la proposta del 
PCI che disciplina tutta la 
materia degli IACP, compre­
si ì riscatti degli alloggi. 

Nicolazzi vorrebbe svende­
re tutte le case pubbliche. Si 
tratta di un milione 700 mi­
la appartamenti. Soltanto 
quelli degli IACP sono un mi­
lione, di cui 300 mila riscat­
tati o in corso d riscatto. 
Contro il progetto hanno pro­
testato STJNIA. SICET e UIL-
casa, con una lettera aperta 
all'on. Nicolazzi. Quali i mo­
tivi dell'opposizione? Non cre­
dono che la cosa possa fun­
zionare. Il ministro suggeri­
sce di vendere gli alloggi e 
con il ricavato costruirne dei 
nuovi. Tuttavia, pur alienan­
do tutto il patrimonio degli 
IACP — 700 mila alloggi *-
al momento della cessione 
degli immobili, alle casse de­
gli IACP entrerebbero circa 
1.000 miliardi, che corrispon­
dono al gettito di un anno dei 
contributi GESCAL. Ne va­
le !a pena? 

Non basta. Gli IACP che 

stanno definendo le pratiche 
dei riscatti in corso, se fos­
sero cambiati i criteri di de­
terminazione del valore de­
gli immobili, si troverebbero 
in difficoltà. Una variazione 
della normativa dei riscatti 
bloccherebbe le pratiche in 
corso e si tradurrebbe in un 
danno per gli IACP e per 
quegli assegnatari che da an­
ni attendono la definizione. 

La proposta Nicolazzi — so­
stengono i sindacati degli 
inquilini — è contraddittoria 
perché inserita in una leg­
ge di riforma degli IACP. 
La vendita a pioggia degli 
alloggi moltiplicherebbe il nu­
mero dei condomini a proprie­
tà mista (privati-Istituti) 
mettendo in difficoltà gli en­
ti, vanificando qualsiasi pro­
getto di manutenzione pro­
grammata e di corretta ge­
stione del patrimonio. 

La messa in vendita di tut­
to il patrimonio pubblico sa­
rebbe giustificabile con l'esi­
genza di sollevare gli enti dai 
deficit sempre crescenti (gii 
IACP hanno più di 500 mi­
liardi di debiti) e degli one­
ri di gestione e di sollecita­
re il risparmio privato ed a-
geyolare l'accesso alla pro­
prietà della casa. Secondo 1 
sindacati, in questo momen­
to di crisi, ben altro è il ruo­
lo dell'edilizia pubblica: of­
frire ai meno abbienti alloggi 
in affitto a canoni sopporta­
bili. Non può quindi essere 
un canale agevolato per V 
acquisto della casa. Occorre 
dunque costruire di più. au­
mentare il parco-alloggi e 
non vendere tutto. Per age­
volare l'accesso alla proprie­
tà vanno trovati altri inter­
venti. 

Anche 1 sindacati hanno a 
cuore il risanamento finan­
ziario degli IACP. Ciò non 
può avvenire con la svendita, 
ma attraverso la riforma de­
gli IACP. unificando tutto il 
patrimonio pubblico a livello 
comunale, decentrandolo nel­
le grandi città, in cui le 
stesse dimensione del patri­
monio impediscono persino 
di conoscerlo e di sapere chi 
lo occupa. Non come vuole 
il ministro: vendere per «si­
stemare» tutto il passato con 
un colpo di spugna. 

Che cosa propongono i sin­
dacati? Che siano sanate le 
disparità tra gli inquilini de­
terminate dalla legge 513 che 
bloccò i riscatti; che sìa 
chiuso fi contenzioso che ne 
deriva: che siano sanato le 
diseconomie degli enti ge­
stori. risolvendo la questio­
ne del ce condomini misti » 
con un uso intelligente ed 
elastico della quota del 15° b 
degli alloggi riscattabli. 

Facciamo prima tutto que­
sto - - dicono il SUNAI. il 
SICET, la UTL-casa. Chiu­
diamo le pratiche di riscatto 
in corso. Utilizziamo il 15^ 
consentito dalla legge. Se si 
verificheranno problemi, si 
potranno esaminare modifi­
che alla normativa. I sinda­
cati respingono con forza il 
disegno del riscatto come scel­
ta di politica della casa, che 
getterebbe nel caos tutto il 
settore, creando aspettative 
illusorie negli assegnatari, a-
cuendo I contrasti tra i la­
voratori. che finanziano di­
rettamente l'edilizia sovven­
zionata. ma spesso non otte­
nendo la casa. 

Claudio Notar! 

« La città come scuola »: un progetto 
del Comune per i ragazzi romani 

ROMA — Conoscere per sa­
pere, ma anche per capire e 
amare. E* questo lo spunto 
che informa la iniziativa del 
Comune di Roma per apnre 
la città ai suoi ragazzi e rea­
lizzare un progetto di reci­
proco contatto. 

Lo ha illustrato l'assessore 
alle scuole Roberta Pmto ne! 
corso di una comerenza 
stampa in Campidoglio: il 
progetto si chiama « La Città 
come scuola » e si ripromette 
di aiutare le scuole a costi­
tuirsi dei « sentieri » degli i-
tinerari di ricerca che « sve­
lino ai ragazzi via via gli a-
spetti sconosciuti della città, 
fornendo loro gli strumenti 
necessari per un'analisi ap­
propriata »: per una presa di 
coscienza del territorio non 
tanto come realtà geografica. 
ma culturale, sociale ed af­
fettiva. 

L'iniziativa vuo!e essere 
un progetto didattico orga­
nico — mettere a disposi­
zione la grande città come 
libro di testo da utilizzare 
per imparare dal vivo — per 
gli scolari romani, dalla ma­
terna * tutto l'arco dell'ob­
bligo, ma solo come inizio: si 
prevede infatti una sua esten­
sione agli studenti delle su­
periori e agli adulti, a tutti i 

cittadini, come programma di 
educazione permanente. 

I «sentieri!» per la esplo­
razione dal vero della città 
che il progetto del Comune 
prevede sono cinque. Tecno­
logia al servizio della città 
(acqua, gas. riciclaggio rifiu­
ti): approvvigionamenti e im 
pianti sportivi (mercati gene­
rali, centro carni. Centrale 
del latte): informazione e i-
stituti culturali (Rai-Tv, casa 
editrice Rizzoli, Teatro di 
Roma, Teatro dell'Opera, 
Accademia di S. Cecilia): 
Roma storica e musei (piaz­
ze, chiese, fontane) : ambiente 
urbano (Tevere, giardino zoo­
logico, Villa ToTlonia, Ippo­
dromo, impianti sportivi). 

« Uscire » dalla scuola non 
è facile, ha detto l'assessore 
Pinto, tanto meno farlo in 
questa nuova forma organica. 
Ma noi convinti che più va 
avanti il rapporto di cono­
scenza. più si costruisce un 
rapporto di identificazione 
con la città, ciò che è la fase 
essenziale non solo per im­
parare appunto ad amare la 
città, ma anche per riuscire 
a servirsene meglio. 

Cominciamo dunque dai 
ragazzi. E gli itinerari offerti 
infatti ripropongono l'ottica 
del percorso del bambino al­

l'interno della città, il per­
corso di come « l'oggetto sci­
vola dentro la propria casa », 
il perchè di ciò che sta die­
tro e dentro le cose. Come 
arriva l'acqua dal rubinetto, 
dove corrono le tubature del 
gas? Dove finisce il sacchetto 
che la casa espelle? Cosa av­
viene dietro le quinte dell'O­
pera? 

Sapere, comprendere di 
quale enorme lavoro è fatta 
la città, quale sforzo e som­
ma di fatica richiede perchè 
essa sia quella che è, nel 
bene e nel male. E da questo 
punto di vista oltre all'im­
menso patrimonio artistico e 
ambientale. Roma può offrire 
ai suoi ragazzi sentieri di af­
fascinanti scoperte. 

Per questa uscita dei ra­
gazzi alla presa di Roma, o-
gni circolo scolastico riceverà 
un milione in conto spese di 
trasporto, ma non è escluso 
che, in collaborazione con 
l'Atac, venga quanto prima e-
rogata una tessera speciale 
per l'uso del mszzo pubblico. 

Il programma parte subito 
nel prossimo maggio, ma 
continuerà nei mesi prossimi, 
nell'ambito dell'Estate Ragli­
li. 

m. r. e. 
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Parliamo degli uomini che mezz'ludici identifica con la TV 

Presento, ergo sum 
Essere considerati « normali » è il fondamentale per fare parte del ristretto 
novero dei presentatori - Due le eccezioni: Paolo Villaggio e Roberto Beni­
gni - Vediamo dì mettere insieme due o tre « cosette » che sappiamo dì loro 
Come il monoscopio e te previsioni 

del tempo, la figura del presentatore 
dimostra che lo «specifico televisivo», 
spesso messo in discussione dai video-
esperti fino a negarne l'esistenza, esi­
ste eccome. Anzi, con saccente propo­
sizione, si potrebbe dire che il preoen-
tatore è la televisione: introducendo le 
immagini, commentando le trasmissioni, 
prestando il suo volto e la sua voce al 
subdolo elettrodomestico, egli fornisce 
al mezzo il suo linguaggio; e con esiti 
tutfaltro che neutri, se è vero, come i 
vero, che un varietà condotto da Paolo 
Villaggio non ha niente a che spartire 
con uno condotto da Corrado, anche 
qualora i numeri e gli ospiti fossero 
esattamente gli stessi. Il presentatore, 
dunque, non saio fa la televisione, ma 
la condiziona, la modifica, la indirizza 
laddove meglio crede. 

Stabilita la fondamentale importanza 
del presentatore nella confezione dei 
programmi televisivi, è facile capire 

Enzo Tortora 
E' netorlamtnte più preparafo • colta dot suol colleglli; ma, 

con paradosso solo apparante, è anche H più attento agli < umo­
ri della piccola gente», riproducendo nelle sue trasmissioni 
— « Portobello » e « L'altra campana » — un'Italia In minia­
tura dal cuora grande e dalla bizzarra inventiva, patetica 
quanto serve per versare fiumi di lacrime, macchlettistica 
quanto serve per riderci sopra. Il paradosso, dicevamo, è solo 
apparente, perchè sa c'è una cosa elio lusinga la gente che 
ha studiato da dottore, questa è rivolgersi al posteggiatori di­
cendo « vadi »; cosi Tortora, aggirandosi con Ironia • accora-
tezza tra le statuine del suo umile, industrioso presepe da sus­
sidiario, finisce per Indisporre I telespettatori meno ingenui 
proprio per la sua palese, eclatante estraneità all'Intera fac­
cenda. 

Il Cicerone di un museo archeologico non può vestirsi da 
astronauta senza far ridere i visitatori: cosi Tortora, con quel­
l'aria da salotto elegante, non può farci credere di credere In 
un'Italia da tinello. 

Peccato: perchè Enzo Tortora fu, ai suoi tempi, un eccel­
lente (il migliore in assoluto) conduttore della e Domenica 
sportiva », quando il rigoroso linguaggio dell'agonismo gli im­
pediva di dare sfogo alla sua barocca predisposizione ai e buoni 
sentimenti » e valorizzava le sue grandi qualità professionali. 
Ergo: un serio, asciutto professionista non deve mai cercare 
di fare della < filosofia » o, peggio, della morale. Ne viene fuori, 
sempre, quell'imbarazzante aborto che si chiama e vieto buon 
senso ». 

Mike Bongiorno 

come il potere quasi assoluto esercitato 
dal quadrumvirato Bongiorno-Corrado-
Tortora-Baudo in questo trentennio di 
storia televisiva sia tutt'altro che pri­
vo di ragioni storiche: i quattro perso­
naggi, ad esempio, hanno in comune 
una faccia « normale », una prosa « co­
mune» e un atteggiamento generica­
mente «accettabile» che ben si addi­
cono al ruolo di rassicurazione e 'di ap­
piattimento svolto dalla televisione so­
prattutto nei primi lustri della sua esi­
stenza, e non per caso il più inquieto 
dei quattro, quel Pippo Baudo che nelle 
sue ultime trasmissioni mostra di non 
volersi occupare soltanto di vallette e 
gettoni d'oro, ma di saper curiosare an­
che tra le pieghe della cultura di mas­
sa e della società dello spettacolo, è 
anche il più giovane e quello che ha 
avuto successo in tempi più recenti. 

Se Baudo rappresenta il tentativo di 
« progredire nella continuità ». non si 

possono passare sotto silenzio i pochi 
tentativi (tutti rientrati non si sa se 
per pavidità delle « teste d'uovo » della 
RAI o per scoraggiamento dei prota­
gonisti) di « rivoluzione » o, perlomeno. 
di riforma radicale del ruolo del pre­
sentatore: primo fra tutti quel Paolo 
Villaggio che, nel leggendario Quelli 
della domenica inventò lo straordinario 
stereotipo del presentatore cafone e ag­
gressivo; e, per arrivare alla sedizione 
vittoriosa, quel Benigni che sfregiò lo 
stolido faccione del Festival di Sanre­
mo con i suoi laidissimi, poetici sber­
leffi Ma si tratta, appunto, di presenta­
tori occasionali, gente con troppi angoli 
da smussare per poter essere iscritti nel­
la piatta norma televisiva. Restano, a 
far da oculati amministratori del comu­
ne senso del video, i quattro di cui so­
pra. Vediamo di mettere insieme due o 
tre cose che sappiamo di loro. 

Pippo Baudo 
gissimo rotocalco' popolare. 
Nella « Domenica in » di Bau­
do si parla di teatro, di cine­
ma. di letteratura, di costume 
e di musica secondo criteri 
ovviamente molto elastici (la 
platea è vastissima) ma co­
munque rispettosi dell'intelli­
genza del pubblico. _ 

A noi — ma sono rilievi 
dei tutto personali — è di­
spiaciuto l'eccessivo spazio 
concesso a Roberto Gervaso, 
dispensatore di paludato buon 
senso e di filosofemi dozzina­
li; e ci hanno infastidito le 
pacchianate parapsicologiche 
de) fattuochiero Ghicas Ca­
sella. Mandrake da fotoro­
manzo. Ma la trasmissione. 
nel suo complesso, riesce a 
conciliare le esigenze della 
«popolarità» con quelle del 
buon gusto. Non è poco. Anzi: 
con i tempi e gli equivoci che 
corrono, è molto. 

Nell'ultima puntata di 
«Flash» ha detto che papa 
Luciani è morto per avere 
mangiato la torta di mele 
preparata dal prete campio­
ne del quiz; e ha aggiunto 
che Ì meridionali sono brave 
persone, «anche se fanno 
chiasso e hanno dieci figli». 

Simili affermazioni, il cui 
delirante nonsenso trova in 
riscontro solo nel calendario 
di Frate Indovino e in alcuni 
monologhi di Petrolini. fanno 
di Mike Bongiorno uno dei 
misteri più insondabili della 
nostra epoca. Secondo Um­
berto Eco è un genio della 
mediocrità, secondo Sergio 
Saviane è un « mona ». secon­
do il luogo comune gkrnali-
listico è un «abile professio­
nista». 

Nessuno, comunque, è anco­
ra riuscito a decifrare in mo­
do convincente le ragioni del 

suo travolgente successo. Le 
sue «gaffes» sono più popo­
lari dei discorsi di WojtÒa, 
le sue battute antifemminili 
sono più citate degli articoli 
della Costituzione, la sua pro­
verbiale incultura gode della 
massima indulgenza anche 
presso i più sdegnosi cena­
coli di intellettuali. 

Insomma, U «signor Mi­
ke» (come lo chiamano, con 
identica soggezione, i timoro­
si concorrenti e ironici studio­
si) è uno dei pochissimi ita­
liani a non avere nemici. Co­
me si può. infatti, combatte­
re l'ignoto, l'incomprensibile. 
l'alieno? Si può. al massimo, 
temerlo: e. per non contra­
riarlo. continuare a celebrar­
ne l'assurda esistenza con 
quella sorta di sgomento ri­
spetto che meritano tutte quel­
le cose il cui senso, quasi a 
ricordarci l'umana impotenza, 
ci sfugge. 

Di lui, tutto sommato, si 
parìa meno che degli altri. E 
questo depone indubbiamente 
a suo favore. Il fatto è che 
Baudo. tra tutti i presenta­
tori italiani, è il meno «per­
sonaggio», perché ha sempre 
privilegiato le cose da pre­
sentare rispetto al modo di 
presentarle. Questa sua « neu­
tralità» gli è costata molto. 
hi termini di indici di ascolto. 
quando gli è toccato pilotare 
mediocri polpettoni, come le 
varie edizioni di «Canzonis-
sima » (tappa obbligata e in­
grata per chi fa la sua profes­
sione): ma gli ha permesso. 
negli ùltimi anni, di farsi giu­
stizia da quando ha preso il 
timone di « Domenica in », 
compiendo un'operazione di 
tutto rispetto: trasformare la 
fluviale trasmissione domeni­
cale da interminabile dopo­
pranzo in ciabatte a dignito-

Corrado 
Fa di tutto per assomigliare al celebre prototipo dell'* ita­

liano medio » I cui brandelli surgelati sono a tutt'oggi rintrac­
ciabili solo nelle « commedie all'italiana » più corrive: è quelle 
sorta di borghesuccio di gomma disposto ad assorbire qualun­
que botta pur di arrivare indenne al 27, di non contrariare II 
capufficio, di mettere d'accordo moglie e suocera, di rimpin­
zarsi di maccheroni e Frascati durante la gita di Pasquetta e 
di poter continuare a votare dicci « tanto sono tutti ladri allo 
stesso modo ». ^ 

Non sappiamo se Corrado Manto»! si riconosca davvero 
nella tipologia che si sforza di onorare: certo che II suo modo 
di presentare, permeato di bonario cinismo, pigramente am­
miccante, familiarmente menefreghista, condito da battutene 
di caciotfesca lepidezza, assomiglia motto a quell'Ideale di e tta-
lian way of life » da sempre coltivato in molti uffici di viale 
Mazzini. E nel caso che — utopia, utopia — alla RAI decides­
sero di adeguare i propri luoghi comuni a quelli del e paese 
reale », Corrado troverebbe un sicuro asilo politico nei capace 
grembo delle tivù private, sempre pronte • raccogliere • rici­
clare tutte le vecchie annate di quel grande rotocalco chia­
mato « costume televisivo ». Con il risaltato di ridare flato alte 
trombe di quelli che dicono: « se continua a stare in tivù, vuol 
dire che è popolare». Già: ma se non continuasse a compe­
rire in tivù, sarebbe popolare? 

Servizi a cura di Michele Serra 

Dibattiti a Salsomaggiore 

Ma allora, 
dove comincia 

l'attore e 
dove finisce 
il regista? 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — Laura 
Betti l'ha intuito quasi fisio­
logicamente; Wim Wenders 
l'ha dimostrato nel «corpo 
nobile* del suo ultimo cine­
ma. Ci riferiamo a quella 
raggelata violenza che la ci­
nepresa, tanto come meccani­
co ordigno quanto come me­
diato strumento di riproduzio­
ne, esercita talora sui soggetti 
dell'azione drammatica fino a 
cavarne, nel migliore dei ca­
si, la più occultata « verità* 
o, altrimenti, sino a ridurli 
in convenzionalissimi schemi 
interpretativi. 

In particolare, Laura Bet­
ti, presente agli Incontri di 
Salsomaggiore quale interpre­
te del film di Jean-Claude 
Biette Lontano da Manhattan. 
ha posto in questione il pro­
blema della possibile « corre­
sponsabilità * dell'attore, a 
pari titolo dell'autore del­
l'opera cinematografica, pro­
prio quando da subalterno col­
laboratore, istigato o addirit­
tura < stuprato » dalla cinepre­
sa, egli sa prendersi U suo 
risarcimento facendo ricorso 
ad ogni insospettata potenzia­
lità espressiva ed esaltando 
autonomamente la € qualità* 
della mediazione spettacola­
re. L'attrice ha ricordato al 
proposito le creative esperien­
ze del pasoliniano Teorema e 
del Gabbiano di Bellocchio, 
ma tanti altri potrebbero es­
sere al riguardo gli esempi 
calzanti. 
- Wim Wenders, come diceva­
mo, un simile evento l'ha a 
più- riprese analizzato, per 
arrivare col suo Lampo sul­
l'acqua (poi riconvertito nel 
più aggiornato H film di 
Nick) ad un'opera via via 
cresciuta su se stessa grazie 
al determinante contributo del 
protagonista e cc-autore a tut­
ti gli effetti Nicholas Rag. 
Qui egli è al centro di una 
tragedia .che , si consuma 
davvero sotto i nostri oc­
chi (la sua agonia % 
la sua morte) e, al contem­
po, cineasta partecipe in mo­
do viscerale dei travagli ere: 
scenti di una realizzazione ci­
nematografica vissuta come 
problematico e sempre aper­
to € lavoro in progresso*. In 
Lampo sull'acqua, anzi, la 
menzionata « corresponsabili­
tà * si fa addirittura tormen­
tata e tormentosa complicità 
(accentuata dalla presenza di 
Wenders tra i protagonisti), 

' poiché U fine ultimo del me­
desimo fUm si risòlve al ter­
mine di uno stoico, impieto­
so processo di autocoscienza^ 
nel coinvolgente dramma di 
« un uomo che vuole ritrovar­
si prima di morire, ritrovare 
U rispetto per se stesso*. 

» , 
Un Bertolucci 
giovanissimo 

Un'ulteriore dimostrazione a 
posteriori si può rintraccia­
re. del resto, in un altro « re­
perto* qui riproposto come 
elemento sintomatico dei fer­
vori e dei fermenti tipici del­
la * nuova ondata* degli an­
ni Sessanta. Parliamo di quel­
l'episodio intitolato Agonia di­
retto dall'allora giovanissimo 
Bernardo Bertolucci (e inse­
rito. con pari dignità, tra al­
tri racconti, assemblati nel 
film Amore e rabbia), dove 
sulla labile evocazione della 
parabola del « Fico infruttuo­
so * viene irmescat/ì il più trn-
oico. generale tema della 
marte. 

Ma come prende corpo, per 

l'occasione, simile straziata e 
straziante riflessione? L'idea 
originaria di Bertolucci sa­
rebbe rimasta tale, infatti, se 
ad « interpretare * il ricorren­
te dramma della sterile igna­
via di un uomo giunto allo 
stremo della vita non si ri­
trovasse Julian Beck che, at­
torniato da quelli del Living 
Theater, si prodiga allo spa­
simo nel mimare l'inutile dis­
soluzione di un'anima persa. 
E significativamente Bertoluc­
ci riconosce il ruolo deter­
minante giocato nella circo­
stanza particolare da Julian 
Beck e da tutti i suoi quando 
spiega: €...ciò che mi ha 
impressionato, come un se­
gnale misterioso, è la tortu­
ra così profeticamente artau-
diana inflitta agli ignavi. Ec­
co, molto semplicemente, per­
ché ho pensato al Living Thea­
ter*. Cioè, come vólevasi di­
mostrare, l'autore e l'attore 
instaurano tra di loro un rap­
porto di reversibile, dialettica 
sublimazione creativa. 

Le avvisaglie 
dalla Polonia 

Per il resto, gli Incontri di 
Salsomaggiore hanno fatto re­
gistrare complesse e variabi­
li perlustrazioni tra opere e 
cineasti più o meno attuali, 
più o meno intenti a prospet­
tare squilibri e disorientamen­
ti esistenziali e sociali, di ie­
ri e di oggi. 

In questo solco, se il polac­
co Kieslowski (quello dell'am­
mirevole Cineamatore) coglie 
dal vivo le lontane, allarman­
ti avvisaglie della presente 
situazione polacca, gli italia­
ni Tommaso Gherman (con 
Duetto) e Gianni Amico (con 
Le mani svelte e anche col 
precedente Tropici) ravvicina­
no e precisano il campo di 
indagini a quelli che sono i 
problemi più brucianti del 
momento politico e - sociale 
della condizione operaia e 
popolare. Qui U cinema, pur 
temperato in moduli stilistici 
raffinati e specifici, si fa so­
prattutto oggettivazione del 
reale, quindi documento e in­
sieme testimonianza di una so­
lidale lezione storica coìta nel­
le sue nervature segrete pro­
prio mentre si compie, 

Forse l'intrecciarsi e lo 
sciogliersi senza apparente si­
stematicità di tutte queste 
suggestioni tematiche che 
hanno contraddistinto gli In­
contri di Salsomaggiore la­
sciano ancora nel vago le 
presumibili finalità della stes­
sa manifestazione, infor­
malmente tesa a dar conto, 
si direbbe, dell'esistente, e a 
recuperare criticamente tra­
scurati scorci del fenomeno 
cinema. Ma parallelamente 
si avverte, altresì, un ap­
proccio appassionalo e impre­
giudicato tanto atte cose della 
cultura quanto a quelle della 
più complessa dinamica so­
ciale. Anche se poi, sorpren­
dentemente, le novità più ap­
prezzabili si possono ritrova­
re, ancora e sempre, nelle 
poetiche trasfigurazioni di 
Truffaut (L'ultimo metrò) o 
dì Rohmer (La moglie del­
l'aviatore). vecchi ragazzi 
prodigio che avevano capito 
quasi tutto sin dai loro tra­
scinanti inizi, quando nouvelle 
vaglie suonava immediata­
mente sinonimo dei cinema-

cinema dei nostri sogni o. sem­
plicemente delle nostre spe­
ranze. 

Sauro Borelli 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
RETE UNO 
9,30 MESSA celebrata dal Papa 

1155 SEGNI DEL TEMPO a cura di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoli 
13,00 T6 L'UNA di Alfredo Ferruzza 
13,» TG 1 NOTIZIE 
14,00 DOMENICA I N . presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DI SCORI MG • Settimanale di musica e dischi 
16.00 PATTUGLIA RECUPERO • « Acqua solida » con Andy 

Griffith e Joel Higgins (2. parte) 
17,20 NOTIZIE SPORTIVE 
18£5 Mi MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (un tempo di 

una partita di serie A) 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LA FELICITA* con Mariano Rigillo. Paola Tedesco. 

Bfacha Merli • Regia di Vittorio De Sisti (2. puntata) 
21,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
2245 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,10 TELEGIORNALE 

DTV2 

12^0 CIAO DEBBIEl - «Tutta la verità nient'altro che la 
venta» - Telefilm 

13,30 MCMILLAN E SIGNORA • «Partita a due» con Rock 
Hudson e Nancy Waiker 

14,50 SCARAMOUCHE di Corbucci e Grimaldi, con Dome­
nico Modugno e Carla Gravina (Rep. 2. puntata) 

15,50 IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «Foga dal domani» 
- Regia di Don Weis. con Roddy Me Dovali 

1M5 TG 2 DIRETTA SPORT • In eurovisione da Roubalx 
(Francia): ciclismo Parigi Roubaix; dal Mugello: au­
tomobilismo; da Buenos Aires: automobilismo • Gran 
Premio d'Argentina di Formula 1 

19.50 TG 2 TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 MILLEMILIONI - Con Raffaella Carrà (ult. puntata) 
21,45 TG 2 DOSSER - D documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Las 

Vegas: pugilato - Holmes-Berbick per il titolo mondiale 
pesi massimi 

D TV 3 

10.00 DISEGNI ANIMATI • Attenti., a luni 
10,30 MOTORE 10 
11,00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • «Richard Strauss» 

Direttore Wolfgang Sawallisch • « Camllle 8aint-8aens a 
• Direttore: Carlo M. Oiulini 

11,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
12,00 TO 2 ATLANTE 

14.00 TG 3 DIRETTA SPORTIVA - Pallacanestro e pallavolo 
17,00 LA STORIA DI PAULINE con Christine Hargreaves, 

Bernard Hill - Regia di Roland Joffè 
19,00 TG 3 
19,20 CHI CI INVITA? (9 puntata) 
20,40 TG 3 - Lo sport a cura di Aldo Biscanti 
2 1 3 TG 3 • Sport Regione 
21.45 HOLLYWOOD A BOCCA D'ARNO di Piero Mechlnl 

(prima puntata) , 
22.15 TG 3 ì • 
22,35 THE GREATFUL DEAD LIVE . Rockoncerto , ' 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7,35. 8, 
10.10, 13, 17. 19. 21.2*. 23. 6: 
Musica e parole per un gior­
no di festa; &5B: infonrMulo-
ni su tempo e strade; M0: 
Edicola del GRl; &50: La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10.13: Esercizi di Ballo; lljOS: 
Black out; 11.48: La mia vo­
ce per la tua domenica; 1Z30-
14.35-18.30: Carta bianca; 
13.15: Fotocopia; 14: Radio-
uno per tutti; 17.20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19.20: GRl sport tutto Ba­
sket; 19.55: Musica breeck; 
20.30: E le stelle non stan­
no a guardare; 21.03: Les pè-
cheurs de perles di G. Biaet 
dirige a. Pietre; 23.40: La te­
lefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 7JH «J0, 11,30, 12JQ, 
IMO, IMO, 16,25, IMO, lf n. 
2M0. 64.064.35-7.05-7.55: «Sa 
baio e domeotea »; t»lf : Or 

è domenica; MB: Video-
l; 6,35: Il baraccone; 11: 

Spettacolo concerto; 12; GR 2 
anteprima sport: 12.15: Le 
mille canaonl; 12,45: Hit pa­
rade; 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,30-19,15: Domenica con noi; 
1&30-1&32: Domenica sport; 
1930: Le nuove storie d'Ita­
lia; 20,10: Momenti musica­
li; 21.10: Torino notte; 22J50: 
Buonanotte Europa, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7j25, 9.45, 11,45, 13,45, 18.45, 
20,45. 6: Quotidiana rad tot re; 
«£54.30-1030: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
0,46: Domenica tre; 11.48: 
Tre A: agricoltura, alimenta­
zione, ambiente; 12: Il tem­
po e i giorni; 13.15: Discono-
vita; 14: Antologia di radio-
tre; 1530: Progetto Musica; 
16J0: Dimensione giovani; 
17: « La dama di picche » di 
W. Claikowskl; 20.10: Pranzo 
«Ole otto; 21: stagione sinfo­
nica pubblica delia RAI di 
Milano (nell'Intervallo 21,45 
ramina delle itvlrte): 2140: 
Peline da e Don Chisciotte 
della Mancia »; 23: n Jao. 

D BELLUNO D BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • CERESE (MANTOVA) O 
CONEGLIANO D MESTRE D MILANO D PADOVA D PIACENZA D PORDENONE 
D ROZZANO D SCHIO • TORINO D TREVISO • TRIESTE D UDINE D VERONA 
D VICENZA 

zucchero semolato 
10 pacchi da kg. 1 ^ A C A 
netto cad. | i re / J J W 

. - semi 
girasole n o n 
attina It. 1 lire 9 0 U 

caffè bourbon 
capok»**— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ ^ ^ 

2860 
sacchetto 
gr. 400 

lire 

riso curti RB 
790 

I antipasto olio 
polli.™ 1840 

gr. 950 lire 
vergine 
venturi | i r e 

extra " T ^ 
2390 

arrosti magri fioon / 
lì* di vitello (sanato) al kg. lire W W ^ T ^ \ 

pomodori *« 
pelati 325 

gr. 800 lire * # • • * # 

giardiniera 
il picchio 

gr. 670 lire 

olive denocciolate 
polli "Te 990 
lasagne 
gialle e verdi 

gr. 500 

parmigiano reggiano j burro griinland 
classico 

letto lire 
gr. 250 lire 

)OllO 
astagno 

(puliti 
da 

pronto 
cuocere) 

al kg. lire 2490 
' • * * * / 

48 fette 
biscottate 
manganelli 
gr. 340 lire 

fernet branca 
6350 d . 75 lire 

gran spumante 
valmarin c o n 

t ci. 72 lire J U U 

spumante burti 
prosecco 

ci. 72 lire 

rabarbaro zucca President resem 
ci. 70 lire sMlF^^MwÒ 

polpa spalla TOGA 
di vitello (sanato) ai k9. «re # 9 9 w , 

vini valmarin d.o.c. 
(merlot-cabernet- £ A A 
raboso-tocai-verduzzo) t % * f I I 

ci. 75 lire W » # W 

birra moretti 
e). 66 lire 

+ 

crackers gran 
pavesî  
integrali |,re 

pesche sciroppa 
sarella 2 9 5 

gr. 400 lire , 

tonno 
n^rVSzella £ 1 2 7 0 
finish fustino 
rrr558Q§£ 

dentifricio 
acquatosi! 

g*fl»nte gr. 78 Jìre 

azzurro 

. 20 tovaglioli 
domex 

party lire 

fa sapone 
formato 
bagno 
gr. 125 lire 

olio semi mais 
barbi i 17 f l 
uttma-tt. 1 lir» • 1 * W 

sigillo 
semi soya 

lattine It. 1 un 

-t£.n.v - '&W£&ftk. 
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MILANO — La prima cosa da 
dire è che la Gaumont, in­
torno a questo «ultimo me­
trò » di Francois Truf f aut con 
Catherine Deneuve e Ge­
rard Dépardieu, sta facendo 
davvero un bel baccano. Il 
film ha vinto dieci Cesar, che 
sarebbero il corrispondente 
francese dell'Oscar, ha invece 
fallito l'Oscar vero (assegna­
to al sovietico «Mosca non 
crede alle lacrime>), ma ciò, 
non ha intaccato gli incassi 
sul mercato francese (a Pa­
rigi è in prima visione da 
sei mesi). La Gaumont punta 
evidentemente, per l'Italia, a 
una resa analoga: pochi gior­
ni fa ha mandato a Roma, 
per l'anteprima, Francois 
Truffaut, ora a Milano è il 
turno dell'attrice protagonista. 
A tutto ciò, è sottesa una po­
litica promozionale molto ac­
corta; ma tutte queste « vili » 
considerazioni spariscono al 
momento buono: arrivi alla 
Terrazza Martini, sali su, in 
alto, fino al quindicesimo pia­
no, ti trovi di fronte a Ca­
therine Deneuve e pensi di 
essere arrivato in paradiso. 

Pensare che invece la Ter­
razza Martini, con il suo equi­
paggio di dame e di paparaz­
zi, somigli pure alle sfere ce­
lesti. Catherine Deneuve, pe­
rò, un angelo lo è di sicuro. 
Dal vivo è più bella che nei 
film, ed è tutto dire. Secondo 
noi, è la ragione princioaie 
per vedere questo Ultimo me­
trò, che sta per uscire nelle 
maggiori città italiane. Per 
ora basti ricordare che è la 
storia di una compagnia di 
teatranti nella Parigi occupa­
ta dai nazisti, durante gli an­
ni dei-a guerra. 

Si usa dire che le confe­
renze stampa sono fredde. E' 
un luogo comune: non sono 
né fredde né calde, sono a 
temperatura ambiente, nel sen­
so che tutti sanno di esser li 
per lavoro e non si scaldano 
più di quel tanto. Però, quan­
do la Deneuve è comparsa 
nella sala, ci è sembrato di 
ritornare ai tempi della Dol­

ce vita: più di venti fotogra­
fi l'hanno circondata e non 
l'hanno più mollata per dieci 
minuti buoni. Poi, in seguito 
agli ululati dei giornalisti che 
pensavano alla cena, si sono 
dileguati: la Deneuve è stata 
subito sommersa da un'infila­
ta di registratori, piazzati sul 
tavolo. 

Catherine Deneuve: «Io e il film dì Truffaut» 

Anche gli angeli 
prendono il metrò 

NELLE FOTO: Catturine De­
neuve in due inquadrature de 
« L'ultimo metrò » di Fran­
cois Truffaut 

— Signora Deneuve, lei nel 
film è una donna che lavora, 
ed è sempre gentile e sorri­
dente. Significa forse che una 
donna, sul lavoro, è co­
stretta a mantenere sempre 
una facciata bella e cordiale? 

«Sì, ci si aspetta sempre 
che una donna sia bella e gen­
tile. E bisogna sempre essere 
un po' seduttrici ». 
• — Il film si svolge durante 

l'ultima guerra, però il con­
flitto resta sempre un po' sul­
lo sfondo. 

« E' vero, ma non è un film 
di guerra, e non è nemmeno 
strettamente un film sull'oc­
cupazione nazista. Semmai 1' 
antisemitismo è un argomento 
importante, ma fondamental­
mente è un film sul teatro. I 
personaggi sono reinventati, 
ma Truffaut si è ispirato a 
fatti realmente accaduti nel­

la vita teatrale parigina di 
quegli anni. Tanti aneddoti 
sono tratti dai ricordi di Jean 
Marais, di Alice Cocea, di 
Jean Vilar; e se leggete og­
gi questi ricordi, • rimanete 
colpiti da quanto questi attori, 
allora, dovessero preoccupar­
si delle cose concrete, dei pic­
coli problemi del lavoro di 
ogni giorno. In questo senso il 
film, più che di un'attrice, si 
occupa di una donna che la­
vora, che ha delle responsa­
bilità ben precise: ed è que­
sto che lo rende attuale, per­
ché oggi le responsabilità del­
le donne aumentano sempre ». 

— E' comunque un film sul 
ricordo... 

. «Certamente Truffaut parla 
della propria infanzia, della 
propria generazione. Per lui è 
un film autobiografico, per me 
no perché sono nata nell'otto­

bre del '43, a guerra orma' 
in corso». 

— Quali sono i suoi film che 
ama di più? 

« Il film più importante, per 
me, è stato Tristano di Bunucl, 
che purtroppo è stato apprez­
zato dalla critica ma non ha 
avuto molto successo di pub­
blico». 

— E II successo è Impor­
tante per lei? 

« Si, certamente. Mi fa mol­
to piacere che L'ultimo me­
trò, in Francia, stia andan­
do molto bene, cosa che pe" 
un film serio, d'autore, è 
piuttosto difficile nel nostro 
paese. E' stato visto anche 
da molte persone che normal­
mente non vanno mai al ci­
nema ». 

— Ci vanno per lei, forse.« 
«No, non si va al cinema 

per un'attrice... ah, guardi che 
il suo registratore si è ferma­
to». Il giornalista così apo­
strofato diventa rosso, ma lei 
gli dedica un sorriso che fa­
rebbe liquefare un iceberg. 
Parla un delizioso italiano 
francesizzato ed è di una gen­
tilezza addirittura- eccessiva. 
Del resto, non l'ha detto iet 
che una donna sul lavoro de­
ve essere seduttrice? Andia­
mo avanti. Qualcuno le chiede 
cosa c'entri il film con la 
metropolitana. Lei sorride e 
risponde: 

«Ma, signore, lei è entrato 
in ritardo? All'inizio del film 
si spiega che l'ultimo metrò 
della notte era quello che gii 
attori dovevano prendere per 
rincasare prima del coprifuo­
co. Usarlo era una necessità 
ma anche un piacere, perché 
ci si incontrava, si discuteva, 

era una specie, di tribuna. 
aperta».'' -.•'> 

— Lei è cosi bella pereti* 
è strana o, all'opposto, per-
che ha tanti problemi? ' 

« Serena... essere sereni non 
significa non avere problemi, 
ma sapere come prenderli. E 
io comunque non sono ancora 
abbastanza matura per es­
serlo ». 

— E' delusa per II manca-
r t o Oscar? . 

«Non ho visto U film russo 
che ha vinto... però un po' de­
lusa lo sono, non per me ma 
per il film ». 

— Come mal nel suol film 
ha sèmpre storie d'amore con 
uomini più anziani di lei? 

• •- « E* - vero... sa ohe non ci 
avevo mai pensato? ». 

-*- Come vive il successo? 
«Male. E per fortuna in 

Francia siamo giuridicamente 
più protetti, e io riesco a di­
fendere la mia vita privata. 
In Italia non sarebbe possi­
bile ». 

— Chi è la giovane attrice 
francese più brava? 

« Mi piace molto Isabelle 
Adjani ». 

— Progetti? 
« Ho fatto altri due film con 

Dépardieu, MJe vous aime» 
di Claude Berri e "Le choK 
des armes » di Alain Corneau. 
Ora farò un film con André 
Téchiné; il fatto che ;1 sua 
ultimo Le sorelle Bronte sia 
andato male non mi spaventa. 
Io penso che abbia del talen­
to, e poi se si dovesse cancel­
lare un regista solo perché ha 
avuto un fiasco il cinema mo­
rirebbe». 

— Dove è stato girato « L'ul­
timo metrò »? 

« Il teatro è a Parigi, fn 
Place St. George, ed è l'unico 
ambiente autentico. Il resto 
è stato tutto ricostruito, in 
una vecchia fabbrica di cioc­
colatini alla periferia di Pa­
rigi». 

Va bene, fermiamoci qui. 
Le hanno anche chiesto se 
ha paura del tempo che pas­
sa e quali pregi apprezza 
maggiormente in un uomo, 
ma preferiamo lasciar perde­
re. Un'altra domanda, invsce, 
è rimasta nella strozza: è ben 
cosciente del fatto che 1*80% 
dei giornalisti presenti è in­
namorato di lei? Non l'abbia­
mo fatta, perché la risposta 
a una simile domanda potreb­
be anche essere pericolosa. 

Alberto Crespi 

CINEMAPRME « In amore si cambia » 
- * tW »-••* % - * • • J7- * > %-^ 

«Pasticcio» di coppie 
con sorpresa 

Un deludente film riscattato appena da Shirley McLaine 
IN AMORE SI CAMBIA — 
Regìa: Richard Lang. Inter­
preti: Shirley MacLaine, An­
thony Hopkins, Bo Derek, 
Michael Brandon, Mary Beth 
Hurt. Sceneggiatura: Erich 
Segai, Ronnie Reni, Fred 
Segai. Musiche: Henry Man­
cini. Commedia. Statuniten­
se. 1979. 

Ma è proprio vero che so­
pra i quaranta l'uomo co­
mincia ad avvertire «esigen­
ze barocche» in materia- di 
amore? Sarà, fatto sta che 
Adam Evans, illuminato do­
cente di lettere all'università 
del Colorado, si invaghisce 
della bella allieva Lindsay, 
lasciando la moglie Karen 
(una donna meno barocca 
di lui o forse soltanto «una 
americana semplice sempli­
ce») nel classico dubbio: di­
vorzio o vendetta? 

Accade così che mentre lui, 
fatuo e vanitoso, si trascina 
la ragazza di convegno in 
convegno, Karen faccia co­
noscenza con un giovanotto. 
Pete, ruvido e tenerissimo al­
lo stesso tempo. I due si ama­
no, si divertono un mon­
do. con buona pace dell'au­
stero professore che comin­
cia a non capirci più nien­
te. Come dire: il sesso va 
bene, ma non tiriamo in bal­
lo i sentimenti. 

Comunque le due coppie 
«alterne» finiscono col pas­
sare le vacanze Insieme nel 
Vermont, con qualche pro-
blemino di identità allorché 
sopre giungono la figlia de­
gli Evans Kasey, una petu­
lante ragazzina Abbandona­
ta dal suo boy-friend. Equi­
voci e liti a ripetizione non 
faranno che aggravare l'in­
sostenibile situazione: Pete 
se ne tornerà libero e sel­
vaggio. Lindsay mollerà A-
dam e Karen, dopo un pic­
colo soprassalto di coscien­
za, si prenderà una nuova va-

Shirley MacLaine nel film 

canza sentimentale. Perché 
negarsi ciò che il marito ha 
teorizzato (e attuato) per 
anni? 

A metà strada tra la com­
media permissiva e la po­
chade (l'impianto - teatrale 
prende sovente il sopravven­
to), questo In amore si cam­
bia («A change of season») 
rimpasta una materia narra­
tiva non proprio nuova. Co­
me in Una donna tutta sola, 
anche qui Karen. all'inizio 
insicura e mortificata, recu­
pera il tempo perduto in una 
sorta, di ritrovato orgoglio. 
Infatti, più 11 marito « gio­
ca» con la studentessa, più 
lei trasforma il concetto di 
infedeltà in una nuova espe­
rienza che si allarga oltre i 
confini dell'adulterio. Karen. 
piccolo-borghese. puritana, 
casalinga frustrata, dama di 
compagnia nei party del con­
siglio di facoltà, è in realtà 

mille volte più viva dell'om­
broso consorte. 

Peccato però che il film, 
dopo un primo tempo appena 
sopportabile si sciolga in una 
serie di ritrattini insipidi da 
manuale. Richard Lang (già 
regista dell'epico I giganti 
dei West) pare eseguire scru­
polosamente la famigerata 
sceneggiatura di marca Erich 
Segai & C. col risultato di 
ridurre l'intera vicenda a un 
campionario di sesquipedali 
banalità. La cosa dà ancora 
più fastidio, giacché, qua e 
là, spunta la pretesa di apri­
re uno squarcio «sociologi­
co» sulla qualità dei rappor­
ti tra uomini e donne di età 
diverse. Il matrimonio è in 
crisi, d'accordo, ma con un 
marito come Adam come po­
trebbe essere altrimenti? Né 
il vago femminismo progressi­
vamente adombrato da Karen 
apoare troppo convincente. 

Restano gli attori, impegna­
ti a conferire un minimo di 
credibilità all'intrecciarsi dei 
vari casi umani. Bo Derek, 
mostrata amoiamente. farà 
qui la felicità degli estima­
tori di Dieci (ma l'«onirica» 
scena d'amore nel vascone 
da basno è davvero insoppor­
tabile) : Anthony Hopkins, 
ben più a suo agio come me­
dico nel successivo The Ele-
phant Man, è quantomai ri­
dicola con quegli occhiali 
inforcati anche in camera da 
letto; quanto a Shirley Mac­
Laine. non ci sembra azzar­
dato dire che senza di lei 
In amore si cambia non sta­
rebbe in piedi nemmeno un 
minuto. Le sue occhiate. I 
suoi mutamenti d'umore, le 
sfumature agro-dolci del suo 
sorriso ne fanno ancora una 
interprete di classe, che al­
la fin fin*1 ripaga lo saet­
tatore dell'estenuante lun­
ghezza del film. * 

mi. an. 

« Le signore del giovedì» della Bellon a Roma 

nei vapori 
d'un tè, fra donne 
Tre interpreti di classe dirette da Lorenza Codignola 

Salem, supermarket di vampiri 
LE NOTTI DI SALEM — Regista: Tabe 
Hooper. Interpreti: David Soul, James Ma-
son. Lance Kerwin, Bonnie Bedelia. Horror. 
Statunitense. 1980. 

C'è da non credere che il soggetto sia 
opera dell'autore di Carne e di Shining, 
Stephen King. Lo stesso si può affermare 
per Tobe Hooper, il regista « specialista » in 
horror che ha diretto pellicole visionarie dei 
tipo Non aprite quella porta e Quel motel 
vicino alla palude. In questo film è cosi tutto 
risaputo e prevedibile fin nei minimi parti­
colari che solo per dovere di cronaca vi 
illustriamo la trama. 

Un noto scrittore di parapsicologia. Ben 
Miles, raggiunge la ridente cittadina di Sa­
lem (forse la stessa nella quale furono Impic­
cate, nel 1692. le cosiddette «vergini di Sa­
lem » accusate di stregoneria; e se cosi fosse 
ben gli sta per quele che «oggi » accade) per 
terminare un libro, quando viene invischiato 
nella morte a catena di ragazzi e adulti che 
si tramutano in osceni succhiasangue. La co­

sa sembra sortire da una vecchia lovecraftia-
na villa sulla collina, abitata da un certo 
Sstraker, commerciante in oggetti antichi: è 
proprio il giorno dell'arrivo di ima gelida e 
enorme cassa dall'Europa che Iniziano gli 
strani fenomeni di vampirismo. 

Tutti gli orpelli del genere (croci, acqua 
santa, paletti, biancospino e canini al vento) 
sono sciorinati senza fantasia: persino l'im­
magine del nero Conte delle tenebre riman­
da all'ormai celebre e verdognola maschera 
di Klaus Klnski in Nosferatu. Il regista ci 
ha messo solo quel tanto di mestiere per non 
far naufragare ignominiosamente la sto­
riacela. 

Alcune ricercate e ricche coreografie d' 
Interni permettono agli attori di muoversi 
senza apparire proprio ridicoli. Fra questi 
un James Mason. servo malefico di Dracula, 
in palese vacanza recitativa. L'eroe è David 
Soul, più noto da noi come il biondo poliziot­
to televisivo della serie Starsku e Hutch, 

I. p. 

ROMA — Che strano effetto 
fa vedere tre attrici di classe 
come Carla Bizzarri, Luisa 
Rossi e Valentina Fortunato, 
praticamente sole su un pal­
coscenico regolamentare, in­
tente a recitare un copione 
in cui, non solo non esiste 
una protagonista ma per di 
più, e forte, si sente la mano 
femminile di chi l'ha scritto! 

Di esperienze del genere il 
teatro femminista ce ne ha 
fatte fare tante ma quasi 
sempre, diciamolo, in un di­
ma un po' da "lavori in cor­
so". Le signore del giovedì, 
commedia parigina in scena 
al romano Giulio Cesare, se 
richiama in profondità questo 
back-ground gli trova invece 
ramificazioni nuove, oltreché 
nella possibilità economica 
d'un allestimento del tutto 
"regolare", anche nella bio­
grafia particolarissima dell' 
autrice. 

Loleh Bellon è infatti un' 
attrice in Francia ben affer­
mata; ha recitato con Rou-
leau e con Planchon, si è ci­
mentata con Girandovi e 
con Horowitz, poi, passata la 
soglia della cinquantina, si è 
messa a tavolino e ha steso 
questo testo, primo successo 
d'una piccola serie. 

Così in questo suo lavoro 
degli inizi troviamo sì un'ur­
genza di ricapitolazione, na­
turale e quieta, ma intanto 
la voglia di abbandonarsi ai 
ricordi è equilibrata dal de­
siderio di non sprofondarvi 
come in una palude: a vin­
cere, insomma, è Voggi (frut­
tuoso per Fautrice). 

in scena U tempo presente 
viene declinato come susse­
guirsi di giovedì, il giorno 
della settimana appunto in 
cui le tre amiche, Sonia, 
Hélène e Marie, si incontra­
no. In apparenza è per un 
tè sfrondato di formalismi, 
alla buona, mentre in sostan­
za, ogni volta, è per ripren­
dere le fila dette loro esisten­
ze non banali. ••••••• 

E dire che hanno biogra­
fie senza spunti folkloristici: 
Sonia, cosa non troppo rara 
in Francia, ha due divorzi 
alle spalle, mentre sulle me­
desime porta 0 peto d'un fi­
glio, Victor, mene non si de­
cide a crescere», come le ri­
petono le altre in ritornello. 
Selène è < ricca, anche - lei 
sulla sessantina e composta 
in una solitudine da anziana 
vergine, costellata però da 
una trascorsa sequenza di 
aborti TI suo tesoro era Jean, 
un fratello amato troppo e 
poi sposatosi con Marie e 
morto giovane. Quest'ultima, 
infine, è serena e levigata, 
apparentemente ben risolta, 
Non c'è, allora, materia da 
romanzo. E mentre le tre 
aprono flash back e Immet­
tono nel passato qualche 
iato più colorito (una mili­
tanza nel PCF in anni duri, 
la propensione di Sonia agli 

incontri erotici occasionali, 
o un sospetto di eutanasia 
nella morte di Jean), noi sen­
tiamo che ad importare ve­
ramente è altro. 

E", insomma, l'educazione 
psicologica alla morte espres­
sa in questa conversazione: 
sia un parlato aperto, preci­
pitato sulla vita come quello 
che fiorisce sulla bocca di 
Louise, parsimonioso e illu­
minato da sprazzi comici co­
me quello di Hélène, o da 
contemplativa com'è quello di 
Marie. Così il testo si appo­
ne un marchio impressioni­
sta, di buon mestiere anche, 
ma mai troppo "analitico". 

L'allestimento, a questo 
punto va ricordato, è firmato 
da Lorenza Codignola. Gio­
vanissima e qui alla sua pri­
ma regìa importante la Co­
dignola vanta un senso della 
misura eccellente. Lo si ri­
leva nel modo in cui ha « la­
sciato fare» le sue interpreti 
mature, e ha fatto penetrare 
la direzione tutta fra le ri­
ghe. Ci ha convinto, poi, an-
che U suo non farsi prendere 
la mano da effetti, alla lun­
ga, altrimenti "spiritisticT (è 

frequente, in scena, la com­
parsa del defunto Jean). 

Lo spazio più fantastico, 
intanto, se lo ricava Luisa 
Rossi, fulminante a tratti 
quale non domata Sonia; lo 
dùciamo senza togliere meriti 
aua Bizzarri e al carattere 
efficacissimo, fra dominante 
e insicuro, di cui provvede 
la sua Hélène; o alla Fortu­
nato. che ci comunica con 
Marie il senso d'una ben ar­
ticolata armonia ai limiti 
dell'irrealtà. Accanto a loro 
Gian Paolo Poddighe, autore 
nei panni di Victor di brevi, 
riuscitissime sortite da "la­
druncolo esistenziale", si ac­
compagna alTaltro interprete 
maschile, un ben calibrato e 
fascinoso Gino Lavagetto 
(Jean). 

La scena, una piattaforma 
aggettante arredata con mo­
bilio discreto e quotidiano, 
era di Silvia PoUaori, mentre 
le musiche erano di Fioren­
zo Carpi. Non resta che regi­
strare gli applausi, lunghi, 
ripefuri e calorosissimi alla 
prima. 

Maria Serena Palieri 

Incontro sui «mali» dello spettacolo 
ROMA — I l Teatro Argentina di Roma capitar* do­
mani una conferenza-dibattito sul tema « Una nuova 
legislazione nello spettacolo • negli audiovisivi», orga­
nizzata dalla Federazione Lavoratoli Spettacolo o patro­
cinata dal Comune, dalla Provincia di Roma o dalla 
Regione Lazio, La FLS formulerà alcuno ooeei ••aloni 
cui disegni di legge riguardanti I settori dona prosa, 
dell'attività musicale o dal cinema: «pocislmonta cui 

• problemi della professionalità, dal collocamento a avvia­
mento al lavoro. La conferenza-dibattito proseguirà an­
che natio giornate di martedì e mercoledì. 

• r i '---.-, 

In vendita la «20th Century Fox» 
HOLLYWOOD — Un magnato dal petrolio di Denver, 
Marvin Devio, ha offerto circa ago milioni di dollari per 
racquieto della celebro società di produzioni emoniato-
graficho «20th Century Fox». Un comunicato comuni 
pubblicato da Davis a dal presidente della Fox. Donni* 
Stanfill, affanna che lo duo parti sono giunto ad un 
accordo di principio che sarà preeentato noi prosatati 
giorni al Consiglio di direziono dalla Fox. 

La 20th Century Fox, fondata nel H3t, ha registrato 
54,6 milioni di dollari di profitti notti ( M i dottori per 
azione) o dichiara di contara su un capitalo di IW 
milioni di dollari. Oltre egli studio» di Hollywood, la 
società è proprietaria della «Coca-Cola Mldweet». di 
un contro scientifico ad Aspen noi Colorado, di una 
società Immobiliare a, di un circuito di 101 salo cine­
matografiche in Australia e nella Nuova Zelanda. 

La Melato insegnante a New York 
ROMA — Nell'ambito della raasogna organizzata a No» 
York dal Mueoum of Modem Art è «tato presentato il 
film « Aiutami a sognare » di Pupi Avati, del guaio è 
protagonista Mariangela Melato. 

Del film, oltre alla normale proiezione, è stata ef­
fettuata anche una vision* riservata MohjsUarnonto al 
mono un poco l'Italiano o raosseso alta sala ara par-
giovani di tu anni che dlmootraeeer* di uu rs af-
meeeo solo dopo un bravo «asma proMmlnara di lingua 
Italiana tenuto dalla statai Malato or* Interrogava I 
giovani. 
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Secondo domenica di « primarie » nelle sezioni del PCI Indiscrezioni sulle candidature del 21 giugno pe r il Campidoglio 

« 

Schede e urite in piazza Liste Dee Psi: esclusi, 
Così i comunisti confermati, facce nuove 

preparano le loro liste 
Già in* diecimila 
hanno espresso 

le loro preferenze 
ai candidati del Pei 

I questionari 
La necessità 

dell'auto-finanzia­
mento - L'obiettivo 

è 600 milioni 

La vignette di 
Manetta sono 
tratte dal que­
stionario sul prò-
gramma 

uesmre RomoA? 
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Sarà facile stamattina in­
contrarli per strada: saran­
no a Parco Nemorense, e in 
piazza di Campo de' Fiori, 
saranno a Villa Ada e a viale 
Somalia, saranno a piazza dei 
Gerani, o a piazza Cornelia 
al Tuscolano, con i banchet­
ti, le schede per votare, i 
questionari da riempire, le 
urne — vere e proprie ur­
ne — dove depositare il fo­
glio con le proprie preferen­
ze. Fra gli altri partiti quan­
do si annusa aria di elezioni, 
si chiudono le porte, comin­
ciano le risse interne, della 
lista non si sa niente (solo 
indiscrezioni, e fughe di no­
tizie, voci sommerse), i co­
munisti invece ne vogliono 
parlare, e vanno a farlo pro­
prio in mezzo alla folla, non 
solo dentro le sezioni: il che 
comunque, a paragone degli 
altri partiti sarebbe già mol­
tissimo. 

Oggi comincia la seconda 
settimana delle — chiamia­
mole cosi — « primarie », pro­
mosse dalla Federazione co­
munista. In questi giorni 
diecimila persone — e non 
sono tutti compagni — so-

. no andati ad esprimere le 
loro preferenze per la lista 
da presentare al Consiglio 
comunale, e per quella cir­
coscrizionale. Sono molti o 
pochi? Sono moltissimi, per 
quest'esperienza assolutamen­
te inedita e originale. Possono 
essere molti di più. Per que­
sto il turno elettorale pren­
de più coraggio: le sezioni 
che portano fuori i banchet­
ti delle urne, sono di più. 
E* bene — dicono i compa­
gni — che non sia solo il 
quadro attivo del PCI, che 
non siano solo i comunisti a 
votare. 

ET anche questo un modo 
per abbattere ì muri di dif­
fidenza fra la gente e le 
istituzioni, fra la gente e la 
vita del Paese, che vengono 
eretti costantemente da altre 
a pratiche politiche», oscure, 
arroganti, comunoue inacces­
sibili. La diffidenza c'è. e 
c'è anche fra gli «elettori» 

delle schede diffuse dal PCI. 
Raccontano 1 compagni: 
«Quanti ci dicono, ma con­
terà davvero? Si, io qua met­
to quello che voglio, e poi 
voi fate come vi pare». Si 
risponde che non sarà cosi. 
Che certo il nostro è un par­
tito e dunque le decisioni ul­
time vexranro prese dagli 
organi dirìgenti. Ma nelle de­
cisioni peserà il risultato di 
questa consultazione di mas­
sa — che sarà reso pubbli­
co — e ogni scelta sarà 
motivata anche in base alle 
indicazioni che sono uscite 
dalle urne». 

Con le schede, 11 questio­
nario. Le 14 « questioni » sul­
le quali si impernia il pro­
gramma dei comunisti a Ro­
ma. Dalle sezioni arrivano 
notizie che dicono che è uno 
strumento agile, che viene 
molto usato, che è fatto me­
glio dell'anno scorso, e che 
le risposte sono parecchie. 
Bene: se si parla insieme 
della lista, perchè non co­
struire insieme anche il pro­
gramma? 

Non si tratta, infatti, solo 
di un bilancio, di una pre­
sentazione delle cose fatte 
dopo questi cinque anni di 
amministrazione comunale. 
Gli elenchi, contano e ci so­
no: gli elenchi delle conqui-

UNA PRECISAZIONE 
DI ANITA PASQUALI 
Leggo sul moduli distribui­

ti dal Partito nelle sezioni 
per le elezioni primarie che 
al mio nome segue, tra le al­
tre, la qualifica di presiden­
te deUIJDI. Tengo a dichia­
rare che pur lavorando con 
molto impegno nellTJDI non 
ho una carica di questo ge­
nere. NeHTJDI da anni non 
vi sono né presidenti né se­
greteria generale anche a si­
gnificazione di una differen­
za di modo d'essere del mo­
vimento delle donne rispetto 
ai partiti, ai sindacati ec­
cetera. 

ste, degli obiettivi raggiunti, 
delle cose fatte — ma non 
è solo con questi che si go­
verna. I comunisti non chia­
mano la gente solo a dare 
un voto su questi anni, ma 
a dare anche un'idea per il 
futuro di Roma. 

In tutto il questionario — 
nel modo stesso in cui sono 
formulate le domande — è 
sottintesa la consapevolezza 
che il lavoro è iniziato, ma 
che la città deve «continua­
re a cambiare», e l'accento 
è messo sul futuro, al « cosa 
proponete?». Del resto tutta 
questa campagna, le pro­
poste che ne usciranno, 
confluiranno nella conferen­
za cittadina, un po' il perno 
della campagna elettorale 
del PCI a Roma. Anch'essa 
tutta tesa a discutere, e a 
ridiscutere le linee proget­
tuali, ' per il governo e il 
cambiamento di una grande 
metropoli, capitale del paese. 
Non è un caso che la con­
ferenza più che essere aper­
ta da una relazione — non 
ci sarà — entrerà diretta­
mente nel vivo di una di­
scussione sul futuro delle 
grandi aree urbane, alla qua­
le parteciperanno i ondaci 
comunisti delle maggiori cit­
tà italiane. 

Una campagna elettorale, 
dunque, fatta con la gente. 
Ed è una campagna eletto­
rale che ha un assoluto bi­
sogno di finanziamento da 
parte della gente. Ci sono 
due elezioni, e il PCI vuole 
ribadire il valore della sua 
esclusiva dipendenza dai 
compagni, dai lavoratori, dai 
cittadini democratici. La sot­
toscrizione per il finanzia­
mento è dunque anche la 
riaffermazione di un valore 
essenziale alla democrazia. 
L'obiettivo fissato per Roma 
e Provincia è di 600 milioni. 
Sono 5 mila lire per ogni co­
munista, mille lire per ogni 
elettore di un partito che 
non naviga — e anche que­
sti anni nelle amministra­
zioni lo hanno dimostrato — 
nei canali della corruzione. 

OGGI 
ROMA 

ASSEMBLEA PROBIVIRI: mar­
tedì alle 18 in federazione assem­
blea cittadina dei probiviri delle 
sezioni deHa citta. Relatore il com­
pagno Sergio Sacco; presiede il 
compagno Teodoro Morgia, presi­
dente della CFC 

ASSEMBLEE s TORVAIANICA 
atte 10 (Corradi); SAN POLO DEI 
CAVALIERI alle 10,30 comizio 
(Filabozzi). 

CONFERENZE DI ZONA DELLA 
OTTA' E DELLA PROVINCIA t 
MONTE MARIO-PRIMAVALLE: si 
conclude oggi la conferenza di zona 
di Monte Mario-Primavalle; perte-
cipa il compagno Ludo Buffa; con­
cluderà i lavori il compagno Piero 
Sa Iva ani, segretario crei comitato cit­
tadino e membro del CC; COLLE-
FERRO-PALESTRINA: si conclude 
oggi presso il ristorante «Chioc- . 
etto» di Arteria la conferenza della i 
zona Colleferro-Palestrina; i lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Franco Ottaviano; CASSIA-FLAMI­
NIA: conclude oggi la conferenza 
di zona Cassia-Haminie H compagno 
Enzo Proietti. 

CONFERENZE DI COLLEGIO 
DELLA PROVINCIA: BRACCIANO 
alle 10 (Micucci); SUBIACO alle 
10 (Marroni): VICOVARO alle 10 
(Scalchi); CIVITAVECCHIA II alle 
10 a Tolfa (Tidei). 

CONFERENZE CITTADINE DEL­
I A PROVINICIA: MONTEROTON-
DO (Bettini)s VELLETRI alle 10. 
» Organizzato dalla ZONA ITA­
LIA-SAN LORENZO, «II* IO i 
Villa Torionia dibattito sulla 194. 
Partecipano: la compagna Pasqua­
lina Napolitano per H PCI « 
D M Santonico delta comunità di 

* " * * - FOCI 
E' convocato per domani In 

{WeraalorM MI* ore 17 II comitato 
élrettlvo della FGCR. O.d.g^» Im­
postazione della campagna rrraran-
deria e par Ka tltiioni comunali» 
(Leoni). 

( i partitico 
FROS1MONE 

CECCANO (sezione «G. Rossi») i 
alle 9 congresso (Staitele). PI­
GLIO: alle 9 congresso (Cervini). 
PATRICA.- alle 9 assemblea refe­
rendum (Mammone). 

RIETI 
ttaaffestaxione eoa la cavapaflaa 

Bianca Bracci Torsi - Si terra oggi 
a POGGIO MOIANO alle ore 11 
una manifestazione sui referendum 
con la compagna B. Bracci Torsi, 
membro del CQ RIVO D'UTRI: 
alle 10 assemblea (Ferroni). 

VITERBO 
RONCIGLIONE: alle 10 assem­

blee pensionati (Poliastrelti); OR-
TE: ore 9,30 al cinema _ Alberini 
convegno sviluppo economico (Fre-
gosi, Sposetfi, De Francesco). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE* allo 
ore 17 assemblea degH eletti nei 
Comuni e nelle USL. Relatore Otta­
viano; conclude Morelli. 

COMITATO PROVINCIALE* alla 
17 in federazione assemblee degli • 
eletti nei Comuni « nelle USL. 
O.d.g.: e Esame efella situazione po­
litica all'interno dei Comuni e delle 
USL». Relatore il compagno Franco 
Ottaviano. 

COMITATO CITTADINO i alla 
17,30 riunione responsabili casa 
d! zona e delie sezioni IACP 
(De Negri). 

SEZIONE FEMMINILI! la riu­
nione delle Seziona femminile * 
stata aggiornata a oggi alla 16,30 
(Napolitano). 

DIPARTIMENTO P W I PRO* 
• L I M I ECONOMICI I SOCIALI i 
atte 1 t • EsguIHn© osa ambiai co-

atlfuflva del coprdrnomanto provftv 
ciaie elettronica (Totilj-Tuve-Gra-
vano). 

SEZIONI PUMUCO IMPIEGO! 
alle 17 in federazione gruppo la­
voro Ente Eur (Fusco). 

GRUPPO SPORT* alle 17 in fe­
derazione (Isaia). 

RINVIO — La lezione dal corso 
operaio centrale e rinviata a mar* 
coledl 15 alla 18. 

ASSEMBLEE — TORRE5PAC-
CATA alla 1940 (V. Veltroni)! 
COLONNA arie 19 (Bernardini); 
LADISPOLI alla 20 (Mancuso): 
ARDEATINA ali* 18 (Lorenzi); 
PINETO alla 17 caseggiato (To­
netto ; TOR DE" SCHIAVI alle 16 
caseggiato (A. Orti); POMEZIA 
alle 17 alla Sogeni; REBIBBIA alle 
16 caseggiato (Romano). 

COMITATI DI ZONA: 5ALA-
RIO-NOMENTANO «He 18 segre­
teria di zona e coordinamento fem­
minile (Forti-Corciulo); PRATI, al­
le 18 a Trionfale Cd.Z., CCDO. 
delle sezioni e gruppo circoscrizio­
nale (Barletta, Bettfni); APPI A, 
al>e 17,30 Cd.Z. sulle Està a I 
programmi (Vitale); CASTELLI, al­
le 19 in federazione gruppo USL 
RM34 (Carvi). 

SEZIONI I CE1AUU AZIEN­
DALI: ATAC-PRENESTINO a POR­
TA MAGGIORE: atte 17 seminarlo 
a Porta Maggiora con la compagna 
Bianca Bracci Torsi della CCCx 
AGIP alle 17,30 a Eur (Rossetti); 
BANCO DI S. SPIRITO: «ila 13 
m piazza (Degni) j STATALI EST: 
a Salario alla 17. 
# Oggi presso fa scuola meda 
statale Donatelli alle 15.30 incon­
tro con la campagna Carla Capponi, 
medaglia d'Oro deHa Resistenza. 
« SCUOLA NEWTON: atta 9 aa» 
semWee unitaria sulla 194 (Va-
stri). 

FGCI 
1 E* convocato par oggi olla 17 
In federazione II comitato «fattiva 
della FGCR. «tmpusfatlone dalla 
campagna tafarveioana a par la i l i 
tieni comunali» (Leoni). ALBANO» 
ora 16 attivo una CaetaW ai rata* 
rendum aborra (G. Modano)* 

Galloni guiderà la campagna dello scudoc rodato? - Quasi sicuro Gustavo Selva, An-
dreotti invece rinuncia - Incerto anche il primo posto dei socialisti-Co chi parla diFellini 

Certo è ancora un pò* presto. Aile elezioni del 21 giugno 
mancano una settantina di giorni. C'è tempo, per ì partiti, di 
mettere a punto le candidature per il consiglio comunale. E 
non solo quelle: nelle cabine di voto troveremo anche la scheda 
per l'assemblea provinciale e, per la prima volta, una terza 
per scegliere direttamente i nostri rappresentanti nelle circo­
scrizioni. Ogni forza politica schiererà quindi ben 625 candidati 
(80 per il Comune, 45 per la Provincia e addirittura 500 per 
le venti circoscrizioni). Facendo un conto non azzardato — 
esclusi i simboli minori — è la bella somma di circa 5.000 con­
cittadini che scenderanno in lizza. Un fatto mai accaduto. 

Ognuno, naturalmente, ìa scelta delle liste la farà a modo 
suo. Secondo il suo stile. Con un sondaggio in mezzo alla gente 
appare nel chiuso delle stanze nelle sedi di partito. I comu­
nisti hanno lanciato una consultazione di massa per le proprie 
liste. Chi vuole può ritirare una scheda apposita nelle sezioni 
— ma i compagni non staranno tanto fermi lì ad aspettare, 
gireranno, distribuiranno i questionari dappertutto — e ricon­
segnarla con proposte di riconferme e di nuovi candidati. Fi­
nora nessun partito — va sottolineato, purtroppo — si è mosso 
co3Ì. Beninteso, forme e modi per coinvolgere gli elettori pos­
sono essere certamente anche altri. I comunisti hanno indicato 
una strada, continuano su un percorso sperimentato. Al mo­
mento, però, sembrano i soli a tentare idee e metodi nuovi. 

In attesa di positive smentite, non sarà male — e non sol­
tanto per una legittima curiosità politica — vedere cosa bolle 
nelle pentole altrui. Fermiamoci per adesso ai due maggiori 
partit.. dopo ì comunisti, della capitale: la De e il Psi. Quali 
nomi si fanno per le loro candidature al Campidoglio? Chi 
entra, chi uscirà, chi ritenterà? Quali saranno i capilista? 
Quelle che seguono non sono che indiscrezioni giornalistiche e 
per tali vanno prese. Niente di più e niente di meno. Le « fon­
ti» comunque — a garanzia del lettore — sono del tipo che 
si t'efinisce e solitamente bene informato ». Sentiamo cosa rac­
contano. 

• • • 
DC — Primo problema: il capolista. I de non l'hanno an-

i cera scelto. Ma un nome (sembrava all'inizio una voce pere­
grina) prende sempre più quota: è quello di Giovanni Gal­
loni, leader nazionale della sinistra di Base. La sua candida­
tura avrebbe raggiunto il consenso di massima, la conver­
genza dei Petrucciani e degli andreottiani. Se passa l'ex vice­
segretario della De, scompare dalla scena Nicola Signorello, 
luogotenente di AndreoUi, potenziale candidato anche alla pol­
trona di sindaco. Galloni e Signorello si escludono a vicenda, 
e per l'ultimo un ingresso in lista appare ormai improbabile. 

Tutto, però, può ancora succedere, anche che tra i due si 
infili un terzo. Nomi nuovi ne sono stati fatti parecchi. Tra­
montate le ipotesi di Lazzati, rettore della Cattolica di Milano, 
del sindacalista Marini e del sociologo De Rita (qualcuno lo 
giudica, qiesto. ancora un « papabile »), una sembra data per 
certa: Gustavo Selva, direttore dei € Gr2 », sarà nella « testa » 
di lista per il Campidoglio. Continuano a circolare, poi, voci 
sul fisico Zichichi e sul direttore del « Tempo », Gianni Letta. 
Non è ancora caduta la candidatura dell'ex preside di Magi­
stero, il professor Petrocchi. E Scoppola? Più che lui (non 
ha deciso) è possibile si presenti un uomo della sua area: 
l'architetto Michele Dau, della Lega democratica. Altri nuovi: 
Persichetti (mcroteo) il basista Di Cesare, presidente della 
Usi Rm3 e due donne, Loretta Peschi della Charitas e la fi­
glia dello scienziato Medi. 

Gli esclusi. Andreotti non si ripresenta. Così pure faranno 
il costruttore Anzalone, Raniero Benedetto (sta alla Regione), 
Fausti e Filippi. Ancora incerti sono il giovane ciellino Cam-
pagnano, il giornalista Paolo Cavallina e il e focolarino » Gri­
maldi. Confermati tutti gli altri: Alfonsi, Bernardo, Castiglio­
ne. Ciocci (andreottiani), Becchetti, Cannucciari e Starita (fan-
faniani). Sicuri in lista anche Jolanda Lucarini (« focolarini »), 
Castrucci (Gullotti), Silvia Costa, il segretario cittadino Co­
razzi - (Petrucci). Durastante, Mensurati, Ricciotti (basisti). 
Ritroveremo poi Montemaggiori, Palombi, Polito Salatto. Mar­
cello Sacchetti, un no quasi certo fino a venti giorni fa, ora 
sembra proprio che sarà della contesa. 

PSI — Una « testa » di lista non dovrebbe esserci. Ma un 
capolista di sicuro si. Non sarà Craxi ohe ha deciso di non 
scendere in campo; non saranno né Ruberti né Giannini né 
Vassalli che hanno ringraziato e risposto no. Per il primo 
posto si parlava e si parla ancora anche del ministro Formica 
e di Giulio Santarelli: nulla di stabilito e nulla di escluso. Un 
nome di prestigio, ancora non abbandonato, è il regista Fe­
derico Feìlini: da verificare. Ecco le altre candidature, divise 
per comodità secondo le correnti. 

Antonello Fraiese, craxiano indipendente, lascia il suo posto 
nell'aula di Giulio Cesare. Dopo tre elezioni era scontato. Il 
gruppo di Paris Dell'Unto (col 20 per cento circa è il più 
forte in assoluto) presenta quattro candidati. I più quotati: 
Pietrini, consigliere uscente, e Salvatore Malerba. Gli altri 
due: Natalini, e una donna. Sofia Guerra. Santarelli, a parte 
la sua scelta personale, sostiene con la sua componente (13 
per cento) un solo nome, ma è quello di un personaggio una 
volta famoso. Si chiama Silvano Muto. Avvocato, adesso fa il 

presidente di un ente ospedaliero, ma ventotto anni orsono 
era sulla bocca di tutti per via dello scandalo Montesi. Muto 
all'epoca era giornalista e su un suo settimanale (e Attua­
lità ») montò il delitto che doveva diventare un « caso » sto­
rico. Indagò, rivelò, denunciò fino a subire una condanna (con­
donata) a due anni di galera per diffusione di notizie false e 
tendenziose e per calunnia. Al congresso ha avuto il 4 per 
cento delle deleghe. 

TI sottosegretario al commercio estero Palleschi (quasi il 
13 per cento anche lui) propone quattro possibili candidati. 
Sono: Fausto Del Turco, segretario dimissionario della Fede­
razione, Piermartini, il medico Adriano Redler e Giorgio Pa-
nizzì, consigliere di circoscrizione a Salario, fratello dell'ex 
assessore regionale. De Felice, assessore al traffico, del gruppo 
che fa. capo a Mario Zagari (poco più del 7 per cento), sarà 
ripresentato. Poi dell'area Craxi troveremo in lista: Pierluigi 
Severi — anche il suo gruppo sta un po' sopra il 7 per cento — 
capogruppo in Campidoglio, che molti segnalano come possi­
bili vicesindaco, e infine Celestre Angrisani, assessore alla 
polizia urbana, un'altra conferma. 

I lombardiani (sono a Roma il 30 per cento del Psi) pre­
sentano Roberto Villetti. L'ex segretario della Fgsi dal '73 al 
'76, ed ex condirettore di « Mondo Operaio », di origini go-
liarde, attualmente vicedirettore dell' e Avanti! », è un can­
didato di prestigio: a sostenerlo sarà tutta la corrente nazio­
nale, della quale Villetti con Signorile e Cicchitto costituisce 
la leadership «storica». Poi c'è Raffaele Rotiroti, il segreta­
rio particolare di Signorile, che al congresso ha raccolto un 
tre per cento di delegati. . 

- Un altro lombardiano che si mette in lista è Quadrana. che 
lascerà Ùbero il posto di capogruppo alla Provincia. Lo ap­
poggerà in campagna elettorale anche il gruppo di Alberto 
Di Segni che forse infilerà un suo candidato di bandiera, Ca-
vassini. Insieme, Di Segni e Quadrana, hanno la metà esatta 
della sinistra lombardiana. 

La corrente AchillHDe Martino (8,5 per cento) candiderà 
naturalmente Alberto Benzeni, il prosindaco uscente. Benzeni 
non sarà più, pare certo, capolista. Con lui in lizza anche 
Emidio Tedesco, un dirigente romano. Pure Nevol Querci po­
trebbe schierare un uomo a sé vicino: in passato era girata 
voce su Piero Boni, l'ex sindacalista. Ma l'ipotesi sembra 
molto incerta. 

ma. sa. 
NELLE FOTO: A sinistra. Gustavo Selva e a destra. Fede­
rico Fellini. C'è chi ha fatto il suo nome come candidato nel 
Psi, ma è solo una voce. 

l'intervento del compagno Ferrara al congresso PSI 

Unità delle forze democratiche 
contro la restaurazione» de 

I discorsi del segretario regionale del Psdi Tappi e di Van-
zi del Pdup - Oggi l'intervento del democristiano Rocchi 
Oggi ti chiude U quarto 

congresso ragionale del Psi. 
Per i socialisti termina una 
settimana interamente passa­
ta a preparare il prossimo 
congresso nazionale del par­
tito a Palermo: prima, da 
lunedi a giovedì, con l'assise 
provinciale, poi altri tre gior­
ni per quella del Lazio. 

La discussione di ieri è 
stata caratterizzata dagli in­
terventi delle forze politiche 
che hanno portato Ù saluto 
al congresso socialista. Han­
no parlato U compagno Mau­
rizio Ferrara, segretario re­
gionale del Pei. Q segretario 
del Psdi Tappi, quello della 
De Rocchi e Beppe Vanzi del 
Pdup. 

Ferrara ha esordito rife­
rendosi alle recenti polemiche 
ricordando che le repliche 
— agli attacchi contro il PCI 
e fl Sindaco dì Roma — non 
avevano l'intenzione di feri­
re l'orgoglio di partito del 
PSL Ferrara si è detto di­
spiaciuto che ciò sia potuto 
accadere nel quadro di pole­
miche anche a titolo perso­
nale che. come metodo, pos­
sono essere criticabili ma che, 
comunque, non sì può pensa­
re di utilizzare unilateralmen­
te. La sostanza politica della 
polemica, tuttavia, è servita 
a chiarire che fra i sociali­
sti romani il dubbio sulla ne­
cessità di una battaglia per 
confermare e rilanciare le 
gamie di sinistra a Rema. 
alla Regione, alla Provincia. 
è stato fugato e che — co­
me reca un documento fina­
le del Congresso provinciale 
del PSI — l'impegno socia­
lista per questo obiettivo ir­
rinunciabile appare pieno. 
Ferrara si è detto d'accordo 
con quei compagni socialisti 
che considerano che le giun­
te di sinistra, con le loro 
luci e ombre, sono non un 
punto di arrivo ma un punto 
di partenza per poter giunge­
re laddove non potranno mai 
arrivare giunte dirette o con-
diaonate daBa DC. Dalla DC 
non vengono segnali seri di 
cambiamento, ma riconferma 
di linee, più .che di errori, 
che per affermarsi hanno bi­
sogno che la sinistra ceda il 
passo o si riassorba nel dise­
gno moderato. Questo disegno 
è invece contrastabile. 

In questo senso va letto il 
nostro pronunciamento fermo 
per fi rilancio delle giunta 
di sinistra, che hanno aperto 
non un discorso di una go. 
vemabflJtà qualsiasi ma un 
H messo rinnovatore che non 
può andare avanti fuori da 
un sostegno forte, deciso, di 

la sinistra romana • 

laziale, in tutte le sue com­
ponenti. La campagna elet­
torale sarà un banco di pro­
va per questo impegno, fuori 
da pretese «frontiste» che 
nessuno vuole, ma dentro una 
volontà politica della sinistra 
di continuare ad affermarsi, 
Per l'avvenire si parla di «pat­
to decennale». Ma per quale 
sviluppo? Per quale questione 
morale? Per quale tipo di 
rinnovamento? La DC non of­
fre prospettive, lancia solo 
strizzatine d'occhio, per po­
ter creare varchi a sinistra, 
dentro i quali far passare la 
sua voglia di restaurazione. 
Ma questa intenzione è con­
trastabile. il Congresso del 
PSI ha dato su questo punto 
una risposta affermativa, il 
che è garanzia che la campa­
gna elettorale possa essere 
una battaglia offensiva di tut­
ta la sinistra. 

Ha preso la parola poi H 
segretario regionale del Psdi 
Tappi seguito a ruota da quel­
lo del Pdup Vanzi, mentre 
il segretario regionale della 
De Rocchi parlerà questa 
mattina. 

Dopo aver esordito con un 

proclama di «indipendenza» 
dalla De («Non siamo più il 
suo sgabello») Tappi non ha 
mancato di accusare di « neo­
frontismo» il Pei. termine 
largamente usato nei suo in­
tervento a proposito della 
eventuale confluenza di Pdup 
e Mls nelle sue liste eletto­
rali. Per quel che riguarda 
il «caso» Santarelli, Tappi 
si è detto favorevole ad una 
possibile collaborazione con la 
De a patto però che questa 
sia in grado di garantire 
«un governo di lungo respi­
ro». 

E" poi seguito l'intervento 
di Beppe Vanzi del Pdup il 
quale ha sottolineato la gran­
de importanza, a livello na­
zionale. delle elezioni ammi­
nistrative romane. E' proprio 
questa valutazione — ha det­
to Vanzi — che ci ha con­
vinti della opportunità di una 
confluenza nelle liste del Pei. 
Non si è trattato insomma, ha 
insistito Vanzi. di una «con­
venienza mercantile e fronti­
sta» ma di un preciso atto 
politico nella prospettiva del­
la costituzione di una reale 
alternativa democratica. 

Ieri il convegno del PdUP-MIS a Palazzo Bruschi 

Le sinistre a confronto su 
governo e partecipazione 

Accenni critici e segnali di allarme per il futuro della 
città - Morelli: una convergenza non angusta o settaria 

Metropoli, governo, parte­
cipazione: è su queste tre 
parole che si è intrecciato 11 
dibattito ieri mattina al con­
vegno indetto dal PdUP-
Mis. Tre parole — ci pare — 
che stanno facendo un po' da 
cardine alle molte iniziative 
politiche di queste settimane 
che precedono l'avvio della 
campagna elettorale. L'altro 
tema di fondo nella discus­
sione di ieri a Palazzo Bra­
serà* (che ancora per oggi 
ospita la mostra documenta­
ria del Campidoglio sulle 
questioni urbanistiche) era 
quello della sinistra, dei rap­
porti — certamente non sem­
plici — tra 1 partiti e le for­
ze di questa area. 

H convegno (ridotto con­
tro il programma iniziale al­
la sola mattinata) è stato 
occasione di confronto e di 
dialogo tra 1 partiti deHa si­
nistra sul futuro di Roma. 
sulla giunta capitolina, sul 
programmi per il futuro di 
Roma, sulla giunta capitoli­
na, sul programmi per il fu­
turo. E sulla questione della 
giunta c'è da segnare (dira­
datosi fi momento di più acu­
ta polemica delle settimane 
scorse) un punto di conver­
genza: la giunta di sinistra 
è l'obiettivo dichiarato di 
tutu gli intervenuti. 4 

Nella lunga relazione do­
cumento letta da Glanfllippo 
Biazzo a nome del PdUP-
Mls assieme alla proposizio­
ne detta riconferma della 
giunta di sinistra come 
obiettivo politico centrale 
compaiono anche spunti cri­
tici. segnali di allarme, pro­
poste. Allarme intanto per 
l'emergere di - fenomeni so­
ciali nuovi e gravi, per n ri­
sento di una liquidazione del 
tessuto industriale (con 140 
fabbriche in crisi), per il pe­
ricolo di una crescente im­
produttività dei servizi ed un 
emergere di parcellizzazioni 
1 E la proposta di PdUP-
Bfis punta tutto suDa tra­
sformazione dell'ente locale 
da « amministratore » del rea­
le (e qui sarebbe il limite di 
questi 5 anni di governo del­
le sinistre) a «soggetto im­
prenditoriale» e dedica par­
ticolare attenzione a quella 
che viene definita la «pro­
duttività sociale» della me­
tropoli U prosindaco Benze­
ni ha « ricentrato» il discor­
so sul bilancio della giunta, 
un bilancio positivo pur (la 
frase in casa socialista dopo 
essere apparsa nel documen­
to conclusivo del congresso 
provinciale sembra diventata 
«obbligatoria») «tra luci e 
ombre». 

Altro ' elemento chiave è 
quello della partecipazione. 
Nella relazione era stato det­
to che per dare senso reale 
a questa parola occorreva la 
possibilità di far esprimere 
alla partecipazione «potere 
reale». Il compagno Sandro 
Morelli — segretario della 
Federazione del PCI — ha 
posto una domanda: a che 
condizioni la sinistra di go­
verno può trasmettere la fi­
ducia nella possibilità di 
cambiamento anche agli stra­
ti sociali più in difficoltà, a 
corninciare dai giovani? E" 
questo — ha detto Morelli — 
un grande compito In cui 1 
partiti (prima e più ancora 
delle istituzioni) hanno un 
ruolo centrale. 

Un compito che va ben ol­
tre il dibattito «tra profes­
sionisti» sulle formule. Un 
ruolo — ha aggiunto Morel­
li — spetta in questo campo 
al FdTJP-Mls da cui posso­
no venire contributi di rin­
novamento e di stimola Ed 
è qui — su questo terreno 
politico concreto, non di 
«schieramento» — che si 
sta attuando una convergen­
za tra queste forze e il PCI 
anche in vista delle elezioni 
Una convergenza, non angu­
sta, non settaria che invece 
si rivolge all'intera sinistra. 

Come ci si iscrive al cidoraduno 
che porta da Caracolla a Frascati 

Crasi preaiia «ella waaraaiaaa, 
Iwtaraailaaala «aa par la 
aalla «trae* ai Raaaa arcarla II 23 aprila. SI 
Palio dalla GrcoacrWori: aaa affea «Htaalaa caa 
farà «a prologo al ckleiBÉaae «ara a propria «Ha 
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pam «tei «ai ceWnwia l , aa afflar* al «alari 
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I i k l M i l a r i lagataMiraam aa Caracalla 
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Chiesti dalla giunta a Parlamento e governo 

Incontri per traffico 
e parcheggi nella 

zona di Montecitorio 
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A seguito delle conclusioni 
di una riunione che si è svolta 
ieri mattina in Campidoglio 
sulla sistemazione di piazza 
Montecitorio (presenti gli as­
sessori Arata. Calzolari e De 
Febee) i sindaco Petroselli 
ha indirizzato una lettera alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri ed atte presidenze del 
Senato e della Camera dei de­
putati, chiedendo un incon­
tro comune dei rispettivi uf­
fici, per un esame generale 
della disciplina del traffico. In 
particolare saranno discussi 
Q numero dei permessi dì ac­
cesso ai settori, e il proble­
ma dei parcheggi in tutta l'a­
rea interessata. 

Inoltre il sindaco ha indi­
rizzato una lettera alla presi­
denza della Camera per chie­
dere un nuovo, sollecito incon­
tro tra gli uffici interessati al 
fine di riconsiderare le ipote­
si più appropriate di sistema­
zione dei pareheggio di piaz­
za Monttxdtorio. Si tratta di 

garantire, neDo stesso tempo, 
la sicurezza e il regolare svol­
gimento di attività tuttora pre­
senti quali quelle del giorna­
le «Il Tempo» e di alcuni 
complessi alberghieri. 

Visita ai Fori 
con l'IMone 

Borgate 
In occasione di una vi­

sita guidata ai Pori organiz­
zata dalla Unione Borgate, 
folte rappresentanze di abi­
tanti delle borgate si incon­
treranno stamane alle 9,30 
con il sindaco Petroselli, in 
piazza del Campidoglio. Al­
l'incontro, che sarà allietato 
dalla banda musicale del 
Corpo del Vigili Urbani, In­
terverranno circa millecin­
quecento partecipanti a que­
sta visita «di massa». CI 
sarà anche uno scambio di 
doni, 
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Seconda domenica di « primarie » nelle sezioni del PCI Indiscrezioni sulle candidature del 21 giugno pe r il Campidoglio 

« 

Schede e urne in piazza Liste Dee Psi: esclusi, 
Così i comunisti confermati, facce nuove 

preparano le loro liste 
Già iif diecimila 
hanno espresso 

le loro preferenze 
ai candidati del Pei 

I questionari 
La necessità 

dell'auto-finanzia­
mento - I/obiettivo 

è 600 milioni 

Lo vignetta di 
Manetta sono 
tratte dal que­
stionario sui prò-
gramma 

/ì Mie spetmuuposrv 
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Sarà facile stamattina in­
contrarli per strada: saran­
no a Parco Nemorense, e in 
piazza di Campo de* Fiori, 
saranno a Villa Ada e a viale 
Somalia, saranno a piazza dei 
Gerani, o a piazza Cornelia 
al Tuscolano, con i banchet­
ti, le schede per votare, i 
questionari da riempire, le 
urne — vere e proprie ur­
ne — dove depositare il fo­
glio con le proprie preferen­
ze. Fra gli altri partiti quan­
do si annusa aria di elezioni, 
sì chiudono le porte, comin­
ciano le risse interne, della 
lista non si sa niente (solo 
indiscrezioni, e fughe di no­
tizie, voci sommerse), i co­
munisti invece ne vogliono 
parlare, e vanno a farlo pro­
prio in mezzo alla folla, non 
solo dentro le sezioni: il che 
comunque, a paragone degli 
altri partiti sarebbe già mol­
tissimo. 

Oggi comincia la seconda 
settimana delle — chiamia­
mole cosi — « primarie », pro­
mosse dalla Federazione co­
munista. In questi giorni 
diecimila persone — e non 
sono tutti compagni — so-

. no andati ad esprimere le 
loro preferenze per la lista 
da presentare al Consiglio 
comunale, e per quella cir­
coscrizionale. Sono molti o 
pochi? Sono moltissimi, per 
quest'esperienza assolutamen­
te inedita e originale. Possono 
essere molti di più. Per que­
sto il turno elettorale pren­
de più coraggio: le sezioni 
che portano fuori 1 banchet­
ti delle urne, sono di più. 
E" bene — dicono i compa­
gni — che non sia solo U 
quadro attivo del PCI, che 
non siano solo i comunisti a 
votare. 

E* anche questo un modo 
per abbattere i muri di dif­
fidenza fra la gente e le 
istituzioni, fra la gente e la 
vita del Paese, che vengono 
eretti costantemente da altre 
a pratiche politiche», oscure, 
arroganti, comunoue inacces­
sibili. La diffidenza c'è. e 
c'è anche fra gli «elettori» 

delle schede diffuse dal PCI. 
Raccontano 1 compagni: 
«Quanti ci dicono, ma con­
terà davvero? Si, io qua met­
to quello che voglio, e poi 
voi fate come vi pare». Si 
risponde che non sarà cosi. 
Che certo il nostro è un par­
tito e dunque le decisioni ul­
time varranno prese dagli 
organi dirigenti: Ma nelle de­
cisioni peserà il risultato di 
questa consultazione di mas­
sa — che sarà reso pubbli­
co — e ogni scelta sarà 
motivata anche in base alle 
indicazioni che sono uscite 
dalle urne». 

Con le schede, 11 questio­
nario. Le 14 «questioni» sul­
le quali si impernia il pro­
gramma dei comunisti a Ro­
ma. Dalle sezioni arrivano 
notizie che dicono che è uno 
strumento agile, che viene 
molto usato, che è fatto me­
glio dell'anno scorso, e che 
le risposte sono parecchie. 
Bene: se si parla insieme 
della lista, perchè non co­
struire insieme anche il pro­
gramma? 

Non si tratta, infatti, solo 
di un bilancio, di una pre­
sentazione delle cose fatte 
dopo questi cinque anni di 
amministrazione comunale. 
Gli elenchi, contano e ci so­
no: gli elenchi delle conqul-

UNA PRECISAZIONE 
DI ANITA PASQUALI 
Leggo sui moduli distribui­

ti dal Partito nelle sezioni 
per le elezioni primarie che 
al mio nome segue, tra le al­
tre, la qualifica di presiden­
te deJTUDI. Tengo a dichia­
rare che pur lavorando con 
molto impegno nelTUDI non 
ho una carica di questo ge­
nere. NeirUDI da anni non 
vi sono né presidenti né se­
greteria generale anche a si­
gnificazione di una differen­
za di modo d'essere del mo­
vimento delle donne rispetto 
ai partiti, ai sindacati ec­
cetera, 

ste, degli obiettivi raggiunti, 
delle cose fatte — ma non 
è solo con questi che si go­
verna. I comunisti non chia­
mano la gente solo a dare 
un voto su questi anni, ma 
a dare anche un'idea per il 
futuro di Roma. 

In tutto il questionario — 
nel modo stesso in cui sono 
formulate le domande — è 
sottintesa la - consapevolezza 
che il lavoro è iniziato, ma 
che la città deve «continua­
re a cambiare», e l'accento 
è messo sul futuro, al «cosa 
proponete?». Del resto tutta 
questa campagna, le pro­
poste che ne usciranno, 
confluiranno nella conferen­
za cittadina, un po' il perno 
della campagna elettorale 
del PCI a Roma. Anch'essa 
tutta tesa a discutere, e a 
ridiscutere le linee proget­
tuali, per il governo e il 
cambiamento di una grande 
metropoli, capitale del paese. 
Non è - un caso che la con­
ferenza più che essere aper­
ta da una relazione — non 
ci sarà — entrerà diretta­
mente nel vivo di una di­
scussione sul futuro delle 
grandi aree urbane, alla qua­
le parteciperanno 1 ondaci 
comunisti delle maggiori cit­
tà italiane. 

Una campagna elettorale, 
dunque, fatta con la gente. 
Ed è una campagna eletto­
rale che ha un assoluto bi­
sogno di finanziamento da 
parte della gente. Ci sono 
due elezioni, e il PCI vuole 
ribadire il valore della sua 
esclusiva dipendenza dai 
compagni, dai lavoratori, dai 
cittadini democratici. La sot­
toscrizione per il finanzia­
mento è dunque anche la 
riaffermazione di un valore 
essenziale alla democrazia. 
L'obiettivo fissato per Roma 
e Provincia è di 600 milioni. 
Sono 5 mila lire per ogni co­
munista, mille lire per ogni 
elettore di un partito che 
non naviga — e anche que­
sti anni nelle amministra­
zioni lo hanno dimostrato — 
nei canali della corruzione. 

OGGI 
ROMA 

ASSEMBLEA PROBIVIR I ; mar­
tedì alle 18 in federazione assem­
blea cittadina dei probiviri d«H« 
sezioni deHa citta. Relatore il com­
pagno Sergio Sacco; presiede il 
compagno Teodoro Morgia, presi­
dente della CFC 

ASSEMBLEE : TORVA1ANICA 
alte IO (Corradi); SAN POLO DEI 
CAVALIERI alle 10,30 comìzio 
(Filabozzì). 

CONFERENZE D I ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA z 
MONTE MARIO-PRIMAVALLE: ai 
conclude oggi la conferenza di zona 
di Monte Mario-Primavaile; parte­
cipa il compagno Lucio Buffa; con­
cluderà i lavori il compagno Piero 
Salvasni, segretario del comitato cit­
tadino e membro del CC; COLLE-
FERRO-PALESTRINA: si conclude 
oggi presso il ristorante e Chi oc- > 
ch:o« di Artena la conferenza delta i 
zona Colleferro-Palesrrina; i lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Franco Ottaviano; CASSIA-FLAMI­
N I A : conclude oggi la conferenza 
di zona Cassia-Flaminia H compagno 
Enzo Proietti. 

CONFERENZE D I COLLEGIO 
DELLA PROVINCIA: BRACCIANO 
•Ile 10 (Micucci): SUBIACO alle 
10 (Marroni) ; VICOVARO alle 10 
(Scalchi): CIVITAVECCHIA I I alle 
10 a Tolfa (T idei ) . 

CONFERENZE CITTADINE DEL-
LA PROVINICIA: MONTE ROTON­
DO (Bettini); VELLETRI alle 10. 
m Organizzato dalla ZONA ITA­
L I A - S A N LORENZO. alle 10 a 
Villa Torfonìa dibattito sulla 194. 
Partecipano: la compagna P««««-
llne Napoletano per H PCI a 
D M Santonico della comunità di 

* • " " " * • FOCI 
E* convocato per domani In 

federato» alto ore 17 II comitato 
direttivo della FCCR. O.d.g.: • I m ­
postazione della compagna rotanti-
eerta • por lo elezioni oorminolia 
(Leoni) . 

( j partten 
FROSINOME 

CECCANO (sezione «G. Rossa»)* 
alle 9 congresso (Sfmiele). P I ­
GLIO: atto 9 congresso (Corvini). 
PATRICA: alle 9 assembleo refe­
rendum (Mammone). 

RIETI 

Bracci Torsi - Si forra oggi 
a POGGIO M O I A N O alto ore 11 
una manifestazione sui referendum 
con la compagna B. Bracci Torsi. 
membro del CC; R IVO D'UTRI: 
«Ut 10 assembleo (Ferroni). 

VITERBO 
RONCIGLIONE: alle 10 assem­

blea pensionati (Pollastre»!); OR-
TE: ore 9.30 al cinema Alberini 
convegno sviluppo economico (Fre-
gosi, Sposettj, De Francesco). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: alto 
ore 17 assemblea degli eletti nei 
Comuni e nelle USL. Relatore Otta­
viano; conclude Morelli. 

COMITATO PROVINCIALE: olle 
17 in federazione assemblea degli 
eletti nei Comuni e nelle USL. 
O.d.g.: «Esame oella situazione po­
litica all'interno dei Comuni e delle 
USL». Relatore il compagno Franco 
Ottaviano. 

COMITATO CITTADINO t alto 
17,30 riunione rasponooMH coso 
di zona e dello sezioni IACP 
(De Negri) . 

SEZIONE FEMMINILE: lo riu­
nione dotto Seziono femminile * 
stata aggiornata a oggi olle 16,30 
(Napolitano). 

D IPARTIMENTO P M I PRO­
BLEMI ECONOMICI • SOCIAL I : 
otte 1 1 • EaoulHno —lembi— co-

atttutfvo del cc^ardìnomonto provfn-
dato elettronica (TotiifTuve-Gro-
vano). 

S E Z I O N I PUBBLICO IMPIEGO! 
olle 17 in federazione 
VOTO Ente Eur (Fusco). 

GRUPPO SPORTI aito 17 io fe­
derazione ( Isolo). 

R I N V I O — Lo totfonede! corso 
operaio centrate e rinvialo o mer­
coledì 15 allo 18 . 

ASSEMBLEE — TORRE5PAC-
CATA aito 19.30 (V . Veltroni) j 
COLONNA otto 19 (Bernardini); 
LADISPOLI alto 2 0 (Mancuso); 
ARDEATINA alto 18 (Lorenzi); 
PINETO alle 17 caseggiato (To­
i lett i): TOR DE' SCHIAVI aito 16 
caseggiato (A . Or t i ) ; POMEZIA 
alle 17 alta Sogeni; REBIBBIA alle 
16 caseggiato (Romano). 

COMITATI D I ZONA: SALA-
RIO-NOMENTANO alto 18 segre­
teria di zona e coordinamento fem-
minHe (Forrì-Cordulo); PRATI , al­
le 18 a Trionfate Cd .Z . . CCDD. 
delle sezioni e gruppo circoscrizio­
nale (Barletta, Bettmi); APPI A, 
alle 17,30 Cd .Z . sulle Ksto e I 
programmi (Vitato); CASTELLI, al­
le 19 in federazione gruppo USL 
R M 3 4 (Carr i ) . 

SEZIONI t CELLULE A Z I E N ­
DALI : ATAC-PRENESTINO o POR­
TA MAGGIORE: alto 17 seminario 
a Porta Maggiore con la compagna 
Bianca Bracci Torsi della C C C j 
AGIP alle 17,30 a Eur (Rossetti); 
BANCO DI S. SPIRITO: «Ilo 13 
m piazzo (Degni); STATALI EST: 
a Salario olle 17 . 
# Oggi presso la scuoto merito 
stotale Donatelli alto 15.30 incon­
tra con la campagna Carlo Capponi, 
medaglia d'Oro della Resistenze. 
« SCUOLA NEWTON: atto 9 as­
semblea unitaria sullo 194 (Ve-
str i ) . 

FGCI 
I ' convocato por oggi allo 17 

In federazione ti comitato direttivo 
dello FGCR. «linpuataUowa dello 
cMitpoviM r t f M M i n i • por W ole 
aloni comune»» (UonT) . ALBANOi 
oro 16 otfrro aono Captarli M raro* 
rendum aborto (G . Rodono) • 

Galloni guiderà la campagna dello scudoc rodato? - Quasi sicuro Gustavo Selva, An-
dreotti invece rinuncia • Incerto anche il primo posto dei socialisti -C'èchi parla di Fellini 

Certo è ancora un po' presto. Atte elezioni del 21 ghignò 
mancano una settantina di giorni. C'è tempo, per i partiti, di 
mettere a punto le candidature per il consiglio comunale. E 
non solo quelle: nelle cabine di voto troveremo anche la scheda 
per l'assemblea provinciale e, per la prima volta, una terza 
per scegliere direttamente 1 nostri rappresentanti nelle circo­
scrizioni. Ogni forza politica schiererà quindi ben 625 candidati 
(80 per il Comune, 45 per la Provincia e addirittura 500 per 
le venti circoscrizioni). Facendo un conto non azzardato — 

i esclusi i simboli minori — è la bella somma di circa 5.000 con­
cittadini che scenderanno in lizza. Un fatto mai accaduto. 

Ognune, naturalmente, la scelta delle liste la farà a modo 
suo. Secondo il suo stile. Con un sondaggio in mezzo alla gente 
appare nel chiuso delle stanze nelle sedi di partito. I comu­
nisti hanno lanciato una consultazione di massa per le proprie 
liste. Chi vuole può ritirare una scheda apposita nelle sezioni 
— ma i compagni non staranno tanto fermi lì ad aspettare, 
gireranno, distribuiranno i questionari dappertutto — e. ricon­
segnarla con proposte di riconferme e di nuovi candidati. Fi­
nora nessun partito — va sottolineato, purtroppo — si è mosso 
co3Ì. Beninteso, forme e modi per coinvolgere gli elettori pos­
sono essere certamente anche altri. I comunisti hanno indicato 
una strada, continuano su un percorso sperimentato. Al mo­
mento, però, sembrano i soli a tentare idee e metodi nuovi. 

In attesa di positive smentite, non sarà male — e non sol­
tanto per una legittima curiosità politica — vedere cosa bolle 
nelle pentole altrui. Fermiamoci per adesso ai due maggiori 
partii., dopo i comunisti, della capitale: la De e il Psi. Quali 
nomi si fanno per le loro candidature al Campidoglio? Chi 
entra, chi uscirà, chi ritenterà? Quali saranno i capilista? 
Quelle che seguono non sono che indiscrezioni giornalistiche e 
per tali vanno prese. Niente di più e niente di meno. Le « fon­
ti» comunque — a garanzia del lettore — sano del tipo che 
si c'efinisce « solitamente bene informato ». Sentiamo cosa rac­
contano. 

e o e 

DC — Primo problema: il capolista. I de non l'hanno an-
i cora scelto. Ma un nome (sembrava all'inizio una voce pere­

grina) prende sempre più quota: è quello di Giovanni Gal­
loni. leader nazionale della sinistra di Base. La sua candida­
tura avrebbe raggiunto-il consenso di massima, la conver­
genza dei Petrucciani e degli andreottiani. Se passa l'ex vice­
segretario della De. scompare dalla scena Nicola Signorello, 
luogotenente di Andreotti, potenziale candidato anche alla pol­
trona di sindaco. Galloni e Signorello si escludono a vicenda, 
e per l'ultimo un ingresso in lista appare ormai improbabile. 

Tutto, però, può ancora succedere, anche che tra i due si 
infili un terzo. Nomi nuovi ne sono stati fatti parecchi. Tra­
montate le ipotesi di Lazzati, rettore della Cattolica di Milano, 
del sindacalista Marini e del sociologo De Rita (qualcuno lo 
giudica, qiesto, ancora un «papabile»), una sembra data per 
certa: Gustavo Selva, direttore del « Gr2 », sarà nella < testa » 
di lista per il Campidoglio. Continuano a circolare, poi, voci 
sul fisico Zichichi e sul direttore del « Tempo », Gianni Letta. 
Non è ancora caduta la candidatura dell'ex preside di Magi­
stero, il professor Petrocchi. E Scoppola? Più che lui (non 
ha deciso) è possibile si presenti un uomo della sua area: 
l'architetto Michele Dau, dèlia Lega democratica. Altri nuovi: 
Persichetti (moroteo) il basista Di Cesare, presidente della 
Usi Rm3 e due donne, Loretta Peschi della Charitas e la fi­
glia dello scienziato Medi. 

Gli esclusi. Andreotti non si ripresenta. Così pure faranno 
il costruttore Anzalone, Raniero Benedetto (sta alla Regione), 
Fausti e Filippi. Ancora incerti sono il giovane ciellino Cam-
pagnano, il giornalista Paolo Cavallina e il « focolarino » Gri­
maldi. Confermati tutti gli altri: Alfonsi, Bernardo, Castiglio­
ne, Ciocci (andreottiani). Becchetti, Cannucciari e Starita (fan-
faniani). Sicuri in lista anche Jolanda Lucarini (« focolarim »), 
Castrucci (Gullotti), Silvia Costa, il segretario cittadino Co­
razzi (Petrucci). Durastante, Mensurati, Ricciotti (basisti). 
Ritroveremo poi Montemaggiori, Palombi, Polito Salatto. Mar­
cello Sacchetti, un no quasi certo fino a venti giorni fa, ora 
sembra proprio che sarà della contesa. 

PSI — Una « testa » di lista non dovrebbe esserci. Ma un 
capolista di sicuro si. Non sarà Craxi che ha deciso di non 
scendere in campo: non saranno né Ruberti né Giannini né 
Vassalli clie hanno ringraziato e risposto no. Per il primo 
posto si parlava e si parla ancora anche del ministro Formica 
e di Giulio Santarelli: nulla di stabilito e nulla di escluso. Un 
nome di prestigio, ancora non abbandonato, è il regista Fe­
derico Fellini: da verificare. Ecco le altre candidature, divise 
per comodità secondo le correnti. 

Antonello Fraiese, craxiano indipendente, lascia il suo posto 
nell'aula di Giulio Cesare. Dopo tre elezioni era scontato. Il 
gruppo di Paris Dell'Unto (col 20 per cento circa è il più 
forte in assoluto) presenta quattro candidati. I più quotati: 
Pietrini, consigliere uscente, e Salvatore Malerba. Gli altri 
due: Natalini, e una donna, Sofia Guerra. Santarelli, a parte 
la sua scelta personale, sostiene con la sua componente (13 
per cento) un solo nome, ma è quello di un personaggio una 
volta famoso. Si chiama Silvano Muto. Avvocato, adesso fa il 

presidente di un ente ospedaliero, ma ventotto anni orsono 
era sulla bocca di tutti per via dello scandalo Montesi. Muto 
all'epoca era giornalista e su un suo settimanale («Attua­
lità ») montò il delitto che doveva diventare un « caso » sto­
rico. Indagò, rivelò, denunciò fino a subire una condanna (con­
donata) a due anni di galera per diffusione di notizie false e 
tendenziose e per calunnia. Al congresso ha avuto il 4 per 
conto delle deleghe. 

TI sottosegretario al commercio estero Palleschi (quasi il 
13 per cent'» anche lui) propone quattro possibili candidati. 
Sono: Fausto Del Turco, segretario dimissionario della Fede­
razione, Piermartini, il medico Adriano Redler e Giorgio Pa-
nizzi, consigliere di circoscrizione a Salario, fratello dell'ex 
assessore regionale. De Felice, assessore al traffico, del gruppo 
che fa capo a Mario Zagari (poco più del 7 per cento), sarà 
ripresentato. Poi dell'area Craxi troveremo in lista: Pierluigi 
Severi — anche il suo gruppo sta un po' sopra il 7 per cento — 
capogruppo in Campidoglio, che molti segnalano come possì­
bili vicesindaco, e infine Celestre Angrisani, assessore alla 
polizia urbana, un'altra conferma. 

I lombardiani (sono a Roma il 30 per cento del' Psi) pre­
sentano Roberto Villetti. L'ex segretario della Fgsi dal '73 al 
'76. ed ex condirettore di «Mondo Operaio», di origini go­
liardie, attualmente vicedirettore dell' « Avanti! ». è un can­
didato di prestigio: a sostenerlo sarà tutta la corrente nazio­
nale, della quale Villetti con Signorile e Cicchitto costituisce 
la leadership «storica». Poi c'è Raffaele Rotiroti, il segreta­
rio particolare di Signorile, che al congresso ha raccolto un 
tre per cento di delegati. 

. Un altro lombardiano che si mette in lista è Quadrana. che 
lascerà libero il posto di capogruppo alla Provincia. Lo ap­
poggerà in campagna elettorale anche il gruppo di Alberto 

- Di Segni che forse infilerà un suo candidato di bandiera, Ca-
vassini. Insieme, Di Segni e Quadrana, hanno la metà esatta 
della sinistra lombardiana. 

La corrente Achilli-De Martino (8,5 per cento) candiderà 
naturalmente Alberto Benzoni. il prosindaco uscente. Benzeni 
non sarà più, pare certo, capolista. Con lui in lizza anche 
Emidio Tedesco, un dirigente romano. Pure Nevol Querci po­
trebbe schierare un uomo a sé vicino: in passato era girata 
voce su Piero Boni, l'ex sindacalista. Ma l'ipotesi sembra 
molto incerta. 

ma. sa. 
NELLE FOTO: A sinistra. Gustavo Selva e a destra. Fede­
rico Fellini. C'è chi ha fatto il suo nome come candidato nel 
Psi, ma è solo una voce. 

L'intervento dei compagno Ferrara al congresso PSI 

Unità delle forze democratiche 
contro la restaurazione » de 

I discorsi del segretario regionale del Psdi Tappi e di Vari­
ai del Pdup - Oggi l'intervento del democristiano Rocchi 

Oggi ti chiude U quarto 
congresso ragionale del Psi. 
Per i socialisti termina una 
settimana interamente passa­
ta a preparare il prossimo 
congresso nazionale del par­
tito a Palermo: prima, da 
lunedì a giovedì, con l'assise 
provinciale, poi altri tre gior­
ni per quella del Lazio. 

La discussione di ieri i 
stata caratterizzata dagli in­
terventi dette forze politiche 
che hanno portato Ù saluto 
d congresso socialista. Han­
no parlato U compagno Mau­
rizio Ferrara, segretario re­
gionale del Pei, U segretario 
del Psdi Tappi, queUo della 
De Rocchi e Beppe Vanzi del 
Pdup. 

Ferrara ha esordito rife­
rendosi alle recenti polemiche 
ricordando che le repliche 
— agli attacchi contro il PCI 
e il Sindaco di Roma — non 
avevano l'intenzione di feri­
re l'orgoglio di partito del 
PSI. Ferrara si è detto di­
spiaciuto che ciò sia potuto 
accadere nel quadro di pole­
miche anche a titolo perso­
nale che. come metodo, pos­
sono essere criticabili ma che. 
comunque, non si può pensa­
re di utilizzare unilateralmen­
te. La sostanza politica della 
polemica', tuttavia, è servita 
a chiarire che fra i sociali­
sti romani £1 dubbio sulla ne­
cessità di una battaglia per 
confermare e rilanciare le 
giunte di sinistra a Roma. 
alla Regione, alla Provincia. 
è stato fugato e che — co­
me reca un documento fina­
le del Congresso provinciale 
del PSI — l'impegno soda-
lista per questo obiettivo ir­
rinunciabile appare pieno. 
Ferrara si è detto d'accordo 
con quei compagni socialisti 
che considerano che le giun­
te di sinistra, con le loro 
luci e ombre, sono non un 
punto di arrivo ma un punto 
di partenza per poter giunge­
re laddove non potranno mai 
arrivare giunte dirette o con­
dizionate deHa DC. Dalla DC 

non vengono segnali seri dì 
cambiamento, ma riconferma 
di lìnee, più .che di errori, 
che per affermarsi hanno bi­
sogno che la sinistra ceda il 
passo o si riassorba nel dise­
gno moderato. Questo disegno 
è invece contrastabile. 

In questo senso va letto il 
nostro pronunciamento fermo 
per il rilancio delle giunta 
di sinistra, che hanno aperto 
non un discorso di una go­
vernabilità qualsiasi ma un 
processo rinnovatore che non 
può andare avanti fuori da 
un sostegno forte, deciso, di 
tutta la sinistra romana • 

laziale, in tutte le sue com­
ponenti. La campagna elet­
torale sarà un banco di pro­
va per questo impegno, fuori 
da pretese «frontiste» che 
nessuno vuole, ma dentro una 
volontà politica della sinistra 
di continuare ad affermarsi, 
Per l'avvenire si parla di «pat­
to decennale». Ma per quale 
sviluppo? Per quale questione 
morale? Per quale tipo di 
rinnovamento? La DC non of­
fre prospettive, lancia ' solo 
strizzatine d'occhio, per po­
ter creare varchi a sinistra, 
dentro i quali far passare la 
sua voglia di restaurazione. 
Ma questa intenzione è con­
trastabile, il Congresso del 
PSI ha dato su questo punto 
una risposta affermativa, il 
che è garanzia che la campa­
gna elettorale possa essere 
una battaglia offensiva di tut­
ta la sinistra. 

Ha preso la parola poi il 
segretario regionale del Psdi 
Tappi seguito a ruota da quel­
lo del Pdup Vanzi, mentre 
il segretario regionale della 
De Rocchi parlerà questa 
mattina. 

Dopo aver esordito con un 

proclama di «indipendenza» 
dalla De («Non siamo più il 
suo sgabello») Tappi non ha 
mancato di accusare di « neo­
frontismo» il Pei, termine 
largamente usato nel suo in­
tervento a proposito della 
eventuale confluenza di Pdup 
e Mb nelle sue liste eletto­
rali. Per quei che riguarda 
il «caso» Santarelli, Tappi 
si è detto favorevole ad una 
possibile collaborazione con la 
De a patto però che questa 
sia in grado di garantire 
«un governo di lungo respi­
ro». 

E' poi seguito l'intervento 
di Beppe Vanzi del Pdup il 
quale ha sottolineato la gran­
de importanza, a livello na­
zionale. delle elezioni ammi­
nistrative romane. E' proprio 
questa valutazione — ha det­
to Vanzi — che ci ha con­
vinti della opportunità di una 
confluenza nelle liste del Pei. 
Non si è trattato insomma, ha 
insistito Vanzi. di una «con­
venienza mercantile e fronti­
sta» ma di un preciso atto 
politico nella prospettiva del­
la costituzione di una reale 
alternativa democratica. 

Ieri il convegno del PdUP-MLS a Palazzo Bruschi 

Le sinistre a confronto su 
governo e partecipazione 

Accenni critici e segnali di allarme per il futuro della 
città - Morelli: una convergenza non angusta o settaria 

Metropoli, governo, parte­
cipazione: è su queste tre 
parole che si è intrecciato il 
dibattito ieri mattina al con­
vegno indetto dal PdUP-
Mls. Tre parole — ci pare — 
che stanno facendo un po' da 
cardine alle molte iniziative 
politiche di queste settimane 
che precedono ravvio della 
campagna elettorale. L'altro 
tema di fondo nella discus­
sione di ieri a Palazzo Bra-
schi (che ancora per oggi 
ospita la mostra documenta­
ria del Campidoglio sulle 
questioni urbanistiche) era 
quello della sinistra, dei rap­
porti — certamente non sem­
plici — tra i partiti e le for­
ze di questa area. 

11 convegno (ridotto con­
tro il programma iniziale al­
la sola mattinata) è stato 
occasione di confronto e di 
dialogo tra 1 ! « * « * * £ * * 
nistra sul futuro di Roma, 
sulla giunta capitolina, sul 
programmi per B futuro di 
Boma. sulla giunta capitoli­
na, sul programmi per il fu­
turo. E sulla questione della 
giunta c'è da segnare (dira­
datosi il momento di più acu­
ta polemica delle settimane 
scorse) un punto di conver­
genza: la giunta di sinistra 
è l'obiettivo dichiarato di 
tutti gii intervenuti. 

Nella lunga relazione do­
cumento letta da Gianfllippo 
Biazzo a nome del PdUP-
Mls assieme alla proposizio­
ne detta riconferma della 
giunta di sinistra come 
obiettivo politico centrale 
compaiono anche spunti cri­
tici. segnali di allarme, pro­
poste. Allarme intanto per 
l'emergere di fenomeni so­
ciali nuovi e gravi, per n ri­
schio di una liquidazione del 
tessuto industriale (con 140 
fabbriche in crisi), per il pe­
ricolo di una crescente im­
produttività dei servizi ed un 
emergere di parcellizzazioni 

E la proposta di PdUP-
Mls punta tutto sulla tra­
sformazione dell'ente locale 
da « amministratore » dei rea­
le (e qui sarebbe il limite di 
questi 5 anni di governo del­
le sinistre) a «soggetto im­
prenditoriale» e dedica par­
ticolare attenzione a quella 
che viene definita la «pro­
duttività sociale» della me­
tropoli. TJ prosindaco Benzo­
ni ha « ricentrato» il discor­
so sul bilancio della giunta, 
un bilancio positivo pur (la 
frase in casa socialista dopo 
essere apparsa nel documen­
to conclusivo del congresso 
provinciale sembra diventata 
«obbligatoria») «tra luci e 
ombre». 

Altro elemento chiave è 
quello della partecipazione. 
Nella relazione era stato det­
to che per dare senso reale 
a questa parola occorreva la 
possibilità di far esprimere 
alla partecipazione « potere 
reale». Il compagno Sandro 
Morelli — segretario della 
Federazione del PCI — ha 
posto una domanda: a che 
condizioni la sinistra di go­
verno può trasmettere la fi­
ducia nella possibilità di 
cambiamento anche agli stra­
ti sociali più in difficolta, a 
cominciare dai giovani? E* 
questo — ha detto Morelli — 
un grande compito in cui 1 
partiti (prima e più ancora 
delle istituzioni) hanno un 
ruolo centrale. 

Un compito che va ben ol­
tre il dibattito «tra profes­
sionisti» sulle formule. Un 
ruolo — ha aggiunto Morel­
li — spetta in questo campo 
al PdUP-Mls da cui posso­
no venire contributi di rin­
novamento e di stimolo. Ed 
è qui — su questo terreno 
politico concreto, non di 
«schieramento» — che si 
sta attuando una convergen­
za tra queste forze e il PCI 
anche in vista delle elezioni. 
Una convergenza, non angu­
sta, non settaria che invece 
si rivolge all'intera sinistra. 

Chiesti dalla giunta a Parlamento e governo 

Incontri per traffico 
e parcheggi nella 

zona di Montecitorio 

Come ci si iscrive al cicloraduno 
che porta da Caracolla a Frascati 
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A seguito deDe condusiora 
di una riunione che si è svolta 
ieri mattina in Campidoglio 
sulla sistemazione di piazza 
Montecitorio (presenti gli as­
sessori Arata. Calzolari e De 
Febee) a sindaco Petroselli 
ha indirizzato una lettera alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri ed aQe presidenze del 
Senato e della Camera dei de­
putati. chiedendo un incon­
tro comune dei rispettivi uf­
fici, per un esame generale 
della disciplina del traffico. In 
particolare saranno discussi 
il numero dei permessi di ac­
cesso ai settori, e il proble­
ma dei parcheggi in tutta l'a­
rea interessata. 

Inoltre il sindaco ha indi­
rizzato una lettera alla presi­
denza della Camera per chie­
dere un nuovo, sollecito incon­
tro tra gli uffici interessati al 
fine di riconsiderare le ipote­
si più «roropriate di sistema­
zione del parcheggio di piaz­
za JéMtecitorio. Si tratta di 

garantire, nello stesso tempo, 
la sicurezza e il regolare svol­
gimento di attività tuttora pre­
senti quali quelle del giorna­
le «Il Tempo» e di alcuni 
complessi alberghieri. 

Visita ai Fori 
con l'Unione 

Borgate 
In occasione di una vi­

sita guidata al Fori organiz­
zata dalla Unione Borgate, 
folte rappresentanze di abi­
tanti delle borgate si incon­
treranno stamane alle 9,30 
con il sindaco Petroselli, in 
piana del Campidoglio. Al­
l'incontro, che sarà allietato 
dalla banda musical* del 
Corpo del Vigili Urbani, in-
terverranno circa millecin­
quecento partecipanti a que­
sta visita «di massa», e t 
sarà ancha uno scambio di 
doni. 
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Un attivo a Viterbo sullo « 194» con Adriana Seroni 

« £ ora andiamo tra la gente 
a spiegare perché vogliamo 

salvare questa legge» 
Una battaglia che non sarà facile soprattutto nella provincia 

Si presenta con un tono dimesso e impacciato/ è anche un po' timido. « Lui » non sa e 
non vuole fare politica. Parla a nome del Movimento per la vita In un attivo di comunisti 
nella sala della provincia di Viterbo a cui partecipa anche la compagna Adriana Seroni. 
«Chi è contro l'aborto non sono solo i cattolici, esordisce; l'ammasso di cellule in seno alla 
donna è vita o no? prosegue e conclude: «Ma lo sanno le donne che nel corso dell'intervento 
possono ritrovarsi l'utero perforato? Chi le informa su questi pericoli? ». Se la questione del 

dibattito non fosse così dram­
matica, come sanno tutti i 
partecipanti a questa assem­
blea l'intervento del giovanot­
to sarebbe solo penoso e ridi­
colo. Il fatto è che in que­
sta provincia lui e quelli che 
la pensano come lui non si 
limitano a farneticazioni e 
a provocazioni di questo ti­
po. Vanno nelle scuole a di­
re ai bambini che non sa­
rebbero mai nati, se la loro 
mamma avesse abortito; al­
cuni insegnanti stracciano 
manine e piedini di carta 
appositamente ritagliati per 
« materializzare » la mo­
struosità dell'interruzione di 
gravidanza: in nome della 
moralità, della civile convi­
venza, della dignità dell'uo­
mo. 

Inaugurato da Petroselli 

Fiumicino: nasce 
un centro culturale 
al quartiere IACP 

Dedicato alla memoria del compagno Cata­
lani, un protagonista del riscatto della zona 

Il compagno Giuseppe Ca- scorso semplice, quello pro-
talani a Fiumicino l'hanno nunciato dal sindaco Petro-
conoscìuto un po' tutti. Non selli dopo una breve intro-
c'è stata battaglia per il duzione del presidente della 
riscatto di questa zona, alla circoscrizione Giancarlo Boz-
quale il consigliere circoscri- zetto, senza trionfalismi. Ma 
zionàle del PCI (scomparso non privo di riferimenti al 
nel. 1974) non abbia parte- significato di questa ceri-
cipato da protagonista Da ̂ ^ < T u t t i mi _ na det. 
quella per le terre dell Isola fQ n andaeo _ abbiamo 
Sacra, a quella per l'elimina- pTÌma dì tmo n dirMo ^ 
zione dei borghettt e per la un lavoro & a una casa. 
consegna di una casa vera Ma dopo ^g^ dirìttì ven. 
alla gente che ci abitava. Era gono anche queUo ^^ $poTtt 

quindi quasi inevitabile che aìJa natura, alle attività col-
venisse dedicato a lui U nuovo lettre ed U diritto a stare 
centro socio-cultutale di Fiu- insieme. Per questo è im­
micino. L'edificio è una co- portante il centro culturale. 
struzione bassa, tutta in ce- j j a non basta che esso ci 
mento, semplice, un gioco ^ che ci sia la costru-
di cilindri di dimensioni di- zione, ' bisogna anche farlo 
verse. Tutto l'interno ruota funzionare, bisogna farlo vi-
attorno ad una grande sala veTe E ricordatevi che U 
circolare: è la sala del con- centT0 è soprattutto vostro, 
siglio, delle assemblee, ma e siete t-0j che dovete deci­
anche del teatro e della mu- aere come dovrà funziona-
sica. Intorno, ambienti me- Te ». 
no spaziosi ma più lumino-

La. conquista 
della casa 

Nel discorso di PetroseUi 

« Il diritto 

si. Sala delle mostre, sala 
lettura e biblioteca. 

Chi lo potrà usare? Tut­
ta la gente delia circoscri­
zione, ma a gestirlo saranno 
soprattutto gli abitanti del non poteva certo mancare 
nuovo quartiere costruito un riferimento alle case ros-
daU'IACP a via del Faro, so-mattone che sorgono in­
circa trecento famiglie, che torn0 ^ centro, case grade-
ftno a pochi mesi fa vive- vM costruite COn criteri mo­
vano in baracche fatiscenti deTn- Tifinìte bene anche 

o in casupole dove mancava- alvintern0t Come dice chi ci 
no lacqua ed 1 servizi es- . . . , #,«-«,,„ / . - ^ . j , . , 
senziali. Sono venute qui a ***"• u *<**** famiglie 
scaglioni, le prime a giù- che °™ te occupano, ven-
gno dell'anno scorso, altre a 9°™ tutte dai borghetU dei-
novembre, altre ancora pò- la circoscrizione, e la ceri-
chi giorni fa. Gli ultimi tren- monia di ieri è stata anche 
ta appartamenti saranno un'occasione per festeggiare 
consegnati fra breve. JQ conquista détta casa. 

« In questi pochi mesi, da 
novembre ad oggi — ha ri­
cordato U sindaco — abbia­

di Stare insieme » mo consegnato duemila case 
popolari. E* un grosso risul-

Ieri il centro socio-cultu- tato, ma non vi ci dobbiamo 
rale è stato inaugurato, ed fermare*. 
è stata un'occasione di fé- Ed adesso dei centro so­
sta. Alla cerimonia hanno ciò - culturale che cosa ne 
partecipato tanti, qualcuno ^ ^ 7 c j j sindaco — dice 
commosso (per una batta Gianni Romano, insegnante 
alia che finalmente si con- e animatore della nuova 
eludeva bene) altri incurie- „«-,.„.„.„ «.„ -»-«« ,»,- x 
siti, altri ancora tesi ed in struttura- ha detto che è 
daffarati perché tutto fun- nostro «* a*"™ « sbvaar-
2Ìonasse a dovere in questo riremo. Tanto per comincia-
primo giorno di attività. re. scuola di musica, ma 

Quando in via del Faro è anche teatro, cinema, ballo, 
arrivato il sindaco, qualcosa sì anche quello ». E lo sport? 
non ha funzionato. Prima 0 « Stiamo pensando anche a 
microfono ha cominciato a quello. Proprio a due passi 
gracchiare, poi ci si è messo da qui, sta venendo su la 
il fUo che sosteneva la ban- nuova polisportiva circoscri-
diera del Comune a cover- zionale. insomma, queste ca-
tura della lapide dedicata a «e non sono venute su in 
Catalani. Ma alla fine, con mezzo al niente: 
qualche strattone anche il 
drappo è venuto giù. Un di- Gianni Palma 

Un intervento questo, che 
ieri sera ha vivacizzato im­
mediatamente la riunione 
partita timidamente. Perché 
in realtà, l'argomento è de­
licato, perché è stato per 
troppi secoli relegato nella 
sfera del privato e infine 
perché, ancora oggi, ne vie­
ne data la delega alle don­
ne, alle commissioni femmi­
nili. dando per scontato da 
parte anche di molti com­
pagni che è una battaglia 
«facile». E facile invece 
non sarà. Lo hanno sottoli­
neato nei loro interventi sia 
il compagno Quarto Trabao-
chini, segretario della Fede­
razione di Viterbo, sia la 
compagna Liviana Amici, re­
sponsabile femminile e mem­
bro della segreteria. 
• Non lo sarà proprio in 
provincia, in zone come que­
sta, dove il nuovo trova re­
sistenze e ostacoli, dove le 
donne hanno dovuto fatica­
re non poco per far appli­
care una legge dello Stato 
dappertutto. Oggi tutti gli 
ospedali pubblici di Viterbo, 
Acquapendente, Montefiasco-
ne, Soriano. Ronciglione, Tar­
quinia, Oivitacastellana han­
no finalmente il servizio di 
interruzione della gravidan­
za con un grado di efficien­
za che varia dai città a cit­
tà, da "caso a caso. E* una 
conquista di cui le donne del 
PCI e del « movimento » si 
sentono • orgogliose. 

Le difficoltà sono ancora 
molte, soprattutto a Viterbo, 
dove recentemente un gine­
cologo è diventato impprov-
visamente obiettore, dove nel 
consultorio le donne vengono 
sottoposte a stringenti e 
sfiancanti Interrogatori pri­
ma di riuscire a « strappare » 
il pezzo di carta necessario. 
Per le minorenni l'aborto 
clandestino è ancora una 
strada percorsa quasi abi­
tualmente. Anche qui I giu­
dici, le autorità religiose non 
hanno certo splanato loro il 
cammino verso una maggio­
re consapevolezza. 

Il pericolo maggiore dun­
que e quello dell'astensioni-

, smo, ricacciare la questione 
nel segreto delle coscienze in­
dividuali e magari discute­
re, confrontarsi, anche nelle 
sezioni, solo sugli altri refe­
rendum che dovremo votare. 

Per questo In tutti gli in­
terventi si è sentita la ne­
cessità di ricordare che non 
è della libertà di abortire 
che qui si discute. L'attacco 
clericale è volto a riconfer­
mare un'immagine di don­
na-contenitore. attribuendole 
un'esclusiva funzione ripro­
duttrice su cui Stato. Chiesa 
e Uomo esercitano un'auto­
rità, Una Chiesa, in questo 
caso, con forti connotazioni 
repressive, chiusa, e dura nel­
la condanna. 

E* falso e ipocrita, allora 
negare che questo non sia 
un fenomeno politico, da af­
frontare politicamente co­
me vorrebbero affermare 
quelli del Movimento per la 
vita. 

e Voi — ha ricordato ' la 
compagna Adriana Seroni — 
volete distruggere una leg­
ge dello Stato che non ob­
bliga nessuno, né le donne 
ad abortire, né I medici a 
effettuare gli interventi. Co­
s'è questa se non politica? 
Né accettiamo i toni terrori­
stici che volete imporre. H 
terreno di confronto non è 
fra chi è a favore della vi­
ta e chi è contro. L'aborto 
è un male antico che nes­
suna galera è mai riuscita a 
estirpare. E quando la «194» 
non esisteva, nessun Movi­
mento per la vita si è eletto 
paladino dei bambini che do­
vevano nascere e venivano 
cuccisi» dai cucchiai d'oro 
e dalle mammane. La legge 
sull'interruzione della gravi­
danza — ha proseguito la 
compagna Seroni — punta 
soprattutto sulla prevenzio­
ne. ma facendo crescere la 
gente nella libertà e nella 
responsabilità. Si combatte la 
borio alimentando la spe­
ranza e la fiducia in un fi­
glio anche attraverso il la­
voro per tutti, la casa, la 
garanzia di una vita pacifi­
ca e serena». 

Bisogna dirle In piazza 
queste cose, affrontare il con­
traddittorio in pubblico dei 
radicali, andare a parlare 
anche nelle assemblee orga­
nizzate dai nostri avversari 
sperando che loro abbiano la 
tolleranza, il civile confronto 
e la disponibilità ad ascol­
tare che 1 comunisti hanno 
dimostrato In questa e In 
mille altre occasioni . di 
avere. 

Anna Morelli 

Ieri mattina i terroristi hanno diffuso slogan al Policlinico, al S. Giovanni e al Forlanini 

Dal registratore voce br in ospedale 
j 

\ 

Gli apparecchi erano nascosti in tre « cinquecento » abbandonate davanti alle mense e all'ufficio ispettori dei nosocomi - Trovati an­
che sei volantini identici a quelli lasciati durante l'incursione nel S. Camillo - Uno striscione e tre cartelli del MPRO a S. Basilio 

Le Br sono tornate di nuo­
vo negli ospedali, di nuovo 
hanno fatto sentire la loro vo­
ce. Dopo l'assassinio del me­
dico Marangoni a Milano e 
'l'incursione al S. Camillo, 
un'altra azione dimostrativa, 
certo meno clamorosa delle 
precedenti, ma piena di se­
gnali preoccupanti ha avuto 
per teatro ieri mattina i piaz­
zali del Policlinico Umberto 
primo, del Forlanini e del 
S.. Giovanni. Per qualche mi­
nuto, prima che intervenisse 
la polizia, medici infermieri 
e pazienti hanno dovuto ascol­
tare messaggi e slogan stral­
ciati da quella che i terroristi 
definiscono e risoluzione ospe­
daliera », trasmessi da regi­
stratori installati in tre cin­
quecento. abbandonate all'in­
terno degli ospedali. 

Le macchine, che sono poi 
risultate rubate in diverse zo­
ne della città, erano sistema­
te in punti considerati evi­
dentemente dai brigatisti « ne­
vralgici >: davanti alle sale 
mensa dei lavoratori del For­
lanini e del Policlinico e al 
S. Giovanni di fronte al gros­
so edificio che ospita anche 
gli uffici dell'ispettorato am­
ministrativo. Una analogia. 
questa certo non fortuita, che 
lega l'episodio di ieri all'ag­
gressione subita non meno di 
quindici giorni fa da un coor­
dinatore degli infermieri e 
da due portantini del S. Ca­
millo. I tre, come si ricor­

derà, vennero immobilizzati 
da tre uomini e una donna, 
che dopo averli legati con un 
filo di ferro, fotografarono 
uno degli impiegati con un 
cartello al collo e scapparo­
no dopo aver tracciato sul 
muro slogan ricattatori con­
tenenti i nuovi temi della po­
litica' «occupazionale» delle 
Br. « Lavorare tutti, lavorare 
meno » scrissero in quella oc­

casione, aggiungendo un at­
tacco personalissimo contro 
gli ispettori del personale, 
una categoria considerata dai 
terroristi come unica -contro­
parte delle « avanguardie » 
dei lavoratori, e cioè — nel lo­
ro linguaggio — dei collettivi 
autonomi. 

E mentre l'offensiva era an­
cora in corso, qualcuno ave­
va pensato a sistemare su 

una vettura un altoparlante 
collegato ad un megafono, e 
nelle stesse macchine furono 
trovati volantini, tutti sigla­
ti Br, che cominciavano con 
le parole: «Marzo '81. Ri­
prendere l'offensiva negli o-
spedali... ». 

Sei ciclostilati, con questo 
identico contenuto, sono stati 
rinvenuti ieri mattina in una 
delle 500, quella abbandonata 

al Policlinico, lasciati apposi­
tamente per testimoniare l'av­
vio di una vera e propria 
campagna d'attacco che ten­
ta di far leva su un reale 
stato di disagio. 

Macchine, registratori e na­
stri sono stati sequestrati e 
portati in questura per essere 
sottoposti ai necessari rilievi. 
Il testo, identico nelle tre re­
gistrazioni, è stato trascritto 
completamente dagli agenti 
della Digos e passato nelle 
mani degli esperti della scien­
tifica. 

Sono stati anche esaminati 
10 striscione e i tre cartelloni 
lasciati sempre nella mattina­
ta di ieri tra gli alberi di 
piazza Recànati, proprio da­
vanti alla chiesa di S. Basilio. 
11 contenuto in questo caso è 
diverso (qui si parla delle 
carceri) ed è firmato dal 
«Movimento proletario resi­
stenza offensivo » lo stesso 
gruppo eversivo che nella pri­
mavera dell'anno scorso siglò 
l'attentato contro il costrut­
tore Settimio Imperi. 

La polizia è stata chiamata 
a S. Basilio proprio nel mo­
mento in cui. gli altoparlanti 
nascosti nel vano porta ba­
gagli delle 500 cominciavano 
a trasmettere. 

Solo una coincidenza? Po­
chi giorni fa, è caduto sotto 
i colpi delle BR l'agente di 
custodia Cinotti, e i fatti di 
ieri, lo striscione sulle car­
ceri e la diffusione negli ospe­

dali potrebbero significare la 
ripresa di una strategia che 
si muove e agisce su più fron­
ti. Tra i nosocomi presi di 
mira, come si è detto, c'è 
il Policlinico, una volta roc­
caforte del più agguerrito col­
lettivo autonomo. Ma quegli 
anni infuocati sono al più un 
lontano ricordo di una realtà 
profondamente mutata anche 
nei vertici della stessa or­
ganizzazione. Le teste pen­
santi infatti sono da mesi in 
carcere e il gruppo è costret­
to a muoversi nell'ambito del­
la legalità, non fosse altro 
per le innumerevoli comunica­
zioni giudiziarie ricevute. Ma 
quello che gli « autonomi » 
tentarono di imporre, le ri­
chieste che in quegli anni fu­
rono i temi di una lotta, an­
che violenta, tra le corsie del 
nosocomio, ecco che rispunta 
tra le righe dei minacciosi 
inviti delle Br. «Cambiate 
mestiere » hanno scritto ne­
gli uffici ispettori del S. Ca­
millo, parole che riportano 
alla memoria le pressioni di 
Pifano quando si pretendeva 
che il collettivo diventasse il 
nuovo « ufficio del personale » 
del Policlinico. 

E adesso le Br prendono 
di mira gli ospedali; forse 
non è un caso, e tutto lascia 
pensare che la colonna ro­
mana voglia ribadire il suo 
carattere « movimentista », le­
gato alle lotte gestite dall'Au­
tonomia. 

Truffavano gli automobilisti immettendo meno carburante nei serbatoi 

Arrestati sei benzinai: 
truccavano i distributori 

Gli impianti manomessi si trovano sulla Casilina, la Prenestina e piazza Dalmazia - Or-
dinata dalla magistratura una indagine a tappeto sulle pompe di tutta la città 

Sedici 
a giudizio 

per la truffa 
del gasolio 

Si svolgerà a Velletri fra 
qualche mese, probabilmente 
a luglio, il processo per la 
colossale truffa del gasolio, 
quella delle autobotti truc­
cate che succhiavano il pre­
zioso combustibile frodando 
i clienti. Gli imputati rinvia­
ti a giudizio sedici, fra au­
totrasportatori, titolari di 
ditta di distribuzione di oli 
combustibili e impiegati. Set­
te sono in carcere. Fra gli 
altri l'amministratore unico 
della «Claspi» Umberto Mor-
purgo, A titolare della «Ter-
moappia» Glaugo Mantova­
ni tre dipendenti di questa 
stessa ditta 
- Col proseguire delle inda­
gini si scoprono intanto sem­
pre nuove vittime dei «vam­
piri » del gasolio. Sembra in­
fatti che nella sola zona dei 
Castelli le parti lese siano 
più di 1600, fra enti pubblici. 
grossi condomini e privati. 

Manifestazione 
contro la pena 

di morte 
a piazza dell'Orologio 
Una forca davanti a un 

palco in piazza dell'Orologio, 
un cippo con piantata una 
ascia insanguinata su un al­
tro palco in via dei Filip­
pini, intorno, oltre agli spet­
tatori, una folla di finti fra­
ti. boia (con il cappuccio 
nero che copre la testa), 
banditori e burattini a gran­
dezza naturale con sul viso 
la smorfia di chi muore im­
piccato con la gola mezza ta­
gliata. 
' E* la manifestazione spet­
tacolo contro la pena di mor­
te indetta dall'associazione 
socio-culturale per le attività 
di quartiere e dal comitato 
di quartiere che riunisce i 
rioni del centro storico, con 
l'adesione e la collaborazione 
dell'assessorato alla cultura 
del Comune di Roma. L'ini­
ziativa durerà fino a doma­
ni. 

Sei gestori di Impianti per 
la distribuzione di carburan­
te sono stati arrestati. Ave­
vano alterato le pompe della 
benzina in modo da immet­
tere nei serbatoi dei clienti 
quantità di carburante infe­
riori a quelle pagate dagli 
automobilisti I • gestori ac­
cusati di truffa continuata 
e detenzione di impianti di 
distribuzione con congegni 
di erogazioni, alterati sono 
Carlo Alberto Baffetti, Fran­
cesco Condarcuri, Pietro Fi­
lippi, Vito Jenna, Leo Pepe 
e Nazzareno PierantonL Gli 
impianti da loro gestiti sono 
nelle zone di via Prenestina, 
via Casilina e piazza Dalma­
zia. I sei, è stato accertato 
dalle indagini svolte dalla 
ottava sezione della pretura 
di Roma, dall'ufficio metrico 
del ministero dell'Industria 
e dai vigili urbani, truffa­
vano regolarmente gli auto­
mobilisti che si rivolgevano 
a loro per far benzina. Ma 
c'è di peggio. . Secondo le 
indagini svolte dal pretore 
Francesco Verusio quattro 
distributori su dieci a Ro­
ma registrano una quantità 
di carburante erogato supe­
riore a quella effettivamen­
te versata nei serbatoi 

Le colonnine di distribu­

zione del punti di riforni­
mento dei sei arrestati so­
no state sequestrate e ver­
ranno sottoposte a perizia 
nei prossimi giorni. In alcuni 
casi, però le manomissioni 
sono talmente grossolane che 
non c'è bisogno di difficili 
esami, per accorgersi della 
truffa. 

Il magistrato ha intanto 
ordinato una indagine a tap­
peto in tutta la città sui di­
stributori. Uno scarto mini­
mo fra la benzina erogata e 
le quantità segnate è consen­
tito. L'errore tollerato però, 
non può superare il 2 per 
mille. Nel caso dei gestori 
arrestati, e sembra in molte 
altre pompe di Roma, lo scar­
to superava il 25 per mille. 
Ogni dieci litri. In pratica, 
il gestore riusciva a fare una 
«cresta» di 220 lire. Alla 
fine di una giornata si ri­
trovava un guadagno extra 
di 110 mila lire. 

Bisognerà - ora accertare 
con quali sistemi e - con 
l'aiuto di chi i gestori diso­
nesti truccavano i congegni 
I tecnici delle compagnie pe­
trolifere avrebbero II dovere 
di controllare l'efficienza de­
gli impianti e di curare la 
loro manutenzione. 

Gianmarco Corsetti, sfuggito al sequestro 

Avevano già tentato: 
A: rapirlo 4 anni fa 

Gianmarco Corsetti, il giovane che l'altra sera è sfuggito 
a un rapimento mentre rientrava eiella sua villa alTEUR, 
aveva già subito un tentativo di sequestro nel 1977, quando 
aveva 17 anni La polizia sta cercando di stabilire se tra 
i due episodi possa esserci qualche relazione. 

Sulla base delle testimonianze raccolte, intanto, la aqua­
dra mobile ha fornito una più precisa ricostruzione del­
l'accaduto. ET stato confermato che i banditi erano cinque, 
tutti con il volto coperto, tre armati di pistole, due di 
spranghe di ferro. 

Il rapimento sarebbe quasi certamente riuscito se con­
temporaneamente all'arrivo di Gianmarco, dal portone defia 
villa non fosse uscito lo zio Armando, subito intervenuto 
in aiuto del giovane. E* stato dopo il suo intervento che i 
banditi hanno sparato alcuni colpi di pistola, uno dei quali 
ha raggiunto alla mano Gianmarco Corsetti Non è stata 
invece confermata la notizia, diffusasi subito dopo il ten­
tativo di rapimento, secondo la quale il padre di Gianmarco 
avrebbe sparato alcuni colpi contro i banditi da una finestra. 

Le auto con le quali i rapitori sono fuggiti non sono 
state ancora rintracciate. La 127 Fiorino all'interno della 
quale i banditi hanno atteso Gianmarco Corsetti è stata 
rubata a Roma il 7 aprile. Le indagini sono coordinate dal 
vicequestore De Sena, resDonsabile della sezione sequestri 
della squadra mobile. ' 

Annunciata l'ordinanza di chiusura per i locali della Casa dello studente 

La mensa sarà chiusa e risanata 
Forse in settimana sarà anche insediata la commissione straordinaria - Infanto lo Snals rincara la dose - Anche ieri sciopero: l'an­
nuncio è stato dato soltanto mezz'ora prima - Oggi (forse) saranno serviti i pasti nella facoltà di Economra e Commercio 

Un altro giorno senza pasto 
ieri per gli studenti univer­
sitari. Dopo la verdura con i 
vermi, dopo le cariche della 
polizia, aei giorni scorsi, ieri 
la dose è stata rincarata dal 
sindacatino autonomo, che ha 
indetto uno sciopero all'ora 
di pranzo. Questa' volta 
« mensa selvaggia» ha supe­
rato se stessa: l'annuncio del 
blocco della Casa, dalie ore 
13, è stato dato soltanto alle 
1220. Ed era ^di tutto il 
personale». Vale a dire che 
anche la mensa di Economia, 
appena riaperta, è stata para­
lizzata. Quasi una « vendetta » 
dello SNALS per il fatto che 
si era riusciti a mettere in 
funzione il servizio di via 
Castro Laurenziano. TI quale ; 
oggi, *orse, sarà già riaperto. 

La mensa di via de Lollis 
comunque, verrà chiusa — 
molto probabilmente — e per 
ben altri motivi che gli obiet­
tivi corporativi dello Snals. I 
motivi sono le sue condizioni 
igieniche e ambientali, che 
sono state rilevate dalle Ispe­
zioni deU'Vfficio d'Igiene. Il 
Comune sta ora predispo­
nendo gli atti per chiudere, 
e quindi permettere i lavori 
nella mensa. Lo ha annuncia­
to in una dichiarazione (la 
pubblichiamo qui di seguito 
integralmente) il sindaco 
petrostTli, affermando che 

dovranno essere prese misure 
concrete per alleviare i disagi 
che gli studenti devono sop­
portare per questa sospen­
sione temporanea 

Intanto, la settimana pros­
sima, dovrebbe anche final­
mente insediarsi la commis­
sione straordinaria che sosti­
tuirà l'attuale consiglio di 
amministrazione, e prenderà 
in gestione V'Opera in questa 
fase di passaggio e sciogli­
mento. Si metterà così la pa­
rola fine all'incredibile vuoto 
di direzione che ha caratte­
rizzato gli ultimi mesi di vita 
dell'ente, e che ha aiutato e 
favorito le spinte corporati­
ve sulle quali soffiano i sin­
dacalisti autonomi. In questi 
mesi ha brillato per arrogan­
za e per assenza U presidente 
Perugini, che non ha neanche 
mai convocato il Cd A, e non 
è riuscito (o non ha voluto) 
prendere misure che limitas­
sero i danni provocati da 
mensa selvaggia. Per esem­
pio, quella di aprire la men'-
sa di Economia e Commer­
cio. Che è tornata in funzio­
ne soltanto l'altro ieri, e cer­
to non grazie a Perugini 

Si avvia cosi a conclusione 
un capitolo di questa storia 
della Casa dello Studente. 
Dove la tensione covava da 
mesi: in questi tempi si de* 
cide il passaggio dèlie strut­

ture e del servizio alla ge­
stione diretta dei Comuni, e 
lo scioglimento dell'ente, che 
è sempre stato un centro di 
potere, di giochi e interessi 
clientelari. Ce chi invece 
punta alla creazione di un 
altro ente autonomo, (e fra 
questi, guarda caso, è lo 
Snals), un « territorio di nes­
suno» escluso dal controllo 
pubblico. 

E' in questa situazione che 
mensa selvaggia ha scatenato 
la sua campagna di scioperi 
(circa un mese di giorni non 
lavorati, su poco più di tre 
mesi) - rendendo ' impossibile 
la vita agli studenti. La ten­
sione è esplosa martedì 
quando — a cena, in uno dei 
pochi giorni in cui i locali e-
rana aperti — sono stati tro­
vati dei vermi nei contorni. 
Era la goccia che ha fatto 
traboccare U vaso. Gli stu­
denti hanno sospeso il pasto. 
hanno bloccato la strada, 
hanno controllato i frioorlferi 
e lì hanno fatti ispezionare 
alTUfficio di Igiene. Il giorno 
dopo la mensa è stata occu­
pata. E venerdì un'assemblea 
è stata duramente caricata 
dalla polizia. Durante Fas-
semblea — guarda caso — 
qualcuno' aveva tirato 'in aria 
volantini Br. Ancora una 
provocazione tutta peUe degli 
studenti. 

Il sindaco: avviare subito 
i lavori di ripristino 

Ciò che sta accadendo in 
questi giorni alla mensa uni­
versitaria di via De Lottis 
desta gravi preoccupazioni in 
quanti hanno a cuore le sorti 
del nostro ateneo e sono im­
pegnati a garantire per tutu, 
in primo luogo per gli stu­
denti meno abbienti, condi­
tori} di vita e di lavoro di­
gnitose. 11 protrarsi di una 
situazione di incerte»» e di­
confusione non giova né agli 
studenti né ai lavoratori e 
deve preoccupare quanti da 
anni si battono per garantire 
un reale diritto allo studio in 
una università qualificata, 
moderna e di massa. Occorre 
pertanto porre fine a tutto 
ciò, insediando, con l'urgenaa 
che 1 fatti richiedono, la 
coconuaione straordinaria 

n. 5 del gennaio 1981 
81 rendono poi 

altre misure aventi lo scopo 
di ripristinare condizioni di 
relativa normalità e tali da 
consentire la rfcxesa di un 
dialogo con gli studenti e 1 
lavoratori, che consenta di 
affrontare con maggiore se­
renità 1 numerosi problemi 
che impediscono all'Opera U-
nlrersitaria di svolgere ap­
pieno la funzione istituziona­
le ohe le è propria, in parti­
colare gli uffici sanitari del­
l'amministrazione comunale 
stanno predisponendo gli atti 
per la chiusura temporanea 
della mensa, in modo da 
consentire l'muuo immediato 
dei lavori di ripristino; evi­
dente che questo aggraverà 
ancora più le già difficili e 
tasopportéblli condizioni di 
vita delle migliala di studenti 
fuori s e d a * che dovranno 
perciò essere comprate delle 
scelte coerenti, efficaci, con­

fi) apertura di tutta la 
mensa di economia er com­
mercio, utilizzando se la ca­
renza di personale dovesse 
richiederlo, I giovani dele 
cooperative di servizio; 

# stipula in via provviso­
ria e limitatamente al perio­
do strettamente necessario 
per il completamento del la­
vori, di una serie di conven­
zioni con trattorie private • 
mense disponibili ; 

É) rapido avvio alle proce­
dure per la costruzione e 
quindi per la gestione dell* 
nuova mensa nei pressi dela 
facoltà di ingegneria, per 1* 
quale l'università ha già Indi­
viduato e definito l'area, H 
Comune è pronto ad offrire 
al mattino di collaborazione 
e a fare la sua parte nel pie­
no rispetto delle autonomie 
Istttuslonali e delle diverse 

i 



PAG. 16 l'Unità ROMA - REGIONE Domenica 12 aprile 1981 

Inchiesta della magistratura all'INPDAI 

lo promuovo te, 
tu promuovi me 

Irregolarità nello svolgimento di un 
concorso interno - Scambi di «favori»? 

Una promozione a me, 
un'alfcna a te. Mi fai un fa­
vore oggi, te lo rendo do­
mani. E tanti saluti alla le­
galità. E' questa la « filo­
sofia » dei concorsi interni 
per funzionari delTInpdai (lo 
Istituto nazionale dirigenti d' 
azienda). Fino ad ora era tut­
to passato sotto silenzio. Fi­
no a quando, cioè, al magi­
strato non sono arrivate le 
prime denunce. E cosi sui 
dirigenti dell'istituto sono co­
minciate a fioccare le comu­
nicazioni giudiziarie per in­
teressi privati in atti d'uf­
ficio e falso ideologico. La 
storia arrivata alle orecchie 
del giudice Rosselli (ma cer­
to il magistrato si è mosso 
su qualche indizio assai più 
consistente di qualche voce) 
è di quelle classiche a base 
di clientelismo e arrogan­
za del potere. La raccontia­
mo ai lettori così come l'ab­
biamo ascoltata noi da fonti 
certamente affidabili. 

Nell'aprile dell'anno scorso 
si chiude all'Inpdai un con-

MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL RACKET 

A TIVOLI 

Organizzata dalla Confe-
sercenti oggi alle 10 presso 
l'aula del Comune di Tivo­
li, manifestazione contro il 
racket Per il PCI parteci­
pa il compagno Leonardo 
lembo della segreteria del­
la federazione romana. 

DIBATTITO 
SUL TERRORISMO 

CON I GIORNALISTI 

Organizzato dalla sezione 
Subaugusta, oggi alle 10,30 
a Piazza Don Bosco dibattito 
su: «H terrorismo è davvero 
sconfitto? Discutiamone con 
i giornalisti ». Partecipano: 
Claudio Fracassi di Paese 
Sera, Antonio Patellaro del 
Corriere della Sera, Mauri­
zio Boldrinì dell'Unità, Gior­
gio Rossi di Repubblica, An­
nibale Paloscia dell'Ansa. 

corso interno per i funziona­
ri dell'Istituto che ambisco­
no a passare al ruolo di diri­
gente. Alle prove scritte sì 
presentano in sette, ma solo 
due superano la prova e ven­
gono ammessi agli orali. Al­
meno, cosi decide la com­
missione. Il vincitore si chia­
ma Enrico Sechi. Da questo 
nome si risale ad una serie 
di coincidenze, piccole e gran­
di, che è poco definire scon­
certanti. Scandalose, certo, 
è termine più adatto. Il Se­
chi, infatti,' fa parte (come 
rappresentante del persona­
le) di quello stesso consiglio 
di amministrazione che un an­
no prima di questo concorso 
promosse alla qualifica di di­
rigenti due funzionari che — 
guarda caso — fanno parte 
ora della commissione d'esa­
me che deve giudicare il Se­
chi. I due si chiamano Ca­
valli e Stefanacci. Ce n'è 
già abbastanza per avallare 
più di un sospetto sulla pro­
mozione di Enrico Sechi a 
dirigente interno. 

Non sarà che i due neo-di­
rigenti avranno in qualche 
modo voluto «disobbligarsi» 
nei confronti del Sechi? Ma 
c'è di più. Lo stesso consi­
glio d'amministrazione, infat­
ti, di cui faceva parte il Se­
chi promosse sempre a diret­
tore generale delTInpdai. una 
carica della massima impor­
tanza, un altro funzionario: 
Romolo Barbafina. Anche lui 
— come dubitarne? — tra i 
membri della commissione 
che ha giudicato Enrico Se­
chi degno di accedere ai mas­
simi gradi della carriera al­
l'interno dell'Inpdai. 

Sulla limpidezza del giudì­
zio e soprattutto sulla rego­
larità degli esami sta ora in­
dagando — come abbiamo 
già detto — il magistrato. In 
particolare il dottor Rosselli 
ha sequestrato sia il fascico­
lo del Sechi che quelli ri­
guardanti le promozioni dei 
tre «commissari d'esame»: 
Cavalli, Stefanacci e Barba'-*. 
fina. Le indagini chiariranno 
in seguito fino a che punto 
all'Inpdai si spingevano e 
quali meccanismi si metteva­
no in atto, nel dettaglio, per 
portare avanti impunemente, . 
la politica dei favori perso­
nali. 

Di dove in quando 

Bach ispira 
il coro più 
dei valzer 
di Brahms 

Una Pasqua luterana a Santa Cecilia. Nella Sala di 
via dei Greci il coro era impegnato, venerdì scorso, con 
alcuni tra i più belli dei corali bachiani. La pratica del 
corale nacque, nella Chiesa Riformata, dalla esigenza di 
un cantare insieme che coinvolgesse tutti i fedeli, impe­
gnandoli quindi con melodie chiare e semplici, dal ritmo 
uniforme. Composti da anonimi, o da musicisti minori, 
questi corali servivano dunque, immediatamente, per una 
finalità liturgica. Bach ne rielaborò molti, approfonden­
done il discanso armonico e costruendo, con l'esile filo 
rosso costituito da quelle semplici melodie, alcuni auten­
tici e complessi capolavori, che inseri nelle sue Cantate 
o che vivono autonomamente come pagine organistiche. 

Il coro dell'Accademia di Santa Cecilia, diretto da 
Gtulio Bertola, ha presentato questi lavori dapprima nella 
loro spoglia versione originale, poi nelle elaborazioni ba-
chiane, mentre Luigi Celeghin inframmezzava all'esecu­
zione corale le pagine organistiche. All'inizio del concerto 
il coro si etra cimentato con il Salve Regina di Claudio 
Monteverdi, fornendo, di questo come dei Corali bachia­
ni, un'esecuzione buona e convincente, soprattutto nei 
momenti dove l'espressione si fa più intima e raccolta: 
pensiamo in particolare al corale tratto dalla «Passione 
secondo Matteo». 

Diverso il giudizio sui LlebesHeder-Walzer di Brahms 
per coro e pianoforte a quattro mani fi due pianisti, 
d'eccezione, erano Carlo Bruno e Giuseppe La Licata) 
che costituivano la seconda parte del concerto. Si è 
notata una certa fiacchezza nella direzione e una non 
grande dimestichezza dei nostri coristi con lo spirito 
popolare che alberga in questi brani. Tranne alcuni mo­
menti buoni (diciamo per tutti di «Am Donaustrande », 
elegantemente sussurrato), il resto mancava spesso di 
scioltezza e di brio, particolarmente nei passaggi solistici, 
che più degli altri tradivano la nostra (di italiani melo­
drammatici) persistente carenza di sensibilità verso il 
Lied. 

c. cr. 

continua la proiezione di 
Appunti americani, film-
documentario In cui Martin 
Scorsete racconta alcune 
delle più nascoste ed ecla­
tanti abitudini degli statu­
nitensi. 

Una rapida occhiata alle 
sale d'essai: al Farnese vie­
ne proiettato Stardust me-
moriee, l'ultimo discusso e 
criticato film di Woody 
Alien, al Mignon Saranno 
famosi, di Alan Parker. Si 
tratta di due pellicole che 
solo fino a quelche tempo 
fa hanno girato, con alter­
ni successi, per le sale di 
prima visione. 
TEATRO — Al Trastevere 
(Sala A) prime repliche di 
Annabel Lee, nuovo lavoro 
di Leo De Berardinls e 
Perla Peragallo, o più sem­
plicemente Leo e Perla. SI 
tratta dì un'escursione as­
sai smaliziata attraverso 
la disperazione quotidiana 
che segna costantemente i 
nostri giorni, visti sia nella 
sfera privato, sia in quella 
pubblica. 

CINEMA — Giornata par­
ticolarmente intensa per i 
cineclub e i cinema d'es­
sai. Iniziamo dal Fllmstu-
dio, dove, nella Sala Due 
continua l'omaggio critico 
a - Nanni Moretti; ki pro­
gramma prima tossono un 
autarchico e poi Ecce Bom­
bo. Al Labirinto uno dei 
più bel film di Michelan­
gelo Antonloni, Blowr up, 
del 1966, interpretato da 
David Mernmings e Vanes­
sa Redgrave. Al Politecnico 

Oscar Ghiglia all'IILA 

Se il chitarrista vale 
anche Sor mette le ali 
Il centro romano della 

Chitarra ha ospitato gio­
vedì all'Auditorio dell'IlLA, 
per un eccezionale concerto, 
il chitarrista Oscar Ghiglia. 
Erano In programma musi­
che di Bach, Sor, Rodrigo, 
Turlna e Donadonl. 

Conosciamo già Oscar 
Ghiglia come un chitarrista 
straordinario, dotato di una 
profonda intuizione musi­
cale che gli permette di 
scoprire il valore, a volte 
molto nascosto, di brani che 
appaiono, tra le dita di al­
tri musicisti, scolastici e 
insignificanti: se nessuno 
dubita delia bellezza della 
« Terza Partita » per violino 
di &ach — trascritta dallo 
stesso Bach per 11 liuto ed 
eseguita l'altra sera da Ghi­
glia In apertura di concerto 
— si pensa in genere a 
Fernando Sor come a un 
tecnico barboso, una specie 
di Czerny della chitarra, 
autore di studi e pezzi tìhe 
sono si un tappa obbligata 
negli studi, ma sul quali ci 
si sofferma solo per dovere. 
Ma non è cosi, e Oscar Ghi­
glia lo ha dimostrato ampia­
mente: nel suo concerto le 
musiche di Sor, poste senza 
sfigurare accanto alla « Par­
tita » bachiana, riacquista­
vano la loro indubitabile 
bellezza. 

Nella seconda parte, ac­
canto alla «Invocation et 
danse» di Joaquin Rodrigo 
e ad una «Sonata» di Tu­
rlna, spiccavano «Algo», i 
due pezzi di Donatoni, po­
sti a testimonianza dell'In­
teresse che il chitarrista li­
vornese ha sempre mostrato 
nel confronti dei più inte­
ressanti e meno owii fra 
gli autori contemporanei. In 
questi due brani la chitar­
ra sembra dibattersi fra 
una tendenza espressiva 
«melodica» e una «percus-
siva», e tutta la composi­
zione è strutturata nello 
scontro tra questi due di­
versi linguaggi e modi d'es­
sere- dello strumento. A 
questi lavori sono seguiti 
due bis, applauditissimi, di 
Villa-Lobos. 

c. cr. 

nè'corripogr^ìiò&leì 

Liebman 

al G. Cesare: 

riporterà 

pubblico 

al jazz? 

Ancora un concerto Jazz 
a Roma: domani, alle ore 
21, al Teatro Giulio Cesare 
è di scena II quintetto del 
sassofonista Dava Lieb­
man. Ad organizzarlo ò il 
Music Inn e c'ò da augu­
rarsi che con esso si Inver­
ta una preoccupante ten­
denza degli ultimi tempi: 
la progressiva riduzione di 
pubblico che. iniziata con 
il concerto di Harper al­
l'Olimpico, è andata avanti 
nelle successive occasioni 
(Rava al Giulio Cesare e 
Clarice all'Olimpico) fino al 
quattro gatti — come abbia­
mo scritto ieri — presenti 
alla performance, peraltro 
eccellente, di Paul Bley al 
Murales. 

Liebman, uno degli innu­
merevoli musicisti che han­
no frequentato I gruppi del 
maestro Davis (collaboran­
do poi anche con Elvin 
Jones), parte dal jazz per 
spostarsi con sempre mag­
giore frequenza verso la 
• fuslon music » e forme 
più o meno gradevoli di 
jazz-rock. A buona ragione 
ha tra le tue file il chitar­
rista John . Scofleld, una 
stella della «fusion» ame­
ricana. Completano il quin­
tetto Kenny Kircland al 
piano, Ron MeCrure al bas­
so e Adam Nussbaum alla 
batteria. 

Jazz anche questo poma* 
_rJggio. (ore 17,30) al Centro 
Jazz St Louis con un con­
certo dell'Opali Form Trio, 
un gruppo di giovani musi­
cisti milanesi assai stimati: 
il pianista Piero Bassi ni. Il 
bassista Attilio Za neh I e il 
batterista Giampiero Prlna. 

ZAZi 100 3.420.000 
chiavi in mano iva compresa M O S K V I C H 1.500 berlina 

4.250.000 
chiavi in mano iva compresa 

NUCNFX 

C O N C E S S I O N k R I K 

M O S K V I C H 1.500 familiare 
4 . 6 9 0 . 0 0 0 chiavi in mano rva compresa 

PRONTA CONSEGNA 

L. 
Esposizione e Vendita 
via Monte Cervialto,129g -tei 06-8109790 
Assistenza e Ricambi. ^ M A « « * 
via Monte Cervialto.103 - tei 06-8103922 
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COMUNE DI 
M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO 
LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione 
procederà all'esperimento 
di licitazione privata, con 
la procedura di cui all'art. 
3 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14, per l'appalto 
dei lavori di costruzione 
della condotta idrica via 
Salaria nell'importo a ba­
se d'asta di L. 157.981.144. 

Le Imprese che deside­
rano essere invitate do­
vranno farne richiesta in 
carta legale al Comune di 
Monterotondo entro il ter­
mine di giorni venti dalla 
data di pubblicazione del­
l'avviso di gara all'Albo 
Pretorio Comunale.- . .-, 
Monterotondo, lì 27-3-1981 

L'ASSESSORE AI LL.PP. 
Vincenzo A. Caruso 

IL SINDACO 
Carlo Lucherini 

COMUNE DI 
MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO 
LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione 

procederà all'esperimento 
di licitazione privata, con 
la procedura di cui all'art. 
3 della legge 2 febbraio 
1973. IL 14, per l'appalto 
dei lavori di 1. stralcio 
verde attrezzato area com­
presa tra via Palmioli, via 
F.Ui Rosselli e via Ticino 
nell'importo a base d'asta 
di L. 71.875.164. 

Le Imprese che deside­
rano essere invitate do­
vranno farne richiesta in 
carta legale al Comune di 
Monterotondo entro il ter­
mine di giorni venti dalla 
data di pubblicazione del­
l'avviso di gara all'Albo 
Pretorio Comunale. 
Monterotondo, li 27-3-1981 

L'ASSESSORE AI LL.PP. 
Vincenzo A. Caruso 

IL SINDACO 
Carlo Lucherini 

COMUNE DI 
MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO 
LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione 
procederà all'esperimento 
di licitazione privata, con 
la procedura di cui all'art. 
3 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14, per l'appalto 
dei lavori 1. stralcio ri­
strutturazione « Ospedale 
Vecchio > da adibire a bi­
blioteca e centro culturale 
nell'importo a base d'asta 
di L. 114.905.511. 

Le Imprese che deside­
rano essere invitate do­
vranno farne richiesta in 
carta legale al Comune di 
Monterotondo entro il ter­
mine di giorni venti dalla 
data di pubblicazione del­
l'avviso di gara all'Albo 
Pretorio Comunale. 
Monterotondo. li 27-3-1981 -

L'ASSESSORE AI LL.PP. 
Vincenzo A. Caruso 

IL SINDACO 
Carlo Lucherini 

T V 
private romane 
VIDEO UNO 

14.00 
14,10 
14,40 

16,45 
18.00 
18,30 
19,00 
20.30 

21 ,00 

10.00 
12,30 
13.30 

14.00 

15,00 
16,00 

17,30 
18,30 
19.00 
20,30 
21,30 

23,30 

Domenicalmente 
Coleteli 
Film « Qu*I treno per Yu-
nn » 
TV ragazzi 
Telefilm «Pollo» Surgton» 
Lo sport 
Tutto WCT Tenni* 
E. Bassìgnano con I wo l 
ospiti 
Telefilm « Riptfde > 

CANALE 5 
ROMA TV 

Cartoni animati 
Superctessifica 
Speciale Canale 5: Musica 
più 
Tennis: Torneo WCT di 
Bruxelles, finale 
Telefilm e Love boat > 
Film « Come è cambiata 
la nostra vita > 
Cartoni animati 
La natte degli Oscar 1981 
Teelfilm « Grizzly » 
I sogni nel cassetto 
Film e Lune di miete in 
tre» 
Film e Gigò a 

GBR 

• Sfin­

i i .00 Telefilm 
13,00 Telefilm 
13,30 Telefilm sLaveme 

ley » 
Film e Gardenia blu » 
La domenica è nostra 
Cartoni animati - Sport 
Telefilm « Laverne • Shir-
ley » 

14.00 
15.30 
17.30 
18,30 

19,00 Grande cinema 
19,30 Telefilm «Gli uomini della 

R.A.F. » 
20,35 Film 
22,00 Film « Milano: N clan dei 

calabresi 
23,30 Telefilm « Rookles > 

LA UOMO TV 
11.25 FHm « I filibustieri » 
13,15 Film « I l bandito delle 11 • 
14.50 Cartellone 
15,10 Telefilm « S.W.A.T. » 
16,25 Cartoni animati 
18,50 Documentario: Ufeline 
19,40 Cartellone 
20,30 Film « Un miserabile pic­

colo uomo » 
22,10 Telefilm « Fantasilandia » 
23,10 Film « I giustizieri della 
città > 

QUINTA RETE 
11,30 Mezzogiorno in famiglia 
12,25 Telefilm e La famiglia 

Bradford » 
Marameo 
Teelfilm < L'uomo da sei 
milioni di dollari * 

14.30 Film « Il più grand» «pet-
tacolo del mondo * 

17,00 Telefilm ci forti di Forte 
Coraggio > 
Film «Dove vai sono guai» 
Telefilm « Herlem contro 
Manhattan» 

19.25 Telefilm e Los Angeles: 
Ospedale Nord » 
20.30 Film e l i re vagabondo » 
22,00 Telefilm e L'uomo da set 

milioni di dollari a 
23.30 Film « Un'ombra nell'om­

bra a 
00,35 Telefilm «I *orti di Fort» 
Coraggio» 

13,15 
13,40 

17,30 
19,00 

A un maaa delta «comparsa 
del compagno 

MARIO FORCELLA 
I compagni lo ricordano • riimo» 
vane I» condoglianza alla fatniflla. 
Roma, 12 aprila 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del *partito nuoto» 
di Togliatti 
e continua ai esten 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Musiche da commento 
del maestro 

GRELLA 
Le Edizioni Musicali Di­

scografiche Paolkie di AI. 
bario Laziale hanno, di 
recente, pubblicato un 
disco - cassetta contenente 
musiche melodiche per so­
la orchestra del maestro 
pianista compositore Giu­
seppe Gretta, autore tra 1' 
altro di musica da camera, 
per banda e per organo. 

Editori Riuniti 

Jaroslaw Iwaszkiewicz 
Chopin 

La vita di un grande musicista 
raccontata da un grande scrittore. 

Lire 7500 

novità Biografie 

Editori Riuniti 
Michel Ragon 

Storia dell'architettura 
e dell'urbanistica moderne 

La vita e l'organizzazione del territorio, 
rowento de ie nuove scienze: due secoB di cultura. 

l i » mirai l i coemaflo-L*» 24X>00 

novità Universale scienze sociali 

cZmifom 
5 medi 

SOTTOLINEA LA CLASSE DI OGNI INTENDITORE 

PAOLUCCI liquori SORA 
Ta l . (1774) t31.1t! 

OFFERTA 
Valida solo presso le 
seguenti sedi: 
• Via Tacito, 88 

Tel. 36.06.711 
• Via Cassia, 901 

Tel. 36.66.177 
• Via Cicerone, 58 

Tel. 31.07.05 
• V.le degli Ammiragli, 87 

Tel. 63.17.49 

Oo^d 3 
Organizzazione Romana Motori 

n£g^ 
^CITROEN 

200 OCCASIONI 

TESSERA GARANZIA 
PAGAMENTO 36 MESI 

SENZA CAMBIAU 

TIVOLI 

M I • Tel. 7t10f2/7t1t17 
eaweNe, 210/A . TU. U H H I 
• Vie Tftwéna. a . Tek (0774) J 

IAZZ0NI m 
la tua TALBOTjj 

presenta 
una favolosa esclusiva, unica a Roma: 

HORIZON cobra 
D CEBCHI M LEGA 
D RUOTE MAGGIORATE GODO TEA* 
• SFOJLER FOSTERMRE 
Q TETTO AfflttLE A RlCHgSTA 
• ALETTONE POSTERIORE 
D BANDE LATERALI M VETRO-RESMA 
G PRESA D'AMA COFANO ANTENORE 
O SPOUBI ANTENORE CON FARI ALLO 

- • » » - < > 

«EsponlBite nei colori 
bianco- rosso - grigio metallizzato 

t nana cilindata 1100-1300 

ROMA 
D SEDE CENTRALE: Via Tuscotana, 3Uo Tel. 784941 
Q Esposi*, a vendita: Via Prenestina, 234 Tei 295095 
Q Esposiz. e vendita: Via Casilina, 1001/A Tei 2674022 
D Esposte, vendita e ass." Via dei Pini 4,6,8,12 Tel 43315 

http://t31.1t
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Urica 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato el-
, la Cultura del Cornuti» di Roma, Teatro dell'Opere, 

Istituzione Universitaria dt i Concerti) 
Domani alle 20,30 
Chiesa di S. Nicola da Tolentino. < Omaggio a Gi­
rolamo Frescobaldi >. Organista: Luigi Celeghin. 
Flauti: Andrea Coen, Alfredo Bernardini, Pietro 
Meldolesl. Con la partecipazione dei Cantori di Don 
Pablo Colino. Ingresso L. 3000, ridotto L. 1500. 
Prenotazioni presso l'Istituzione, via Fracasslnl 46 , 
tei. 3 6 1 0 0 5 1 . Vendite dei biglietti alla chiesa, 
un'ora prima del concerto. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
Mercoledì alle 21 
A! Teatro Olimpico: concerto dei complesso tede­
sco « Ensemble 13 di Baden-Baden >. In prò-
gramma: Dihm, Mendelsshon, Hertman, Strawinsky 
e Ligeti. Biglietti in vendita ella Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Concitiaizlone - Tel. 654.1044) 
Oggi alle 18, domani alle 2 1 , martedì alle 19.30 
Concerto diretto da Rudolf Barshal; violinista: Bo­
ris Belk'tn (tagl. n. 2 2 ) . In programma: Glinkn, 
Glazunov, Prokofiev. Biglietti in vendita oggi, do­
mani e martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 36865625 ) 
Martedì alle 18 
Concerto di musica da camera In collaborazione 
con ri Comune di Roma. Musiche di Donizetti, 
Rossini, Baermrn, Weber. Strumentisti dell'Orche­
stra sinfonica della RAI di Roma. Biglietti ad ' 
Invito presso l'Auditorium del Foro Italico (9-13 
e 15 -19 ) . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORCERTI DELL'AR­
CADIA (Via del Greci, 10 • tei. 6223026) 
Alle 17 
Concerto dell'organista Victor Urban. (Chiesa * 
S. Maria della Quercia, Viterbo). Musiche di Vi ­
valdi, Bach, Entrode, Pasquini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai n. 4 6 Tel. 3610051 ) 
Martedì alle 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 , tei. 8 5 3 . 2 1 6 ) , Duo violinistico di Mosca: 
Pikaizen, Russin. Tatiana Pikeizen (al pianofor­
t e ) . Musiche di Vivaldi, Boccherinl. Prenotazioni. 
telefoniche alla Istituzione, vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Alle 18 
« I danzatori scalzi a Ini « Cast lei ano l'en arene' 
la bateau », opera moderna di danza a musica. 
Musica di Mauro BortolotK. Ingrasso L. 4 0 0 0 , 
2500 . 2000 . 

TEATRO DEI SATIRI (Via di .Grorreplnte n. 19 • 
Tel. 6565352 - 6561311 ) 
Domani alle 21 

• « 4 secoli e una voce secando romanticismo ». Mu­
siche di Wolf, Strauss, Bmnms, MaMer. Soprano: 
Enrica Guarirli. Al piano: Marco Baiderì. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-UISP CASSIA (Via Se­
sto Miglio, 51 - Tel. 3669748) 
Si riaprono le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chi­
tarra, flauto dolce, teoria, introduzione aita musi­
ca. Termine ultimo: martedì 14 aprile. Orario se­
greterìa: 18-20. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 - Tele­
fono 360.59.52) 
Mercoledì alle 21 
Palazzo Barberini (Via delle IV Fontane n. 13. 
Creolo Ufficiali dalla FF.AA.) il prof. Pellegrino 
Ernesti illustrerà il Laudario cortonese n. 9 1 . Se­
guirà l'ascolto di alcune laudi. 

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI • MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni a 
Paolo n. 8 - Tel. 732724 , 732174. 393998 ) 
Alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Karlneinz Stockheu-
san. 1-2-3 cxamen. L. 3 0 0 0 . . . ; . . . " 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Malllnt 3 3 / a ) 

Alle 21,15 
In collaborazione con fi cantre Culturale Francese, 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma a la 
X V G r e , il Laboratorio dì Teatro Maschera pre­
senta: « Eliogabalo_ L'Anarchica Incoronalo > (da 
A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via dal Due MaceUI n. 7 5 « Tate-
tono 6791439) 
Alte 18 
• Hello Dollari » di Castel lacci a Fingitore. Mu­
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo 
Guilotta. dono Stallar. Evelyn Hanack, Anna Ma­
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 1 / a • tei. 5895875 ) 
Alia 17.30 (ultima replica)-
La Compagnia Teatro Beili presenta: « I l concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione a adatta­
mento di Roberto Lerici. Regia di A. Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenzieri n. 11 
Tel. 845 .26 .74) . 
Alle 17 
La Compagnia D'OrlglIa-Palml rappresenta: « Mar­
gherita da Cortona » di E. Simene. Regia di A. Palmi 

BRANCACCIO (Vis Meruiana. 244 . tei. 735255) 
Alte 17,30 (ultima replica) 
Paola Quattrini a Stefano batta Flores in: e Dai». 
proviamo ». Regia di Ugo Gregorettl. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego • Isola 
Sacra - tei. 6545130 ) 
Alle 21,15 
« Antigone » di Claudio RemondI a Riccardo Ca­
porossi. Con S. Da Guida, P. Orsini. P. Cegalin, 
L. Monache*!. Informazioni, prenotazio:: a vendita 
Teatro Quirino, tei . 6794585 fino al.e 17, dal­
le 18 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 tei. 6797270) 
Alfe 17 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Respani 
Dandolo nella novità di G. Penarla: « Ciao fan­
tasia ». Regia di Lino Procacci Con: C AHegrini. 
P. Ferrante, C Lionello, R. Outrta. E Ribal­
do, E. Ricca. M. Rossi. 

COLOS5EO fVia Capo d'Africa. 3 • rei. 7362551 
Alla 17.30 
« I l . mondo della Lana » di Luigi Teni. dai dram­
mi giocosi per musica di Goldoni. Regia di Luigi 
Tanì. 

DEI SATIRI (Vìa dai Grottapinfa. 19 - tal. 6565352-
, 6561311 ) 
' Alle 17.30 

Le Compagnia Teatrale La Zueca presenta: e Un 
curioso accidente • di Carlo Goldoni Regia di 
Attilio Duse. Domani «He 2 1 . vedi «Concert i». 

DE SERVI (Via dei Mortaio n. 22 Tel 6793130) 
Alle 16.45 
• Christus » di Gualberto Titta. Regia di Cario 
Siìveri, con Bruno Cicatiello. A. Maria Fabbì. M . 
Luisa Riva, Enzo Mattia, Giorgio Fiora. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. » 9 rei. 4758598 ) 
Alia 17 
Mario Sueclarelii presenta: • Pensaci 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone. 
Naldi. Cesarina Gherardi. Manlio Guardebessi. 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • tei. 8 6 2 9 * 8 ) 
Alle 17.30 
La Coop. C T . I presenta: « L'anfora • di Achille 
Campanile. Regia di Paolo Pastoni Con: T. Sci ar­
re. S. Doria. M. Ferretto. D. Pino. O. Strocuzsi. 
C Angelini. V . Amendola, A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) 
Alle 17 (ultimi 5 giorni) 
I l Teatro Stabile del Friuli-Venezie Giuli» presan­
ta: « I l Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani. Gabriele Levia. Paola Pitagora. Carlo 
Simoni. Vanna Cesfel'ani Regia di >3<>r:e!e Levia. 

PICCOLO ELISEO (V Nazionsie. 133 rei 465095) 
A'Ie 17,30 (ultima replica) 
La Compagnia cei P.ccoio Eliseo presenta-. « Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi; • Bini-. 
batti » di L. Menti con Remo Girone e Daria N'e 
coiodi: « Lino • di I. Horovitz con Mauro Bron­
chi, Neil Hansen (Le Sorelle Bandiera). Nesfor 
Garay, Pier Francesco Poggi. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via Marco Minghetti n. 1 - Tele­
fono 659.45.85) 
Al ia 17 
A. Lionello in • I l piacere dell'onestà » di L. Pi­
randello. Regìa di Lamberto Puggeili. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile, 2 3 / a • Tele­
fono 6543694) 
Alle 17.30 (ultima replica) 
La Coop. La Fabbrica dell'Attore presanta Ma­
nuela Kustermann, Cosimo Cinieri in: - lassa eia 
al Teetro dell'Opera » di G. Kaiser Ragia di 
Giancarlo Nanni. 

G IULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • tele­
fono 3533S0) -
Alle 18 (turno C I / E ) 
Valentina Fortunato. Certa Bizzarri, Luisa Rossi in 
« La signore del giovedì • di Lelch BeHon con 
G. Lsvagetto e G. Poddighe. Regia di Lorenza 
Codignola. 

LA MADDALENA (Via dello Stelletta. 18 • Tele­
fono 6569424) 
Alfe 18.30 
a Ipotesi votala », novità assoluta al Jukl Marami. 

LA P I R A M I D I (Via G. Benzonl, 31 • ta l . 876182 ) 
Sala A - Domani alle 21,30 « Prima » 
La Comp. Teatro Incontro diratte da Franco Ma-
ronl presentai a Uà giorno ancora a di Joseph 
Conrad. Ragia di Franco Meronl. Coni C. H in tar­
mami, V . Zinny, R. Girone, E. Massi.. - . , 
Sala B • Martedì dette 16 ette 18 
Laboratorio su e Eliogabalo » diretto de Meme 
Perllnl. : (Aperto ad attori interessati a provini). 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, ang. Via C Co­
lombo tei. 5139405) 
Alle 18,30 
• Elisa » di Giovanni Ceccsrlni. Prenotazioni «d 
informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIGLI ( V Ì B G. Boni, 20 • tal. 803523) 
Alle 17 
Il Gruppo Teatro Libero. RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro-

..- mena con Giulio Brogl Ini e I I bacio della donna 
ragno a di Manuele Pulg con Franco Ponzoni a 

'" Loris Tresoldi. Regia di Marco Martolinl. 
PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 - tal. 5810342) 

AHe 18,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre­
senta: e La Modo a la Morto » fantasia leopar­
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Seivefti, P. Santel. Testo a ragia di Maria Te-
rasa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tal. 6542770 • 
7472630) - -. • . 
Alle 16,30 a 19.30 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen­
tano: « Caro Venanzio, te scrivo questa mia • di 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via dell» Mercede. 50 - telefo­
no 6794753) 
Alle 18 
Paolo Poli Ini • Mezzacoda ». 

SISTINA (Via Sistina, 129 • te. 4756841 ) 
Alle 17 
Garineì e Glovannlnl presentano Enrico Montesano 
in « Bravo! » di Terzo!) e Valme. Regia di Pietro 
Oarlnel. Musiche di Armando Trovatoli, con Lau-

' re D'Angelo. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Allo 17 
Il Teatro Stabile di Catania. Turi Ferro in • A 
ciascuno il suo » di Sciascìa-Dc Chiara. Regia di 
L. Puggelll. 

TEATRO DJ ROMA - L IMONAIA DI V ILLA TOR-
LONIA (Via L. Spallanzani - Tel. 852 .448) 
Alla 17,30 «Canzoni natia guerra per la paca». 
Poesia a canzoni colte e popolari interpretate da 
il Canzoniere di E. Pottier e il Gruppo W . Mei-
star. • Alle 21 la Coop. Teetromuslca presenta: 
« Kybele », scritto e diretto da Anita Marini. Con 
L. Carrozzi, L. Matteucci, E. Plroli, I . Russo. 

T I A T R O D I ROMA AL TEATRO ENNIO F U M A N O 
(Via Santo Stefano del Cecco 15 - Tel. 6798569 ) 
Alta 17 (ultima replica) 
La Coop. Teatrale « Napoli Nuova 77 a presante: 
e Opera » di Marco Mete. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16 /a • tei. 8395767 ) 
Alla 18,30 
La Compagnia Teatro Dalla Tela presenta: a L'ope­
ra dal mendicente a di John Gay. Regia di Lu­
ciana Luciani. 

CLEMSON (Via G. Bodonì, 59 - tal. 5 7 6 9 3 9 ) 
Alfe 18,30 
La Compagnia Agorà 80 presenta: e Bertoldo a 
Corta » di M. Dursi. Regia di Salvatore Di Mattia. 

DSL PRADO (Via Sora. 2 8 • tei 5421933 ) 
Alle 21.30 
L'Associazione Culturale « L'Arte a io Spettacolo » 
presenta: « Ballata della Follia » (dai Torquato 
Tasso di W. Goethe). Regia di Daniele Valmaggi. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • tei. 4759710) 
Alle 19 
e Quadro d'autore » (follie irripetibili' di Fausto 
Costantini).- Interpretato e diratto da Franco Co­
stantini. Con « La cattiva compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo. 33 - t e l e ­
fono 5895540) 
Alle 17,30 (ultime recita) 
e Due dozzine di rose scarlatta» di A. De Bene-

. detti. Regia di Laura Viltrdo. Con Antonella VI -
lardo, Luciano Pontecorvo, Paolo Ferretti. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanezzo. i Piazza 
Sonnino tal. 9817413 ) 
Alle 17,30 • ' • 
La Coop. I l Piccolo Testre di Potenza presenta: 
• Turutupt ». Regie dì Mariano Patùrsó. Musiche 
di A . Infantino. Con S. Punti Ilo, D; Meatroberti. 

POLITECNICO (Vìa G.B. Tiepoio. 1 3 / e - telefono 
360.75.59) 
AHe 21.30 
La Compagnia « Le parola, le cose • presenta. 
Repertorio cioè: « L'orfana a 11 reggicalze » di 
Stalla Leonetti con Lalla Costa. 

SPAZIOUNO (Via dal Panieri n. 3 • Tal. 5896974 ) 
Alla 21,30 
Rassegna « Un armo da Strindberg ». « ereditari 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosirrì, Paolo Bessegato. Mostra par-
manente: « Sul margina del mare aparto » di Giu­
lio Paolonl. Informazioni ora 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Tastacelo - teletono 
6542141 5 7 3 0 8 9 ) 
Domani per • Speziezero d'Aprila »: « Air meli » 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360.511) 
Alla 21 
a Santa Teresa D'AvIla » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardino e Silvio Benedetto.. (Solo su pre­
notazione a a posti limitati). 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tal. 358 .2959) 
Alle 21 « Prima » 
• Flash bambino mlstlc cai Ioana » per la regia di 
FuWio Ottaviano. Testi a musiche di Andrea Ta­
bacchi. 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppe Ferrari n. I / a • Tela-
fono 384 .334) 
Alle 17,30 
« De» io altalena » di W . Gibson. Regia dì Paolo 
Perugini. Con P. Domlnlds e P. Buglioni. 

TORDINONA (Via degli Acouasparta. 16 • tele­
fono 6545890 ) 
Alle 17,30 
Comune di Roma • Assessorato atta Cultura - ETI 
Ente Teatrale Italiano presentano. Gruppo Trousse 
in: « I l Presidente » dì Mario Prospari, con An­
tonio Campobasso, Renato Mambor. Rossella Or a 
Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 

TEATRO I N TRASTKV8RE (Vicolo Moroni, 52 • te­
lefono 5895782 ) 
Saia A - Alla 21 ,30 
I l teatro di Moriglione pi esenta e Aanebet Lea » 
di a con Leo Da Bemerdinis e Parla Peragallo. 
Sala B • Riposo 
Sala C - Dalla 19 
« Mostra dallo scultore Cario Venturi ». 
Sala Pozzo - Alla 18 (ultima rapi ics) 
La comp. "Teatro Blu" presenta: « Jules Letargo! • 
(un'anomalia ventricolare). 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Sosta - Trastevere -
teì. 5895172) . 
Atta 18,30 
Il teatro Pìccolo di Bona are senta a Aaaore a 
anarchia, utopie? ». di Aiene Nana, COR l_ Cro-
vato, E. Llmeo, f. Loretiee. P. Branco o Alene 
Mane, ingresso studenti U 1500. 

TEATRO ULP1ANO (Via l_ Cai emana. 3 8 - Tata. 
tono 3587304 ) 
Aite 18 (ultima replica) 
• Creditori » di August Strindberg. Ingrasso lira 
3 .000. fino a 25 ann' L. 2.000. 

TEATRO AURORA (Vie Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel . 393269) 
Mercoledì «ile 21 < Prima » 
« I l favo delta api ». Con Ubaldo Lay a Laura 
Giacoma! l i . Ragia di G. R. Deverà. 

TEATRO D I ROMA • TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n. 35 - Tel. 3598636) 
Martedì alle 21 
Fiorenzo Fiorentini in: « I l dasvofo a l*e*aaa*en-
ta » di G. De Chiare e F. Fiorentini con Enzo Gue­
rini, LiUa Gatti. Cario Conversi. 

TEATRO 
• a Antigone) e (isola Sacra) 
• e Pongaci Giacomino » (Dallo Arti) 
• e Meuacoda a (Sala Umberto) 

CINEMA 
% e L'enigma di Kaepar Hauaor» (Al* 

cyona) 
• e Partonala di Orata Oarbo • (Au­

sonia) 
• e Elophant man • (Capranlea* Cuc­

ciolo) 
• a Mon oncia d'Amériqua a (Caproni* 

ghetta) 
• e Ricomincio da tra » (Eden, Embaa» 

sy, Gioiello, Gregory, Sisto) 

0) • Tra fratelli » (Fiamma) 
• e Toro scatenatos (Majestle, Riti) 
• e Marna compie cent'anni » (Qulrl. 

netta) 
• e Alice nella città » (AuBustus) 
• a Bentornato Picchiatello a (Broad* 

' way, Primi Porta) ^ . ~'. 
• a Shlnlng > (Hollywood) 
• a The Bluee Brothers» (Rubino, 

Traiano) 
• e Biancaneve ' e I eette nani a 
: (8p.ene.ld) 
• e Harold e Maude» (Dello Province) 
• e Personale di Roger Corman» (Film* 

studio 1) <• 
• e Film del terrore » (L'Officina) 
• e Punto zero » (Politecnico) 
• e 8erpico » (Mignon) 
• a l i mistero dei falco* (Sadoul) 
• « Blow-up > (Il Labirinto) , 

Sperimentali 

IL TORCHIO (Via B. Moroslnl, 18 • tei. 982049) 
, Martedì alle 9,30 

(Spettacoli per le scuola) t e La stalla sul carnè» 
di Aldo Giovannettl con la partecipazione degli 
spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli­
co. 32 • tei. 8101887) 
Alle 17 
« Quanti draghi In una sola volta » con la Mario­
nette degli Accettella. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionttle. 1 3 0 / » • tei. 389115) 

Alle 21.30 
« Quelli del Sotterfugio » In: « I prlmidlvt ». Re­
gia di Piero Castellate!. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 • t e i . 5 8 1 0 7 2 1 4 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini In: a L'Infamo può attendere » di 
M . Amendola a B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M . Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41 • 
tei. 465951 ) 
Tutti i mercoledì, giovedì alle 22 . Vito Donarono 
presenta " I Frutta Candita" Iru e Baffi a collant ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / a • telefono 
737277) 
Alle 21.30 . . « 
Bruno Coletta Hit e Leggi* nel Cantre Storico » ca­
baret In 2 tempi di Bruno Coletta a Claudio Vet-
tese. 

MAHONA (Via Agostino Serrani nn. 6-7 • Tele­
fono 5810462) 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo dot Clnctue. 86 • Trastevere • 
Tel. 5817016) :-, • ..:^> ;• ;; « . . • < : • . *"••: 
Riposo 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori n, 97 • Telefono 
6784838 ) 
Tutto lo aero alle 2J.S0 e aita 0 3 0 i Superseo*. 
tacolo musicala a Lo pie eolia stallo dal Paradiso • 
di Paco Borau. Apertura locala alla 20,30. Pre­
notazioni tei. 865398. 

SWEET BOX (Via di Villa Acquar] • Tal. $128492 , 
angolo di Via Latina) : , , , 
Riposo 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 38 • Tot. 5894667) 
Riposo 

SASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 2 7 • 
Tel. 4 8 3 5 8 6 ) 
Riposo 

CIAC . SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci­
rene, 8 • tei. 8319418 ) 
Mercoledì alia 2 1 . DNA rock. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio. 9 * tei. 8899928 ) 
Alla 2 2 
Carmelo Dakar presente musiche sudamericane, 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 5892974) 
Alle 18,30. « Folk studio giovani », ptogiaiiuiia 
di folk happening con te partecipazione di nume­
rosi ospiti. 

LIFE BOAT (Via Cesare Da Lolli» • tal. 492101) 
Tutte le sere dalle 21 alle 23,30. Musica dot 
vivo: iazz, folk, samba, cabaret, classica. Ingres­
so gratuito. 

M A G I A (Piazza Trillane, 4 1 - Tal. S8.10.307) 
Tutta (e sera dalla 24: « Magica rack • 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Pian» Risorgi­
mento tal. 6540348 6545625) 
Alle 2 1 < Concerto con H cantante-pianista di 
blues Wrtlie Mabon. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Vane Trom-
pie. 54 • Montesacro • te*. 8179711 ) 
Riposo 

BARAVA' - BAR NAVOMA (Piazza Navone, 8 7 • 
Tel. 6561402 ) 
Dalle 2 1 « Musico brasiliana dal vivo a rag1.. 
sfrata •> « Specialità varo betido a. 

K I N G METAL X (Via Borgo Vittorio 3 4 - 9 . Pietro) 
Alia 2 2 • Discoteca rock ». 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala 4 5 , Tra­
stevere) 
Dalle 16,30 e Discoteca ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS e Vìa dai Cardavo n. 13-e 
Tel 483424 ) 
Alle 17.30 «Open From T r i o » , con P. Bes» 
sini (piano), A . Zanetti (contrabb.), G. P. Prina 
(batteria). 

• • • 
LUNEUR (Luna Park Patina nenie - v ie «elle Tra 

Fontane - EUR - tal. 5910808 ) 
li posto Ideala par trascorralo ano pi acoro io serata. 

Cineclub 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Vieto 
delle Belle Art i . 129) 
Mostra opere restaurate di Creola Rossa. Mostra 
fotografica Arti Teatro (sala della Biblioteca). In­
gresso libero. » 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo) 
Alle 21 
I I Gruppo Teatro-Laboratorio presenta • Peonie 
mi gira, ael gira, mi gira », varieté futurista. Re-

'- già dì Ezio M . Caserta. 
DARK CAMERA (Via dei Campani, 6 3 

Alle 21.30 « T r i i l i a * » di Amalia Pistilli. 
TEATRO DELLA PAGLIA (Via della Paglia 14-b) 

- A l i * 17 l'Associazione Culturale La Musa presenta 
la Coop. « LI Buartari de Trastevere » In a L'Otto­
brata » di Ettore Patrolml. Regia oT Aldo Cigno-
ratti . 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via do) Rieri. 71 • ta l . 6588711 ) 

Allo 18 
La Nuova Opera dei Burattini presenta: a Sejnerl 
La Marionette! e di Gordon Craig. Ragia di M i ­
chele Mirabelle. Prova aperte. 

GRUPPO 8)1 AUTOBDWCAZIONB COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 • tal. 7551785 • 7822311 ) 
Alla 16,30 Teetro e gioco organizsato, a Atta r i -
aerea dal sorriso perdete », pupazzi a ragia di 
Roberto Calve. Adulti L. 2000. Ragatsl L, 1900. 

F ILMSTUDIO (Via Orti d*A!ibert. 1/e • retarono 
6540464 ) 
Studio 1 - Atta 16.30-18,30-20.30-22,30 a 
2 0 0 0 , corsa dalla saorte • d i P. Berte!. 
Studio 2 • Alla 16.30-20,30 a lo seno * 
caio» »i aito 18 ,30 -2230 « Ecce Boa»» • di Nan­
ni Moretti. 

L'OFFICINA (Ve» Beneco. 3 tal 862530 ) 
Alle 17-20-23 e Laegard sessi ». - Alfe 18,15 o 
21,15 « N a t t a dal dissalilo ». 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a Trastevere - Taso-
tono 5816379) 
Alla 17-19-21-23 « t i a r imi» dal feJeoa di John 
Huston ( *41 ) . 

CINECLUB POLITECNICO (vie G.B. Tiepoto, 13 /a -
rei. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alla 17-19-21-23 « Peata aero • di Rfcnard C Sa-
rafien ( ' 7 1 ) . 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
tei. 312283 ) - Prezzo L. 1.000 • Tessera qua­
drimestrale L. 1.000 
Alla 16 .30 -18^0-20^0-22 ,30 a Btew U p » « M . 
Antonioni, con V . Redgrava. 

I L MONTAGGIO 0 * 1 X 1 ATTRAZIONI (Vìe Cesale 
n. 871 - tei. 3662837 ) 
Alla 17-19-21 par II Cielo asuakaie: « Meste oto-
via» » con Jiml Hondrix, Jee Cocker, Jefferson 
AirpleJe. Ingresso L. 1900 . Tessere quednrnestra-
te L 1000 . 

SRAUCO (Via Perugia. 34 - T. 7822311-7351785) 
AHe 18,30 • I l risagli Niilasaln di Siabad » di 
Gordon HeesJer; « Alpha oeaaaa » dì 8. Bozzet­
to - D'animazione. AHe 20 ,30 a Ombre neesaraa a 
Ci N . Schiking; olla 22 ,30 a Trance keHa « ». 

Ingrassa U 1000 . 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (V ia Artkesseda, 7 1 • Tate-

tono 875567) L, 2000 
• Tea» » di R. Poianskì • Drarwnatk» 
(17.30-21) 

AUSONIA (Vbj Padova. B2 T. 426160 ) L. 1800 
e Marta Watassak* a con G. Oarbo • Draawaeflce 

APRICA (Via Golia a Stogaste, 18 fai . 8380718) 
e Amari «so Citato » con R. Gara - Gietie 

FARNESE (Poe Campo da' Fiori, 56 - T . 6564395) 
m Slereeat mimarli» » con W . AMan - Di aromatico 

M I G N O N (Via Viterbo, i l Tal. 869493) 
• Sarawwa torneai » al A . Parie» - Musicala 

NOVOCINB (Via Card. Morry «et Vai. 14 Tot» 
tono 5816235) 
a L'aereo p i * eaaee eM aaeode e con R. Heyg • 
Satirico 

UNO (Via S. Saba, 24 - Tal. 5750827) 
a Tko Mao» bretkera a con J. M u t a i » Muticela 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour 22 • T. 352.153) L. 3500 

Asso cori A. Celentano • Comico -
(15,30-22,30) 

AIRONE (Via Ubi». 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Spaghetti a mezzanotte con 8 . Bouchet • Comico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
L'enigma di Kaspar Hauser di W . Herzog • Dramm. 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 - Tel. 295803) L. 1200 
Le settimana ai mare con A. M. Rizzoli - Comico • 
V M 14 • 

AMBASCIATORI SEXV M O V I 8 (Vie Montebello, 
101 • Tel. 481570) L. 3000 
Come In blu movie 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati, 57 - Tal. 9408901 ) 
L. 3000 

In amero si cambia con $. Mac Lalna • Comico . 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 • Tel. 9816188 ) 
L. 3000 

L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16,30-22,30) 

ANIENE (P.za Semplòne. 18 • T. 890817) L. 2000 
Chi tocco II giallo muore con Jackie Chan - Satirico 

ANTARES (V.le Adriatico 21 T 890947 ) L 2000 
. . L i settimana al mera con A. M . Rizzoli • Comico -

V M 14 " 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) U 1200 
Doppio sesso Incrociato 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3500 
U l i Marleon con H. ScHvgulla • Drammatico .-' 
(16-22.30) -

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6 7 9 3 2 8 7 ) L. 3500 
Professione pericolo con P. O'Toole - Drammatico 
(16.30-22,30) , 

ASTORIA (via O. da Pordenone • Tel. 611 S I 0 5 ) 
..;-•:• - '• « - • - - - - - . ,,..- C 3 0 0 0 

Marion play lady superpomo 
ATLANTIC (via Tuscolane. 745 • Tel. 7610536) 

L. 2000 
'i Bianco, rosea a verdone di a con C. Verdone • Co­

mico '." 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (Vie Macerata, 10 - Te­
lefono 753527) L. 2500 
Shocking , - • ^ . 
( 1 6 - 2 2 ) , ' " -••••-• 

6ALOU1NÀ (P. Balduina 52 • . T . 3 4 7 5 9 2 ) L. 2500 
Ho fatte splash di a con. M . Ntchètrl - . Cornice 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 2 5 • T. 4 7 3 1 7 0 7 ) L. 3500 
La ragazza di Nashville con Sissy Spocek • Dram­
matico 
(16.30-22,30) 

BELSITO (p.la M . d'Oro. 4 4 • T 340887 ) L. 2000 
Xanadu con Gena Kelly a OHvfe Newton-John -
Avventuroso -L 

(16-22,30) 
BLUE MOON (vio dal 4 Cantoni. $ 3 • T . 481330 ) 

: t , 4 0 0 0 
" Ultnporaosaxyatovte 

' (16-22.30) • 
BOITO (via Leoncevallo. 12-14 • Tal. 8 3 1 0 1 9 8 ) 

- L. 1200 
Chiuso per restauro -• -

BOLOGNA (Vai Stamina, 7 - Tal. 4 2 6 7 7 8 ) L. 3500 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Vie G. Sacconi • Tot. 393280) L. 2500 
I mastini della guerra con C Wstken • Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICA (Paa Cepranica. 101 • Tei. 6792465 ) 
L- 3500 

Elephaat man con John Hurt • Drammatico • 
V M 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 123 - Te­
lefono 6796957 ) L. 3 5 0 0 
Mon oacto.d'Asia»tea» con O. Oapardleu • Dram­
matico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 6 9 4 ) L. 2000 
Pomi d'ottoao a menici di scopo con A.' Lansbury-
Awenturoso 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo."90 - Te­
letono 350584) L. 3 5 0 0 
Speed driver con F. Testi • Avventuroso 

-" (16-22,30) " • -- - ' • • - ' . • ; 
DEL VASCELLO (p.xa R- Pilo. 3 9 • Tel. S88454) 

L. 2 0 0 0 
AH rhat Jazz di B. Fosse • Musicala 
(16-22,30) 

D IAMANTE (Via Prenostine. 2 3 - Tei. 299605 ) 
'••= - - - . •-- - - • - L 2000 

Chi tocca • gialle muore con Jackie Chen - Satirico 
P I A N A (via Appia. 4 2 7 Tei. 7 8 0 l 4 b ) L «SUO 
-•• I l bambino o * arando raarlatara con W.-HoMcn • 

Drammatico 
DUE ALLORI (Via CasIIine. 506 • Tal. 273207 ) 

l» 1500 
Flash Gordon con O. Muti - Parrtasdenza 

EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T . 380188 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tra con M. Troiai Comleo 
(16-22.30) 

SMBASST ( V * Stopparti, 7 - T. 8 7 0 2 4 5 ) l_ 3 5 0 0 
Rtoaaetacfe do tra con M. Troiai • Comico 

EMPIRS (Via R. Margherita. 2 9 • Tato». B57719) 
L. 3 5 0 0 

Aaao con A. Celentano • Comico 
(15,30-22.30) 

ETOILE (p-za in Lucina 4 1 l - T . 6 7 9 7 5 S 6 ) L . 3 5 0 0 
GaafBfal C M M H M COCI O SasTtTMfleUldJ SsH1tìiTMntaV# 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 1 

8TRURIA (via Cassie. 1672 T 6910786 ) L 1800 
L'oca aetoagajia calpieco -ancora con P2. Mooro -
Avventuroso 

BURCINE (Vìa Liszt. 3 2 Tei. 5910986 ) L. 3 5 0 0 

setto Comico . . 
( 1 6 . 2 5 - 2 2 3 0 ) 

EUROPA ( C d'Italia. 107 - Tel. 865 736 ) L. 3500 
La notti ol Seleni con OavM Saul - Horror • V M 18 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

M A M M A (Via Blssolatl, 4 7 * T. 4751100 ) L. 3500 
Tra fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22.30) 

F t A M M I T T A (Vie f . N. «e Tolentino. 3 • Telo 
tono 4750464) L. 3500 

.,- Amarti a New York con J. Clayburg * Sentimenttle 
(16,45-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere, 246 • Tele). 582848) 
. _ . U 2500 

La notti di Salem con David Saul - Horror - V M 18 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel, 894946) L. 2500 
, Xanadu con Gene Kelly. Olivia Ntv/ton-Jonn • A w . 

(16,30-22,30) 
GIOIELLO (v. Nomamene 43 • T. 8641496) L. 3000 

Ricomincio da tra con M. Traisi • Comico 
(16-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) U 3500 
I l cacciatore di teglie con S. Me Queen • Dram­
matico - V M 14 v 

(16-22.30) > . . ' • • • -
GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 * Tel. 6380600) 

L. 3500 
. Rtcomlnclo da tre con M. Traisi • Comico 

'- (16-22 .30) 
HOLIDAY (L.go B. Marcello • T. 858326) L. 3500 

LUÌ Marteen con H. Schygull» Drammatico 
(16-22.30) -

INDUNO (via G. Induno - Tel. 582495) L. 2500 
Laguna blu con 8 Shlelds Sentimental* 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . > 

LE GINESTRE (Casalpaioceo - T 6093638) L 2500 
Shlnlng, con J. Nieholson • Horror • V M 14 
(16-22.30) • ; - . • ; • 

MAESTOSO (Vie Appi» Nuova. 116 • Tei. 786086) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M . Traisi • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS. ' Apostoli. 2 0 • Tal. 6794908) 
L. 3500 

Toro scatenato con R. Oe Nlro • Drammatico • 
V M 14 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello. 44 • Tel. 6561767) 
L. 2000 

L'amante Ingorde 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (Vie C Colombo. 21) U 2000 
I l viziarlo 11 con U. Tognazzl, M . Serratili - Co­
mico 
(20,15-22,30) 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7 • T. 6789400) 
L. 3500 

Utf contro l'altro praticamente amici con R. Poz­
zetto - Comico 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA ( P i i Repubblica, 44 • T. 460283) 
L, 3500 

Porno proibito 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica, 4 4 • T. 460285 ) L. 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

NEW YORK.(v . delle Cave 36 T. 780271 ) U 3300 
La moglie dell'amico è sempre più buona con 
Sydne Rome - Comico 
(16-22,30) -

N.I.R. (via V Carmelo Tei 5982296) U 3000 
- Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 

(16,15-22.30) 

r TIFFANY (via R. Capretti . Tel. 462390) L. 3500 
Sexy nature 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.za Annlballano, 8 • Tei. 8380003) 
L. 2500 

Bianco rosso o verdone dì e con C Verdone -
Comico • > 4 

(16-22,30) 
ULISSE (via riburtlna. 254 • T. 4337441 ) L. 2500 

I l ficcanaso con P, Caruso - Comico 
UNIVERSAL (via Bari, 18 Tel. 855030) L 3000 

L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
Pomi d'ottone e manici di scopa con A. Lansbury-
Avventuroso 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice • Tel. 571357) 
L. 2500 

' La moglie dell'amico è sempre piti buona con 
Sydne Rome - Comico 
(16-22,30) 

All'AUGUSTUS 

Il film candidato al Premio David di 
Donatello 1981 

PARIS (via Magna Grada, 112 - Tel. 754368) 
L. 3500 

Asso con A. Celentano - Comico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piada, 19 • TaL 5803622) 
L. 1500 

The eartMIng (e li bambino e II grande cacciato­
re ») con W . Holden - Drammatico - . ' 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontano. 2 3 • Tata* 
fono 4743119) L. 3000 
La meglio dell'amico è sempre piò buona con 
Sydne Rome - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale - T. 462653 ) L. 3000 
l a amore si cambia con 5. Mac Laine - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mtnghettt, 4 - Tel. 6790015) 
L. 3500 

Mamma compio cent'anni di C Saura • Satirico 
(16,15-22,30) 

R A D I O CITY (via XX Settembre. 9 6 • Tel. 464103) 
L. 2000 

Camera d'albergo con V . Gassirien - Satirico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 • Tei. 5810234) L. 3500 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 

~ - ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
RBX (corso Trieste, 113 - TaL 864165 ) L. 3000 
•.-, H o fatte sataah di 4 con M . Nlchetti .Comico 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
R ITZ (via Somalia, 109 - T e i . 837481 ) L. 3000 

Toro scatenato con R. De Nlro • Drammatico • 
V M 14 ' 
(15-22 ,30) 

R IVOLI (via Lombardia. 2 3 - T.: 460883 ) L. 3500 
Tributa con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla. 3 1 • TeL 864305 ) 
^ L. 3500 
Quando lo coppia atassia con B- Montesano -
Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

BJOYAL (vi» E. Filiberto. 179 - Tal. 7574549) 
^ L 3500 
Quando la coppia scoppi» con E. Montesano -
Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (vio Bergamo, 21 - Tei. 865023 ) L. 3000 
AsoasaMo allo «Machia con A . Lansbury - Giallo 
(16.30-22.30) 

a W S T K H f E M A Orla Viminale - T. 4 8 5 4 9 * ) L. 3500 
Uno contro l'altro svatteaesente aaalcl con R. 
aatto - Comico 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 3 0 ) 

OGGI ai 
cinema BOLOGNA e COLA DI RIENZO 

30.000 romani hanno applaudito in sala le s^cruenze più emozionanti dal f i lm 

Uno speed driver si gioca la pelle solo per soldi. O per una donna.» 

non basta arrivare primo, dovi arrivare vivo. 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata A d Ilo • Tel. 6050049) L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
A D A M (via Casilina. Km 18 rei 6161808) 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
APOLLO (via Cairon. 98 Tal. 7313300) L. 1500 

Ulla, Brigitte e Bel Ami 
ARIEL (v di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
AUGUSTUS (cso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) 

L. 1500 
Alice nella citta 

BRISTOL (vie Tuscolane 950 - T. 7615424) L 1500 
Ho fatto splash di e con M. Nichettl • Comico 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740) 
L 1200 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
CLODIO (via Riboty, 24 Tel. 3595657) L, 2000 

Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
DEI PICCOLI 

Speedy e Silvestro, indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto • D'animazione 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652) 
L 1000 

L'aereo più pazzo del mondo con R, Hays - Satirico 
ESPERIA (p.za Sonnino, 37 T 582884) L 2000 

La settimana al mare con A. M . Rizzoli - Comico -
V M 14 

ESPERÒ (via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
L 1500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
HARLEM (via dei Labaro, 564 Tel. 6910844) 

L. 900 
La ripetente fa l'occhietto al preside 

HOLLYWOOD (vìa dei Pignoro. 108 T. 290851) 
L. 1500 

Shlnlng con J. Nieholson • Horror • V M 14 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 
E lo mi gioco la bambina con W . Matthau • Satirico 

MISSOURI (v Bombeiii 24 T 5562344) L. 1500 
11 bambino o H grande cacciatore con W . Holden • 
Drammatico 

M O U L I N ROUGE (vie O.M. Corblno, 23 • Tele-
fono 5562350) L. 1500 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini -
Comico 

NUOVO (via Asdanghl. 10 - Tal. 588116) L 1500 
Chi tocca H giallo muore con Jackie Chan - Satirico 

ODEON (p.za Repubblica 4 • T. 464760 ) l_ 1200 
Apriti con o moro 

PALLADIUM (paa 8. Romano. 11 * T . 5110203) 
L, 1500 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
PRIMA PORTA ( P A Sax» Rubra. 12-13 • Telefo­

no 6910136 ) l_ 1500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

RIALTO (via IV Novembre, 156 • TeL 6790763) 
L. 1500 

I l vlztetto I I con U. Tognazzl a M . Serrault • Comico 
9PLENDID (vi» Pier delle Vigne, 4 - T. 620205 ) 

: L. 1500 
Biancaneve a i eette noni - D'animazione 

TR1ANON (via M . Scevola. 101 . Tel. 780302 ) 
L. 1000 

' Neh H conosco piò ansare con M . Vitt i - Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU ( p j a G. Papa • TaL 7313306 ) 

L. 1700 
Lo signora dal 4 . plano e Rivista 41 spogl'aweJIo 

VOLTURNO (via Volturno. 3 7 • Telar. 4751557 ) 
L. 1300 

Super hardcore a Rivista di apogllarette 

Ostia 
SISTO (via dal Romagnoli - T. 5610750 ) L. 3000 

RkosaJncio da tre con M . TroisI - Cornice . 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CUCCIOLO (via dot PaHotrinl - Tal. 8603186 ) 
L- 2500 

EJapnant man con John Hurt - Drammatico - V M 14 
SUPERGA (via Marina. 4 4 - T. 6692280 ) L. 3 0 0 0 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(15-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440113 ) L. 1500 

The btoee brothere ( I fratelli Mues) con J. Be-
lushi - Musicale 

Sale diocesane 
AVILA 

Tatto accadde sta «renerai con B. Harris - Comico 
BCLLS ARTI 

Altrimenti ci arrabbiamo con T . Hill - Comico 
CINET-IORELLI « m i e 

Pippo olimpionico - D'animazione 
CINE SORGENTE 

L'isola del corsaro nero 
DEGLI SCIPIONI 

Gasi al Nazareth, aorta seconda con R. Powefl -
- Drammatico 
DELLE PROVINCB 

Harold o Mando con B. Cort - Sentimentale 
ERITREA 

I l piccala, grande nomo con D. Hoffman • Awant . 
EUCLIDE 

Alenaste a colasJone con E. Montesano • Satirico 
FARNESINA 

Stock stsIHew con T. Garr - Sentimentale 
CERINI 

I 4 dall'Ava Maria con E. WaUectt - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERI 

Krazaar coati» Kream con D. Hoffman - Sanrunant, 
GUADALUPt 

Qan la sanno con A. Celentano o B. Montacene • 
Sentimentale 

KURSAAL 
Non H conoeco phi amara con M . Vitti - Comico 

L IB IA 
Jesus Chris* oaparszar con T. Neetey . Musicate 

MONTFORT 
Serro - Avventuroso 

MONTE SERIO 
Jeans Chris* s a n i stai con T. Neetey • Musicalo 

N A T I V I T À ' 
Star Trek con W . Shatner - Fantascienza 

NOMCNTANO 
Pippo oliaaasanic» • D'anlmazìona 

N . DONNA O U M P 1 A 
Stack stamen con T . Garr • Santlmanlole 

ORIONE 
AMe 18: • La paeslaaa di Crlaro a 

REDCNTORB 
Spaody creo» con P. Testi • Drainmatico • V M 14 

SALA VtGNOLI 
- Tom Hom con S. Me Oueen • Avventuroso 

S. MARIA AUSTUATRPCB 
con D. Jones • Comfco 

.T5«! 

con T . Neeley • Musicalo 

con A. Sarei • Comleo 

SÌ Y , Brynnor » Mualoate 

con C. Eastwood • Avvorrnsreso 

Comico 

T I Z I A N O 
l e o 

TRASPONTINA 
H re ad io e 

TKASTSVBRB 
Pana de Ai 

TR10NfALE_ 
Le lecandlara oan A. Celentano 
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Mentre per Napoli e Juventus le trasferte di Torino e Pistoia celano grossi pericoli (ore 16) 

Roma: disco vérde dalla Fiorentina? 
Giallorossi con Pruzzo ma forse senza Conti (in ballottaggio Birigozzi e Faccini) - Scontri dirètti per la salvezza: Ascoli-Catanzaro, Avellino Udinese:ePe­
rugia-Como - L'ìnter potrebbe risultare la squadra determinante per la lotta per non retrocedere: ih< incontrerà l'Ascoli, l'Avellino, il Perugia e il Catanzaro 

ROMA — Non si direbbe ma 
c'è ancora chi «rivede le sue 
posizioni » nel riguardi di 
Roma e Napoli. U clima di 
evidente disagio che la Juven* 
tus sta accusando dopo l'« af­
fare» Bettega-Pin, ha decre­
tato il rialzo delle azioni di 
giallorossi e partenopei. Noi 
continuiamo viceversa ad an­
dare controcorrente dando an­
cora favorita nella corsa per 
lo scudetto la Juventus. Se 
poi 1 bianconeri dovessero ac­
cusare passi falsi nelle due 
consecutive trasferte, oggi a 
Pistoia e domenica prossima 
a Udine, saremmo condannati 
alla rettifica, il che non suo­
nerebbe a nostro disdoro. Co-_ 
munque le difflciltà si bilan­
ciano. Roma, Juventus e Na­
poli avranno tre partite in 
casa e tre in trasferta. Sul­
la carta forse qualche preoc­
cupazione in più sembra ve­
nire alla Juventus, proprio in 
virtù delle due trasferte delle 
quali dicevamo pocanzi. Nello 
scontro diretto con la Roma 
il 10 maggio potrebbe man­
care Roberto Bettega. Ma in 
quest'ultimo caso non rite­
niamo fondamentale al fini 
dell'economia del gioco bian­
conero la sua assenza. Il di­
scorso è più calzante per 
quanto concerne invece le 
due trasferte. Infatti, tanto 
Pistoiese che Udinese sono 
squadre che stanno lottando 
per la salvezza. 

Se la Juventus rischia gros­
so, d'altra parte si evidenzia 
che, se dovesse passare in­
denne sotto le due forche cau­
dine. avrebbe quasi in tasca 
lo scudetto. Potrebbe cioè ri­

sultare determinante lo acon­
tro diretto con la Roma op­
pure con il Napoli. Anzi, dato 
che siamo in tema di scontri 
diretti, riteniamo sia oppor­
tuno accennare che Juventus-
Roma è in programma alla 
terzultima (esattamente il 10 
maggio), Napoli-Juventus al­
la penultima (esattamente il 
17 maggio). Ma soffermandoci 
sul calendario notiamo che 
la Juventus dopo le due tra­
sferte consecutive, avrà due 
incontri interni rispettiva­
mente con Avellino e Roma. 
Juventus e Napoli avranno 
fuori casa l'Udinese; la Roma 
e 11 Napoli, il Perugia In casa; 
la - Roma l'Avellino fuo­
ri casa. Insomma, pro­
blemi e insidie potrebbero 
nascere per tutte e tre. Non 
vediamo qui stilare delle ta­
belle che il più delle volte 
s! rivelano menzognere. Dicia­
mo solamente che lo scudetto 
lo vincerà la squadra che 
riuscirà a mantenere i nervi j 
saldi, che avrà un migliore 
fondo atletico e che non com-
m*»t*erà passi falsi In tra­
sferta. 

Cosi, stando al calendario. 
favorita oggi apnare la Ro­
ma. Oroita infatti la Fioren­
tina che SP pur cresciuta 
sot+o il Drofilo agonistico e 
della manovra, deve elocofor-
za accusare un brutto coloo. 
Antotmoni. Tendi e Casaeran-
de sono stati squalificati, il 
primo r**r essere stato espul­
so in Roma-Fiorentina («ri-
twno» di Conua Italia) eli 
altri due per somrm di nm-
monlzior>i n*»r la s+p^a Infra­
zione. l'ultima d""e miflli 
sempre per Roma-Fiorentina 

PRUZZO 

di Coppa. La capolista vice­
versa ha recuperato Pruzzo 
e forse anche Conti, che fu­
rono costretti per noie mu­
scolari ad uscire nel corso 
della trasferta di Udine. La 
Roma deve vincere, la Fio­
rentina le deve dare strada, 
anche se non è disposta a 
fare da materasso. Ma onesta­
mente non crediamo che i vio­
la siano in grado di opporsi 
alla migliore disposizione del­
la Roma, soprattutto adesso 
che Falcao ha preso a se­
gnare. 

Napoli e Juventus sono In­
vece impegnate in trasferte, 
contro avversari per niente 

disposti a lasciarsi mettere da 
parte. Rischia grosso soprat­
tutto la squadra di Trapatto-
ni dovendo vedersela con la 
Pistoiese alla ricerca dispe­
rata di punti salvezza. Il Na­
poli a Torino non si dovrà 
distrarre. I granata sono que­
st'anno particolarmente luna­
tici e quindi imprevedibili. 
Per Krol e compagni dovrebbe 
scattare la legge della pru­
denza, tenuto conto che pos­
sono sempre ricorrere all'ar­
ma dirompente del contro» 
piede. Non mancano i con­
fronti-salvezza, quelli cioè 
che valgono doppio. Ascoli-
Catanzaro, Avellino-Udinese 

• BETTEGA 

e Perugia-Como f sono infatti 
partite senza pronostico. For­
se se si tiene conto del com­
portamento dell'Avellino in 
Coppa Italia contro la Juven­
tus, qualche favore va accor­
dato alla squadra di Vinicio 
che, per parte nostra, rite­
niamo praticamente salva. 
Resta l'Inter che ospita un'al­
tra pericolante: Il Brescia. I 
nerazzurri debbono reagire 
alla sconfitta di Madrid in 
Coppa del Campioni. Noi non 
11 crediamo ancora fuori dal­
la finale. Ci potremmo sba­
gliare. ma vedrete che oggi il 
Brescia non avrà scampo, 
mentre il Beai Madrid, quan­

do scenderà a San Siro per 
il retour-match, farebbe bene 
a concedere la massima con­
siderazione alla squadra di 
Bersellini: le sue impennate 
d'orgoglio sono oramai • pro­
verbiali. Dispiace soltanto che 
l'Inter abbia mollato anzitem­
po la «rincorsa» in campio­
nato. Resta da dire che po­
trebbe risultate 11 «deus ex 
machina» nella lotta per la 
salvezza: incontrerà infatti 
l'Ascoli. l'Avellino, il Perugia 
e 11 Catanzaro: l'Inter un 
buon finale di stagione lo 
vuol fare. 

g. a. 

Lo Federcalcio deciso a far imboccare alle società la strada del risanamento 

Senza la necessaria copertura finanziaria 
non potranno essere acquistati giocatori 

Sordillo assicura che la Federazione « non vuole snobbare» il presidente dell'Aie 

• Il presidente della Lega, comm. RIGHETTI (In piedi) 
che qui vediamo In una foto d'archivio insieme a SORDILLO, 
è sfato sostituito nelle sue funzioni dal prof. Zotta, nominato 
presidente del Settore Tecnico Federale. Righetti si sfa 
sottoponendo ad una serie di accertamenti clinici 

ROMA — La polemica acce­
sa l'altro giorno dal presi­
dente dell'Assocaiciatori, av­
vocato Sergio Campana, ha 
occupato - una parte • della 
conferenza-stampa del presi­
dente della Federcalcio, av­
vocato Federico Sordillo, al 
termine dei lavori del Con­
siglio Federale. Campana 
aveva sostenuto che la com­
missione di studio per la re­
visione delle carte federali 
era a morta di morte violen­
ta». Sordillo ha ribattuto 
che cosi non è. Anzi, essa 
ha presentato alla commis­
sione federale un elaborato 
che verrà valutato e quindi 
tradotto in norme. Campana 
era stato Incluso nella com­
missione di studio non in 
virtù dei fatto di essere pre­
sidente dell'Aie, bensì per ap­
portarvi la 6ua esperienza co­
me ex giocatore e come avvo­
cato. In parole povere non 
c'è stata nessuna intenzione 
di «snobbare Campana», co­
me invece ha adombrato lo 
stesso Campana. Inoltre per 
Sordillo non esisteva nessuna 
incompatibilità tra i due uf­
fici e nessun conflitto di 

competenze. 
Campana ebbe a dire che 

l'AIC aveva la sensazione che 
si - prospettassero « tempi 
lunghi» per quanto concer­
neva l'attuazione del postu­
lati della legge sul profes­
sionismo. Sordillo ha tenu­
to a «rassicurare» il presi­
dente dell'Aie, in quanto 
«anche la Federcalcio è 
preoccupata dell'attuazione 
della legge». Il lavoro più 
impegnativo riguarda invece 
l'adeguamento dello statuto 
della Federcalcio alla legge. 
E qui si è evidenziata la 
strada che la Federcalcio 
batterà. Partendo dall'artico­
lo 14 sulla «vigilanza del 
CONI», Sordillo ha detto 
senza mezzi termini che le 
società saranno chiamate ad 
attuare una vera politica di 
risanamento. I « suggerimen­
t i» che vengono dalla legge 
— ha detto Sordillo — ci 
aiuteranno al rispetto della 
stessa e non soltanto sotto 
il profilo formale bensì so­
stanziale. Ecco perciò che le 
società, dopo che saranno 
messe a punto «le procedu­
re e le iniziative più idonea 

nel comune ' interesse », non 
potranno più «compiere at­
ti • senza la necessaria - co­
pertura finanziaria». Insonv 
ma, tradotto terra terra ciò 
significa che fin dalla pros­
sima stagione chi non avrà 
la copertura finanziaria, non 
potrà acquistare giocatorL 
Questo perché la legge re­
cita all'art. 13; « Nel caso in 
cui la insolvenza della so­
cietà sia conseguente ad at­
ti - autorizzati con negligen­
za dalla federazione sportiva 
nazionale, questa - è solida­
mente responsabile con la so­
cietà». Al tempo stesso la 
Federcalcio farà tutto il pos­
sibile per fornire alle socie­
tà tutti quegli strumenti per 
realizzare una vera politica 
di risanamento. Da parte 
loro le società dovranno di­
mostrare la completa dispo­
nibilità, considerato che si 
tratta di interessi comuni. 
Insomma, niente più debiti, 
niente più rateizzatone nei 
pagamenti dei giocatori, lim­
pidezza cristallina nei bilan­
ci. «Più che un monito — 
ha tenuto a puntualizzare 
Sordillo — è un richiamo al­

la legge». Forse è veramen­
te venuto il tempo che la Fe­
dercalcio e tutti 1 settori che 
le ruotano attorno (36 socie­
tà tra A e B, 106 per gii 
altri campionati), si sono 
messi in testa di fare sul 
serio. Soltanto che dalla fa­
se di enunciazione si deve 
passare a quella degli atti 
concreti. Staremo a vedere. 
Sordillo ha poi comunicato 
che sono stati 060 i milioni 
raccolti per le società terre­
motate. A chiusura un pic­
colo « nonsense ». L'arbitro 
Casarin ha inviato una let­
tera a Sordillo e al settore 
arbitrale per essere esonera­
to dal dirigere Pistoiese-Ju­
ventus. Casarin aveva, attra­
verso sue dichiarazioni, mes­
so sotto accusa sia la CAN 
che i suoi collochi. Ma ls 
decisione spettava — se­
condo le norme in vigore da 
questa stagione — alla Com­
missione di disciplina del­
l'AIA. Non avendo emanato 
disposizioni in merito, Casa­
rin arbitrerà l'incontro di 
oggi a Pistoia. 

Giuliano Antognoli 

Così 
oggi 
in 

campo 
ASCOLI-CATANZARO 

' •' ASCOLI: Putidi Amlvlno, Sol-
dlnlj Perico, Gaspartnl, Scorni 
Torri»!, Moro, Paoluccl, Stanzia­
rli, Ballotto. ( 12 Muraro, 13 Pir-
eher, 14 Mancini, 15 Anastasl, 
16 Bellomo). 

CATANZARO! ZaniMffli Saba-
dlnl, Ranterlf Boscolo, Manichi­
ni, Pecceninli Sabato, Mauro, Bor­
ghi, Malo, Palanca. (12 Matto-
lini, 13 Morganti, 14 Salvador!, 
15 Da Giorgi*. 16 O r a l i ) . 

ARBITRO» Longhi. 

AVELLINO-UDINESE . 
AVELLINO; Tacconlf Gtovanne-

I M , Beruatto; Valente, Cattaneo, 
DI Somma; Plga, Ferrante, CrUcl» 
manni, Vigno)*, Carnevalo. ( 1 2 DI 
Leo, 13 Venturini, 14 Reperto, 15 
Staaio, 16 Massa). 

UDINESE: Della Cornai Panasi, 
Carolini Tesser, Pellet, Mianlt 
Miano, Pin, Naumann, Cinedo, 
Zenone. ( 1 2 Panagli, 13 Bacai, 
14 Maritozzi, 15 Predella, I l a » 
quett i ) . 

ARBITROi Menaseli. 

BOLOGNA-CAGLIARI 
BOLOGNA: Zinettit Benedetti, 

Vulloj Paris, Bechfechner, Fabbri, 
Pileggi, Dotsena. Garritane (Fiori­
n i ) , Enee*,- Colomba. ( 1 2 Bótchin, 
13 Sali, 14 Zuccheri, 16 Maroc­
ca!, 1 6 Fiorini e Garrftano). 

CAGLIARI: Corti» Azzali, Lon-
flobucco; Tavolo, LamagnI, Bru* 
gnera; Lol, Quagliozzi. Servaggi, 
Marchetti, Pfras. ( 1 2 Goletti, 13 
DI Chiara, 14 Ricci, 15 Virdia, 
16 Gattel l i ) . 

ARBITRO: Paptreera. 

INTER-BRESCIA 
INTERt Bordoni Bergomf, Ba­

resi; Mozzini, Canuti, Bini; Mari ­
ni , Prohaska, Altobellì, Bcccaloe-
si . Caso. ( 1 2 Cipollini. 1 3 Amba, 
14 Muraro, 15 PancherL 16 Tea». 
•«st i l l i ) . 

BRESCIA: Malvoglio; Poetat­
il i , Galparoli; De Blesi, Groppi, 
Venturi; Bergamaschi, Salvioni, 
Sotto, lachlBi, Ponzo. . ( 1 2 PeJliz-
zare, 13 Guida,. 14 . Biagio!.. 15 
Eònomettl. 16 Crialesl). 

ARBITRO: R, Lattanti 

PERUGIA-COMO 
P I R U G I A i Mandai] Nappi, Cas­

carla}} Prosi©, Pin, Dal Fiasaer 
Bagni, Batti, De Rosa, Coretti , 
TaccoaL ( 1 2 Malizia, 1 3 Pasea-
tetaua, 14 Di Gennai* , 15 Lo­
ia, 16 Da Graal ) . 

COMO: Vaccai} Yleidiowod. RV 
ve; Conti, Pontoiaa, Volpi; Mand­
a i . Gobbo, Nicoletti, Pezzato, Ca> 
vasnetto. ( 1 2 Giuliani, 1 3 Marea-
z i , 14 Ratti. 15 Giovanne!!!, 1 6 
Mandressi). 

ARBITROi D'Elia. 

PISTOIESE-JUVENTUS 
PISTOIESE: Mascelle} Zaffane, 

Borgo; Di Lacie, Borni, Uppi ; Ba-
dianl, Paganelli, Rognoni, Frusta-
lupi, aument i . ( 1 2 Pratesi 1 3 
Marchi, 14 Colonati, 1 5 Cappot­
tavi). 

Il campionato di serie B: i rossoneri e i biancazzurri di scena contro la Spai e il Bari 

Per Milan e Lazio trasferte-rischio 
Più agevole il compito del Cesena contro un Monza già in aria di smobilitazione - La Sampdoria riceve un Lecce di nuovo in 
crisi - In coda difficili compiti casalinghi per Taranto (a Catania), Palermo (a Pescara) e Varese (a Genoa con i rossoblu) 

ROMA — «Vertice» e «co­
da » a confronto diretto nel­
l'odierna decima giornata di 
ritorno del campionato di se­
rie B. La Lazio gioca a Ba­
ri, il Cesena a Monza, men­
tre la Samp riceve il Lecce 
e per il Milan — che domeni­
ca con grande difficoltà è 
riuscito a piegare (prodezza 
di Maldera) l'irriducibile A-
talanta, spezzando una serie 
di due sconfitte consecutive 
— c'è invece una protagoni­
sta del campionato, la Spai. 
anche se un po' in n basso, 
da prendere con le tenaglie. 
Un programma abbastanza 
nutrito, interessante ed an­
che abbastanza importante 
per la classifica, anche se con 
l'avvicinarsi del traguardo 
finale, ogni domenica presen­
ta puntualmente il suo grup­
petto di partite che possono 
spicciare oppure ingarbuglia­
re ancora di più la classi­
fica. Questo accade, perché 
nonostante si intuiscano quel­
li che possono essere gli svi­
luppi finali del campionato, 
permane ancora uno stato di 
fluttuabilità. che rende tut­
to ancora possibile. 

Persino il Milan. che fino 
*• qualche domenica fa sem-

-4 

tifcVI ARBITRI (ore 16) 
Bari-Lazio: Angelelll; Monza-

Cesena: Barbaresco; Palermo-Pesca­
ra» Tani; Pisa-Atalanta: Castale); 
Rlmini-Foggiat Magni; femMorla-
Lecce: Milan; Spal-Mllenj Lops; Ta­
ranto-Catania; Patrassi; Varese-Ge­
no»: Vitali; Voroaa-Vfeeaa** To­
polini. 

brava inattaccabile, potreb­
be essere ipoteticamente ri­
messo in gioco. Cosi la 
Sampdoria e il Genoa, che 
una domenica sembrano aver 
posto una seria candidatura 
alla promozione e l'altra in­
vece rientrano nei ranghi. 
Lo stesso discorso vale an­
che per la Lazio. Addirittura 
quindici giorni fa la sua si-

! tuazione appariva critica. Poi 
il doppio successo contro Ri­
mini e Spai sembra aver ri-

I portato i biancazzurri di Ca-
{ stagner in pista di decolla 

Più regolare Invece il cam­
mino del Cesena, svoltosi fi­
no ad ora in maniera abba­
stanza positivo. Lo scivolone 
di quasi un mese f» contro 
il Palermo è stato soltanto 
un fatto episodico. Ma an­
che 1 bianconeri romagnoli 
non sono in una botte di fer­
ra La loro terza poltrona è 
ancora soggetta agli attacchi 
delle insegultricL 

Osservando le partite di 
questa giornata, si può costa­
tare che le maggiori difficol­
tà sono riservate proprio al 
duo di testa, Milan e Lazio. 
Le loro trasferte nascondono 
grosse difficolta, più di quan­
to si immagini anche se per 
motivi diametralmente oppo­
sti. Il Milan, infatti, dovrà 
fare molta attenzione alla 
Spai, rassegnata ma non 
troppo. Inoltre gli estensi 
puntano anche ad un risulta­
to di prestigio. Battere il Mi­
lan suscita sempre un certo 
clamore e darebbe ulteriore 
lustro ad una stagione, che, 
comunque vada, è stata deci­
samente positiva. Per il Mi­
lan dunque un compito im­

probo. anche perché i rosso­
neri di Giacomini hanno per­
so lo smalto di qualche set­
timana fa. Appaiono in dif­
ficoltà e il loro gioco è torna­
to involuto, come agli inizi 
della stagione. 

A Bari la Lazio Invece do­
vrà dimostrare di avere pie­
namente recuperato. I pu­
gliesi dal canto loro sono in 
enormi difficoltà e una nuo­

va battuta d'arresto li fareb­
be sprofondare nel baratro 
della zona retrocessione. Cosi 
nessuna delle due squadre 
può permettersi il lusso di li­
na distrazione. La Lazio per 
non rovinare i sintomi di una 
promettente ripresa, che fan­
no contrasto con gli insanabi­
li problemi societari (il maxi 
consiglio Tarato martedì già 
presenta defezioni • polemi­

che). il Bari per i motivi già 
spiegati. 

Per questa trasferta Casta-
gner dorrà fare a meno di 
BIgon e Sanguln, due defe­
zioni Importanti, perché 1 
due erano tra i più in forma 
del momento. Rientreranno 
Spinoza! e Viola. 

Più semplice il compito di 
Cesena e Sampdoria. T ro­
magnoli saranno di scena a 
Monza contro una squadra 

in smobilitazione, i liguri in­
vece riceveranno un Lecce 
di nuovo tornato brutto e sul­
l'orlo di una nuova crisi. Per 
quanto riguarda la retroces­
sione, Taranto, Varese e Pa­
lermo giocheranno in casa 
.con Catania, Genoa e Pe­
scara. U Vicenza invece sarà 
impegnato a Verona nel tra­
dizionale derby veneto. 

Paolo Ciprio 

JUVENTUS; Zaffe 
(Ost i ) . Cabrini, Parino, Gentile, 
Scine* Marocchino, Tardai!!, Bar-
tega, Bredy, Faaae. ( 1 2 Redini, 
1 3 Brio, 14 PraaeeffL I I V a n a , 
1 « Canaio). 

ARBITROi Cesarie. 

ROMA-FIORENTINA 
ROMA* Tancredi; Spumai. Re­

mano] Tarane, Falcao, Boaanij 
Conti (Birigoxxi). Di atotetomei, 
r i U l l U a AfKeXWttte oKatfaMOCUeaL 
( 1 2 «sporcai, 1 3 Rocca, 14 Sea-
tariai, 15 Facdat, i t i MaaoJira). 

F IORENTINA; CarRi Coati alto, 
•a^^B^BMEa ÉTern *>•—Jfrl BBV_MJB1 ^•»_a*.«— 
r t fTVHt l 9m€Kana9 RsaVHa> wMvlat» 
rh Berroai, OrteaaWL rettor i , 

>, lUetaffl ( 1 2 PaHliaai , 1 3 
etf, 14 Novanta* 11, 1 5 Di 
», 1 « Kaste e Faaraai) . -

ARBITRO: Piatì. 

TORINO-NAPOLI 
TORINO) Terraaao; Volpati. 

Praadni; Salvador!. Canoa», Vaa 
De Korpat; P**, cairo. Facci, Ora-
zfaai. Zeccarti» (Scroee), Pelici. 
( 1 2 Ceppai oai, 13 Masi, 14 
aWtoaori, 1 3 Sctoea • 
lo , le» Mar iaaf ) . 

NAPOLI : Costernati 
Maiaagaa (Casdeoe); Caldani. 
K f O i e j aT^anet t tVJ eVaBBaaMaBaVa VtaBaaaBaaaaV* 

a l , Maeefla, Nkoi ia i . PeffegrinL 
( 1 2 Fiera, 1 3 CetasHal, 14 
gloria, 15 Maria». 1 5 
• Gccarelf]). 

ARBITRO* Mleaetam. 

Dall'anno prossimo un circuito Wct separato dal Grand Prix 

Hunt vuol conundare, la Filt pure 
perciò il tennis si spacca in due 

H Wct (Worid Champion-
ship Tennis) esce dal Grand 
Prix. Ciò significa che 1 tor­
nei del circuito Wct dell* 
prossima stagione non fa­
ranno più parte del circuito 
gestito dalla Federazione in­
temazionale n gruppo dei 
petroliere texano Lamar Hunt 
ha sempre avuto la voca­
zione al predominio net mon­
do del tennis. E la Filt (Fe­
derazione intemazionale) in­
capace di capirci qualcosa ha 
sempre avuto grossi problemi 
ad arginare rinvadenza del 
miliardario americano. La 
prima rottura è del H71 
(a quel tempi - per Lamar 
Hunt giocavano Lavar • Ho> 

zewaH). anno di naeciU del 
Wct. La seconda è di oggi. 

La spiegazione è molto sem­
plice: il gruppo texano si sta 
rendendo conto di non pos­
sedere le strutture dove orga­
nizzare i tornei, né di aver 
sotto contratto i giocatori E 
inoltre il tennis-epettacoto 
negli Stati Uniti è in fase 
calante: la gente zi sta stan­
cando di vedere all'opera i 
aoUti atleti (per quanto bra­
vi). Tutti questi elementi, 
sommati uno all'altro, condu­
cono a un unico risultato: 
perdita di potere. 

~ t ovviarvi? 
[bile appropriarsi 

— • 

pianti dove organizzare le 
manifestazioni — ai texani 
non ' resta che appropriarsi 
dei giocatori. E* questa l'u­
nica maniera per controllare 
U tennis mondiale. La mano­
vra, già m atto, alla Pilt non 
pasce. E cosi il Consiglio in­
ternazionale della Federazio­
ne ha chiesto al Wct di scio­
gliere il gruppo di atleti ap­
pena messo sotto contratto. 
TI Wct ha risposto negati­
vamente e B « no » ha creato 
la rottura. 

Quindi Tanno prossimo 
avremo due circuiti in con­
correnza l'uno con l'altro. E 
i do* errcultl per strapparsi 1 
giocatoti nou avranno altra 

• LAVER, per armi esclusa) 
.del e circuito» \ 

scelta ohe di dilatare a di­
smisura i già enonni premi 
messi a disposizione nei vari 
tornei Non poteva che finire 
cosi: la posta In palio è li 
potere e 11 potere vuoi dire 
denaro. Philippe Chatrier, 
presidente della Flit, ha con­
vocato in seduta straordina­
ria per ti ao e il 21 aprile 
fl ConsigUo internazionale. 

r. m. 

Lo sport 
oggi 

in TV 

SOCIETÀ' COMMERCIALE cerca: 

OPERATORE/TRICE COMMERCIALE 
25/35eiine 

Conoscenza lingua tedesca. Disponìbile a 
viaggi in Italia e all'estero, per acquisi-

, zione e contatto clienti nel campo degli 
> articoli sportivi e da camping. 

Seda di lavoro Milano < 

OPERATORE/TRICE COMMERCIALE 
25/35enne 

Conoscenza lingua russa. Disponibile tra­
sferimento 4/5 anni a Mosca, preferibil­
mente libero/a da impegni familiari. 

INGEGNERE 0 PERITO INDUSTRIALE 
Conoscenza lingua tedesca. Disponibile a 
viaggi in Italia e all'estero per lavoro nel 
campo degli impianti industriali. 
Sede di lavoro Milano 

Curriculum dettagliato a: 
Casella Sipra 21/M - 20100 MILANO 

Un tetto sicuro. ^ 
di lunga durata. 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASOO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 5O0228 ITOFIC 

Il vacanze liete 
RICCIONE - PENSIONE COMFORT 
VIal« Trento Trieste 84 - Telef. 
( 0 5 4 1 ) 601 .553 . Vicinissima ma­

re, tutte camera eervizi, balconi, 
cucina romagnola, cabine mare. 
Giugno, settembre 11.500-12.500, . 
luglio, dal 2 0 al 31 agosto 15 .000-
16 .000 , ' 1 - 2 0 agosto 18 .500 -
19 .000 , compreso I V A . Sconti bam­
bini. Gestione propr. 

PASQUA al mare • Rimirrl/Rrva-
bella - PENSIONE BUSIGNANI -
Tel . ( 0 5 4 1 ) 55 .117 - Vicinissime; 
mare, moderna, ogni confort. 3 
giorni pensione completa 5 5 . 0 0 0 . 

CESENATICO VALVERDE - HOTEL 
CONDOR • Tei. ( 0 5 4 1 ) 2 7 . 0 9 4 -
Eccezionale offerta giugno 1 2 . 0 0 0 , 
loglio 14 ,500 tutto compreso. V i ­
cinissimo mere, camere servizi, ot­
timo trattamento, , direzione pre~ 
prietario. 

RICCIONE . HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 5 9 • Tel . 
( 0 5 4 1 ) 41 .212 - Vicino mare, po­
sizione tranquillissima, con giardino 
per bambini, comfort, ottimo trat­
tamento, ber, ambiente familiare. 
Pensione completa: magglo-giugno-
settembre 13.500, luglio 23-31 
agosto 16 .000 , 1-22 agosto 20 .000 
tutto compreso. Sconti bambini. Ge­
stione propria. . 

R ICCIONE/RIMIN1 - Affittanti ap­
partamenti estivi modernamente ar­
redati, vicinanze mare, zona centra­
le • tranquille. Tel . ( 0 5 4 1 ) 
8 0 . 5 6 2 - 4 3 . 5 5 6 . 

PASQUA el mare - Rimin! - HOTEL 
MONTREAL - Via R. Elena 131 -
Tel . ( 0 5 4 1 ) 81.171 - Tre giorni 
pensione compieta, compreso pran­
zo speciale 55 .000 . ambiente ri­
scaldato, vicinissimo mare. 

PASQUA ai mare - Rimin! - PEN­
SIONE LIANA - Via LagomaggTo 
168 • Te l . ( 0 5 4 1 ) 80 .080 - Ce­
rnere servizi, tre giorni pensione 
compleM 4 0 . 0 0 0 . Vacanze estive 
«ragno 1 1 . 0 0 0 - 1 2 . 0 0 0 . luglio 
15 .000 complessive. Sconti bam­
bini. 

ADRIATICO - Offerta spedai* fa­
miglia. Loglio 3 settimane una gra­
tis nei nostri 9 5 0 appartamenti 
arredati. GRAND HOTEL SANTA 
CRISTIANA - NUMANA diretta­
mente mare, tennis, 3 piscine, pri­
mo bambino gratis, secondo 4096 
scento. TeL ( 0 5 4 1 ) 8 4 . 5 0 0 . 

RICCIONE - PENSIONE OIAVO-
LUCCI - Viale Ferraris - Tefef. 
( 0 5 4 1 ) 601.701 • Vicina mare. 
completamente rinnovata, cerner* 

.con/senza servizi. Giugno settembre 
L. 11 .000-12.000^ 1 - 3 1 . luglio lire 
12 .500-13.500, 1-20 agosto Rre 
15 .500-16.500, 21-31 agosto lire 
12.500-13.500 tutto compreso an­
che ' I V A . Cabine mare. Gestione 
propria. Sconti bambini. 

WEEK-END pasquale a! mare -
Rimin! - PENSIONE 5ENSOLI -
Tel. ( 0 5 4 1 ) 81 .088 - Via R. Sar­
ra 1 0 . Tre giomt completi lire 
45 .000 • Con pranzi speciali. Per 
un'ottima vacanza da Moggio al 
12 Giugno L. 10 .000 tutto com­
preso anche IVA - Sconti bambini. 
Zone tranquilla • 150 metri dal 
mare • Tutte camere con servizi e 
balconi • Ambiente familiare - Ot­
tima cucine romagnola. 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA -
Via Goldoni 2 2 - Te l . ( 0 7 1 ) 
6 1 . 6 4 7 - 6 6 . 2 2 . 0 4 3 - 5 0 metri dal 
mare, camere servizi, posiziona 
tranquilla, bar, parcheggio coperto, 
giardino, trattamento familiare. Pen­
sione completa; maggio-giugno-set­
tembre 14 .000 ; luglio 21-31 ago­
sto 17 .000 , 1-20 agosto 20 .000 
tutto compreso. 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO­
NE LIETA - Tel. ( 0 5 4 1 ) 32.481 -
Vicinissima mare, rinnovata, cuci­
ne curata dalle proprietaria, camere 
servizi, balconi, parcheggio. Basse 
13 .000 , foglio 15 .000 , agosto 
17 .000 . Nuova gestione. 

• • 

avvisi economici 
BELLARIA - RImIni . Forlì - Af­
fittasi appartamenti in villa mesi 
estivi - Tel . ( 0 5 4 1 ) 4 9 . 1 8 3 . 

AFFITTASI appartamenti al mere 
(Marebdlo di Rimini) - Te i . 
( 0 5 4 1 ) 33 .65S - Ore pasti chie­

dere di U n o . 

NEVE C I » - Tutti impianti fun­
zionanti settimane bianche - AL­
BERGO BAITA - familiare - im­
pianti metri 5 0 . Prenotazioni tele­
fonare ( 0 4 3 4 ) 6 5 5 . 1 8 9 . 

A R I M I N I affittarsi mensilmente 
appartamenti turistici da 3 a 8 po­
sti letto. Immobiliare Nord Est -
Tei. ( 0 5 4 1 ) 2 4 . 1 1 0 . 
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Editori Riuniti 

Vasflij Axénov 

Rottame d'oro 
Un «fantastico» romanzo dell'autore dellUatfona. 

UraZOOO 
a 

_ Tibor Déry 
Caro suocero 

I fascino discreto di una bella nuora. 
' Ur» 5.000 
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Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Oggi la Parigi -Roubaix che il trentino ha già vinto nelle ultime tre edizioni 
j -

Moser tenta un poker favoloso 
nel tremendo inferno del Nord 

Suo maggior antagonista il belga De Vlaeminck, soprannominato « Monsieur Roubaix », per i suoi quattro successi in questa 
massacrante corsa - i l campione del mondo Hinault, dopo ventiquattro anni, cercherà di far trionfare di nuovo i colori francesi 

Gran Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 

, Nostro servizio 
PARIGI — E' la vigilia di 
una gara ciclistica unica al 

t mondo per i suol mille tra-
:, bocchetti e i francesi annun-
- ciano la loro classicissima di 
I primavera con l'orgoglio di 
j sempre, « Ecco a voi per la 
' settantanovesima volta — 
• sembrano dire titoli e foto-
. grafie dei giornali — la cor' 

sa più esaltante, la prova in 
> cui per vincere bisogna esse-
ì re giganti ». Anche il tassista 
che mi porta in rue Mont-

' maitre davanti alla sede de-
, gli organizzatori sembra pre­
so dall'avvenimento e infor­
ma il cronista sull'andamen­
to delle scomesse. «Le mag­
giori preferenze sono per De 
Vlaeminck e Moser, a breve 
distanza c'è Hinault seguito 
da Raas, De Wolf, Demeyer, 
Duclos Lassalle, Willems, 
Vandenbrottcke, Kuiper, Zoe-
temelk e Bossis~. ». 

Insomma, - l a Parigi-Rou-
baix. queste avventura di uo­
mini impegnati in un'impre­
sa di paure, di brividi e di 
pericoli, questa competizio­
ne con tratti micidiali, con­
tinua a far testo per le sue 
caratteristiche e le sue vi­
cende tribolate. 

Immaginate, per avere un' 
idea del tracciato, di comin­
ciare sul liscio e per un bel 
po' di attraversare paesi e 
città a velocità sostenuta, poi 
come un fulmine a ciel sere­
no l'Impatto con l'inferno dei 
nord, la brusca realtà del tre­
mendo pavé, quei sentieri di­
sastrosi e la conta degli in­
cidenti meccanici, dei capi­
tomboli, delle richieste d'aiu­
to, delle mani alzate in atte­
sa di un soccorso che ritarda. 
La distanza totale è di 263 
chilometri di cui 52 su un 
fondo di sassi, di pietre e di 
buche. 

Ecco perché i 200 concor­
renti che alle 10,20 di stama­
ne partiranno da Compiègne 
monteranno su biciclette do­
tate di gomme speciali, di 
manubri e di selle imbottite 
per attutire i colpi, per sop­
portare i balzi sulle mattonel. 
le. E* proprio una cavalcata 
crudele. Per imporsi 1 nervi 
d'acciaio e la resistenza alla 
fatica non bastano se la buo­
na stella è contraria e chi 
non ha doti particolari (po­
tenza, agilità e colpo d'oc­
chio) finisce presto nel lun­
go elenco dei ritirati. 

Roger De Vlaeminek, un 

fiammingo che da ragazzo 
ha conosciuto la miseria («ho 
avuto il primo paio di scarpe 
a vent'anni», racconta quan­
do gli chiedono 1 suoi tra­
scorsi) e che si è fatto un 
bel conto in banca aggiudi­
candosi fior di traguardi, è il 
« monsieur Roubaix » della 
compagnia perché vanta 
quattro trionfi realizzati nel 
72, nel 74, nel 75 e nel 77. 
Poi è spuntato Moser che do­
po aver ottenuto una serie 
di piazzamenti (due volte se­
condo, una volta quinto e 
una volta tredicesimo) ha in­
filato tre successi consecuti­
vi. SI, Francesco ha gioito 
nel '78, nel '79 e nell'80 e ades­
so è alla caccia di un poker 
favoloso. «Le condizioni so­
no buone: la Gand-Wevelgem 
mi ha fatto dimenticare le 
caduta subita nel Giro delle 
Fiandre e non nascondo te 
mie ambizioni. Il principale 
favorito, l'uomo da battere è 
però De Vlaeminck», confi-
da il trentino nella panora­
mica del sabato, e in sostan­
za ci pare un Moser abba­
stanza fiducioso e caricato 
anche se qualcuno non lo giu­
dica in palla come nell'apri­
le dello scorso anno. 

Parigi è sotto un oielo bal­
lerino. C'è un po' di sole do­
po una mattinata di pioggia, 
o*è De Vlaeminck che si au­
gura una domenica di vento 
e di acqua per far valere le 
sue doti di equilibrista, c'è 
Hinault col compito di vince­
re una corea che 1 francesi 
perdono da 24 anni: l'ultima 
affermazione di un campio­
ne di casa (Louison Bobet) 
risale infatti al 1956, e tor­
nando a Moser è noto che 
egli rappresenta tutte le no­
stre speranze. Accanto a 
Francesco agiranno il tede­
sco Braun più Barone, Cat­
taneo, Masciarelli, Morandi, 
Santoni e Torelli: con questi 
elementi la Famcuclne è la 
sola squadra italiana in liz­
za nella Parigi-Roubaix, per­
ché Saronnl è a casa col suol 
crucci e l suoi dilemmi e 
perché anche gli altri non 
hanno le gambe e 11 corag­
gio per buttarsi nella mischia. 

Buona fortuna, dunque, a 
Moser e compagnia: sconfit­
to malamente in patria (Mi­
lano-Sanremo) e all'estero, il 
nostro ciclismo ha veramen­
te bisogno di rialzarsi. 

Gino Sala 
• FRANCO FAVA: 
allo sport 

alla « Stramilano » darà oggi l'addio 

E9 l'unico italiano ad aver scritto il suo nome nelValbo d'oro della corsa (vinta nel 1978) 

«Stramilano»: oggi l'addio di Fava 
Tra gli italiani in lizza anche Magnani, Solone, Arena, Bocci, Accaputo e Cova - Fra i grandi favoriti gli etiopi e 
Taustraliano Castella - Quattro ore dopo la partenza dei 50 mila si « lanceranno » i 70 campioni della maratonina 

.MILANO — Oggi « Stramilano». Quattro ore dopo la partenza 
dei 50 mila partiranno i settanta campioni della maratoni­
na. In gara otto etiopi con tre di loro — il vincitore della 
« Cinque Mulini » Mohammed Kedlr e 1 maratoneti Dereje 
Nedl e Kebebe Balcha — in splendide condizioni. A contra­
stare gli africani ci proverà l'australiano Robert De Castella, 
ma riuscirà a districarsi in quella patuglia che manderà all'as­
salto, uno dopo l'altro, i suoi otto formidabili componenti? Il 
mezzofondo azzurro sarà rappresentato da Claudio Solone, 
Massimo Magnani, Alberto Cova, Michelangelo Arena, Anello 
Bocci,'Paolo Accaputo, Antonio .Erotavo, Gianni. Pòli. Gian 
Paolo Messina e Franco Fava, all'ultima corsa di una carriera 
(unga 15 anni. Si parte da piazza del Duomo, a mezzogiorno. 

Franco Fava si ritira e con \ 
lui sé ne va un bel po' della 
nostra atletica leggera. Per 
l'addio ha scelto la «Strami­
lano », l'affascinante mezza 
maratona che attraversa le 
strade del capoluogo lombar­
do. Ha scelto la «Stramila­
no » perché è l'unico atleta 
italiano ad averla vinta (nel 
1978) e perché a questa ga­
ra sono legati ricordi molto 
belli. Franco Fava è il pri­
mo mezzofondista che la gen­
te ha imparato a riconosce­
re: correva per le vie della 

città e migliaia di persone 
lo chiamavano per nome, se 
lo indicavano l'un l'altro, lo 
incoraggiavano. 

Rimpianti? 
«Nessuno. Sono tre armi 

che non vinco una gara. E, 
verifica dopo verifica, mi so­
no convinto che era ora di 
smettere ». 

Il campione è nato a Roc-
casecca, Frosinone, il 3 set­
tembre 1952. Ricchissimo di 
grinta è stato l'unico mezzo­
fondista italiano capace di 
interpretare seriamente la 

corsa campestre. A Cambrid­
ge nel '70 stava vincendo il 
Campionato mondiale di 
cross dei giovani allorché a 
200 metri dal traguardo, finì 
col viso nell'erba. Non sa spie­
gare quell'incidente ma for­
se fu proprio quel giorno che, 
senza nemmeno accorgerse­
ne, subì il primo attacco di 
tachicardia. Il pìccolo cio­
ciaro infatti si è portato diè­
tro per tutta la lunga carrie­
ra quel male che lo costrin­
geva a fermarsi per 20-25 se­
condi in attesa che il cuore 
tornasse a battere in manie­
ra normale. 

Se ti fosse concesso di ri­
cominciare? 

« Rifarei esattamente le 
stesse cose. Hanno detto di 
me che ho corso troppo, su 
strada, su pista, sui prati. 
E forse è vero. Ma non avrei 
potuto interpretare l'atletica 
che in questo modo. Se mi 
avessero costretto a misurar­
mi, a pesarmi col bilancino 

del farmacista mi avrebbero 
tolto qualcosa». -

Ecco, Franco Fava ha corso 
molto, ha corso troppo. Lui 
diceva che correva per alle­
narsi, ita lo diceva sapendo 
di non dire la verità, perché 
una gara può equivalere a 
un allenamento a patto che 
venga fatta in scioltezza. E 
il .piccolo ciociaros ha corso 
sempre per vincere, onoranr 
do sestetto « Za gente-ich» 
accorreva ad applaudirlo. 

Nel 18 andò in Bolivia ad 
allenarsi a 4 mila metri di 
quota. Lui amava sperimen­
tare se stesso e le cose. SI 
usò come cavia. E tornò dal­
la Bolivia con un eccesso di 
globuli rossi che, dicevano, 
gli complicava la circolazione 
del sangue. Da allora Ù cam­
pione non è più riuscito ad 
essere lo stesso di prima. 
Stava bene, ma dopo un paio 
di chilometri si sentiva le 
gambe piene di zavorra. 

Ti manca qualcosa? 
e Mi manca una medaglia. 

Ho vinto due titoli universi­
tari, i 5 e i 10 mila metri a 
Roma nei "75. Ma non sono 
mai salito sul podio alle Olim­
piadi e egli "Europei". Ma è 
solo un lieve rimpianto. Per-' 
che adesso sono molto più 
ricco dentro. Perché la gente 
ancora mi segue e mi vuol 
bene». -

Franco Fava ha aperto-nuo^ 
vi sentieri all'atletiàa legger 
ra italiana. Ha frequentato 
il Nord. E in Finlandia ha 

'fatto da baby-sitter a per­
sonaggi come Venanzio Or-

'tis e Vittorio Fontanella. E' 
dal piccolo ciociaro che i due 
campioni-di oggi hanno im­
parato a conoscere il mondo, 
a guardare gli avversari e le 
cose con occhio diverso, a va­
lutare i fatti con la giusta 
sensibilità. 

Ha migliorato sedici record 
italiani, dai tremila ai venti­
mila metri. E* giunto quarto 
ai •mondiali* di cross net 
17 a Dusseldorf e lo stesso 
anno ha fatto il secondo po­

sto nella maratona di Auck­
land. E' stato il primo ita­
liano a scendere sotto i 28' 
sui 10 mila. E' ancora pri­
matista dei tremila con T46"2. 
Ha corso la distanza delle sie­
pi in 8'19". Ha aiutato il ke­
niano Samson Kimobwa a fa­
re il primato mondiale dei 
10 mila. 
~ Ha- corso- la prima-mafato-
na-nel "76-a-Beggió-:Emiliai 
dove finì; secondo alle spalle. 
di Pippo Cindolo, dopo uno 
stop di 20" a causa della so­
lita maligna tachicardia. Ha 
indossato 29 volte la maglia 
azzurra. Ha aiutato con mille 
esperienze il suo eccellente 
allenatore, il maresciallo del­
le Fiamme Gialle Vincenzo 
Leone, a preparare e a capi­
re gli altri. 

Oggi corre per l'ultima vol­
ta, da piazza del Duomo al­
l'Arena napoleonica. Avrà 
sulla maglia il pettorale nu­
mero uno. 

. Remo Musumeci 

Le nostre corse i 
tutti i giorni in diretta 
Un elicottero, nove automezzi, due moto per le telecro­
nache di Giorgio Martino (regista sarà Enzo Inserra) 

ROMA — Tutti i giorni sul­
la terza rete la televisione 
trasmetterà in ripresa diret­
ta almeno 45 minuti delle 
fasi conclusive del Giro del­
le Regioni. La trasmissione 
potrà anche avere durata 
maggiore, compatibilmente 
con le disponibilità della re­
te. ?x> stesso trattamento la 
televisione lo ha riservato al 
36. Gran Premio della Libe­
razione che andrà In onda 
dalle ore 15,30 di sabato 25 
aprile. 

Divenuti ormai due Impor­
tanti e classici appuntamenti 
del ciclismo mondiale 11 « Li­
berazione » e 11 « Regioni », 
con la spettacolarità delle lo­
ro fasi agonistiche vivaci, 
come vivaci sanno esserlo 
particolarmente le gare cicli­
stiche dilettantistiche a li­
vello mondiale, costituiranno 
di certo uno dei pezzi forti 
delle trasmissioni sportive 
della televisione. Questo è 
prevedibile stando a quanto 
è sempre successo nelle due 
gare,, combattute vivacemen­
te e caratterizzate da serra­
ti duelli in ciascuna delle 
precedenti edizioni. 

Con Giorgio Martino tele­
cronista delle due gare ed 
Enzo Inserra regista del 
a Regioni » e Gianni Rossi 
regista del « Liberazione » so­
no stati predisposti i mezzi 
per una trasmissione che, 
privilegiando la parte conclu­
siva, non trascuri nemmeno 
le fasi iniziali. Un mezzo mo­
bile con telecamera consen­
tirà la ripresa della parten­
za e delle fasi salienti della 
prima parte della gara. 

Il materiale registrato su 
bobina magnetica dall'opera­
tore che opererà a questa 
telecamera verrà trasferito 
con un mezzo celere al pull­
man di ripresa sistemato 
nella zona d'arrivo della cor­
sa, un tricamere. col quale 
il regista entrerà in diretta, 
servendosi dei mezzi da ri­
presa fìssi all'arrivo e di due 
motociclette che con l'appog­
gio dell'elicottero effettue­
ranno la ripresa nella parte 
finale del percorso, in gene­
rale gli ultimi 30 chilometri 
di corsa. Dal pullman il ma­
teriale registrato In videota­
pe, al momento dell'apertu­
ra di rete, andrà in onda 
secondo una logica di raccon­
tò" che regista e telecronista 
stabiliranno di volta in volta: 

La maggiore spettacolari­
tà della trasmissione è affi­
data alle capacità operative 
della motocicletta e dell'ap­
poggio per questa, cioè l'eli­
cottero. Le due moto, come 
dicono ki gergo, una di ri­
serva all'altra, sono attrez­
zate per la trasmissione ver­
so l'alto. Ma poiché trasmet­
tendo in quella direzione non 
potrebbero incontrare punti 
fissi di recezione e di ritra­
smissione, l'elicottero (che 
per il Gran Premio della Li­
berazione avrà a bordo an­
che una telecamera^ funge­

rà da ponte e ricevendo 11 
segnale lo ritrasmetterà ver­
so un punto prestabilito dal 
tecnici della trasmissione 
e da questo arriverà fino al 
pullman, da dove il regista 
ne deciderà l'utilizzazione. In 
sostanza l'elicottero fungerà 
da specchio verso il pullman 
di trasmissione, dove le tre 
telecamere, di cui questo di­
spone, consentiranno alla re­
gia di miscelare tutto il ma­
teriale disponibile e propor-
re al pubblico quello più in­
teressante. Unica eccezione 
a questo metodo di ripresa 
sarà la tappa conclusiva di 
Rlmlnl, dove tutta la gara 
dalla partenza all'arrivo an­
drà in diretta ripresa da te­
lecamere fisse con le quali è 
stato agevole coprire l'intero 
circuito ricavato utilizzando 
le corsie di andata e ritorno 
del lungomare. 

Per curare la buona riu­
scita di questa trasmissione 
la televisione ha incaricato 
come coordinatore il dottor 
Alberto Galli, uno dei tecni­
ci più dinamici e preparati 
in servizio presso l'ente te­
levisivo di stato. Ma l'equipe 

che lavorerà per questa ri­
presa è composta aU'lnclrca 
da 22 persone (11 numero 
cambia secondo alcune parti­
colari difficoltà del collega­
menti) e dispone di 9 auto­
mezzi, compresa l'autogrù 
che sospenderà al centro del 
viale d'arrivo l'operatore e la 
sua telecamera fissa. Un la-
voro specifico e particolare 
per il collegamento dell'eli­
cottero lo ha svolto nella fa­
se preliminare e lo dovrà 
svolgere durante le riprese 
Marcello Massa di Roma. 
Per le riprese il lavoro è af­
fidato alle redazioni regionali 
di volta in volta Interessate. 
cioè Lazio, Abruzzo, Umbria, 
Marche, Emilia Romagna e 
Toscana, per quanto riguar­
da la parte registrata e quin­
di di volta in volta ai pull­
man delle squadre di Anco­
na (capotecnico Bernardi), 
Firenze (capotecnico Cipria­
no e di Roma (capotecnico 
Bravi. La ripresa del « Libe­
razione » a Roma sarà guida­
ta dal capotecnico Giuseppe 
Russi. 

Eugenio Bomboni 

Nove squadre (4 nazioni) 
al Giro della Spagna 

MADRID — E' stato presentato 
Ieri ufficialmente il giro ciclistico 
di Spagna che partirà da Santander 
il 21 aprile e ai concluderà a Ma­
drid il 1. maggio, dopo 3446 chi­
lometri. Alla tradizionale • Vuelta » 
(suddivisa in 19 tappe), hanno da­
to la loro adesione novanta corri­
dori, dieci per squadra (sei spa­
gnole, una italiana, una olandese 
ed una francese). •• 

A dare il « via > alla corsa sarà 
un cTOnoprologo di Km. - 6,5 a 
Santander. Il « lappone » si avrà 
nel corso della penultima giornata 
con arrivo é Los Angeles, In quan­
to i corridori dovranno scalare I 
colli di Navafria • Canencta (se­
conda categoria) • quelli di prima 
categoria di Morcuera, Cotoa • Los 
Lcones. 

Queste le tappai 1. Santander-

Avlles (221 Km.); 2. Avlles-Leon 
(Km. 159)t 3. Leon-Salamanca 
(m. 195) t 4. Salamanca-Caceres 
(Km. 206); 5. Caceres-Merida 
(m. 152); 6. Marlda-Sevilla (Km. 
199); 7. Ecija-Jean (Km. 181); 
8. Jaen-Cranada, In due frazioni: 
la prima di 100 Km.; la seconda 
di 30,5 Km.; 9. Baza-Murcia (Km. 
204); 10. Murda-Almusafes (Km. 
223); 11.- Almusafes-Peniscola 

• (Km. 193)i 12. Peniscola-Espai-
raguera (Km. 217); 13. Esparra-
guera-Berga (Km. 187); 14. Giro-
nela-Balaguera (Km. 197); 15. 
Balaguera-Zaragoza, in due frazio­
ni: la prima di 146 e la seconda 
di 11,3 Km.; 16. Calatayiid-Tor-
relon (Km. 209); 17. Horre)oii-
Segovia (Km. 150); 18. Segovia-
Los Angeles (Km. 175); 19. Ma-
drid-Madrid (Km. 84) . 

Rugby : Romania -Italia 
di scena oggi a Brailli 

BRAILA — Ieri, dopo l'ultima se­
duta di allenamento, il Commissa­
rio Tecnfcb della nazionale italia­
na Villepreux ha comunicato la 
formazione eh* oggi affronterà la 
Romania nella partita valida per 
la Coppa Eoropa. 

Unico dubbio resta l'utillzzazfo-
no del capitano Ambrogio Bona, 

il quale risento ancora di un col­
po ricevuto al piede sinistro do­
rante l'ultimo allenamento di Men-
teporzio Catone. La decisione, quin­
di si avrà proprio in extremis, nel 
momento In cui il • quindici » az­

zurro farà II suo ingrasso In campo. 
Ecco comunque la forma*!*»* an­

nunciata dal CTt Gaeteaieilo, Osti, 
Francescato Nello, Francescato Ri­
no, Francescato Brune, Lorigiola, 
Slnrlch, Zanon, ' Bargelli, Trippitcl-
li, Basei, Bona (Rivetta). Rossa-
za. Do Bernardo. Como al può 
constatare si tratta di un « quindi­
ci » giovano, piene» di caiatlete 
eh* con dovrebbe essere travolto 
dalla forte compagine romena. 

Intanto lo stadio di Bratta sedo 
dell'incontro, ha esaurito I 24 mi­
la posti disponibili. 

Storia di un mura. I&L 
•»- j W S ^ v - V t . . - — •<£ 

15 Febbraio 1975: 
Questa e U parete 
di una*abluzione nuova. 
£ sana 
e asciutti, 

15FeB*fa4»W7fc 
L'acqua cS risalisi 
comincia a provocale 
qualche muda* «sarite 
d ì lassaUds^ssao» 

15 Fe l in i* 1981: 
Dopo 3 anni e 3 inverni moto piovosi (per non 
parure delle nevicale) la situazione non potrebbe 
essere peggiore: ci si sono messe anche 
le mfìlirazioai attrestcrao! 

15 Febbrai» 1981: s are e***, 
Con 3 sistema Cssaschitu la parete 
è completamene; risanata. 
E gli meomenienti causati dalle infiltrazioni 
d'acqua e dalTonnaM non si ripeteranno più. 

Otto anni 
Imperfncahilimnte 
Elastico - protegge e 
impermeabilizza coperture 
esterne non soggette 
a pedonamento. 

. per sgretolare un muro. 
Otto ore di Casasciutta Rossetti per risanarlo da te. 

Quando vedi i muri della tua abitazione danneggiati dall'umi­
dità, ti chiedi: che cosa è veramente successo? Macchie, muffa, 
intonaco sbriciolato sono solo i sintomi di una serie complessa 
di cause. L'intonaco che si scrosta, quelle bruttissime macchie, 
la pittura che si stacca, possono essere causati da acqua di risa­
lita capillare, da impianti idraulici che perdono, da infiltrazioni 
dall'esterno... e di solito tutte queste aggressioni si sommano 
Tuna all'altra, rinforzandosi e aggravandosi a vicenda: bisogna 

• risalire all'origine dei danni, e limitarsi a intervenire sulle manife­
stazioni evidenti, o su una sola delle cause, non serve, come non 

basta un solo prodotto. 

Intonaco • restaura 
rintonaco che è stato 
corroso dall'umidità 
e dalle eflloresccrue 
saline, 

rVvìmentì ' 
impermeabilizza balconi • 
terrazzi, ed e djapoaiba* 
in 4 tinte. 

NeutraTazarìss - asporta . 
le efflorescenze saline ebo 
fanno staccare rintonaco 
C ne impedisce 1 riformarsi. 

Pittura CementizEt -consente 
• regola la uYspirazkms 
dei mari rntonacaai, impedendo 
raccumuio dì umidità. 

Casasciutta J primo sistema co^ 

Da oggi puoi affrontare e risolvere in maniera 
organica e radicale questi problemi con Casasciutta.. 

È una nuova linea composta di prodotti specifica­
mente studiati per prevenire e combattere in maniera 
globale i fenomeni dell'umidità e delle infiltrazioni 
d'acqua all'interno e all'esterno delle abitazioni. 

È stata creata perchè tu possa fare tutto da solo, 
assistito da istruzioni chiare e dettagliate. 
Se nella tua casa ci sono macchigli umidità, perdite 
o infiltrazioni, da oggi non hai più scuse per tenertele: 
il sistema Casasciutta Rossetti lo trovi in vendita nei 
negozi di colori e vernici. ....... ; , . . . 

COmTOLACOLVVELTJp«ra 
scrivendo afta Rossetti vemkt e idee potete ricevere il S 
manuale che vi aiuti a individuare, conoscere e risolvere^ 
tutti i problemi causati dalTaccjua e daflumiditt. ** 

.Vm 

- / < & 

.N.. 

.CJnt. 
JL 

y ROSSETTI 
m vwnfcieMw 
Rosami S\p.A. temici e idee 

Via Venezia, 4/A - 4M34 
FINALE EMILIA (Modena) 
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Si corre oggi a Buenos Aires il Gran Premio automobilistico d'Argentina dj Formula 1 

Per Piquet è di nuovo «pole pos ition» 
Alle spalle della Brabham del brasiliano spuntano però i «turbo» Renault (secondo tempo di Prost) accanto alle «sòlite» .Williams 
Settimo tempo per la Ferrari di Villeneuve, mentre deludono le Alfa Romeo - Ancora polemiche per i «trucchi» dell'effetto suolo 

COSI' 
Piquet (Brabham) 5. 

V 4 2 " 6 6 5 

Jones (Williams) 1 . 
. V 4 3 " 6 3 8 

Amoax (Renault) 16. 
1»43"997 

Villeneuve (Ferrari) 27. 
V 4 4 " 1 3 0 

Patrese (Arrows) 29 . 
V 4 5 " 0 0 0 

Watson (McLaren) 7. 
1>45"070 

Cheever (Tyrrel) 3. 
I ' 45"11 

Mense! (Lotus) 12. 
1 '45-38 

Andrettt (Alfe Romooì 23 
1'46"05 

itohr (Arrows) 30. 
1M6"44 

LaHIte ((LIgier) 26. 
V 4 6 " 8 5 

Lammers (AT5) 9. 
1'47"17 

NON QUALIFICATI! Guerra 
(March), Jabouille (Llgier). 

AL VIA 
Prost (Renault) 13. 

I ' 42"981 

Reutcmann (William*) 2. 
1*43"935 

Rebaque (Brabham) 6. 
1'44" 100 

Rosberg (Fittipaldl) 20 . 
I ' 4 4 " 1 9 0 

De Angelis (Lotus) 1 1 , 
1'45"G60 

Pironi (Ferrari) 2 * . 
. V 4 5 " 1 0 

Tambay (Theodor*) 33.' 
V 4 S " 2 9 

Surer (Enslgn) 14 
1'45"73 

t De Cesaris (McLaren) 8. 
V 4 6 - 3 8 

Serra (Fittipaldl) 2 1 . 
1«46"70 

Ciscomellt (Alia Romeo) 23. 
l ' 46"91 

Zunino (Tyrrel) 4. 
1 '47"46 

(Osella), Gabbiani (Osella), Daly 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES — PIÙ o 
meno come In Brasile al ter­
mine delle prove ufficiali del 
GP di Argentina: più o me­
no nel senso che alla « pole 
position» di Piquet e ai 
buoni tempi delle due Wil­
liams si sono aggiunte le due 
Renault (secondo tempo per 
Prost e quinto per Arnoux). 
C'è la speranza che le due 
« turbo » francesi rendano 
più incerta la gara e che 
questa non si risolva come 
le precedenti in una parata 
trionfale per le macchine di 
Jones e Reutemann, che re­
stano comunque 1 favoriti 
vista la velocità e affidabi­
lità delle loro vetture. Ma 
la minaccia francese pesa 
sulle vetture degli sceicchi, 
specie su questo circuito. 

Usato fin dal 1974 il circui­
to di Buenos Aires, lungo 
3.968 metri e formato da tre 
lunghi rettilinei, è piuttosto 
veloce, consente medie intor­
no ai 200 chilometri orari e 
quindi è la pista ideale per 
i turbo che hanno più ca­
valli da mettere in campo. 
I motori sovralimentati so­
no inoltre favoriti dalla sta­
gione: In Argentina si va 
verso l'autunno con una tem­
peratura che si aggira sul 14 
gradi, e l'aria fresca dà la 
carica ai turbo. 

L'altro diretto concorrente 
del campione del mondo è 
Nelson Piquet che. è risul­
tato il più veloce al termi­
ne delle prove, Piquet de­
ve rifarsi della sconfitta bra­
siliana quando, partito in 
« pole position », ha butta­
to . alle ortiche la vitto­
ria intestardendosi ad usa­
re le gomme da asciutto su 
un asfalto reso viscido dalla 
pioggia caduta dall'inizio alla 
fine della gara. Ma intomo 
alla sua macchina, la Bra­
bham, si sono già scatenate 
le polemiche. Grazie alle so­
spensioni idrauliche, la vet­
tura di Ecclestone tocca si­
stematicamente a terra e 
quindi è illegale secondo gli 
accordi . . 

Ma, è questo il paradosso, 
Jean Marie Balestre, presi­
dente della PISA, che aveva 
dato battaglia agli assembla­
tori inglesi proprio sull'a ef­
fetto suolo » prodotto dalle 
minigonne, due giorni fa ha 
dichiarato che la « Brabham 
è regolare perché i nuovi re-
golamenti non proibiscono V 
effetto suolo ». Un'afferma­
zione che ha scatenato le 
ire del team • rispettosi del 
patt i : Alfa, Renault, Ferrari, 
Osella e Williams. Dichiara­
zioni di fuoco da parte di 
Colin Chapman, 41 proprie­
tario della Lotus 88 messa 

PIQUET 

fuori legge perché con un te-
laio toccava regolarmente 
terra. « Se la mia è illegale, 
cosa è quella di Ecclestone » 
ha detto Chapman prima di 
partire per l'Inghilterra e di 
minacciare il ritiro delle sue 
vetture 

Acque agitate anche nel 
team della Williams. Charlos 
Reutemann aveva vìnto il 
Gran Premio del Brasile da­
vanti al compagno di squa­
dra Alan Jones. L'australiano 
si è infuriato: « Reutemann 
doveva lasciarmi il passo per­
ché così è scritto nei contrat­
ti. D'ora in poi sarà un avver­
sario come gli altri ». Oggi 
però Reutemann gioca In ca-

• VILLENEUVE 

sa. E* l'idolo del tifosi e pro­
babilmente se gli capita 1* 
occasione propizia, non si fa­
rà pregare a lasciarsi dietro 
Jones.che, appena arrivato a 
Buenos Aires è stato sonora­
mente fischiato dagli argen­
tini. La mancanza di armo­
nia tra 1 due piloti può gio­
care dei brutti scherzi al 
team inglese che. comunque. 
ieri ha ottenuto i r terzo tem­
po con Jones e il quarto con 
Reutemann. 

L'unica nota positiva, per 
quanto riguarda le vetture 
italiane, è la riscossa delle 
Ferrari che, dopo le delusio­
ni dei primi due gran premi, 
sono ritornate a respirare 

un'aria un po' migliore, gra­
zie al settimo tempo di Ville­
neuve e al 12, di Pironi. 
Quello che preoccupa è la 
tenuta ' del suol turbo che 
continuano a rompersi. L'in­
gegner Forghieri, il proget­
tista della casa del «cavalli­
no », cerca di spegnere i fa­
cili entusiasmi: «Ricordia­
moci che quest'anno siamo 
in pista solo per fare espe­
rienza. Dobbiamo àncora im­
parare tutto sul funziona­
mento del turbo ». 

Aria pesante nel box del­
l'Alfa dove Andretti e Gia­
comelli (lei 6olo 17. e 22.) 
non sono ancora riusciti a 
piazzare la zampata vincente. 
Lo stesso discorso per le Osel­
la che ancora una volta han­
no fallito la qualificazione. 

Degli altri Italiani conti­
nuano ad andare discreta­
mente Patrese (anche se 
meno bene che in Brasile, 
ha comunque ottenuto 11 9. 
tempo con la Arrows) e De 
Angelis (10. con la Lotus 
«vecchia»), mentre non ma­
le sono andati Cheever (13. 
con la - Tyrrel), De Cesaris 
(18. con la McLaren) e Stohr 
(19. con la seconda Arrows): 
per loro, con un po' di for­
tuna, potrebbe scapparci un 
piazzamento. 

Jagor Vaici 
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Il futuro 
dei Pinot è 

rosa, 

JuioUìom, 
VINO FRIZZANTE 

DA UVE DI PINOT NERO 

CASA VINICOLA MASCHIO S.p A. 

I l fiorito 11 aprite ha cessato di 
vivere . . • • - • • 

ENNIO MAGIN! 
partigiano, grande invalido delle 
Guerra di Liberazione, iscritto al 
Partito dal 1946. La moglie, il 
II9IÌ0, la nuora ed il nipote insie­
me a tutti i lamiltari lo ricordano 
a quanti io conobbero e gli vol­
lero bene. Sottoscrivono 50.000 li­
re per l'Uniti. 
Roma. 12 aprile 1981 

Le madre la sorella 1 fratelli con 
le cognate e tutti I nipoti ricordano 

ENNIO MAGINI 
Roma, 12 aprile 1981 

Giuliana e Marina ricordano II loro 
carissimo amico 

ENNIO 
e sottoscrivono 30.000 lira per 
l'Unità. . . 
Roma, 12 aprila 1981 

A tre mesi dalla scomparsa dal 
compagno 

GAETANO GIGANTI 
l'amico e compagno che lo ebbe 
padre lo ricorda. 
Palermo, 12 aprile 1981 

Maria e Adolfo Scalpelli ricorda­
no ad un mese della repentina a 
Immatura scomparsa avvenuta a 
Berlino (RDT) 

THEA MAYER 
perseguitata da! nazismo, combat­
tente antifascista, traduttrice e cu­
ratrice al opere dei maggiori poe­
ti contemporanei italiani e france­
si pubblicati nellB Repubblica de­
mocratica tedesca. Esprimono al fi­
glio Jasques tutta la loro tristezze 
e la piangono insieme ai numerosi 
amici e compagni italiani. • 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
M'UNO . VSt FuVto Tat i , T I . 
TW. I d i MJ4J17.44-M l « 

UNITA' VACANZE 
SOMA . VI» <U T»»rrJ m. ff 
Tri. (MI «MM1JMS13SÌ 

Un convegno su donne e sport 

Se le casalinghe 
scendessero in pista 
per emulare Mennea 
ROMA — Campionesse ed j 
atlete sono un po' come 
Giovanna d'Arco, estranee. 
inafferrabili e sènza sesso, al- \ 
meno agli occhi delle donne. 
Se un ragazzino può cresce- ! 
re sognando di diventare 
Mennea, alle bambine non 
passa nemmeno per la testa 
di emulare le donne che han­
no^ raggiunto record e alti 
traguardi sportivi. Perché? 
Nejkmeno il Coni, che dovreb­
be 'promuovere, ufficialmen­
te senza differenze di sesso, 
lo sport, si è interessato mai 
granché a domande del ge­
nere. a Donna e sport », il 
convegno organizzato Valtro 
giorno a Roma dalla Provin­
cia e dagli enti di promozio­
ne sportiva è stata un'occa­
sione per affrontare la que­
stione. 

Solo U nove per cento di 
coloro che oggi fanno sport. 
in Italia sono donne. Rappre­
sentanti illustri di questo 
sparuto gruppo hanno preso 
parte alla discussione. Fra le 
altre Novella Calligaris e 
Laura Nappi, ex olimpioni­
che, allenatrici, insegnanti di 
educazione fisica: Gabriella 
Stramalcioni, unica donna al­
la testa di un comitato diret­
tivo provinciale di una fede­
razione di atletica leggera, 
quello romano: rappresentan­
ti deU'Uisp. dell'Adi. di mo­
vimenti femminili e femmini­
sti, dei partiti e dei sindaca­
ti. il professor Alessandro 
Salvini, docente dì psicologia 
a Padova. 

Dite mondi si sono subito 
scontrati. Lo sport agonistico 
e l'immensa massa di donne 
esclude dolio sport, e da mil­
le altre cote, naturalmente: 
Novella CaUigaris e Dacia 
Maraint. a Lo sport agonisti­
co — ha detto l'ex campio­
nessa mondiale di nuoto, non 
è né maschio, né femmina. 
Non è questione di muscoli 
e bicipiti possenti. Nel nuoto 
le bambine vossono ottenere 
grandi risultati. E non c'è 
niente di deleterio o di dan­
nato nello <tr>-»rf aannt*firn: 
serve a fabbricare "modelli". 
che tutti conoscono e ammi­
rano. fondam"ntaV per avvi­
cinare le manne allo sport ». 

« .Va uno sport così — ha 

Record italiano 
. di Fiochi 
nel « lungo » 
con m. 7,98 

ROMA — Marco Piochi ha rea­
lizzato il record italiano dì salto 
in lungo con 7.98 nel corso di 
una sarà regionale svoltasi al­
l'Acquo Acetosa. L'atleta toscano 
(è nato a Montefollonico, in pro­
vincia di Siena, il primo gennaio I 
1957) ha ottenuto un altro sai- I 
to valido nella serie di sei (quat- j 
tro la prove nulle) con 7,75. I l 
u l t o del record è stato il terzo. 
I l primato precedente appartene­
va a Mario Lega con 7.95, ot­
tenuto a Salsomaggiore il 30 apri­
le dell'anno scorso, aveva miglio­
rato il record di Giuseppa Genti­
le che resisteva dall'agosto del 
1 9 6 * . 

Gravissimo Troyer 
ex-azzurro di sci 

BOLZANO — L'ex discesista az­
zurro ed attuala allenatore della 
•quadra « B » di discesa, Karl 
Troyer 41 30 anni, è rimasto 
vittima di un trave infortunio 
sciistico nel Belluno**. Mentre 
itava «seguendo una ricognizione 
sulla pista « fo r te Vescovo » ed 
Araooe. ove domani a in program­
ma uno farà FIS «lovanik. 4 ca­
duto malensente riportando oltre 
alla frattura e* e*»* tamoa, Iasioni 
• I torace • al volto. I ' stato 
ricoverato oll'oapodal* civile di 
Bressanone. La tuo condizioni eo-
• o gnrvlMimo. 

ribattuto polemica Dacia Ma­
rami — è lontano anni luce 
dalle donne normali. Prati­
care qualunque sport è lega­
to al tempo libero. E le casa­
linghe, la maggior parte del­
le donne, quindi, non ha?mo 
mai tempo libero. Questo è 
un privilegio dì chi ha un 
tempo occupato, cioè un la­
voro fisso. Non di chi fa un 
lavóro sommerso e poco rico-
nosciutoì come queUo-in caia. 
E poi — ha aggiunto Dacia 
Marami — c'è da discutere 
se interessa davvero a noi 
donne entrare, ricopiandola 
pari pari, in una dimensione 
maschile per eccellenza, co­
me quella dello sport agoni­
stico ». 

Intanto, fra queste due po­
sizioni estreme, c'è un com­
plicato, sotterraneo lavoro di 
ricerca, esperimenti non esat­
tamente da record olimpico. 
« Si sente brutta, vive nella 
solitudine di una grande cit­
tà, ha due jigli e un marito 
cui tener dietro, non è più 
tanto giovane, e si lascia an­
dare fino ad odiare se stessa. 
Il suo corpo lo indossa ogni 
mattina senza nemmeno più 
accorgersene, come un cap­
potto, buono per tutte le sta­
gioni-». Così Gigliola Ventu­
rini, insegnante di educazio­
ne fisica, deU'Uisp di Roma 
— ha descritto la condizione 
in cui si trova un grandissi­
mo numero di casalinghe. 
Donne così non fanno sport 
— ha denunciato — donne 
cosi non interessano al Coni. 
Per loro non c'è posto. Per 
loro bisognerebbe aprire le 
palestre in orari impossibili, 
quando i figli sono a scuola, 

«Non credete che per noi, 
che da anni ci dedichiamo, 
con enormi sacrifici, a un ti­
po di sport che è anche spet­
tacolo, la pallacanestro, sia 
tutto molto più facile — ha 
raccontato Antonietta Pai-
strocchi, giocatrice di basket 
ed ex nazionale. Trovare uno 
sponsor, per le squadre fem­
minili, è mille volte più dif­
ficile, in un mondo completa­
mente gestito da maschi. 
Non siamo sufficientemente 
commerciali, siamo un sotto­
prodotto, fisico e mentale. Ci 
lasciano senza finanziamenti 
e siamo costrette a smette­
re. O a continuare a prezzo 
di enormi sacrifici, perché 
nel basket italiano le atlete 
retribuite come professioni­
ste sono appena venti». 

Ma le accuse e le denunce, 
al convegno della Provincia 
di Roma non si sono certo 
fermate qui. « Ricordo con 
amarezza quella vòlta — ha 
detto Laura Nappi, ex olim­
pionica di atletica, che pri­
ma di una gara con gli Stati 
Uniti, gli accompagnatori e 
ì iecnici ufficiali ci spiega­
rono che acrebbero fatto vo­
lentieri a meno di noi donne. 
per le nostre scarse capacità 
tecniche. E questo è una del­
le tante spie per capire come 
vengono considerate, nei fat­
ti, le donile che fanno sport». 

Solo da qualche anno è sta­
ta aperta alle donne — /ton­
no detto alcune studentesse 
dell'Isef - la prestigiosa scuo­
la dello sport, quella che for­
ma i tecnici e gli allenatori 
delta nazionale. «Lo sport 
delle donne, a qualunque li­
vello, non ha dignità, non 
trova posto nemmeno sui 
quotidiani sportivi. Per cam­
biare le cose bisogna partire 
anche dalle strutture, dagli 
impianti — ha detto rasses-
sore allo sport di Roma, la 
compagna Ada Scalchi. Da 
porte nostra cercheremo di 
convincere i Comuni che chie­
dono soldi per il loro terzo 
campo di calcio, a riflettere 
un po' dì più sui propri pro­
getti per lo tport ». 

Marin« Marasca 

-CO 

invecchiato oltre?! 

AècchiaBcmagna 

etichetta oro 
Regalerai Toro di un grande brandy: il suo invecchiamento di oltre sette anni 

„ w garantito .bottiglia per bottiglia dall'Amministrazione Finanziaria dello 
Stato. Regalerai una preziosa bottiglia di vetro satinato, dalla caratteristica 

impugnatura che richiama i recipienti dove, anticamente, si sigillava il distillato d'acquavite. Regalerai 
il tesoro delle nostre cantine4a sempre gelóso segreto dei nostri cantinieri,distillatori e maestri vinai. 

il tesoro delle nostre cantine 
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nostre offerte di 
una mano contro il 

Nei supermercati Coop fino al 21 aprile. 
r PARMIGIANO REGGIANO 

l'etto 

860 
OUO EXTRA 

VERGINE COOP 
I t i 

2.690 
OUO DI GIRASOLE 

MARE 
I t i 

1.180 
TORTELLINI BARILLA 

g250 

1.050 
PROVVISTA SUGO 

DERICA 
g 670 

820 
PISELLI RNICOQP 

g400 

390 
MAIONESE CALVE 

vaso vetro 
g250 

740 
POLPA 

SUINO MAGRO 
il Kg. 

5.280 

PECORINO 
GRAZIOLA 

l'etto 

620 
PANNA CUCINA 

COOP 
mi. 190 

490 
FARINA BIANCA 

COOP "00" 
Kg.1 

420 
POMODORI PELATI 

amo 
g 800 

590 
CARCIOF1NI INTERI 

COOP 
all'olio di girasole 

g3Q0 

1.350 
ANTIPASTO BERETTA 

busta maxi 
letto 

1.100 
GALLINA INTERA 

il Kg. 

1.680 

La Goop propone una scelta ragionata 
di prodotti, alimentari e per la casa, perché 
a Pàsqua si possa far festa risparmiando e 1 
provvedere agli acquisti, che sono tradizionali 
in occasione 
nuova stagiona 
a condizioni vantaggióse 

COLOMBA COOP 
9 700 : 

CAFFÈ COOP 
PRESTIGIO 

sacchetto gr. 200 

1.380 
PRESIDENT RESERVE 

RICCADONNA 
ci. 75 

2.820 

UOVQCHERY 
PERNIGOTTl 

g80 

CHIANTI DOC 
"LE CHIANTIGIANE* 

12 gradi -IL 1,5 

1.380 

APERITIVO COOP 
AL CARCIOFO 

ci. 75 

BRANDY BRANCA 
STRAVECCHIO 

ci. 70 

4550 

WHISKY J & B 
ci. 75 

6.680 
COCA COLA 

4 lattine eia ci. 33 

1.250 

TACCHINA 
Intera o metà 

«Kg. 

2.080 

POMPELMO JAFFA 
WEEGAL 

il Kg. 

790 

ARANCIA 
SANGUINELLO 
SICILIA 108/160 

«Kg. 

720 
MELE GOLDEN 70/80 
DELL'ARCO ALPINO 

il Kg: 

2 PADELLE 
ALLUMINIO 

ANTIADERENTE 
cm. 22 e cm. 28 

4.950 
6 BICCHIERI 
PER ACQUA 

1.250 

ACCENDIGAS 
PIEZOELETTRICO 
MULTTSONTILLA 

2950 
SERVIZIO TAVOLA 

IN CERAMICA 
Decorata a mano 

13 pezzi resistente 
in lavastoviglie 

7.900 
•": >•'.' i» 

Cooptiamo pU grandi perché sofà più forti i consumatori. 

( * : . • • « \ 

!*}•& 
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La popolazione mondiale 

Cina prima, 
India seconda 
URSS terza 

L'Italia è al tredicesimo posto nell'elenco 
dei paesi più abitata e seconda in Europa 

WASHINGTON — La Cina 
con i suoi 952 milioni tli abi­
tanti si conferma la nazione 
più popolata del - mondo se­
guila dall'India con 643 mi­
lioni di abitanti. La popola­
zione di questi due paesi su­
pera di gran lunga quella del­
l'Unione Sovietica, che con i 
MIO] 261 milioni di abitanti 
è al terzo posto nella gradua­
toria stilala dalla Banca mon­
diale. Seguono poi gli Stati 
Uniti, con 218 milioni e l'In­
donesia con 135 milioni. - Al 
»eslo posto Usura il Brasile 
che ha 119 milioni di abitan­
ti, seguito dal Giappone con 
114. dal Bangladesh con RI 
milioni, dalla Nigeria con 80 
e dal Pakistan con 76 milioni. 

In questa classifica trovia­
mo successivamente il Messi­
co, con 65 milioni di abitan­
ti, la Germania federale, con 
61, l'Italia con 56 milioni, il 
Regno unito con 55. la Fran­
cia con 53 milioni. 

In Europa, dunque. l'Italia 
(tredicesima su scala mondia­
le) è al secondo posto dietro 
la Germania federale. Essa 
precede la Gran Bretagna, la 
Polonia, che ne ha 34, la Ju­
goslavia e la Romania con 21 
milioni di abitanti ciascuno. 
Seguono la Repnblica Demo­
cratica Tedesca roti 16 milio­
ni. la Cecoslovacchia con quin-
diri. l'Olanda con tredici. l'Un­

gheria con dieci, il Belgio con 
nove e la Svezia con otto mi­
lioni. 

In Asia le nazioni più po­
polose sono nell'ordine Cina. 
India, Indonesia, Giappone, 
Bangladesh, Pakistan. Viet­
nam, Filippine (45 milioni di 
abitanti), Thailandia (44), Co­
rea del sud (36). 

Nell'America latina la na­
zione più popolosa è il Bra­
sile con 119 milioni seguilo 
dal Messico con 65, dall'Ar­
gentina con 26 milioni, dalla 
Colombia con > 25. dal Perii 
con 16. dal Venezuela con 13. 
dal Cile con 10 e da Cuba 
con 9 milioni. 

In Medio Oriente il paese 
più popolato è l'Egitto con 
39 milioni di abitanti; seguo­
no l'Iran con 35. l'Irak con 
12, l'Arabia saudita con 8 • 
la Siria anch'essa con 8. 

In Africa in testa alla gra­
duatoria c'è la Nigeria con 80 
milioni di abitanti. Segue, no­
tevolmente distanziata, l'Etio­
pia che ne ha 30. Troviamo 
poi il Sudafrica con 27 mi­
lioni di abitanti seguito dal­
lo Zaire con 26, dal Marocco 
con - 18 milioni. dall'Algeria 
con 17. dal Sudan con 17, dal­
la Tanzania con 16. dal Ke-
nia con 14. dall'Uganda con 
12 e dal Ghana con 10. 

E' profugo 
un africano 
su ottanta 

Discussa dalle Nazioni Unite a Ginevra 
l'assistenza a cinque milioni di persone 

GINEVRA — In-Africa i profughi sonò cinque'milioni'. II che 
significa che un abitante su ottanta del continente nero, il più 
povero del mondo, vive in condizioni precarie, avendo abban­
donato la propria zona di origine per cause diverse, dalle 
guerre alle carestie. 

Di questo ' dramma sociale si è occupata la Conferenza 
internazionale dell'ONU conclusasi venerdì sera a Ginevra 
dopo due giorni di lavoro e convocata soprattutto per racco­
gliere ulteriori contribuii finanziari, da aggiungersi a quelli 
già stanziati dalle organizzazioni umanitarie. Va detto a questo 
proposito che ' l'Alto commissariato dell'ONU per i rifugiati 
prevede che per i prossimi quattro o cinque anni i programmi 
di assistenza ai profughi africani costeranno circa nn miliardo 
e duecento milioni di dollari. Scopo dell'incontro era quello 
di ottenere stanziamenti straordinari per i prossimi diciotto 
mesi di oltre cinquecento milioni di dollari. Obbiettivo che è 
sialo raggunto. Il che rostituisce un fatto di notevole rilievo. 
anche se la questione è stala affrontata essenzialmente dal 
punto di vista delle conseguenze, senza andare all'origine di 
un problema catastrofico che. investendo un intero continente, 
mostra di avere cau?e strutturali. - -

La conferenza, inoltre, ha mostrato la diversità di approccio 
alla questione rhe c'è nel mondo. Assenti i paesi del Comecon 
che respingono l'idea di interventi come questi, con l'ecce­
zione di Cuba (presidente di turno dei non allineali) e del 
Vietnam che ha rapporti di buona cooperazione con l'Alto 
commissariato per i rifugiati. Per quello che riguarda l'Italia, 
l'impegno è di un contributo di quindici milioni di dollari. 

Provoca fame 
il degrado 

dell'ambiente 
Vaste aree coltivabili, soprattutto nel 
terzo mondo, divengono improduttive 

ROMA — La degradazione del 
suolo e la conseguente distru­
zione dello strato superfiria-
le e costituiscono una scria 
minacria alla produzione ali­
mentare mondiale » lanto che 
in alcuni paesi per il recupe­
ro delle terre inaridite è ne­
cessario ricorrere ad una bo­
nifica radicale più che a nor­
mali misure di ronscrtazione. 
E' quanto ha reso noto il Co­
mitato per Pagrirnliiira della 
FAO. Nel soltoiinrarr rhe l'im­
piego di terreno agricolo a 
scopi industriali è un feno­
meno crescente, il comitato 
ha fallo sapere rhe una vigo­
rosa campagna intemazionale 
per la tutela delie acque e 
dei snoli è indispensabile se 
si vuole . mantenere ed even­
tualmente aumentare l'attuale 
livello produttivo dell'agricol­
tura mondiale. 

E* nei paesi in via di svi­
luppo che la degradazione del 
suolo sì manifesta in modo 
particolare a causa soprattutto 
dell'eccessivo ed indiscrimina­
to sfruttamento delle terre e 
del sovrappopolamcnlo. Secon­
do una valutazione dell» FAO 
• dell'ente delle Nazioni Uni­
te per l'ambiente, in Africa 
(35% delle Irrre a nord del­
l'equatore). nel Vicino Orien­
te (60%) ed in India (51 Cr) 

va«ie estensioni di aree colti­
vabili sono rese improduttive 
dall'erosione, dall'irrigazione 
indiscriminata e dalla ratinila. 

Fino al 30*c delle lerre col­
tivabili in Africa. America Ia­
lina. Oceania ed Asia sud-
orientale viene attualmente 
coltivato da agricoltori itine­
ranti. i quali, sotto la conti­
nua ; pressione demografica, 
tendono a sfruttare al mas­
simo la terra, prolungandone 
il più possibile il r ido pro­
duttivo senza mai farla « ri-
posare ». A qneslo proposito 
l'aggiunta di fertilizzami ed 
il riciclaggio dei rifinti orga­
nici possono essere considera­
li ntili sostitutivi «lei tratta­
mento a maggese. ;> 

Sul piano operativo, il Co­
mitato ha invitalo i ì governi 
a creare le infrastnitture ne­
cessarie per la realizzazione 
di piani di conservazione dei 
suoli, organizzando corsi di 
formazione professionale sulle 
tecniche di prevenzione- in zo­
ne-pilota ed a sostenere tali 
attività mediante un'adeguata 
legislazione. - ' • 

Il Comitato ha inoltre di­
chiarato di condividere l'ini­
ziativa con cui la FAO sta 
allestendo progetti di conser­
vazione del suolo nelle regio­
ni in via di s\iluppo mag­
giormente colpite. 

Teso scontro anche nella destra 

minaccia 
Il leader gollista raccoglie forze crescenti: al punto da 
sperare di essere Tanti-Mitterrand al secondo turno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - fi se il gollista 
Chirac superasse Giscard? Da­
ta come avventata e poco 
credibile fino a qualche set­
timana Ja (e tuttora dagli os­
servatori più seri) l'ipotesi 
che comincia a profilarsi dai 
sondaggi di opinione turba ' i 
sonni delle teste d'uovo della 
campagna elettorale giscardia-
na che seguono giorno dopo 
giorno la curva ascendente dei 
favori che il leader gollista 
incontrerebbe nell'elettorato 
di destra e constatano, alto 
stesso tempo, la profondità 
della spaccatura già consti 
mata del blocco di maggioran­
za su cut deve necessaria 
mente contare il presidente 
uscente al secondo turno. 

L'ottimismo è andato cre­
scendo nel campo di Chirac 
da quando gli ultimissimi son­
daggi lo collocano tra il 19 e 
il 20%; e i suoi sostenitori 
nnn nascondono quella spede 
di euforia che si è manife­
stata da quando, quasi fin­
gendo di fare una confidenza 
ai suoi uditori, U leader gol­
lista ha affermato non soto 
la convinzione di entrare tn 
ballottaggio U 26 aprile ma 
di poter vintere ti 10 mag­
gio in ogni caso: « Se sarò 
confrontato a Mitterrand poi­
ché allora vincerà l'idea del­
la sicurezza contro il rischio. 
se mi ' troverò di fronte a 
Giscard poiché vincerà in que­
sto caso la speranza contro 
l'usura e il declino ». 

Reale n no, questa. ipotesi 
— almeno sul piano psicolo­
gico di una campagna elet: 
tarale partita con - la certez­
za di un duello ancora una 
volta tra Gtscard e Mitter­
rand — è il fatto nuovo che fa 
accendere i riflettori sulla 
crisi della destra fino a ieri 
puntati quasi essenzialmente 
su quella della sinistra. Igno­
rato in una prima fase dal suo 
er alleato, confinato d'uffi­
cio come un intruso, dagli in­
stabili umori-e dalle velleità ' 
pocot controllate, nella situa­
zione senza sbocco di chi « si 
imbarca nell'avventura p**r 
puri risentimenti personali ». 
oggi il sindaco di Parigi giù 
dica di aver costretto il pre­
sidente uscente a risponder­
gli sul terreno che lui ha 
scelto: quello del confronto 
tra due destre che da anni si 
contendono l'egemonia e il 
controllo di questa Francia 
tempre in bilico tra destra e 
sinistra, cioè « il modo più 
efficace di arginare e bat­
tere la sinistra ». Due destre 
che De Gallile era riuscito a 
tenere incollate nello e st^to 
gollista» da .luì fondato. 

Èsse erano riuscite a convi­
vere seppur attraverso bitte 
spietate di clan anche "on 
Pompiàou. Ma sono tornate 
con Giscard a confrontarsi 
di nuovo dopo la breve pa­
rentesi di una specie di « diar­
chia»Giscard-Chirac. La pa­
rentesi che permise la vitto­
ria sulle sinistre nel '74. ma 
che si è chiusa nel 76 con le 
dimissioni di Chirac da primo 
ministro e con la fine clamoro­
sa di un idillio impossibile tra 
uh giscardismo che si volerà 
In zona « illuminata » deJla 
Francia borghese e un neoaot-
lismo che voleva radunare 
dietro Chirac la zona retriva 
e persino fascistizzante. 

Tn effetti con i suoi estre­
mismi, la sua t mascella voli­
tiva*. troppo spesso portala 
in avanti a chiedere una « de­
mocrazia muscolosa», col suo 
antigiscardismo sc'overtamen-
le personale e mai abbastanza 
fondato politicamente agli oc­
chi di un baronato politela 
divenuto ruota di scorta del 
nuovo potere, Chirac arerà 
contribuito a dare un fonda­
mento all'immagine negativa 
che ne veniva rappresentando 
ed ogni occasione H suo ex 
alleato. L'immagine che il sin­
daco di Parigi dà di se stesso 
da qualche meso inrece — lo 
ammettono anche i suoi avver­
sari : — sarebbe modificata. 
«Non è più — scrirera in 
questi giorni "Le Monde" — 
l'uomo "agitato" secondo la 
espressione di Giscard d'Es-
taing. unicamente preoccupa­
to di preparare dei "colpi" 
politici >. 

E" l'immagine di un uomo 
nuovo quella che ti suo stato 
maggiore può accreditare op­
ponendo o quella di Mitter­
rand e dt Giscard. Certe tesi 
della sua campagna eletto­
rale e sembrano avere trova­
to un impatto popolare posi­
tivo » dicono i suoi collabti-
tori che citano a questo pro­
posito <i progettti fiscali cb* 
alleggeriscono l'imposta sui 
redditi e la soppressione delle 
tasse professionali, le econo 
mìe di bilancio, la riforma re­
gionale, l'indennizzazione dei 
rimpatriati dalle ex colonie, il 
prelievo sui super benefici del-
le banche e la difesa degli 
agricoltori e delle piccole « 
medie industrie ». 

Un misto delle ricette di 
Reagan e di populismo eh*, 
sfruttando i fallimenti del li­
berismo giscardiano e di una 
politica che l'attuale primo 
ministro Barre imputa alle 
responsabilità di Chirac primo 
premier di Giscard, mira a 
ridare al movimento gollista 
quell'impronta interclassista 
che aveva assunto sotto De 
Gaulle. Quella dell'epoca in 
cui André Malraux parlava 
del vecchio UDR, oggi ribat­
tezzato da Chirac in RPR, co 
me del « metrò alle 18 » uno 
spaccato fedele cioè della so 
cìetà francese. 

Chirac batte i grandi centri 
e le campagne a un ritmo 
frenetico. « Le riunioni soclo-
professionali che egli tiene pri­
ma di ogni comizio. — sempre 
stando alle cronache di "Le 
Monde" — conoscono un suc­
cesso del tutto nuovo. Ógni 
volta centinaia di responsahi-
li di attività economiche inter 
rogano Chiiac sul contenuto 
dettagliato dei suoi progetti. 
E in queste assemblee .nota­
bili reputati conservatori si 
mescolerebbero ad artigiani, 
bottegai, piccoli commercianti 
e sindacalisti contadini ». 

Sul piano politico, anche se 
non se»'ora contare su « sfon 
damenti » particolari, si assi­
ste al rastrellamento di sem. 

,pre nuovi sostegni alla basa 
da parte dei 144 deputati gol­
listi fra i notabili locali o le 
persone reputate influenti: 

centristi, indipendenti, radica 
li, moderati e diversi nel '74 
favorevoli a Giscard. Perfino 
quel che resta del Centro na­
zionale degli ' indipendenti. e 
contadini — la formazione da 
cui prese origine >l partito 
repubblicano di Giscard — ha 

'. manifestato in questi giorni 
il suo sostegno a Chirac. Un 
« successo politico * si dice al 
suo quartier generale che non 
ha meno valore dell'appoggio 
che gli ha manifestato l'asso­
ciazione dei pìccoli e medi 
industriali, « specchio di quel­
la piccola e media borghesia 
produttiva che la crisi sta 
schiacciando a vantaggio della 
grande industria e del capi­
tale monopolista e multina­
zionale ». 

E' certamente alla luce di 
queste indicazioni che le due 
desire hanno . intrapreso una 
specie di guerra dei sondaggi 
che assumono in questi giorni 
risvolti da giallo. All'origine 
due nuove indagini d'opinione 
dai risultati assolutamente 
contrastanti. Secondo la pri­
ma, realizzata da < Public » 
per e Paris Match », Giscard 
sarebbe • rieletto al secondo 
turno con il 52% dei voti con­
tro il 48 a Mitterrand. Secon­
do un'altra realizzata da « In­
dice Opinion » è Mitterrand 
che vincerebbe con . il 52.5% 
contro il 47,5 a Giscard. Mai 
risultati erano • apparsi così 
contraddittori. Ma un dato è j 
costante: i comunisti sarebbe- 1 

ro al 19% e i gollisti. salte­
rebbero, dopo essere parliti 
dall'8% per passare assai len­
tamente al 15-16, al 20%. 

Gli ambienti giscardiani ov­
viamente non hanno dubbi. 
sull'indagine che dà il loro 
candidato vincente, ma lascia­
no chiaramente intendere che 
l'istituto - che . ha : pubbl'u:alo 
quella favorevole a Mitterrand 
« è un po' troppo vicina a 
Chirac » e si insinua che « tut­
te le • cifre che possono far 
pensare che Mitterrand bat­
terà Giscard possono creane 
nell'elettorato della maggio­
ranza un effetto choc a fa­
vore di Chirac ». 

Queste alchimie ed elucu­
brazioni ev'fientemente non 
hanno alcun valore se non 
quello di un segno del nervo­
sismo che regna in casa 
Giscard. Nessuno obiettiva­
mente pensa che il leader gol­
lista possa superare il presi­
dente uscente. Ma se Chirac 
entra d'autorità a livello dei 
quattro grandi con un risul­
tato che tocca il 20% la posi­
zione di Giscard non sarebbe 

, delle migliori per chiamare la 
destra al secondo turno alla 
adunata e all'arroccamento. 
Chirac sa tuttavia, come lo 
sa Giscard che non potrebbe 
sottrarsi a questo appello. Lo 
fa capire quando dice a chi 
parla dell'eventuale tentazione 
di una parte della fazime 
gollista di votare Mitterrand 
che egli e non farà nulla che 

possa in qualche modo far 
* vincere il candidato sociali­

sta ». Chirac conduce sul filo 
del rasoio quella che qualcuno 
chiama l'ultima battaglia del 
gollismo . per : riacquistare le 
posizioni •• perdute e sfrutta 
semplicemente l'usura della 
destra gìscairdiana nella spe­
ranza di trovare attraverso le 
elezioni • presitienziali quella 

' posizione dominante del Paese 
• che il gollismo era andato 
perdendo già De Gaulle ancora 
vivente. Ma in realtà — e 
qui torniamo a quello che sarà 
l'immancabile « richiamo della 
foresta » wlla destra — forse 
hanno raMme quegli speciali­
sti di sociologia elettorale che 
vanno dimostrando che l'elet­
torato t popolare » del golli­
smo è ormai « pura leggenda » 
e che la clientela di Chirac 
ha oggi un profilo assai vi­
cino per non dire identico a 
quello dì Giscard. « Se di me­
trò si : vuole parlare riferen­
dosi di nuovo a Malraux — 
dicono gii stessi sociologi — 
questo non è più quello delle 
18. all'uscita dal lavoro, ma 
quello delle 17. l'ora del tè 
e dei vagoni letto di prima 
classe ». 

Franco Fabiani 

Ntlle foto accanto al titolo: 
a sinistra Jacques Chirac e 
a destra Valéry Giscard d'E-
staing 

«I meriti più degli errori» 

Mitiga le critiche 
a Mao il giornale 
delle Forze armate 
Senza il suo pensiero « il nostro Sta­
to socialista cambierebbe natura » 

PECHINO — Il Quotidiano 
dell'esercito di liberazione 
pubblica un lungo articolo a 
proposito della valutazione 
dell'opera del presidente Mao 
.Tse-tung. in cui si afferma 
che i suoi meriti superaro­
no di gran lunga i suoi er­
rori. 
••' Si sostiene inoltre che gli 
errori. non sono attribuibili 
solo a Mao, ma anche al 
comitato centrale del PCC. 
Dell'articolo, lungo una pa­
gina e mezzo e. radiodiffuso 
dalle emittenti cinesi, dà no­
tizia la Nuova Cina. L'orga­
no delle P'orze armate non 
è accessibile agli stranieri 
come pure ad un largo set­
tore della popolazione cine­
se. Il giornale rileva la per­
manente validità del pensie­
ro di Mao. osservando che se 
esso fosse messo da parte 
« il nostro Stato socialista 
cambierebbe la sua natura e 
le future generazioni ne sof­
frirebbero » le conseguenze. 
D'altra parte prosegue: « Pro-
vate ad immaginare • cosa si 
potrebbe mettere al posto del 
pensiero di Mao Tse-tung, se 
esso fosse realmente abban­
donato? ». 

L'organo delle Forze arma­
te mitiga la tesi secondo cui 
senza-Mao non vi sarebbe 
stata la - rivoluzione cinese. 
L'articolo - — che è firmato 
da Huang Kecheng. segreta­
rio permanente della " com­
missione di controllo del PCC 
— dice infatti che * senza il 

presidente Mao, il popolo ci­
nese, come minimo, avrebbe 
brancolato nel buio per un 
periodo molto più lungo*. 
. Gli errori di Mao vengo­
no limitati all'ultima parte 
della sua vita ' e sono così 
riassunti: imprudenza, impa­
zienza. eccessivo accento 
messo sulla lotta di classe. 
confusione tra contrasti al­
l'interno del popolo e tra 
questo ed il nemico. 

Mao — si dice — voleva 
raggiungere in pochi anni 
quel che è raggiungibile in un 
secolo, criticando così il gran­
de balzo in avanti a le co­
muni. 

A conclusione dell'articolo H 
giornale delle Forze armate 
afferma che gli errori di Mao 
Tse-tung furono gli « errori di 
un grande riroluzionario ». e 
che nel correggerli bisogna 
* esser mossi da sentimenti 
di compassione, amore e ri­
spetto ». tenendo conto del fat­
to che e se si diffama Mao 
si umiliano il partito e la 
patria socialista ». 

Delegazione 
parlamentare 
a Damasco 

ROMA ; — Una delegazione 
: parlamentare " i taliana., com­
posta dall'on. Giuliano Silve­
stri ( D O . dall'on. Giorgio 
Mondino (PSIì e dal sen. Pie­
ro Pieralli (PCI), è partita 
ieri per Damasco. 
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La politica estera di Rea* 
gan impostata sulla a risposta 

N dura v alla politica sovietica 
appare in difficoltà su tutti 
gli scacchieri: dall'Europa 
all'Africa australe, dall'Ame­
rica centrale al Medio Orien­
te. E' in difficoltà in altre 
parole l'ambizione di resti­
tuire agii USA quella supre­
mazia totale perduta nell'ul­
timo decennio; dopo la riu­
nione della NATO a Bonn 
e il viaggio di Ilaig in Me­
dio Oriente ci sono onnai 
elementi sufficienti per dirlo. 
Vediamoli. 

CH alleati degli Stali Uni­
ti in Medio Oriente hanno 
bocciato in termini netti e 
perfino polemici la proposta 
ili un'alleanza strategica ara­
bo-israeliana contro l'« espan­
sionismo sovietico » che met­
teva da parte la questione 
palestinese e poneva invece 
l'accento sul raffonsamento 
del dispositivo militare ame­
ricano nella regione. Su en­
trambi questi punti al Cai- ' 
ro, ma soprattutto ad Am­
man e Riad sono stati netti: 
tha minaccia israeliana nel­
la regione è al primo posto 
nei calcoli e nelle analisi 
dei paesi arabi in generale 
e del regno saudita in par­
ticolare », mentre per quan­
to riguarda la presenza di­
retta americana nella regio­
ne, cioè la costituzione del­
la Forza di rapido impiego 
con il coinvolgimento di Eu­
ropa e Giappone, si ritiene, 
come ha dichiarato a Haig 
il principe Saud. che la si­
curezza del Golfo «e ricade 
sotto la responsabilità dei go­
verni e dei popoli della re­
gione ». 

Insomma, • rifiutando di 
mettere da parte i nodi cen­
trali di una complessa crisi 
trentennale in nome di una 
tanta alleanza arabo-israelia­
na contro la « minaccia so­
vietica », Ì paesi arabi amici 
degli USA hanno assestato 
un formidabile colpo all'ipo­
tesi complessiva sulla quale 
Washington intendeva impo­
stare, ma come si è visto 
con ecarso realismo, la sud 
politica in una zona cruciale. 

In America centrale la stes­
sa sorte è toccata, almeno 
per ora, all'idea di fare del 
Salvador un banco di prova 
della nuova politica di con­
tenimento dell'a espansioni­
smo sovietico ». Alla resi­
stenza del massimo paese del 
Centro America, il Messico, 
si è aggiunta, come del re­
sto per il Medio Oriente do­
po il vertice CEE di Vene­
zia, quella dell'Europa e del­
l'Internazionale socialista che 
esprìme numerosi governi e 
forze politiche influenti, ami­
che degli USA. e Sappiamo 
cosa è in gioco in America 
latina — ha detto nel no­
vembre scorso Willy Brandt 
— • non ci piegheremo ' al 

Dopo 100 giorni di contatti 

Ha capito Haig 
quanto è ardua 
la supremazia? 
L'impatto con processi irreversibili 
a meno di drammatiche lacerazioni 

cinismo e all'illegalità, • 
nemmeno a misure esercita­
te dall'influenza di un po­
tentissimo vicino. Non cer­
chiamo la lite con Washin­
gton su questa materia, ma 
non possiamo desistere dal 
nostro impegno di batterci 
per le forze della libertà ». 

In Africa australe, dopo i 
primi proclami duri di ap­
poggio al regime sudafrica­
no e di minaccia contro l'An­
gola, la Casa Bianca ha ri­
trovato accenti prudenti, frut­
to evidente del pronuncia­
mento, vasto come mai nel 

passalo, dei governi africani 
e soprattutto del chiaro mo­
nito della Nigeria. In una 
lettera a Reagan il presiden­
te Shagari ha scritto senza 
perifrasi che e se diventerà 
assolutamente necessario use­
remo il nostro petrolio co­
me un'arma per combattere 
per la libertà dei nostri fra­
telli e delle nostre sorelle 
che sono oppressi dal regi­
me razzista di Pretoria »1 La 
Nigeria è il primo fornitore 
di petrolio degli Stati Uniti 
dopo l'Arabia Saudita con 
800 mila barili al giorno. 

Con l'Europa scontro strategico 
In Europa, dove già il con­

trasto con Washington si 
era espresso su tutti questi 
temi, è in atto ormai da 
tempo uno scontro di por­
tata strategica generale sul 
problema dei rapporti Est-
Oveit e in primo luogo su­
gli euromissili. E la riunio­
ne di Bonn del Comitato di 
pianificazione nucleare del­
la NATO lo ha addirittura 
formalizzato. L'Europa, e in 
primo luogo la RFT, mas­
simo alleato europeo degli 
USA, vuole il negoziato per 
ristabilire « l'equilibrio mi­
litare al livello più basso pos­
sibile ». Questo era il senso 
della o doppia decisione » di 
Bruxelles (dicembre 1979). 
L'Europa si è impegnata al 
riarmo, gli USA devono ora 
iniziare il negoziato senza 
attendere il s ripristino della 

parità », cioè l'installazione 
degli euromissili per poi, co­
me ha dichiarato il consi­
gliere di Reagan per la si­
curezza nazionale Richard Al­
ien, a trattare da una posi­
zione di forza ». -

A questi Stati Uniti che 
parlano di mettere fine al­
la distensione, e indiretta­
mente anche a coloro che in 
questi giorni in Italia li ap­
poggiano parlando di e illu­
sioni europee tra America e 
URSS », ha risposto, e in 
modo sprezzante, il cancel­
liere Schmid!: a Chi dice og­
gi che la colpa è tutta del­
la politica di distensione che 
ha incoraggiato il riarmo so­
vietico, dovrebbe domandar­
si a che punto sarebbero og­
gi gli armamenti sovietici in 
condizioni di guerra fredda ». 

Mai una contestazione così larga 
Mai un'amministrazione a-

mericana aveva visto le sue 
ipotesi strategiche contesta* 
te su un cosi largo ventaglio 
di scacchieri e da an così 
ampio arco di forze, neppu­
re quella dell'a incerto » Jìm-
my Carter. Insomma il blitz 
politico reaganiaho di ricon­
quistare' agli- USA-la' perdn-
ta -supremazia si è rivelato, 
e in meno di cento giorni, 
sostanzialmente privo di rea­
lismo, anche e soprattutto, 
perché non ai tratta solo dì 
perdita della supremazia mi* 
lilare, ma anche di quella • 
economica. e Gli europei — 

commentava qualche mese fa 
Couve de Monrville — sono 
i primi a subire le conse­
guenze di una crisi mone­
taria che gli Stati Uniti so­
no incapaci di padroneggia' 
re e che ha inferto un duro 
colpo ad una supremazia'eco­
nomica un tempo indiscus­
sa *i Gli alleati e'gli,-, amici. > 

Lìn altri alenitisi, -aatiao'' cea» . 
cato, con sempre maggiore 
chiarezza, di far compren­
dere agli USA che la per» 
dita della supremazia non e 
dovuta soltanto al fatto che 
l'URSS sia diventata una po­
tenza militare globale e in-
tervenga ormai in aree an­

che molto lontane, per cui 
non basta un atto di volontà, 
un « serriamo i ranghi », per 
riportare le cose al punto di 
prima. Certo questo è uno 
dei molivi, ma il fenomeno 
è assai più complesso e di 
motivi ne comprende alme­
no un altro paio. 

L'Europa e il Giappone 
sono cresciuti politicamente 
ed economicamente e il se­
gno più evidente è che han­
no strappato quote significa­
tive di mercato alla potenza 
americana, mentre la crescen­
te interdipendenza tra Est 
e Ovest, come del resto tra 
Nord e Sud, ha modificato 
profondamente il quadro de­
gli interessi economici in gio­
co: per cui agli europei ap­
pare oggi improponibile ap­
plicare rigide e durature san­
zioni all'Iran o « sacrificare 
gli interessi economici in gio­
co nel commercio con l'URSS 
sull'altare della solidarietà 
occidentale » (Couve do 
Mourville). La crisi nei rap­
porti e il conflitto di inte­
ressi tra Europa e USA, ha 
commentato nei giorni scor­
si il presidente della società 
tedesca per la politica este­
ra Karl Kaiser, mai come 
oggi ha riguardato tutti gli 
europei e mai come oggi toc­
ca l'intero spettro della con­
cezione strategica. 

Nel contempo i paesi del 
mondo ex coloniale sono di-
\ eri tati protagonisti nelle vi­
cende internazionali attraver­
so il loro possente moto di 
emancipazione che punta a 
garantire indipendenza e svi­
luppo nel quadro di un nuo­
vo , ordine economico inter­
nazionale, in un quadro cine 
radicalmente nuovo rispetto 
a quello dominalo nel pas­
sato in modo e indiscutibile 
e indiscusso » dagli USA. E 
in questo ambito rivendica­
no e perseguono il controllo 
sulle ricchezze nazionali di 
mi dispongono: anche, or­
mai. di quelle non petrolifere. 

La riconquista americana 
della perduta supremazia, am­
messo che sia possìbile, do­
vrebbe dunque ribaltare non 
solo il primo, ma tutti e tre 
questi fattori nuovi ed è 
inimmaginabile che ciò pos­
sa avvenire senza conflitti e 
lacerazioni drammatiche an­
che con gli alleati europei. 

Le difficoltà incontrate da 
Reagan in tutte le regioni 
chiave del mondo hanno in 
questi fatti e processi stori­
ci la loro origine. Saprà la 
nuova amministrazione ame­
ricana trarre da questi in-

-soccéMl il necèsiàrfo''profÌt/r 
tftf^E' qnestìf* làH!tifnamf« " 
centrale che sovrasta i mesi 
e gli anni che abbiamo da­
vanti. E dalla risposta che 
riceverà dipende almeno per 
nna buona metà li nostro 
prossimo futuro. 

Guido Bimbi 

Clima di grande tensione, si cerca di evitare il peggio 

Vacilla la tregua in Libano 
dopo i nuovi raids israeliani 

Sporadiche sparatorie a Beirut, da Zahle i falangisti cannoneggiano il comando si­
riano nella valle della Bekaa — Appello di Frangieh ad evitare uno scontro frontale 

BEIRUT — Tensione sempre 
assai forte nella capitale li­
banese. dove i massicci at­
tacchi israeliani della notte 
di giovedì e del mattino di 
venerdì hanno fatto vacillare 
la precaria tregua fra milizie 
della destra (sostenute da al­
cuni reparti del ricostituito 
esercito libanese) e unità si­
riane della Forza araba di 
dissuasione (FAD). Venerdì 
sera alle 19 il cannone aveva 
riDreso a tuonare in città in 
modo da far temere una de­
finitiva rottura della tregua; 
ma poco dopo è tornata una 
calma relativa. Duelli spora­
dici di artiglieria e armi au­
tomatiche hanno punteggiato 
tutta la nottata ed il transito 
fra i due settori della ritta 
(quello occidentale musulma­
no e quello orientale cristia­
no) è sempre paralizzato. 

Più difficile la situazione a 

Zahle. la città della vallata 
della Bekaa tuttora stretta 
d'assedio dalle unità siriane 
della FAD. Fonti falangista 
affermano che venerdì pome­
riggio 1500 soldati siriani so­
no stati portati in elicottero 
sulle alture circostanti e 
hanno cercato da li di infil­
trarsi nell'abitato: i falangisti 
hanno replicato cannoneg­
giando il quartier generale 
siriano nella cittadina di Ch-
tnura. Nel centro della citta­
dina sono cadeti per tutta la 
mattinata sporadici colpi di 
cannone. 

T-a popolazione di Zahle ha 
rivolto numerose petizioni ai 
comandanti della milizia fa­
langista perchè depongano le 
armi, evitando cosi un mas­
siccio attacco delle truppe si­
riane: ma ì falangisti non ne 
vogliono sentir parlare e non 
rinunciano a quella che con­

siderano una loro roccaforte. 
Come è noto, la guarnigione 
falangista di Zahle è come 
una spina nel fianco del di­
spositivo siriano della FAD. 
tanto più che dalla città si 
può minacciare la vitale arte­
ria che collega Beirut a Da­
masco e ri può (come è ac­
caduto appunto ieri) canno­
neggiare il centro di Chtoura, 
principale località su quel­
l'arteria e seae del comando 
siriano della Bekaa. In altri 
termini, i falangisti possono 
«volgere a Zahle lo stesso 
ruolo che svolgono nel sud le 
milizie di destra del maggio­
re Haddad. che assicurano a 
Israele il controllo della fa­
scia di confine. 

Nei giorni scorsi, il mini­
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam — recatosi a 
Beirut in seguito all'appello 
rivolto dal presidente SarUs 

al presidente siriano Assad — 
ha chiaramente indicato l e 
condizioni di Damasco: ritiro 
delle milizie falangiste da 
Zahle e affidamento della cit­
tà ad unità dell'esercito rego­
lare libanese, sotto fl control­
lo del comando della FAD. 

Anche rex-presàdente della 
Repubblica Suleiman Fran­
gieh (che durante la guerra 
civile guidò Io schieramento 
delle destre e cristiane 9. ma 
che ebbe poi fl àglio Toni e 
parte della famiglia assassi­
nati dai falangisti, che vole­
vano assicurarsi il controllo 
totale del cosiddetto «Fronte 
libanese >) ha denunciato la 
intransigenza dei capì della 
Falange ed ha esortato a non 
provocare ano scontro fron­
tale coni siriani, che sarebbe 
nell'interesse eadoaivo di I-

Gli USA vorrebbero i «caschi blu» 
Haig ha discusso la situazione libanese eon Giscard - Si pensa a truppe fran­
cesi sotto bandiera dell'ONU? - Difficile ottenere l'assenso dei Paesi arabi 

PARIGI — La Francia e gli 
Stati Uniti concordano nel­
la opportunità che una « for­
za di pace» delle Nazioni 
Unite sia dislocata in Liba­
no, e particolarmente a Bei­
rut. per ìnterporsl fra le uni­
tà siriane e le milizie fa-
langiste. protagoniste dei san­
guinosi scontri dell'ultima 
settimana nella capitale e 
a Zahle Lo ha detto il se­
gretario di Stato americano 
Haig al termine di un suo 
breve scalo Ieri mattina a 
Parigi (prima di proseguire 
per Bonn), nel corso del qua­
le si è incontrato con il suo 
omologo francese Franools-
Poncet ed è stato ricevuto 
per tre quarti d'ora dal pre­
sidente Giscard. La Francia, 
come si sa, si è mostrata 

particolarmente Interessata 
agli sviluppi della situazione 
libanese ed ha mostrato di 
voler svolgere un suo ruolo 
attivo nella soluzione della 
nuova crisi apertasi fra de­
stre e siriani. 

Negli ambienti governativi 
parigini non si nasconde che 
quando si parla di ruolo at­
tivo si pensa anche al pos­
sibile invio in Libano di trup­
pe francesi sotto la bandie­
ra dell'ONU: ed è appunto 
di questa possibilità che 
avrebbero discusso Giscard 
ed Haig. Per l'occasione, i 
due Interlocutori avrebbero 
accantonato momentanea­
mente le divergenze di vedu­
te «strategiche» che oppon­
gono Parigi e Washington 
sull'Insieme della questione 

mediorientale. Per questa se­
ra è annunciata al Quai d* 
Orsay una riunione straordi­
naria di lavoro fra 11 mini­
stro degli esteri Francols-Pon-
cet e gli ambasciatori di 
Francia in Libano. Siria, Ara­
bia saudita. Israele, Irlanda 
(Dublino ha la presidenza di 
turno del Consiglio di sicu­
rezza) e all'ONU: proprio da 
questa riunione potrebbe sca 
turine la proposta della « for­
za di pace». Si tratterebbe 
in tal caso della terza forza 
« Internazionale » dislocata 
in Libano, dopo la e Fona 
araba di dissuasione» (qua­
si totalmente siriana) " • l a 
Forza dell'ONU stanziate nel 
sud del Paese. 

ET difficile però che da par­
te araba si accetti un di-

spiegamento di forse france­
si in un Paese che è stato 
per ottant'anni dominato dal­
la Francia. Per evitare que­
sto ostacolo, il leader del 
Blocco nazionale libanese 
Raymond Eddè — una deUe 
più note personalità cristia­
ne ostili al falangisti — ha 
proposto la costituzione di 
una «Forza di pace arabo-
europea» da inviare nel Li­
bano non in aggiunta ma in 
sostituzione della « Forza ara­
ba di dissuasione». Si trat­
terebbe in ogni caso di un 
nuovo passo verso quella « In-
temasjonal lisa i lene » . . della 
erlai libanese ajla quale si 
oppongono nettamente il Mo­
vimento nazionale progressi­
sta, l palestinesi e la stessa 
Sirla. 

Dopo il voto della Dieta che chiede due mesi di tregua 

Replica polemica di Solidarnosc 
Ma in Polonia non è rottura 

Il sindacato definisce ingiustificata la decisione, però si impegna ad accettarla con riserva - Per 
evitare gli scioperi, spiega, basta rispettare gli accordi - Il Parlamento ringrazia la Chiesa cattolica 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il dialogo tra 
potere politico e Solidarnosc 
si sviluppa, anche se in modo 
non sempre lineare e sotto il 
perdurare della diffidenza da 
parte del sindacato. La Dieta 
(parlamento) ha approvato 
nella notte tra venerdì e sa­
bato, con sole quattro asten­
sioni, un'articolata risolatone 
nella quale rinnova la piena 
fiducia al primo ministro, ge­
nerale Jaruzelski, e, accet­
tando la sua richiesta, stabi­
lisce e indispensabile astener­
si per due mesi da scioperi e 
da minacce di scioperi*. In 
sostanza si tratta di una rac­
comandazione, perché non vie­
ne prevista alcuna sanzione 
nel caso di mancato rispetto. 

La risposta di Solidarnosc 
alla iniziativa del primo mi­
nistro, elaborata dalla com­
missione nazionale di coordi­
namento prima che venisse 
resa nota la risoluzione della 
Dieta, riflette lo stato d'ani­
mo di sfiducia che permane 
tra i dirigenti del sindacato. 
Essa esprime « preoccupazio­
ni» ed afferma che «la so­
spensione temporanea degli 
scioperi può essere interpre­
tata come il preannuncio di 
passi che potrebbero provo­
care tali scioperi, U che può 
suscitare un aumento della 
tensione sociale ». 

A giudizio di Solidarnosc 
d'altra parte la misura *non 
è giustificata » in quanto cade 
nel momento in cui è stato 
firmato un accordo (quello 
del 30 marzo) « la cui realiz­
zazione da entrambe le parti 
è possibile*. Comunque la 
commissione è del parere che 
«esiste la possibilità di evi­
tare gli scioperi eliminando 
le loro cause con U rispetto 
delle leggi e degli accordi*. 

Dal punto di vista concreto 
dunque, la Dieta, cioè il su­
premo organo legislativo, ha 
avallato con l'autorità del suo 

.voto una richiesta di tregua. 
'Dannaste, di SolidakiasÈlc'è 
un impegno morale ad accet­
tarla, con la riserva tuttavia 
che e nessuna risoluzione del 
parlamento sarà capace di 
fermare lo sciopero nel caso 
in cui sarà messa in pericolo 
la sicurezza del sindacato o 
si avrà una violazione della 
legge». Ma sia la risoluzione 
della Dieta che la risposta di 
Solidarnosc a Jaruzelski. si 
richiamano all'accordo del 
30 marzo che fissava appunto 
garanzie per la sicurezza del 
sindacato e l'impegno ad at­
tenersi alle norme del proget­
to di legge sui sindacati, ela­
borato con la collaborazione 
di Solidarnosc. anche se non 
ancora formalmente in vigore. 

E* un equilibrio fragile? 
Certo, in quanto nei due mesi 
indicati tutto resta legato alla 
buona volontà e alla capacità 
deUe due parti di non coni* 
mettere errori e di non ca­
dere in eventuali provocazioni. 
Il cammino verso la fiducia e 
la collaborazione è ancora lun­
go e irto dì pericoli e. molti 
steccati debbono essere abbat­
tuti. Eppure si può affermare 
che nella giornata di venerdì 
un altro passo positivo è stato 
compiuto. 

Che del resto la decisione 
della Dieta non sia stata un 
semplice atto formale, è di­
mostrato dall'intensità del di­
battito. che ha avuto anche 
toni drammatici e che ha 
altresì chiaramente espresso 
la volontà dell'assemblea di 
non essere più una semplice 
cassa di registrazione di deci­
sioni prese altrove, ma di in­
fluire sul corso degli avveni­
menti e di incanalarli nella 
direzione ùtile agli interessi 
del paese. Se gli interventi 
hanno rinnovato il sostegno 
al generale Jaruzelski. le crì­
tiche all'attività del governo 
non sono mancate, soprattut­
to per fl ritarda neD'eJabora-
aone del progetto dì legge sul­
la censura e per la mancata 
presentazione del rapporto 
sullo stato dell'economia. La 
risoluzione adottata impegna 
anzi l'esecutivo a presentarlo 
entro la fine del mese, insieme 
al programma di stabilizzazio­
ne e ai principi di applica­
zione della riforma economica. 

Larga parte del documen­
to, che è suddiviso in nove 
punti, è dedicata al problema 
della riduzione della tensio­
ne, della sicurezza e della di­
sciplina sodale. Ai sindacati 
sì garantisce la realizzazione 
degli accordi della scorsa esta­
te, ma si chiede di collabora­
re con le autorità economi­
che e statali e di non avan­
zare nuove rivendicazioni, so­
prattutto salariali, auspicando 
che prevalga e la corrente del­
la saggezza e della responsa-
bUità». Ut previsione del­
l'abbassamento del livello di 
vita, la Dieta invite gli or­
gani responsabili a operare 
per Unntame le conseguenze 
sui giovani, sulle famiglie 
numerose, sui pensionati, su­
gli invalidi e tulle categoria 
a più basso reddito. 

La risoluzione riguarda tut-

VARSAVIA — La sala del parlamento polacco durante la seduta che si ò conclusa con la sospensione per due mesi del diritto 
di sciopero 

te le forze che si sono impe­
gnate per la pace sociale e 
la conclusione degli accordi. 
sottolineando « prima di tutto 
U ruolo che svolge in questa 
opera la chiesa cattòlica» e 
conclude invitando tutti i cit­
tadini a contribuire a portare 
il paese fuori dalla crisi e 
alla salvezza della nazione 
polacca. 

Per quanto riguarda i la­
vori della commissione nazio­

nale di coordinamento di Soli­
darnosc. U comunicato dif­
fuso rende noto che essa ha 
assicurato la sua posizione per 
le trattative con il governo a 
proposito del conflitto di Byd-
goszc, dell'accesso ai mezzi 
di informazione di massa, del 
riconoscimento del sindacato 
dei coltivatori diretti, del ri­
spetto della legalità, del dirit­
to di sciopero e dei cosiddetti 
« prigionieri per le loro idee ». 

In particolare Solidarnosc 
chiede rubriche fisse alla ra­
dio e alla televisione, tre volte 
alla settimana per 20 minuti 
sulla rete televisiva nazionale 
e due volte per 25 minuti sulle 
reti locali e complessivamente 
due ore settimanali in tutti i 
programmi radio, nazionali e 
regionali. 

A Danzica è stato creato 
un ufficio stampa e portavoce 
è stato designato Janusz Ony-

szkiewicz che già aveva sosti­
tuito provvisoriamente il di­
missionario Karol Modzelew-
ski. Per quanto riguarda m-
fine le celebrazioni del primo 
maggio, la commissione scon­
siglia i tradizionali cortei e 
lascia alle organizzazioni lo­
cali la decisione sul modo di 
festeggiarlo. 

Romolo Caccavale 

Aprendo a Berlino i lavori del 10° congresso della SED 

Anche Honecker cauto su Varsavia 
La RDT — ha detto — «e continuerà ad appoggiare tutti i patrioti polacchi 
che operano per la difesa e il rafforzamento del socialismo nel loro paese ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Il rapporto di 
Erich Honecker ha aperto ieri 
a Berlino il 10. congresso del­
la SED, rhe segue i congressi 
del PCUS, del PC cecoslovac­
co e del PC bulgaro. Il leader 
della RDT è partito da una 
analisi della situazione inter­
nazionale. valutata come gra­
vemente e peggiorata* negli 
ultimi tempi a causa delle 
« macchinazioni delie forze pia 
aggressive dell'imperialismo, 
particolarmente degli Stati 
Uniti, e della polìtica di riar­
mo che persegue la NATO » 

Egli ha poi riaffermato gli 
assi della politica della SED. 
Si è dichiarato solidale con 
le proposte negoziali enuncia­
te da Breznev al congresso 
del PCUS ed ha posto l'accen­
to sull'idea di una conferen­
za pan-europea per fl disar­

mo, secondo la proposta for­
mulata dal governo polacco, 
giacché essa « tiene conto del­
le effettive condizioni attuali 
in Europa e si lega a rifles­
sioni ed idee manifestate da 
altri Stati ». 

Ribadita, da un lato, la ri­
cerca del consolidamento « del­
l'alleanza fraterna, indistrut­
tibile. con l'URSS edeU'an-
coramento alla comunità degli 
Stati socialisti», e dall'altro, 
la ricerca di intese con gli 
Stati a differente sistema so­
ciale, Honecker si è riferito 
alla crisi in Polonia. Ha detto 
che « i comunisti polacchi de­
vono confrontarsi attualmente 
con serie difficoltà » e che la 
SED ha manifestato sin dal­
l'inizio la sua solidarietà «a 
tutti i patrioti di Polonia che 
operano per la difesa e U raf­
forzamento del socialismo nel 

loro paese. Continuerà a far­
lo. avendo i compagni polac­
chi. nell'incontro di dicembre 
a Mosca, affermato che no­
nostante tutti i tentativi con­
trorivoluzionari, la Polonia è 
e rimane socialista*. 

Con un rilievo particolare 
il segretario della SED ha 
trattato poi lo stato delle re­
lazioni tra 1 due Stati tede­
schi. Ha affermato che la 
RDT è sempre pronta a con­
tribuire allo sviluppo di rela­
zioni • normali e di buon vi­
cinato » con la Repubblica fe­
derale e che non intende mi­
nimamente « rendere mena 
stabili le relazioni della RFT 
con i suoi alleati, e tanto me­
no con gli Stati Uniti». Ma 
ha aggiunto che non è possi­
bile pensare «alta possibilità 
di buoni rapporti détta RDT 
con la Repubblica federale, 

che è uno degli Stati pia for­
ti della NATO, se i rapporti 
tra Stati Uniti e URSS si ag­
gravano come conseguenza di 
una politica americana orien­
tata al confronto ». 

Lorenzo Maugeri 

La Tass conferma: 
Breznev visiterà 

la RFT entro F81 
MOSCA — n presidente so­
vietico, Leonid Breznev, vi­
siterà la Germania federale 
verso la fine di quest'anno, 
ha annunciato ieri l'agenzia 
sovietica TASS. 

L'annuncio segue la con­
ferma, già data da Bonn, del­
la visita del presidente so­
vietico in Germania. 

La TASS ha precisato che 
la data esatta della visita 
non è stata ancora decisa. 

Oggi alle 14 il via allo «Shuttle» 
Una grande foUa a Cape Canaveral 

(Dalla prima pagina) 

vicella già aveva lasciato la 
Terra), senza per questo pro­
vocare un disastro. Gli altri 
quattro computerà avrebbero 
continuato a funzionare dopo 
aver eliminato dal sistema a 
computer irregolare. Uno 
avrebbe assolto le funzioni 
decisive, mentre gli altri tre 
avrebbero agito come riserve. 
Ma i dirigenti della NASA 
non hanno voluto rischiare. Lo 
ha-detto Neil Hutchinson, di­
rettore del volo nell'ufficio di 
controllo di Huston: cfl tra-
ghetto spaziale — queste le 
sue parole — può volare an­
che con un solo cervello elet­
tronico, ma non daremo mai 
l'ordine di partenza se non 
funziona Vintero sistema dei 
computers dì riserva». 

Le ragioni di tele pruden­
za stanno nelle peculiarità tec­
niche della <Columbia» che 
è governata interamente dai 
cervelli elettronici e che non 
ha compiuto e non può com­
piere voli sperimentali in as­
senza dei due piloti. Il viag­
gio spaziale di Robert Crippen 
e John Young non è stato 
preceduto da voli di prova 
perché la presenza dei due 
astronauti è indispensahue al­
lo scopo di garantire la fi­
nalità ch'impresa: che è II 
recupero della parte essan-
ziale della e Columbia» per 

ulteriori voH spaziali (fino a 
un totale di cento, secondo 1 
calcoli più ottimistici). 

L'ironia della sorte ha vo­
luto che proprio neU'imminen-
za dell'ora zero sia accaduto 
qualcosa di misterioso in 
quel sistema di cervelli elet­
tronici che aveva funzionato 
senza difetti e sena inciden­
ti durante tutta la fase pre­
paratoria. E 0 rischio non 
coinvolgeva soltanto la vita 
di due uomini, ma Io scopo 
stesso di un programma spa­
ziale costato circa dieci mi­
liardi di dollari (più di die-
ciinfla miliardi di lire). 

La novità dell'incidente, le 
difficoltà incontrate finora per 
porvi riparo hanno suscitato 
apprensioni e interrogativi 
nei tecnici della NASA. E an­
che qualche critica retrospet­
tiva da parte degb* speciali­
sti e degli scienziati non 
coinvolti nella ^ realizzazione 
del progetto. Due sono le os­
servazioni principali. La pri­
ma è che il progetto che og­
gi dovrebbe giungere alla 
meta risale a cinque anni fa. 
cioè risente di una imposta­
zione relativamente « vec­
chia* rispetto ai progressi 
compiuti nel campo della in­
gegneria elettronica. La se­
conda obiezione mette in di­
scussione la validità stessa 
della scelta di un sistema di 
connessioni simultanee tra i 
cinque computerà che am­

plifica l'effetto dei possibili 
guasti anche ad uno solo dei 
cervelli elettronici. Insomma, 
si osserva che la straordina­
ria complessità dei meccani-
ami. costruiti per assicurare 
la massima sicurezza e la 
esclusione automatica del 
mecranismo difettoso, avreb­
be reso più vulnerabile l'in­
tero sistema. 

Vedremo comunque oggi se 
fl problema postosi ai tecnici 
neU'imminenza del lancio sa­
rà stato risotto, se ripren­
derà fl conto alla rovescia, 
se si arriverà al lancio e se 
l'impresa avrà pieno suc­
cesso. 
- n grosso pubblico avverte 

solo vagamente l'estrema so­
fisticazione e la straordina­
ria complessità tecnologica <fi 
queste macchine dello spazio 
e guarda all'impresa più 
avanzata della scienza e della 
tecnica americane come si 
guarda ad uno spettacolo. La 
maggioranza schiacciante dei 
cittadini di un paese che do­
po sei anni ritoma nella ga­
ra spaziale, con un'impresa 
che sposta ulteriormente in 
avanti il traguardo dei pos­
sibili primati, si ripromette 
di assistere ad una riprodu­
zione dal vivo di ciò che ha 
visto nei film di fantascien­
za. a cominciare dal €7001 
Odissea nello spazio». 

Tra questo esercito di spet­
tatori c'è una avanguardia 
che si è mossa fino a Cape 

Canaveral con le automobili, 
le roulotte, le sedie a sdraio, 
i frigoriferi portatili, le cuci-
nette da campo e tutte le al­
tre apparecchiature che l'in­
dustria mette a disposiziane 
di un popolo abituato • so­
spinto a muoversi su distanze 
immense. Ottantadnquemfla 
persone sono state autorizza­
te a entrare nei grandi re­
cinti del centro spaziale don­
de dovrebbe distaccarsi il 
mastodonte chiamato e Colum­
bia». Ai posti d'onore, cele­
brità e notabili: parlamenta­
ri. consiglieri della Casa 
Bianca, stelle del cinema, di­
plomatici stranieri, editori di 
giornali, dirigenti industria­
li, leader* dei sindacati, ac­
cademici. capi religiosi, qua­
si tutti con famiglia. Ma al­
tre centinaia di migliala (for­
se più di mezzo milione di 
americani senza fama e sen­
za posizioni di potere) si so­
no accampate sulle spiagge 
e sulle sponde dei fiumi a 
dei canali donde si può go­
dere il più costoso e il più 
emozionante spettacolo del 
mondo. All'altro capo del­
l'America. nel deserto califor­
niano dove dovrebbe atter­
rare la e Columbia», altre 
200 mila persone si prepara­
no a campeggiare in attesa 
dell'arrivo. Come avviene per 
una grande eprima», i] rin­
vio accresce l'interesse e la 
voglia di dire domani: quel 
giorno c'ero anch'io. 
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Il voto 
(Dalla prima pagina) 

del lavoro e della scala 
mobile, » noi non temia­
mo affatto la < sfida ai 
comunisti », l'invito a di­
scutere o, come ci è sta­
to intimato, a uscire da 
nostre presunte « con­
traddizioni ». Quante vol­
te, in questi anni e an­
cora oggi, siamo stati 
noi a « sfidare » a un 
confronto su questo te-
ma. E* semmai singolare 
che molti interlocutori o 
avversari, dopo aver de­
dicato tanto tempo e fa­
tica a spiegare che il sa­
lario, il costo del lavoro, 
non sono e non possono 
essere «variabili indi­
pendenti ». si affannino 
ora a considerarle « indi­
pendenti » dalla politica 
economica, dalle scelte 
strategiche sullo svilup­
po, l'occupazione, la giu­
stizia sociale, e dalla cre­
dibilità o meno del go­
verno che dovrebbe at­
tuarle. Temiamo, invece, 
ciò che in questa mano­
vra vi è di tendenzial­
mente involutivo, l'attac­
co reiterato alla funzione 
e all'unità del movimen­
to operaio, il tentativo di 

mettere sulla difensiva, o 
sul banco degli accusati, la 
principale forza di rinnova­
mento e di garanzia demo­
cratica del nostro paese. E 
temiamo altresì — perché 
nasconderlo — la superfi­
cialità o la malizia di chi, 
anche dall'interno del mo­
vimento dei lavoratori e del­
la sinistra, offre in qualche 
modo il suo avallo a simili 
operazioni. 

I prossimi appuntamenti 
elettorali intervengono dun­
que in una situazione nella 
quale le scelte, le alterna­
tive si sono fatte e si pre­
sentano più nette • e chiare 
che nel recente passato. 
Pensiamo, in questo caso, 
anche ai referendum, e so­
prattutto alla necessità di 
difendere col voto la legge 
194 sull'interruzione di gra­
vidanza: perché al di là dei 
valori specifici eppur fon­
damentali che sono in gio­
co in questa battaglia, an­
che qui è possibile cogliere 
il senso di • un'operazione 
che tende a intaccare il li­
vello di maturità sociale e 
civile raggiunto dal Paese 
e a riaggregare le forze per 
un'ipotesi di restaurazione. 

Quanto alla prova di giu­
gno, una parte notevole del 
suo interesse politico è con­
nessa al fatto che essa ri­
guarderà in misura partico­
lare il Mezzogiorno. Quale 
segnale potrà venire oggi 
da questa parte dell'eletto­
rato, dopo un quinquennio 
che ha visto la DC recupe­
rare voti e consolidare il 
proprio sistema di potere in 
gran parte dell'area meri­
dionale. compensando in tal 
modo le perdite pressoché 
ininterrotte registrate nel­
lo stesso periodo nella mag­
gioranza delle regioni cen­
tro-settentrionali? In realtà 
l'egemonia democristiana 

i nel Mezzogiorno ha potuto 
resistere e ricomporsi sulla 
base di condizioni materiali 
e politiche che oggi appaio­

n o largamente incrinate e 
dissolte. 

Gli elementi di « moder­
nità » e di sviluppo che la 
DC ha vantato come prodot­
to della propria politica 
meridionalista nel decennio 
'70 si sono innestati in real­
tà — anche se ciò può ap­
parire paradossale — in una 

-proiezione • ritardata e già 
critica del meccanismo com­
plessivo di accumulazione 

. dell'economia italiana. La 
cosiddetta « via adriatica » 
del decentramento industria­
le, che dopo le Marche e 
gli Abruzzi ha investito par­
te delle Puglie, o il decollo 
contemporaneo di aree de­
limitate di industrializzazio­
ne in altre, regioni meridio­
nali, si sono rivelati sem­
pre • più come una propag­
gine estrema e in grande 
misura spontanea di un «mo­
dello» che era entrato in 
crisi già all'inizio degli an­
ni '70 nelle sue aree forti 
e originarie, nel Triangolo 
e '. nel nord. Oggi anche 
questo «prolungamento» si 
è in gran parte esaurito. 
Sono da tempo in crisi i 

! grandi poli chimici e si­
derurgici, mentre l'indiscri­
minata e irresponsabile 
stretta creditizia decisa dal 
governo accentua le diffi­
coltà di intere aree di pic-

i cola e media impresa che 
pure rappresentano nel 
Mezzogiorno una delle no­
vità più rilevanti di quest" 
ultimo decennio. E in que­
sto contesto, è destinato a 
rivelare sempre più i suoi 
caratteri precari e larga­
mente patologici lo sforzo 
di «modernizzazione » com­
piuto dalla DC trasforman­
do il vecchio assistenziali­
smo straccione dei sussidi 
poveri in un assistenziali­
smo organico, fatto di una 
grande massa di impieghi 
improduttivi o semi-produt­
tivi. 

Il decennio della « mo­
dernità » democristiana nel 
Mezzogiorno si conclude 
ron una ripresa delle ten­
denze divaricanti tra nord 
e sud, all'interno di un si­
stema nazionale in piena 
decelerazione e restrizione 
produttiva. Dal 1970 ad 
oggi si è dimezzata la me­
dia annua dei tassi di cre­
scita del reddito nazionale 
netto, dei jconsumi privati 
interni, delle esportazioni. 
L'incremento degli investi­
menti fissi è calato media­
mente dal 5,1 all'I per cen­
to. Le stesse istituzioni de­
mocratiche del Mezzogiorno 
sono state in larga misura 
anchilosafe e depotenziate 
dalla prassi democristiana 
dell'assistenza improduttiva 
e clientelare. Si pensi alla 
Giunta regionale siciliana, 
che risponde alla fame di 
abitazioni di Palermo e del­
le altre città dell'isola non 
spendendo smora neppure 
una lira delle centinaia e 
centinaia di miliardi messi 
a disposizione dal «piano 
decennale» per la casa. 

Qui nel Mezzogiorno la 
DC esprime, più che nel 

resto del Paese, la contrad­
dizione e il dramma di un 
Partito sospinto dai propri 
istinti conservatori ad ade­
rire alla vulgata neo-liberi­
sta, alla crociata reaganiana 
contro ogni interventismo 
sociale dello Stato; e ce-
stretto invece, dalle ragioni 
di sopravvivenza del proprio 
sistema di potere, ad accen­
tuare i caratteri assistenzia­
li e improduttivi della spesa 
pubblica. E una contraddi­
zione peculiare si pone an­
che per il Partito socialista: 
che nei governi locali me­
ridionali, salvo eccezioni pur 
rilevanti, è rimasto anche 
in questi anni impigliato 
nella vecchia logica subal­
terna del centrosinistra. 

Per noi comunisti, la real­
tà odierna del Mezzogiorno 
rappresenta uno stimolo a 
potenziare la nostra linea di 
svolta, e la battaglia eletto­
rale un'occasione per essere 
oggi più che mai i portatori 
di un'alternativa nitida, for­
te, che faccia leva sulle no­
vità conquistate in questi 
anni anche in termini di as­
sistenza, ma punti essenzial­
mente ad estendere e riqua­
lificare la struttura produtti­
va del Mezzogiorno. Che non 
ha futuro come propaggine 
estrema di un « modello » 
già esaurito, ma può costi­
tuire l'avamposto necessario ! 
di una svolta, di una ricon- ) 
versione e autentica moder- | 
nizzazione dell'intera econo- j 
mia nazionale. ! 

Governo 
(Dalla prima pagina) 

a generici impegni ». E' que­
sta la posizione con la quale 
la CGIL si presenterà doma­
ni alla segreteria unitaria, 

. una linea confermata anche 
dopo la riunione tenuta ieri 
mattina insieme ad alcuni 
esperti per discutere e vaglia­
re tutte•.' le diverse proposte 
che a questo punto sono sul 
tappeto. Tra gli altri, erano 
presenti Giuliano Amato. Lui­
gi Spaventa e Paolo Sylos La­
bini. Proprio la proposta di 
quest'ultimo (una riduzione 
di alcune tariffe e prezzi 
« leaders ») è stata al centro 
di un ' approfondito dibattito 
e suscita interesse perché po­
trebbe consentire di aggredire 
l'inflazione dalla testa — se 
così si può dire — anziché 
dalla coda. La CGIL, in so­
stanza. chiede che prima il 
governo individui un esplicito 
obiettivo di riduzione della 
inflazione e compia atti con­
seguenti (blocco o riduzione 
di tariffe e prezzi dei beni 
di prima necessità, contrattan­
do con le imprese la dinamica 
dei prezzi più significativi. 
quelli che trascinano tutti 
gli altri: interventi strutturali 
e mutamenti nella composizio­
ne della spesa pubblica). So­
lo in una seconda fase, sarà 
possibile discutere interventi 
sul costo del lavoro e anche 
sulla contingenza. In ogni ca­
so — come scrive un docu­
mento approvato ieri dalla 
UTL di Milano — un even­
tuale accordo per raffreddare 
la scala mobile, non solo 
non può essere inteso come 

concessione unilaterale dei la­
voratori, : ma « richiede ? la 
presenza di un governo auto­
revole e credibile, tale da ga­
rantire quella seria ed effica-
ce direzione del Paese e del­
l'economia che oggi è -, ca­
rente». •>•'••••; • ' 

Così come stanno" le Cose, 
dunque, non sembra proba­
bile che sulla scala mobile il 
sindacato possa fare qualsia­
si avance a questo governo e 
con questa politica economi­
ca. Il tentativo di mettere tut­
ti dì fronte al « fatto compiu­
to » per ora ha avuto come 
unico effetto quello di bru­
ciare prima del tempo qual­
siasi possibilità di manovra e 
si è rivelato controproducen­
te. 

Non è nemmeno vero che 
la seconda fase della politica 
economica si possa identifi­
care con i tagli alla spesa 
pubblica corrente. Al contra­
rio. secondo le indiscrezioni 
che si conoscono finora, la ma­
novra principale sarebbe l'au­
mento delle entrate. Infatti. 
non ci sarebbe una vera e 
propria riduzione delle spese 
ministeriali: Andreatta si li­
miterebbe a congelare i re­
sidui passivi e a controllare 
le autorizzazioni di cassa. In 
altri termini, ogni dicastero 
ha a sua disposizione un cer­
to numero di fondi, che il più 
delle volte non vengono spe­
si e diventano, appunto, resi­
dui passivi. Il Tesoro, que­
sta volta, non - consentirebbe 
più questa manovra: chi vuol 
fare delle spese, invece di 
chiedere altri denari, utiliz­
zi quelli che già ci sono. Lo 
stesso tipo di operazione ver­
rebbe fatta per le regioni e 
gli enti locali. Si tratta di 
un escamotage che serve for­
se a mettere un po' d'ordine, 
ma il governo non è in grado 
di passare « né la scure né il 
cesello» su quel groviglio di 
interessi clientelari e di pote­
re che ruotano attorno alla 
spesa pubblica. 

Il vero colpo, dunque, do­
vrebbe ancora una volta rica­
dere sulla gente. La riduzio­
ne del deficit, infatti, si ot­
terrebbe soprattutto aumen­
tando le tasse scolastiche: con 
il raddoppio del ticket sui me­
dicinali e l'introduzione di 
nuovi ticket (sugli accerta­
menti diagnostici, sulle cure 
termali e sulle case di cura 
convenzionate): ' aumentando 
i contributi previdenziali (ma 
non per i lavoratori dipenden­
ti. essendo contraria anche 
la Confindustria). Sui modi e 
i tempi di quest'ultima ope­
razione. comunque, ci sareb­
bero ancora dei contrasti. 

Tutto ciò rischia di rendere 
ancora più stretta la tenaglia 
che soffoca l'economia italia­
na: l'inflazione da, una parte 
e la recessione dall'altra. I 
dati ufficiali di febbraio lo 
confermano. I prezzi all'in­
grosso. dice l'Istat. sono sa­
liti dell'1.6 per cento. Su que­
sto aumento ha inciso poco il 
petrolio (+0.4%). ma molto 
i prezzi agricoli (+2.1%) e 
quelli industriali ( + 1.5%). 
Dunque, pesano non solo i 
costi esterni, ma le fortissi­
me componenti interne dell'in­
flazione (tra le quali le aspet­
tative create dalla politica del 
governo). Intanto, sempre 

nello stesso mese di febbraio 
la ' produzione industriale è 
scesa del 7.2% rispetto allo 
stesso mese dello scorso an­
no. Poiché però il 1980 era 
un ' anno bisestile, conviene 
prendere come punto di rife­
rimento l'indice della produ­
zione giornaliera: anch'esso è 
sceso sensibilmente, del 3.4%. 
Insomma, siamo ancora in fa­
se recessiva e, ciononostante, 
i prezzi non scendono. 

E' un quadro allarmante, di 
fronte al quale il sindacato si 
è detto disponibile a fare la 
sua parte. Ma davvero basta 
mollare sulla scala mobile per 
raddrizzare la situazione? Si­
ro Lombardini, economista de. 
lo nega decisamente: « Sareb­
be illusorio e pericoloso — 
ha dichiarato ieri — pensare 
che una volta attenuata la 
scala mobile, l'inflazione rien­
tri ». « Affondare il bisturi 
nel ventre molle dell'inflazio­
ne — ha scritto Mariano D'An­
tonio — comporta che il go­
verno modifichi l'ammontare 
e la composizione della spesa 
pubblica, che proceda ad una 
politica tributaria sempre me­
no fondata sugli aumenti del­
le tariffe, che inetta in atto \ 
misure dissuasive efficaci 
contro quegli imprenditori che 
vogliono profittare della con­
giuntura per •. aumentare i 
prezzi ». Insomma tutto il con . 
tra rio di quel che questo go­
verno s'appresta a fare. 

Lama 
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dei lavoratori, esistono nu­
merose ipotesi e altre sono 
in via di elaborazione. A 
questo riguardo concordo 
col giudizio espresso ieri da 
Spaventa secondo il quale 
« con • una inflazione • che 
prosegue a tassi elevati e 
crescenti il lavoratore è 
sempre perdente per il ri­
tardo trimestrale e per il 
drenaggio fiscale », ma mi 
dispiace di dissentire da lui 
laddove sostiene la propo­
sta Tarantelli come la sola 
idonea a risolvere il pro­
blema. Le ipotesi elaborate 
per esempio dal prof. Sylos 
Labini, dal prof. Modigliani 
e da altri economisti, altre 
che collegano la scala mobi­
le a misure di alleggerimen­
to fiscale e altre ancora, 
devono essere tutte esami­
nate perchè il sindacato 
possa presentare ai lavora­
tori, assumendosene la re- > 
sponsabilità, una proposta 
efficace nella difesa dei li­
velli più bassi di salario e. 
nel contempo, valida nel 
concorrere al raffreddamen­
to dell'inflazione. 

Speriamo che nelle riu­
nioni di domani si possa 
trovare un accordo nella 
Federazione unitaria, e a 
questo scopo la CGIL darà 
tutto il suo contributo per­
chè le poste in gioco, il 
cambiamento profondo del­
la politica economica nazio­
nale e l'unità dei lavorato­
ri sono ugualmente essen­
ziali. Ma perchè l'intesa si 
realizzi bisogna abbandona. 
re il terreno della mano­
vra e degli strumentalismi 

• e discutere serenamente 
i sulla sostanza dei problemi. 

Speriamo che la situazio­
ne, già difficile, non venga 
ancora aggravata da quel-

• l'uovo di Pasqua che il go­
verno sembra aver prepa- ' 
rato in queste xdtime ore ' 

ìcon le annunciate _ misure 
; del suo secondo tempo, 
' concernenti tagli indiscri-
, minati di spesa pubblica e 
' degli enti locali, ticket sul­
la sanità, aumenti di tarif­
fe e quant'altro. Se fosse 
così la proposta alternativa 
del sindacato sarebbe an­
cora ,più necessaria e anco 
ra più necessario sarebbe^ 

. dar corso a tutte le decisio­
ni di lotta stabilite dieci . 

• giorni fa dal Comitato di­
rettivo. La prima, domani, 
impegna nello sciopero tut-

) ti i dipendenti pubblici. 

Benvenuto 
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domande vanno al sodo, ma il 
modo generale di porgerle è 
improntato alla màssima cor­
tesia. Qualcuno maligna: « Gli 
afgani si sono travestiti da 
gentiluomini in frac ». 

Invece questo è il costume 
dei comunisti. 

Ma che cosa dicono? C'è 
chi racconta: « L'altra matti­
na ho comperato il giornale e 
ho saputo di 18 punti proposti 
dal sindacato, compresa la 
scala mobile da rivedere, 
compreso il ripescaggio . del 
famoso 0.50 di trattenuta, 
quello che doveva essere rin­
viato alla -.discussione con­
gressuale ». Un altro chiede: 
«Io ho due paure: . una che 
lo sciopero generale nell'indù-: 

stria già annunciato fallisca.. 
l'altra è che si faccia per prò-, 
testa contro il sindacato ». ' 
Un terzo osserva: « Come fai ' 
ad avere fiducia in questo go­
verno che non sa varare un 
piano per l'auto serio e in-. 
tanto i nostri 23 mila sospesi ; 
aspettano ancora? ». Nella sa­
la vediamo molte facce no­
te: sono gli operai dei pic­
chetti dell'autunno, durante 
quei lunghi 35 giorni. Molti 
collegano quell'accordo « vis­
suto male », alla scarsa demo­
crazia del sindacato, ai diffi­
cili rapporti nella sinistra. 
all'ambiguo rapporto del sin­
dacato col governo, fino al­
l'ultima uscita sulla . scala 
mobile. - • -• . 

E Giorgio Benvenuto rispon­
de con cautela e saggezza. So­
stiene di condividere il giu­
dizio espresso nella relazione , 
introduttiva da Soldano sul­
l'attuale governo, su quel che 
ha fatto e su quel che vuole 
fare. Ricorda le dichiarazio- ' 
ni fatte da lui con Lama e • 
Camiti per • la caduta della 
discriminazione . • anticomuni-, 
sta. . .-..-:• •• 

Condivide le preoccupazioni 
per il modo con il quale qual­
cuno (ma chi sarà mai l'as­
sassino?) ha trasmesso ai 
giornali le elaborazioni che si 
stavano discutendo nel sinda­
cato anche in materia di sca­
la mobile. Dice che la UIL è 
per una specie di politica dei 
due tempi rovesciata: prima 
le misure sulle tariffe, su 
alcuni settori strategici, sul­

l'equo canone, ecc. e poi il raf­
freddamento della scala mo­
bile. Ma nella sostanza ap­
poggia l'ipotesi resta nota dai 
quotidiani. . 

Cita l'articolo di Chiaromon-
te sull'Unità che pure affron­
ta l'argomento, ma non ag­
giunge che il dirigente comu­
nista propone un'altra, di­
versa • impostazione al tema 
dell'indicizzazione dei salari, 
ovviando a certi difetti di ap­
piattimento e di scarsa coper­
tura, « con tutte le necessarie 
garanzie politiche e di politica 
economica ». 

E' vero, aggiunge ancora 
Benvenuto sotto l'incalzare 
delle domande: « Questo qua­
dro politico non regge », ma 
non basta nemmeno dire « se 
ne vada ». Occorre sostenere 
— come cercherà di fare l'or­
ganismo dirigente della Fede­
razione Cgil-Cisl-VU superan­
do i contrasti — una proposta 
offensiva unitaria, avanzando 
alcune indicazioni che non po­
tranno « non richiedere un 
rapporto diverso tra le forze 
politiche riformatrici ». pro­
prio per il loro contenuto in­
novatore. E cosi potrà riaprir­
si, aggiunge, una dialettica tra 
i partiti., ' . 
: « Vedremo se alle parole se­

guiranno i fatti ». commenta 
qualcuno. Altri chiedono, co­
munque, un vero coinvolgi­
mento dei lavoratori. Le «svol­
te» non si possono fare in 
tre o quattro. «Chi forma il 
gruppo dirigente del sindaca­
to? » chiede un delegato. So­
no domande poste da chi spes­
so è da anni che lotta per 
la formazione di una orga­
nizzazione dei lavoratori uni­
ta e autonoma. « Il gusto del­
l'unità — dice un operaio del-. 
le .Presse — ce lo siamo co­
struito noi. Io ho conosciuto 
l'amarezza delle divisioni. Og­
gi in fabbrica è un'altra cosa». 
- Lo testimonia anche U rap­

presentante del NaS socialista 
che lancia l'ipotesi di un la­
voro comune sui referendum, 
a cominciare dall'aborto. Ben­
venuto è d'accordo e aggiun­
ge il tema dell'ergastolo. 

Ora la discussione sì dipana 
sui rapporti tra comunisti e 
socialisti, sui fischi a Benve­
nuto, sulle sue manifestazioni 
con Craxi e le sue accuse al 
tsettarismo». comunista. «Ri­
cordi Giorgio — dice Giulio 
Gino — alle Presse, dopo quel­
la tumultuosa assemblea quanr 
do noi comunisti ti abbiamo 
fatto da scudo assieme ai com­
paghi della Uil? ». Benvenuto 
riconosce, auspica un passag­
gio tra PSI e PCI, dall'* an­
tagonismo » all'* agonismo*. 

L'obiettivo dell'unità delle 
sinistre — cosi presente ad 
esempio nelle tesi congressua­
li della CgH —r'fa capolino nel­
le parole del segretario della 

Uil, ma appena appena e quan­
do qualcuno lo interroga sulle 
tesi congressuali del PSI, sul 
rischio di non voler più l'usci­
ta dal capitalismo, sul rischio 
di mettere in soffitta « non 
solo Marx, ma anche Turati». 
se la cava con qualche bat­
tuta. « C'è una .evoluzione in 
corso — dice — sia nel PSI. 
come del resto nel PCI. sen­
za cambiare i connotati es­
senziali dei due partiti ». 

Il « faccia a faccia » si con­

clude con una breve replica 
di Gianotti. E' stata una espe­
rienza interessante, un con­
fronto utile per l'intera sini­
stra. 

Visentini 
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me soluzione ottimale . quel­
la del « governo di program­
ma », ma |icr adesso fa una 
questione di metodo.. Propo­
ne un metodo diverso rispetto 
a quello seguilo negli ultimi 
decenni per la formazione dei 
governi, e sostiene che la fa­
se della formazione del pro­
gramma dovrebbe essere suc­
cessiva: se ne dovrà parlare 
dopo che il nuovo metodo po­
trà essere accolto, nello^ spi­
rito del . ritorno allo spirilo 
originarlo del sistema coatitu-
zionale. 

a Una soluzione come quel­
la che'io indico — afferma 
Visentin! — è senza dubbio 
possibile. Nel caso di una cri­
si di governo, sarebbe difficile 
non tenere conto, già oggi, 
degli aspetti della questione 
che ho messo in evidenza n. 
E risponde ai giornalisti che 
lo attorniano con una battu­
ta nella quale compaiono an­
che nomi e cognomi: « Non 
si può davvero pensare. nel!' 
eventualità di ima caduta del 
governo, che i problemi ti 
potrebbero risolvere con nn 
Cossiga tre, un Pìccoli uno, o 
un Forlani due... ». 
- 5i tratta, allora, di una 
questione immediata, nel senso 
che il Pi t i pone ora all'ordi­
ne del giorno il problema 
del cambiamento del governo? 
Visentini risponde: a Non è 
una questione immediata. Ma 
certo il giudizio è legato a 
ciò che fa questo. governo. 
E' chiaro che se dicessimo che 
tutto va bene, e che nulla vi 
è da eccepire sull'attività del 
governo, allora, il problema 
non esìsterebbe... Spetta al go­
verno fare scelte decisive e se 
le farà gli daremo tutto il no­
stro appoggio ». Un . giorna­
lista ha chiesto: è vero che 
lei vorrebbe aprire al • PCI? 
«Non voglio aprire a nessu­
no — egli ha risposto —. 
Altrimenti per questa strada 
sì tornerebbe al discorso del­
le pregiudiziali. Certo, restano 
grossi problemi di politica 
internazionale. Non esiste in­
fatti il neutralismo dell'Euro­
pa (ma la posizione del PCI 
non è. come è noto, ispirata 
al neutralismo, n.d.r.). Lo 
stesso Patto atlàntico non am­
mette interpretazioni restritti­
ve. Ciò nonostante bisogna ri­
conoscere al PCI una maggiore 
partecipazione • europeistica ». 
- Visentini ha detto che è as­
surdo pensare; a « divisioni * 
e ad K antagonismi » ira In? « 
Spadolini. H convegno roma^ 
no è servito in realtà a pre­
sentare ' insieme, alla stessa 
tribuna, • i due leader» del 
partito, per confermare anche 
con questa immagine unitaria 
che il Congresso nazionale di 
ma«gto « del • PRI non vedrà 
spaccature verticali. H grosso 
del partito si presenterà uni-
tn. sti dì una posizione che 
accentuerà con ojrni probabi-. 
lità l'atteggiamento di distac­
co dei repubblicani dal go­
verno Forlani. In ogni raso, 

il PRI non vede in Forlani 
l'ultima spiaggia: se vi è una 
crisi, non si va alle elezioni 
anticipate, ma si tenta il « go­
verno di programma D. D'ac­
cordo con Visentini. il sena­
tore Spadolini •• ha sostenuto 
che il PRI è per IV applica­
zione rigida e integrale » del­
la Costituzione, in polemica 
con le tesi craxiane della 
o grande riforma ». 

Intanto, il ministro Formi­
ca è protagonista di un'altra 
sortita. Dopo aver proposto I' 
annullamento d'imperio dei 
contratti di lavoro, egli ha lan­
ciato — con un'intervista a 
Panorama — l'idea di una tre­
gua sociale della durata di un 
anno. Egli sostiene che una 
tregua come questa (della qua­
le evita di precisare le con­
dizioni) potrebbe sfociare in 
un patto di lunga durata tra 
forze politiche e sociali. 

Manzù 
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suoi « Cardinali », delle sue 
« Giulia sulla seggiola », del­
le sue teste e figure di Papa 
Giovanni XXlll: la sua pas­
sione mistica insieme alla 
sua • passione per Inge, la 
sua compagna, che ricorre 
nei volti di ogni figura di 
donna e che è stata la pro­
motrice, insieme a Parrelli. 
della * Raccolta amici di 
Manzù* e del Comitato suc­
cessivo (del '66). 

Dell'arte di Manzù ha da­
to una definizione il ministro 

. Biasini che ha brevemente 
parlato per ringraziare l'ar­
tista a nome del Governo, ci­
tando, il crit'wó Carlo Ludo­
vico- Ragghianti: «Manzo 
rappresenta il disagio del­
l'eccezionale ». 

E' stata una cerimonia 
molto semplice e, diremmo, 
sincera quella di ieri mat­
tina a Ardea. Il ministro 
Biasini, con franchezza, ha 
ricordato che ancora in Ita­
lia si deve penare mólto per 
* donare > qualcosa allo Sta­
to e ha ricordato le accora-
te lettere (l'ultima a gen­
naio scorso) che gli inviava 
Manzù perché finalmente si 
accettasse U suo dono offer­
to fin del 79. Infatti il ri­
schio era che l'iniziativa ve­
nisse realizzata a Tokio, da 
un estimatore giapponese di 
Manzù. E Manzù invece scri-

' veva al ministro: «Voglio 
fare questa donazione alla 
gente, alla nostra gente, che 
per me rappresenta la ma' 
dre>. 

Qui. in queste belle salti 
luminose, nel gennaio del 
'71 — ricòrdo allora, quando , 
andai a Ardea per fare una 

, mesta intervista all'artista, 
lo sguardo smarrito di Man­
zù che camminava in punta 

, di piedi fra disegni e dipin­
ti impiastrati di fango — gli 

: effetti di una alluvione :.pro-
... vocarono un allagamento che 

sembrava terribile. Ora tut­
to è stato recuperato e tan­
te opere nuove sono state 
realizzate dall'autore della 

- porta di San Pietro e di tan­
te sculture di rilievo mon­
diale. 

brandy 


